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UN «ULTERIORE PEGGIORAMENTO» ANNUNCIATO DALL'ULTIMO BOLLETTINO MEDICO 


ATTESA PER LA RIUNIONE (MERCOLEDÌ) DEL «PARLAMENTINO» DEMOCRISTIANO 


Anche la sorte del governo 


in gioco nel consiglio d.c. 


Piccoli e Forlani in corsa per la segreteria: ma il nodo è il rapporto con il Psi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Quale sarà l’esito 
del consiglio nazionale demo- 
Cristiano convocato per merco- 
ledî? Da questa risposta, 
impossibile a darsi per ora, di- 
pendono non solo l'assetto di 
Vertice del partito di maggio- 
tanza relativa nonché le sorti 
del governo Cossiga, ma anche 
Il destino di questa traballante, 
Ottava legislatura, 

Nera posta in palio del 
«parlamentino» democristiano 
infatti, sta tanto nel nuovo or- 
ganigramma quanto nella ca: 
Pacità del successore di Zacca- 
gnini e dei suoi collaboratori, di 
elaborare una linea politica in 
grado di risolvere îl cronico pro- 
blema dell’ingovernabilità e 
scongiurare il riaffiorante peri- 
colo, di un ricorso anticipato 
alle urne, 

I più autorevoli candidati 
alla «nomination» e cioè il pre- 
sidente ‘Piccoli e il ministro 
Forlani, sanno. perfettamente 
cosa attende chi siederà su 
Quella ‘poltrona di Piazza del 
Gesù, e forse per questa consa: 
Pevolezza, hanno incominciato 
& lavorare di ago e filo. Ago e 
filo per ricucire, o almeno ten- 


tarlo, le lacerazioni venute fuori || 


alrecente 14° congresso. Piccoli 
in particolare, proprio perché la 
sua candidatura sembra pog- 
giare solo sul sostentamento 
doroteo, e forzanovista, ha ten: 
tato con insistenza di estendere 
l'area del consenso al cartello 
compatto dell’area Zaccagnini- 
‘Andreotti, peraltro con scarsi 
risultati, almeno finora. 

La duplice alleanza (Zac- 
Andreotti) ha risposto’ all’ini- 
ziativa del leader doroteo, po- 
nendo come condizione di un 
accordo unitario la rinuncia al- 
le .tesi contenute nel famoso 
«preambolo» congressuale, e 
l'accettazione integrale della li- 
nea politica Zaccagnini. Non 
Ppocc, come si vede, e abbastan- 
za. comunque da ‘far restare 
bloccata la situazione: o Piccoli 
si accontenta di éssere eletto 
da una maggioranza del 58 per 
cento, oppure ‘abbandona ia 
corsa alla segreteria 'e pasy&ta 
mano a Forlani, l’unico perso: 
naggio a cui zaccagnin'ani e 
andreottiani, forse. saivbbero 
disposti a dare il loro voto. | 

La scelta che Piccoli deve 
compiere è molto difficile. Con- 
Quistare la segreteria con i voti 
della destra democristiana si- 
RI non solo andare incon- 

&a una serie di gravi pericoli 
all’interno del partito, 0 an- 
che e soprattutto affrontare in 
Una posizione di debolezza la 
trattativa conle altre forze poli- 
{ che sul dopo-Cossiga. 

"i La dichiarazione rilasciata 
altro ieri dal segretario sociali- 
Sta Craxi secondo cui il Psi 
ERE) la crisi di governo solo 

{©po aver messo a punto «una 

Proposta diversa dal governo di 

Nazionale», dichiarazione 
confermata ieri da Martelli; non 
semplifica ma, al contrario, 
moltiplica: le difficoltà di’ un 
futuro segretario, chiunque es- 
50: sia, eletto solo dal 58: per 
cento:dei voti del consiglio na- 
zionale. Visto che i socialisti, 
come ha confermato l’on. Ca- 
pria, vogliono evitare la crisi al 
buio, né vogliono arrivare alle 
elezioni amministrative di pri- 
mavera con un governo diverso 
dal tripartito di Cossiga, il nuo- 
Vo leader della Dc si troverà 
inevitabilmente di. fronte alla 

(Chiesta di Craxi di dare vita o 
@ Un governo a guida socialista 
0a un governo fondato su di un 
Tab pprto privilegiato tra Dc e 


(Il futuro segretario dé, in 
altri termini, sembra destinato 
a ritrovarsi di fronte a un bivio 
molto. pericoloso: cedere alla 
Fichiesta del Psi significhereb- 
be esporre il fianco agli attac- 
‘hi delle correnti di sinistra le 
Quali avrebbero buon gioco a 
ricordare alla base demotristia- 


na di averimpedito la formazio- | 


ne di un governo a guida socia- 
lista durante l’ultima crisi; re- 
spingere le prevedibili richieste 
del Psi, invece, significherebbe, 
Come ha rilevato in una dichia- 
razione l'esponente della sini- 
Stra democristiana Angelo San- 
Sa, gettare le basi per un nuovo 
È TANI Ser elettorale. 

, inoltre, si ag- 

giungono anche i socialdemo= 
fratici e 1 liberali che come 
anno confermato Massari ‘e 
n: appaiono sempre più 
Sp a pretendere dalla 

NERA} CIS una'trat- 

‘ativa indirizzata alla formazio» 


su bal governo pentapartito 


‘paritarie e con guid: 
ristiana. Fulda 


ser per i candidati alla 
Catreteria della De l'assoluta 
cietà di evitare a ogni costo 
sca den iglio nazionale sanci- 
ganitivamente i 

e componenti di de- 

FER Quelle di sinistra. una Dc 
E, n 'hia non solo di uscire 
n do SSA rotte dal confronto 
pro Ro Cossiga ma anche di 
tl re un'ennesima fine an- 
De ‘pata della legislatura. Una 
ha Ata) e compatta, invece, 
lità ‘a Carta, tutte le possibi- 
coli ber scongiurare simili peri- 
politie indirizzare il confronto 
co e programmatico, 


A. C. 


La «girandola» dei Caltagirone 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Tre sono gli appun- 
tamenti che tengono il cartello 
di questa settimana politico- 
parlamentare: l'affare Evange- 
listi-Caltagirone; la vicenda 
delle tangenti «Eni e l’esame 
della legge finanziaria e del bi- 
lancio per il 1980. Le roventi 
dichiarazioni fatte dall'attuale 
ministro della marina mercan- 
tile a proposito dei suoi rappor- 
ti conil costruttore Caltagirone 
non hanno mancato di solleva- 
Te un vespaio di polemiche, cri- 
tiche, commenti, cui si è 
aggiunta, immancabile, tutta 
la serie di interpellanze ed' in- 
terrogazioni, dirette a portare'il 
caso all'esame del Parlamento. 
La precedenza, in ordine tem- 
porale è data all’indagine cono- 
scitiva sulle tangenti Eni, di cui 
si occupala commissione bilan- 
cio. Le interpellanze e le inter- 
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A Bogotà 
rilasciati 
cinque ostaggi 


Choc in Israele: 
gli Usa votano 
contro le «colonie» 


rogazioni relative al caso Evan- 
gelisti invece, saranno discusse 
venerdì. 

E questo è il primo confronto 
che attende il ministro Evange- 
listi dopo l'intervista, le reazio- 
ni, la smentita, la. controsmen- 
tita. Prima' di rispondere in 
‘Parlamento comunque, Evan- 
gelisti potrebbe essere chiama- 
to a farlo di fronte ai giudici. A 
quegli stessi giudici che si occu- 
pano delle stime gonfiate degli 
immobili costruiti dalla fami- 
glia «Palazzinara» e dalla gran- 


de inchiesta sui finanziamenti | pubblica», il giornale dell’inter- 


dell’Italcasse,. l’istruttoria che 
ha «infangato» le insegne del- 
l'impero Caltagirone. Proprio 
indagando su questo ennesimo 
scandalo di Stato, i giudici, ri- 
cordiamolo, si sono trovati din- 
nanzi alle stime gonfiate ed agli 
assegni incassati dal braccio 
destro di Giulio Andreotti. As- 
segni che ammontano, a quan- 
to è dato sapere, a trecento 
milioni circa, intestati diretta- 


| mente a Franco Evangelisti e 


firmati da Caltagirone. 

Gli assegni che si trovano 
allegati ai dossier in possesso 
dei giudici inquirenti da oltre 
ùun anno ma che soltanto ora, 
dopo le sconcertanti rivelazioni 
di, Franco Evangelisti («sì, ho 
preso i soldi dai Caltagirone»), 
acquistano per i giudici un si- 
gnificato più marcato. Eviden- 
temente, fino a questo momen- 
to, i giudicì non' avevano in 
mano prove sufficienti ad.ipo- 
tizzare il benché minimo adde- 
bito al ministro. Ma ora, con il 
nuovo ruolo che lo stesso Fran- 
co Evangelisti ha assunto nei 
confronti dell’intera vicenda, le 
cose potrebbero evolvere diver- 
samente 

Anche. all’interno: del suo 
stesso partito, il ministro della 
marina mercantile deve delle 
ulteriori spiegazioni. se, a quan- 
to sembra, il capogruppo alia 
Camera Bianco accetterà la 
richiesta di chiarimento fatta» 
gli da cinque colleghi parla- 
mentari. Nel qual caso, la cosa 
avverrebbe nel corso del diret- 
tivo di domani. 

A Piazza del Gesù si vuole 
anche sapere qualcosa di più 
preciso sull'altra grossa «dona- 
zione» fatta dai fratelli Palazzi- 
nari e finita, a quanto afferma 
l'ex deputato Vincenzo Marot- 
ta, già presidente dell’Enasar- 
co, nelle ‘casse di'«Forze nuo- 
Ve»; da corrente cui: fa. capo 
Donat Cattin. 

‘otta aveva ammesso di 


«‘aVer portato all’incasso assegni 


per i miliardo e 160 milioni, 
tutti per la corrente di «Forze 
nuove». Donat Cattin, chiama- 
to a deporre in merito aveva 
negato di aver preso dei soldi. 
Un'altra smentita al riguardo è 
stata poi indirizzata alla «Re- 


vista di Evangelisti, senza però 
chiarire un altro particolare in- 
dicato da Vincenzo Marotta: 
«E! stato proprio il segretario 
del leader democristiano l’ulti- 
mo cassiere dell’operazione». 
Alberto Castagna 


Interpellanza del Msi 


Revoca ad Evangelisti 

ROMA — I deputati missihi 
Servello Valensise e Tremaglia 
hanno reso noto di aver presen- 
tato sul caso suscitato. dall’in- 
tervista del ministro Evangeli- 
sti alla «Repubblica» in merito 
ai suoi rappozti con i fratelli 
Caltagirone un’interpellanza al 
presidente del Consiglio per sa- 
pere, fra l’altro, «se non ritenga 
di assumere la decisione caute- 
lativa della revoca del mandato 
al titolare della Marina mercan- 
tìle.in attesa che la commissio- 
ne inquirente per i procedimen- 
ti di accusa possa attivare le 
proprie procedure per accerta- 
re se sia stata violata la legge. 


L’agonia «pilotata» di Tito 


Lubiana — I portavoce ufficiali della malattia di Tito con cui la stampa tiene i contatti. A destra 


l’ex segretario alle informazioni Mirko Cepic e il nuovo presidente Tone Vahen 


«SOVIETSKAJA ROSSIYA» ‘RESPINGE. IL PROGETTO DEI PAESI EUROPEI 


(TelUpi) 


Primo no di Mosca al piano 
per un Afghanistan neutrale 


Contraria (ma con opposte motivazioni) anche la Cina - | combattimenti a Kot 


MOSCA — Il piano dell’Euro- 
pa occidentale per la neutraliz- 
zazione dell’Afghanistan, pre- 
vio ritiro delle truppe d’invasio- 
ne sovietiche, ha ricevuto ieri 
una prima, indiretta risposta 
‘megativa dall’Urss, sotto: forma 
di un commento pubblicato da 
«Bovietskaya Rossiya» e firma- 
to dall’autorevole commenta- 
tore ufficiale Nikolai Polianov. 
La proposta di «neutralità 
garantita» del paese asiatico 
viene definita da Polianov co- 
me facente parte di un com- 


plotto dell’Occidente, ispirato 
da Washington. Nessun com- 
mento è invece venuto, finora, 
né dalla «Pravda» — il quoti- 
diano ufficiale \delPeus —'né 
dalle: fonti radiotelevisive di 
Mosca: ma anche questo silen- 
zio, si dice, potrebbe avere un 
preciso significato. 
«Washington — si legge nella 
nota di Polianoyv — chiede a 
gran voce che l'Urss si astenga 
dall’inviare aiuti militari all'Af- 
ghanistan, i suoi alleati atlanti- 
ci fanno un gran chiasso par- 


L’Inter ha ormai lo scudetto in tasca 


| Nella domenica dei derby Inter é Roma l'hanno spuntata rispettivamente su Milan e Lazio. Nella 


telefoto Ansa: fumogeni della tifoseria a San Siro ritardano l’inizio dell'atteso incontro 
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lando di ‘’neutralizzazione af- 
ghana” e l’uomo della strada in 
Occidente è tutto contento per 
l’acume dei suoi dirigenti poli- 
tici»; In realtà, secondolil gior- 
nale moscovita, gli appelli dei 
paesi euroccidentali a favore di 
‘una neutralità dell'Afghanistan 
garantita dalle superpotenze, 
non sono che «orpelli politici», 
alla cui ombra «viene ordito un 
complotto contro la pace e a 
favore della guerra fredda». 

I cittadini occidentali, prose- 
gue il commento di «Soviet- 
skaya Rossiya», stanno però 
cominciando a capire che «se 
Washington e altre capitali 
atlantiche vogliono davvero 
normalizzare la situazione nel- 
l'Asia meridionale, la strada 
per arrivarci è aperta da un 
sacco di tempo: devono solo 
cominciare a percorrerla», e 
cioè por fine alle loro «ingeren- 
ze imperialiste» negli affari in- 
terni afghani. 

Sulla proposta di neutralizza- 
zione afghana ieri si è pronun- 
ciata anche la Cina, e ugual- 
mente in senso negativo, ben- 
ché con motivazioni del tutto 
opposte a quelle sovietiche. 

Il «no» di Pechino alla propo- 
sta dei paesi europei emerge da 
un. editoriale. pubblicato dal 
«Quotidiano del popolo», orga- 
no ufficiale del Pc cinese: «Nes- 
suno può interferire nelle que- 
Stioni interne afghane, che de- 
vono. essere risolte esclusiva- 
mente dal popolo afghano» si 
legge nell'articolo; nel quale si 
ricorda che «nessuna superpo- 
tenza, o grande potenza che sia, 
può ‘garantire la neutralità di 
questo paese», 

«Del resto, l'interferenza, so- 
vietica di questi ultimi due an- 
ni, la stessa invasione e l’attua- 
le rafforzamento del dispositivo 
militare sovietico in Afghani- 
stan e nell'Oceano Indiano di- 
mostrano che il Cremlino non 
‘ha alcuna intenzione di lasciare 
l'Afghanistan». 

Dopo aver ricordato che l’as- 
semblea straordinaria dell'Onu 


C'è chi pagava per certi risultati, ma sul campo i giocatori non accettavano la «truffa» 


ROMA — Ventisette nomi di 
giocatori di serie A e B appaio- 
no nella denuncia. presentata 
sabato alla Procura della Re- 
pubblica di Roma dall'avv. Gof- 
fredo Giorgi per conto. dei 
scommettitori che sì considera- 
no truffati. E” un altro atto 
della vicenda apertasi, dopo le 
prime denunce e le prime în: 
chieste, sul gioco clandestino 
vdelle partite di calcio: ora sem- 
bra che questi, per ora .scono- 
sciuti, scommettitori si sentano 
«truffati» perché i calciatori 
avrebbero accettato le loro pro- 
poste di corruzione, avrebbero 
intascato i soldi ma poi sul 
campo si sarebbero comportati 
correttamente, senta per que- 
sto restitilite i soldi che aveva- 
no ricevuto. | 

Quattro soltanto delle sedici 
società di Serie A non hannò 


giocatori «incriminati». Gli ac- 
cusati sono: Wilson, Manfredo- 
nia, Giordano, Cacciatori, Vio- 
la e Garlaschelli della Luzio; 
Magherini del Palermo; Renzo 
Rossi e Quadri del Taranto, 
Merlo del Lecce, Albertosi e 
Giorgio Morini del Milan; Cat- 
taneo, Di Somma e Stefano Pel- 


legrini ‘dell’Avellino; Petrini,‘ 


Savoldi, Paris, Zinetti, Dossena 
e Colomba del Bologna; Agosti 
nelli e Damiani del Napoli; 


Paolo Rossi del Vicenza.(quindi’ 
le accuse a suo carico si do-| 


vrebbero riferire al campionato 
1978-1979); Della\Martira e Ca- 
sarsa del Perugia. 

«La denuncia è stata presen- 
‘tata-senza prove; l'avv, Giorgi 
si è riservato di farlo in un 
secondo tempo. La pratica sul- 
le scommesse clandestine sulle 
‘partite di calcio è stata affidata 


al procuratore della Repubbli- 
ca ‘aggiunto dott. Arnaldo 
Bracci, che però difficilmente 
potrà iniziare oggi l'inchiesta 
in quanto si trova a casa am- 
malato. * 

Lo scandalo delle scommesse 
clandestine si allarga dunque a 


macchia d'olio. Secondo l’«ac-; 


cusa» î calciatori sarebbero 
‘colpevoli di non aver aderito 


alle proposte di «Combine»: 


avrebbero cioè’ fatto il loro 
dovere fino infondo in campo. 
Potrebbe invece diventare 
grave la posizione dei denun- 
cianti, in quanto essi denuncia- 
no in pratica l’inosservanza di 
un, contratto che come scopo 
aveva la truffa, di un accordo 
cioè che il codice definisce «ne- 
gozio illecito». i 
Ma viene da chiedersi se 
un’organizzazione che sarebbe 


stata capace di contattare ben 
27 calciatori di grosse società 
per falsare l'esito di partite deì 
massimi campionati ‘non ha 
avuto anche la possibilità di 
agire swaltri che invece si sono 
‘prestati ql gioco? Possibile che 
siano stati così sfortunati da 
incontrare soltanto elementi in- 
tegerrimi? Sono questi i quesiti 
che scuotono oggi l’uomo della 
strada davanti all’allargarsi di 
questa vicenda che colpisce lo 
sport più popolare e la scom- 
messa più popolare in Italia, il 
Totocalcio: quanti giocheran- 
no ancora tranquilli la loro 
schedina quando penseranno 
che qualcuno sta manovrando 
perché i risultati seguano una 
certa strada? 

Ieri sera, pochi minuti dopo 
nomi dei ventisette calciatori 
erano trapelati nella redazione 


dei giornali, la' «Domenica 
sportiva». ha intervistato sul- 
l'argomento uno degli accusati, 
Il' portiere cel Milan e della 
nazionale italiana ai mondiali 
del Messico Ricky Albertosi. IL 
giocatore appariva amareggia- 
to ma la sua voce non ha mai 
tentennato: ha respinto con 
energia ogni gecusa. 

«Si —'ha detto — è facile 
‘gettare accuse,su di me perché 


|'fultti sanno che gioco ui cavalli, 


alle carte, che molte volte nel 
imio ristorante ho scomesso con 
tifosi di'altre squadre. Ma sem- 
pre ‘sulla vittoria della mia 
squadra e poi, sul calcio, mai 
una giocata come si pensa par- 
lando di scommesse clandesti+ 
ne. E come me — ha aggiunto — 


(Continua in 2.a pagina) 


ha chiesto l'immediato e totale 
titiro delle truppe sovietiche 
dall’Afghanistan, il giornale di 
Pechino così prosegue; «La 
comunità internazionale potrà 
costringere gli aggressori sovie- 
tici a rispettare la risoluzione 
dell'Onu soltanto ricorrendo a 
sanzioni più rigorose nei con- 
fronti di Mosca». 


Frattanto, per quanto riguar- 
da la situazione militare in Af- 
ghanistan, sì è appreso che per 
l’intera giornata di sabato è 
continuata la battaglia per il 
controllo della città di Kot, nel- 
la parte settentrionale del pae- 
se, non lontanò dalla frontiera 


l’esercito regolare afghano, ap- 


BELGRADO — Tito sta an- 
cora peggio. Il bollettino medi- 
co pubblicato a mezzogiorno di 
ieri che «durante la notte scor- 
sa (quella tra sabato e domeni- 
ca, n.d.r.) si è verificato un ulte- 
riore peggioramento delle con- 
dizioni generali di salute, e in 
particolare un ulteriore indebo- 
limento del cuore. Continuano 
— aggiunge il brevissimo comu- 
nicato — le indispensabili mi- 
sure di terapia intensiva». 

E’ la quarta volta, negli ulti- 
mi otto giorni, che i medici 
‘annunciano un sensibile aggra- 
vamento delle condizioni di Ti- 
to: l’ultimo «relativo migliora- 
mento» risale invece al 15 feb- 
braio, sicché è da ritenere che 
tutti i disturbi via via annun- 
ciati, dai bollettini quotidiani 
(disfunzione renale, aritmia e 
insufficienza cardiaca, polmo- 
nite, manifestazioni emorragi- 
che) persistano, sovrapponen- 
dosi gli uni agli altri. 

Il fatto che Tito riesca a so- 
pravvivere in queste condizioni 
è di per sé un miracolo, reso 
possibile senza dubbio dalla fi- 
bra veramente eccezionale del- 
l'ottantottenne Maresciallo 
ma, anche e soprattutto, dalla 
scienza medica. Lo stesso ‘co- 
municato diffuso ieri dai medici 
che si alternano a consulto per- 
manente al capezzale del vec- 
chio infermo dà la netta 
impressione che la vita e la 
‘morte di Tito stiano interamen- 
te nella volontà dei medici stes- 
si. «Morirà quando loro la fini- 
ranno» hanno commentato, a 
mezza. voce, alcuni medici 
(estranei all’équipe che ha in 
cura il Presidente jugoslavo) 
alla lettura del bollettino. 

Per quanto riguarda, in parti- 
colare, la frase riguardante le 
«Indispensabili misure di tera- 
pia intensiva» cui Tito viene 
sottoposto, si fà notare che tut- 
to sta a intendersi sul termine 
«indispensabili». In effetti, è 
‘ormai opinione largamente dif- 
fusa nel paese che l'agonia del 
vecchio Presidente venga artifi- 
cialmente prolungata, allo sco- 
po di assicurare alla Jugoslavia 
un trapasso di potere politico 
uan ‘meno traumatico possi- 

e. 
Comunque, sembra ormai 
che la situazione sia tale per cui 
il minimo aggravarsi di uno dei 
tanti disturbi che affligono Tito 
potrebbe troncare quest'agonia 


col Pakistan. E’ confermato che | 


«pilotata». Fra.l’aliro, si va fa- 
cendo strada la convinzione 
che l’emorragia interna che ha 
colpito ultimamente Tito sia 
stata provocata dalla sommini- 
strazione di anticoagulanti del 
sangue: si tratta di una pratica 
medica cui vengono abitual- 
mente sottoposti i pazienti il 
cui sangue viene dializzato da 
«molto tempo esclusivamente 
tramite il rene artificiale. 

Teri, la «Tanjug» ha diffuso il 
.bollettino medico dopo la pub- 
blicazione di un messaggio che 
il leader sovietico Breznev ha 


(Continua in 2.a pagina) 
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A TURI DOVE FU IMPRIGIONATU NEL 1931-32 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TURI — Sandro Pertini è tor- 
mato “ieri da Presidente della 
Repubblica, nel carcere di Turi, 
dove era stato rinchiuso nel 
dicembre del 1931 da socialista 
e antifascista. Vi è tornato per 
rivedere la sua cella e per ren- 
dere omaggio ad. Antonio 
Gramsci, in un pellegrinaggio 
che lo ha commosso alle lacri- 
me sia perla penosità dei ricor- 
di, sia per l'accoglienza entusia- 
stica della cittadina, che gli ha 
conferito la cittadinanza ono- 


| raria. 


'LO SPORT E IL GIOCO PIÙ POPOLARI NELL'OCCHIO DEL CICLONE DELLO SCANDALO 
«Scommesse»: coinvolti 27 calciatori 


Nel carcere, che oggi si chia- 
ma «Casa penale per, minorati 
fisici», Pertini ha voluto andare 
da solo. Salite le scale che por- 
tano al primo-piano dell’edifi 
cio; Pertini ha chiesto ai pochi 
collaboratori che erano con lui 
di callontanatsi. Poi è entrato 
nella nuda stanzetta che era 
stata di Gramsci, ancora oggi 
ammobiliata solamente con un 
letto di ferro sul quale è stesa 
una coperta bianca è con un 
comodino disadorno, In testa al 
letto, una gavetta ed alcune 
ciotole. In fondo a sinistra, lo 
scrittoio usato da Gramsci. Su 
una parete la finestrella che 
illumina la squallida stanzetta, 
alla quale, durantela detenzio- 
ne di Gramsci, era, impossibile 
avvicinarsi. » 

Attraverso .la porta rimasta 
apetta, Pertini è stato visto 
sedersi, travolto dalla commo- 
zione, ai piedi del letto, come se 
fosse venuto a visitare Gramsci 
malate. Le lacrime hanno. inon- 
dato i suoi. occhi. Egli si è tolto 
gli occhiali e li ha asciugati con 
il fazzoletto, lentamente. Poi è 
rimasto seduto assorto nei ri- 
cordi per cinque minuti. E' sta- 
to visto anche accarezzare la 
coperta come in un ultimo salu- 
to all'amico morto. 

Pertini ha dato un'ultima oc- 
chiata alla stanzetta ed è uscito 


Le lacrime di Pertini 
davanti alla sua cella 


Ricordo di Gramsci - Ha ammesso minacce dei terroristi 
«Ma alla mia età finirei bene la vita e la fatica» 


nel corridoio. Ha fatto pochi 
passi e si è trovato sulla soglia 
della cella attigua a quella di 
Gramsci, che era stata la sua 
dal 10 dicembre 1931 all'aprile 
del 1932. Qui uno spettacolo 
pietosissimo lo ha inchiodato 
‘sulla porta: la cella è occunata 
Cc. R. 


(Continua in.2.a pagina) 


Critiche 
ai sindacati 
di un giudice 


costituzionale 


BARI — Nel corso della ma- 
nifestazione per Pertini al tea- 
tro «Piccinni» di Bari, dove nel 
gennaio del ’44 i partiti antifa- 
scisti posero le basi del futuro 
assetto della Repubblica, l’in- 
tervento .del giudice costitu- 
zionale Guido Astuti, che cele- 
brava il trentesimo anniversa- 

| rio della Costituzione, ha origi- 
nato un incidente: giudicando 
offensive nei riguardi dei sin- 
dacati alcuni giudizi, i rappre- 
sentanti delle centrali operaie 
hanno infatti abbandonato il 
teatro in segno di protesta. 

E’ accaduto quando Astuti 
ha definito i sindacati «anoma- 
li centri di potere» la cui azio- 
ne «dà luogo a gravi tensioni, 
nocive al buon funzionamento 
dei congegni costituzionali». 
Questi inconvenienti dipendo- 
no soprattutto, secondo il giu- 
dice, da carenze «che hanno 
offerto alle organizzazioni sin- 
dacali la possibilità di esten- 
dere la loro azione ben oltre il 
proprio ambito naturale». E* 
questo — ha sottolineato Astu- 
‘ti — «l'aspetto forse più grave 
dell’odierna situazione politi- 
ca'in Italia come în altre demo- 
crazie occidentali». 


LA PAURA DI SCEGLIERE 


Retroguardia 
nucleare 


dell’Italia 


Con le centrali nucleari sia- 
mo dunque daccapo. Dopo la 
recente conferenza sulla sicu- 
rezza nucleare svoltasi a Vene- 
zia — l’ultimo decisivo confron- 
to, si era detto, prima di partire 
con il piano nucleare — tutto 
viene ora fatto slittare di un 
anno, un anno e mezzo almeno. 
Vi è stato nei giorni scorsi a 
Roma, presso il ministro del 
Bilancio Andreatta, il vertice 
dei rappresentanti delle regio- 
nì potenzialmente interessate 
all’installazione di una centra- 
le: Lombardia, Piemonte, Friu- 
li-Venezia Giulia, Molise, Pu- 
glia, Sicilia. 

Tutti o quasi concordi sulla 
necessità.di avviare un sia pur 
minimo piano nucleare nel no- 
stro Paese per risolvere almeno 
in parte le necessità d’energia, 
soprattutto a scopi industriali. 
Ma poi, alla resa dei conti, solo 
la Regione Puglia sì è detta 
disponibile ad ospitare un im- 
‘pianto del genere. Tutte le altre 
han fatto presente l'ostilità dei 


In Il pagina 
Tripoli garantisce 
il greggio all'Italia 


consumi interessati peri motivi 
diversi: da quelli turistici a 
quelli agricoli, da quelli am- 
bientali a quelli legati al già 
pesante tributo pagato con le 
servitù militari. 

‘Ragioni giustissime, che invi- 
tano alla prudenza. Ma a que- 
sto punto siamo di nuovo quia 
chiederci se abbia davvero an- 
cora senso parlare di un piano 
nucleare in ltalia dopo cinque 
anni di mancate decisioni. Si 
chiede ora ancora un.anno e 
più di «ripensamento», per la 
costituzione di comitati misti 
costituiti da rappresentanti re- 
gionali, dal Comitato nazionale 
per l'energia nucleare e dall’E- 
nel. Questo vuol dire far riman- 
dare ulteriormente l’entrata în 
funzione delle prime centrali 
dal 1986 al 1987-88, nella mì- 
gliore delle ipotesi. Ma ha un 
senso tutto ciò? 


IlCnen ha messo a punto una 


«carta ‘dei siti», individuando 
ungicinguantina di possibili lo- 
calità sul territorio nazionale 
che potrebbero ospitare una 
centrale. Una scelta non facile, 
vista la situazione orografica 
del nostro Paese, la necessità 
per un impianto di queste tipo 
di poter avere dell’acqua a di- 
sposizione per i sistemi di raf- 
freddamento e di essere a di- 
stanza di sicurezza da un gros- 
so centro abitato, mc non tanto 
lontano da implicare difficoltà 
insormontabili nella costruzio- 
ne di strade e di collegumenti 
elettrici. 

Le critiche più pesanti a que- 
sto proposito sono venute dai 
geologi, i quali hanno lamenta- 
to la.scarsa attenzione dedica- 
ta al problema della sismicità 
delle diverse aree, in un territo- 
rio geologicamente già di per sé 
dissestato com'è! quello îtalia- 
no. Dal canto suo, il ministro 
della Sanità Altissimo — pur 
dicendosi in linea di principio 
d'accordo sulle centrali nuclea- 
ri — ha denunciato l’assenza di 
piani d'emergenza in caso di 
incidenti sul tipo di quello di 
Harrisburg: 

La tensione esistente ha già 
provocato pericolose prove di 
forza. A Montalto di Castro, 
nella Maremma, i lavori per la 
centrale sono stati fermati dal- 
le: autorità locali. l’Enel ha 
deciso di ricorrere al Tar della 
Toscana contro l'ordinanza del 
Sindaco, riservandosi di dar 
corso alla richiesta di risarci- 
mento deì danni provocati dal- 
la sospensione dei lavori. 

Siffatti bracci, di ferro non 
servono ad altro che a inaspri- 
re gli animi e a radicalizzare le 
rispettive posizioni. C'è chi —in 
questa situazione — vorrebbe 
lasciare l’ultima parola a un 
referendum popolare. Ma si 
tratta davvero di una proposta 
ragionevole? Mi diceva recen- 
temente Giuliano Toraldo di 
Francia dell’Università di 
Firenze, uno dei più noti fisici 
italiani, non certo imputabile di 
sentimenti reazionari: «Io tre- 
mo al solo pensiero di un refe- 
rendum sulle centrali nucleari. 
Per una scelta del genere biso- 
gna che la gente sappia bene 
ciò di cui si sta parlando, e 
invece qui tutto sarebbe in ma- 
no alla passionalità e alla 
demagogia». 

In quasi tutte le altre nazioni 
tecnologicamente avanzate la 
sceltanucleare è già stata fatta 
da tempo, anche se incidenti 
come. quello dell’anno scorso 
alla centrale di Three Mile 
Island hanno imposto ripensa- 
menti, autocritiche, battute 
d'arresto. 

Negli Stati Uniti è stato reso 
pubblico il rapporto della com- 
missione istituita da Carter per 
analizzare l'emergenza nuclea- 
re di Harrisburg (appena usci- 
to anche in Italia peri tipi della 
Etas Libri). In Inghilterra il 
«Guardian» accusava nei gior- 
ni scorsi în prima pagina il 
governo di trascurare il proble- 
ma. della sicurezza nucleare, 
indebolendo il Nuclear Instal- 


lations'Inspectorate, l'ente pre- 
posto alla scelta dei siti e al 


Fabio Pagan 
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SECONDA MISSIONE NELLA JAMAHIRIYAH DEL MINISTRO GAETANO STAMMATI 


Garanzie libiche all'Italia 


per le forniture di 


petrolio 


Potrebbero anche essere aumentate in cambio dell’aiuto tecnologico del nostro paese 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TRIPOLI - La Libia non di- 
minuirà le forniture di petrolio 
greggio all’Italia, ma anzi le 
incrementerà se, con l’aiuto 
della tecnologia italiana, il no- 
stro paese contribuirà alla sco- 
perta di nuovi giacimenti. al 
largo delle coste libiche. E’ 
quanto ha assicurato a Tripoli 
il ministro del petrolio libico, 
Abdussalam Zagaar, al mini- 
stro italiano per il commercio 
con l’estero, Gaetano Stam- 
mati. 

In un incontro svoltosi al mi- 
nistero per il petrolio della Ja- 
mahiriyah - paese dal quale 
l’Italia importa annualmente 
circa 14 milioni di tonnellate di 
greggio - Stammati e Zagaar 
hanno'passato in rassegna in 
‘modo approfondito e in un cli- 
ma di cordialità le già intense 
relazioni italo-libiche relative 
al settore energetico. 

Fonti della delegazione ita- 
liana hanno fatto notare che 
l’atteggiamento del ministro li 
bico è da ritenere importante 
perché il governo libico ha dato 
prova del suo interesse per le 
relazioni con l’Italia. Ciò perché 
attualmente il governo di Tri- 
poli attua una politica di conte- 
nimento delle vendite di greg- 
gio, badando soprattutto alla 
conservazione delle proprie ri- 
sorse energetiche. 

Subito dopo l’incontro con il 
ministro del petrolio, Stamma- 
ti ha avuto un lungo colloquio 
con il ministro dell’economia, 
Buzet Durda, con il quale ha 
fatto un esame riassuntivo a 
conclusione di questa visita di 
tre giorni nella Jamahirityah 
libica. Sabato il ministro italia- 
no si era incontrato con il mag- 
giore Abdussalam Jalloud, «nu- 
‘mero due» di questo paese, con 
il quale si era intrattenuto per 

. un'ora e un quarto, discutendo 
in modo franco e cordiale, l’in- 
sieme delle relazioni italo- 
libiche, non solo sul piario eco- 
nomico-commerciale. : 

A quanto ha dichiarato lo 
stesso Stammati, «l’incontro 
con Jalloud è stata una lam- 
pante testimonianza degli otti- 
mi rapporti che esistono tra i 
nostri due paesi, rapporti im- 
prontati a grande collaborazio- 
ne». Il ministro italiano ha 
quindi precisato che «l'Italia 
deve improntare i suoi rapporti 
con la Jamahiryiah libica a 


Attentato a Mestre 


contro sede D.c. 

VENEZIA — Un ordigno 
incendiariò, costituito —'sé- 
condo i primi accertamenti 
— da una tanica contenente 
benzina e da un innesco chi- 
mico, è stato fatto scoppia- 
re, nelle prime ore di ieri, 
davanti alla porta d’ingres- 
so della sede provinciale 
della Democrazia cristiana 
di Venezia, in via Corso del 
popolo, a Mestre. 

Le fiamme hanno distrut- 
to la porta, situata al secon- 
do piano di un edificio in 
cui abitano anche una quin- 
dicina di famiglie, ed hanno 
annerito le pareti del vano 
scale. Il danno è stato valu- 
tato intorno al mezzo milio- 
ne di lire, 

L'attentato, attribuito da 
una telefonata anonima 
giunta all’Ansa di Venezia 
all’«Organizzazione operaia 
per il comunismo» e alle | 
«Squadre comuniste prole- 
tarie», ha provocato. note- 
vole panico tra gli inquilini 
dello stabile i quali si sono 
trovati la via di fuga impe- 
dita dal denso fumo che 
aveva invaso le scale, L’in- 
cendio è stato spento dai 
vigili del fuoco, avvertiti da 
uno degli inquilini. Sul po- 
sto sono giunti anche i cara- 
binieri della compagnia di 
Mestre, ì quali hanno esa- 
minato i resti dell’ordigno: 
il fondo di una bottiglietta 
in vetro e un pezzo di plasti- 
ca bruciacchiato. Non è 
ancora stato chiarito comei 
responsabili dell’attentato 
abbiano potuto raggiungere 
il secondo piano, dato che il 
portone principale dell’edi- 
ficio rimane chiuso durante 


la notte. 


grande franchezza e consapevo- 
lezza della loro importanza». 

Stammati ha aggiunto che 
«le autorità libiche sono favore- 
voli al progetto del governo 
italiano di confrontare le possi- 
bilità tecnologiche dell’Italia 
con le esigenze del piano di 
sviluppo libico». 

L'altro giorno, il ministro 
Stammati aveva partecipato, 
come ospite d'onore, all’inau- 
gurazione della diciottesima 
edizione della Fiera internazio- 
nale di Tripoli, alla quale que- 
st’anno partecipano espositori 
di 37 paesi. Successivamente, 
Stammati si era incontrato con 
il ministro dell’industria legge- 
ta, Omar Maggi, e con quello 
dell'industria pesante, Omar 
Muntasser. 


Nei suoi incontri con i respon- 
sabili dei vari ministeri libici, 
Stammati ha anche esposto le 
ragioni di talune imprese italia- 
ne che concorrono per l'aggiu- 


dicazione di importanti proget- 
ti da realizzare in Libia. Tra 
questi, il più significativo è 
quello relativo alla realizzazio- 
ne di un’acciaieria a misura del 
valore di circa 1000 miliardi. 
Quella attualmente in corso è 
la seconda missione di Stam- 
mati, in dieci mesi, nella Jama- 
hiryiah libica, paese del quale 
l’Italia è il primo partner com- 


Imerciale. 
Luigi De Mitri 


Conclusa la missione 


di Pandolfi in America 

ROMA — Il ministro del teso- 
ro on. Filippo Maria Pandolfi è 
rientrato nella mattinata a Ro- 
ma al termine del viaggio di 
una settimana negli Stati Uniti 
È in vari paesi dell'America la- 

ina. 


Scopo della missione — che il 
ministro ha compiuto in veste 


di presidente del Comitato in- 


IN QUESTA SETTIMANA SINDACALE 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Questa settimana 
sindacale sarà caratterizzata 
dalla celebrazione del trentesi- 
mo anniversario della fondazio- 
ne dell’«Unione italiana lavora- 
tori», la confederazione sinda- 
cale meglio nota come Uil. Per 
domani il comitato centrale ha 
organizzato un convegno- 
dibattito per ricordare la figura 
del sindacalista socialista Bru- 
no Buozzi, fucilato dai nazisti 
nel 1944. La vera e propria ceri- 
‘monia celebrativa, però, si svol- 
gerà dopodomani con una rela- 
zione del segretario generale 
Giorgio Benvenuto sui 30 anni 
di esperienza della Uil e sui 
problemi della costruzione del- 
la democrazia economica. 

Giovedì, infine si apriranno i 
lavori del comitatò centrale, in- 
trodotti da una relazione del 
segretario confederale Raven- 
na, alla presenza di numerosi 
rappresentanti dei sindacati di 
tutto il mondo. 

‘Per quanto riguarda gli avve- 
nimenti sindacali veri e propri, 
il primo appuntamento impor- 
tante è per oggi pomeriggio, 
rappresentato dalla riunione 
della segreteria della federazio- 
ne unitaria. La riunione do- 
vrebbe servire a delineare le 
prossime azioni del movimento 
sindacale rispetto alla vertenza 
con il governo. Bisognerà deci- 
dere l'articolazione delle as- 
semblee già programmate e la 
data per la manifestazione na- 
zionale che la segreteria ha il- 
tenzione di organizzare a Roma 
in questo mese. 

Non è escluso, inoltre, che la 
segreteria affronti anche i pro- 
blemi contrattuali del pubblico 
impiego e fissi una riunione con 
tutte le categorie interessate. 
‘Per quanto riguarda in partico- 
lare le trattative per il rinnovo 
deircontratti dei dipendenti de- 
gli enti locali, gli incontri a tre 
fra governo, sindacati e ammi- 
nistratori locali riprenderanno 
domani, ma per lo stesso giorno 
è già in programma uno sciope- 
ro di 4 ore indetto per forzare il 
governo. 


Nello stesso pomeriggio di 
domani; inoltre, al ministero 
della funzione pubblica ripren- 
deranno le trattative «tecni- 
che» per il rinnovo del contrat- 
to degli ospedalieri. Sempre in 
tema di pubblico impiego, la 
federazione autonoma dei qua- 
dri direttivi dello stato (Dirstat) 
ha proclamato lo stato di agita- 
zione della categoria a partire 
da domani. Durante l’agitazio- 
ne verrà rispettato alla lettera 
ogni regolamento in modo da 
rallentare l’attività ammini- 
strativa. 

Nel trasporto pubblico, ri- 
prendono le difficoltà: domani 


La Uil celebra 
i suoi 30 anni 


Trasporti pubblici: ancora difficoltà 


e venerdì sono infatti in pro- 
gramma due scioperi degli au- 
toferrotranvieri. L'unica spe- 
ranza è che nel corso della riu- 
nione di oggi i rappresentanti 
del governo, delle ragioni e del- 
le aziende riescano a trovare 
‘una soluzione al problema della 
copertura finanziaria del con- 
tratto firmato nel novembre 
scorso. 

Per quanto riguarda il tra- 
sporto ferroviario, per il mo- 
mento non è stato ancora 
indetto nessuno sciopero, ma 
se ne prevedono presto. Oggi la 
segreteria della categoria si riu- 
nirà per discutere della verten- 
za contratto-riforma, e si discu- 
terà anche di eventuali azioni 
di lotta. 

Per quanto riguarda la situa- 
zione sindacale nel mondo del- 
l'industria, per oggi pomeriggio 
è in programma un incontro tra 
la segreteria della Flm e il pre- 
sidente dell’Alfa Romeo, Màs- 
sacesi. Si parlerà del recente 
accordo con i giapponesi della 
Nissan e di possibili altri accor- 
di con case automobilistiche. 

Ubaldo Cosentino 


terinale del fondo monetario 
internazionale — era prendere 
contatto con le autorità di que- 
sti paesi in merito all’introdu- 
zione deo «conto di sostituzio- 
ne», una misura atta a riportare 
ordine nel caotico panorama 
‘monetario internazionale. 
«Sono soddisfatto degli esiti 
della missione — ha detto Pan- 
dolfi poco dopo l’arrivo all’aero- 
porto di Fiumicino — soprat- 
tutto della scelta dei paesi del- 
l'America latina come primi in- 
terlocutori di questo negoziato. 
Essi rappresentano infatti si- 
tuazioni. tipiche. Le reazioni 
che ho. potuto cogliere sono 
state di vivo interesse per l’in- 
troduzione del'conto di sostitù- 
zione come primo avvio. della 
riforma‘ del sistema monetario 
internazionale e come mezzo 
per riportare gradualmente sta- 
bilità nel sistema stesso. Natu- 
ralmente — ha aggiunto —- ho 
anche ascoltato alcune preoc- 
‘cupazioni circa aspetti tecnici 
dello schema di conto di sosti- 
tuzione. Il lavoro da compiere è 
ancora tanto, ma ritengo che, 
continuando con il metodo che 
ho cercato di instaurare, paesi 
in avanti possano essere com- 
piuti». 


ns 


Non inquinerà 
il Mar Jonio 


la nave incagliata 


GALLIPOLI — Le spiagge 
Joniche della penisola salentina 
non corrono pericoli di inquina- 
mento a causa della motoci- 
sterna «Vera Berlingieri», che 
ieri sera, carica di 1.050 tonnel- 
late di «dodecilbenzolo», si è 
incagliata sulle secche di Uge- 
nio, a circa mezzo miglio dalla 
costa, tra Gallipoli e Santa Ma- 
ria di Leuca. Lo ha dichiarato 
un ufficiale della capitaneria di 
porto di Gallipoli. 

Le condizioni del mare sono 
buone e faciliteranno l’opera- 
zione di allibo, per la quale 
sono partiti da Taranto una 
bettolina ed un rimorchiatore. 
L’armatore Berlingeri, di Paler- 
mo, è giunto in nottata in 
Puglia per dirigere personal- 
mente il recupero, sorvegliato 
da motovedette della capitane- 
ria di porto. Intorno alla «Vera 
Berlingieri», che da Augusta si 
dirigeva a Zara, sarà gettato un 
cordone di galleggianti per cir- 
coscrivere l'eventuale chiazza 
di «dodecilbenzolo» che doves- 
se fuoriuscire dallo scafo. Il co- 
mandante della motocisterna 
ha, tuttavia, fatto sapére via 
radio che non vi sono falle nella 
carena e che la nave si è adagia» 
ta senza gravi danni su un fon- 
dale profondo circa tre metri. 


. XJL PICCOLO 


TRAGEDIA IN CASERMA NEL MERANESE 


Un carabiniere suicida 
Grave un commilitone 


BOLZANO — Un carabiniere 
è morto ed un altro è rimasto 
gravemente ferito in una trage- 
dia scoppiata la scorsa notte 
nella stazione dei carabinieri di 
Martello, un paesino dell’omo- 
nima valle, una laterale della 
Val Venosta, nel Meranese. 


Uno stretto riserbo circonda 
‘ancora la dinamica dei fatti. A 
quanto pare il carabiniere di- 
ciannovenne Giuseppe Terra- 
novo di Baranello (Campobas- 
so) mentre era sdraiato sulla 
brandina ha fatto partire un 
colpo dalla sua pistola d’ordi- 
nanza mentre la stava pulendo 
© perché colto da una crisi 
depressiva.Il proiettile ha col- 
pito alla testa il giovane, fuoriù- 
scendo e raggiungendo al capo 
un commilitone del carabiniere 
che dormiva sulla brandina ac- 
canto, il diciannovenne Pa- 
squale Deil'Angelo, di Caserta. 

Dato l’aiarme, è intervenuto 


un elicottero del quarto corpo 
d’armata alpino di Bolzano 
che, con a bordo anche un me- 
dico, ha trasportato i due cara- 
binieri all’ospedale di Silindro, 
in Val Venosta. Dete le loro 
gravi condizioni e a causà della 
mancanza in Alto Adige di ade- 
Buate strutture sanitarie per 
lesioni di questo tipo alla testa, 
sempre in elicottero i due mili- 
tari sono stati trasportati a Ve- 
rona. 


La presenza di una densa 
nebbia sull'aeroporto di Verona 
ha reso ancora più drammatica 
la situazione, impedendo l’at- 
terraggio dell’elicottero. Pochi 
minuti prima di esaurire il car- 
burante, l'elicottero. ha preso 
terra all'aeroporto di Mettarel- 
lo (Trento) da dove con un’am- 
bulanza i due carabinieri sono 
stati portati alla clinica neuro- 
chirurgica degli Ospedali riuni- 


ti di Verona. 


Sv. 


dove fu rinchiuso durante il fascismo e dove ha visitato 1g cella di Gramsci 


‘Massin 


‘Acquefi 


l‘«All'ins 


L’agonia «pilotata» di Tito 


Dalla prima pagina 


inviato a Tito e a Plazar Koli- 
sevski (l'uomo destinato a suc- 
cedere a Tito, in base al criterio 
di rotazione delle cariche predi- 
sposto dopo la scomparsa del 
Presidente'a vita), in risposta al 
‘messaggio che Tito stesso ave- 
va approvato ai primi di feb- 
braio, ma che era stato poi 
firmato da Kolisevski in segui: 
to al drammatico peggioramen- 
to della condizioni del capo del- 
lo stato. 

Breznev, dice la «Tanjug», ha 
mandato i suoi auguri per la 
guarigione di Tito e ha esposto 
le opinioni dei massimi respon- 
sabili sovietici sulle «questioni 
internazionali attuali», con par- 
ticolare riguardo — a quanto 
sembra di capire — per l’inva- 
sione militare sovietica in Af- 
ghanistan. 


Pertini 


infatti, oggi, da due'ergastolani 
di più di ottant'anni, entrambi 
colpitì da demenza arterioscle- 
rotica. I due avrebbero potuto 
usufruire della grazia, ma non 
hanno più parenti e non 
saprebbero dove andare. 

Il Presidente Pertini ha fatto 
una brevissima visita al carce- 
re. Ha fatto osservare che l’a- 
trio e le scale del penitenziario 
sono oggi ricoperte di mattoni, 
mentre ai suoi tempi si cammi- 
nava sulla nuda pietra, Egli ha 
fatto un piccolo dono in denarò 
a tutti i detenuti e poi ha lascia- 
to il carcere. Appariva estrema» 


mente turbato, pallidissimo, 


anche se poi l'entusiasmo degli 
abitanti di Turi e dei pugliesi 
‘accorsi dalle località circostan- 
ti lo ha immediatamente aiuta- 
to a riprendersi. 

Il Presidente della Repubbli- 
ca non avrebbe dovuto pronun- 
ciare alcun discorso, mala calo- 
rosissima accoglienza degli abi- 
tanti di Turi, come del resto 
quella che da sabato gli riserva 
tutta la Puglia, lo ha spinto a 
‘hon tener conto del protocollo e 
a «esprimere liberamente la 
commozione che mi sorge dal- 
l'anima. Non posso più tacere 
— ha detto — non c'è carica, 
‘anche se gravosa come quella 
di Presidente della Repubblica, 
che tenga davanti a tutto l’af- 
fetto che i pugliesi mi hanno 
mostrato», 

Pertini ha parlato per quasi 
un'ora, in piedi nella piccola 
aula consigliare del Comune di 
Turi dove il sindaco, accoglien- 
dolo, gli aveva consegnato la 
‘pergamena di «cittadino onora- 
rio». Pertini ha parlato di tanti 
argomenti: oltre che su Gram- 
sci, si è soffermato sulla crisi 
del Mezzogiorno, sul terrori- 
smo, su Moro e Bachelet. Ha 
detto di essere venuto in Puglia 
per «vedere e per ascoltare» 
perché occupa il posto del Qui- 
rinale «con tutti i sentimenti 
che vivono nel mio animo, fa- 
cendo miei i dolori e le speranze 
del popolo italiano», 

Mentre il Presidente della 
Repubblica parlava i presenti 
lo ascoltavano. commossi alme- 
no quanto e forse più di lui. 
Pertini ha ricordato di aver co- 
nosciuto durante il fascismo 
una «Puglia delle carceri» (è 
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LA FEBBRE DELLA DOMENICA POMERIGGIO CONTINUA A FAR 


DELIRARE I TIFOSI 


Scontri, coltellate, infarti: la ragione 
esce ancora sconfitta dai nostri stadi 


ROMA — Negli stadi italiani 
il clima di assurda violenza 
non è cambiato. C'eru stata, 
subito dopo l'uccisione del tifo- 
so laziale Vincenzo Paparelli, 
in occasione del derby Roma- 


Lazio del dicembre scorso, una' 


parvenza di ritorno alle più 
elementari norme di civiltà e di 
tolleranza. Ma si è trattato di 
un ripensamento illusorio, di 
un’effimera rivincita della ra- 
gione. Se n'è avuta la prova 
ieri, quando, al «ritorno» del 
derby romano, si è aggiunta la 
grande sfida Milan-Inter a San 
Siro, con conseguente brusco 
rialzo del «tifo» stracittadino: 
un «tifo» che evidentemente 
continua a fare da paravento a 
vocazioni teppistiche altrimen- 
ti prive di sbocchi. 

A Romaci sono stati incidenti 
tra sostenitori delle due squa- 
dre «nemiche»: tifosi romanisti 
hanno sfidato i tifosi laziali al 
grido di «Dieci, cento, mille Pa- 
parelli», e ne sono scaturiti in- 
cidenti sedati dalla polizia, che 
ha operato due arresti. L’«ope- 
razione derby tranquillo» orga- 
nizzata dalle forze dell'ordine 
ha comunque garantito uno 


ANNUNCIO DA UN CONVEGNO INTERNAZIONALE A FIRENZE 


Già pronti i centri italiani 
per il trapianto del fegato 


FIRENZE — Quattro centri 
italiani — due a Roma, uno a 
Milano, un altro a Napoli — 
sono pronti per fare il trapianto 
di fegato. In questo senso è 
stata chiesta la prescritta auto- 
rizzazione al ministero della sa- 
nità che deve concederla attra- 
verso l’Istituto superiore di sa- 
nità, incaricato di verificare se 
esistono le condizioni relative: 
cioè una adeguata organizza- 
zione dei servizi, degli strumen- 
ti e del personale. Questo an- 
nuncio è stato fatto a Firenze al 
convegno internazionale sul fe- 
gato («Attualità e prospettive 
della terapia intensiva epatolo- 
gica») cui hanno partecipato 
oltre 500 fra clinici, patologi, 
chirurghi, rianimatori, aneste- 
sisti, neurologi, con circa due- 
cento comunicazioni scienti- 
fiche. 

Sono intervenuti fra gli altri, 
il prof. Starz], il primo che ha 
compiuto il trapianto di fegato 
a Denver, nel Colorado; il prof. 
Calne, che opera a Cambridge; 
il francese Opolon, assertore 


dell'impiego dei filtri artificiali 
per consentire al fegato, in caso 
di avvelenamento, di riprender- 
sì e rigenerarsi; oltre a studiosi 
di fama internazionale come il 
tedesco Brunner, di Hannover, 
il londinese Williams 
Il trapianto di fegato deve 
comunque intendersi — si è 
rilevato durante il convegno — 
come risorsa estrema. Di più 
facile e più sicura applicazione 
sono i «filtri artificiali» compo- 
sti di carbone attivato o di 
membrana plastica. 
Si tratta di supporti eccezio- 
«nali che si rivelano sempre più 
utili per le cirrosi epatiche e per 
i tumori primitivi che in Italia 
‘ogni anno fanno circa ventimila 
morti, Con questi filtri, il fegato 
— è stato detto — può avere la 
straordinaria capacità di rige- 
nerarsi per cui un fegato cirroti- 
co può rinascere sano: sì può 
tagliarne anche il 70 per cento e 
si ricostituisce. 
Sul fatto che il filtro artificia- 
le potrebbe essere considerato 
una parziale introduzione al- 


l'impiego del fegato artificiale, 
è sorta una piccola polemica fra 
i fautori di due tecniche diver- 
se: Thomas E. Starzl, convinto 
trapiantista, ha detto che oc- 
‘correranno almeno duecento 
vanni per arrivarci. P. Opolon, 
del «Saint Antoine» di Parigi, 
fautore del filtro, gli ha replica- 
to che di anni ne bastano solo 
venti. 

In una tavola ritonda il prof. 
Luigi Giannico, direttore gene- 
rale del ministero della Sanità, 
ha detto che per sopperire alle 
necessità in aumento, occorre 
istituire uno specifico numero 
telefonico. che segnali. l’emer- 
genza medica in aggiunta al 
«113», così come avviene in 
altri paesi, come Francia, Ger- 
mania, Svezia. Il dott. Sergio 
Paderni, direttore per la pro- 
grammazione sanitaria, ha pre- 
cisato che finora non sono stati 
stanziati precisi fondi 4 questo 
Tiguardo, ma che nel piano sa- 
nitario nazionale esistono pos- 
sibili risorse da utilizzare in 
questa direzione. 


svolgimento non drammatico 
della gara all'Olimpico: centi 
naia di giovani sono stati per- 
quisiti e identificati, e sono sta- 
te sequestrate decine di armi 
improprie che i «tifosi» cerca- 
vano di introdurre nello stadio. 
C'è stato un episodio pietoso: al 
secondo gol della Roma un uo- 
mo di 54 anni; Marcello Valle, si 
è accasciato sugli spalti della 
curva Sud, colto da infarto (ne 
aveva subiti due in passato); è 
morto all'ospedale Santo Spi- 
rito. 

Anche a Milano uno spettato- 
re è stato stroncato dall’infarto 
mentre lasciava lo stadio: si 
chiamava Carlo Cavagna, ave- 
va 56 anni. Il bilancio del derby 
milanese denuncia anche il fe- 
rimento. di sette «tifosi»: due 
sono rimasti accidentalmente 
contusi nella ressa sugli spalti, 
quattro sono stati colpiti da 
oggetti lanciati da chissà chi, 
un giovane sostenitore dell'in- 
ter, infine, è stato ferito alla 
gola — in maniera miracolosa- 
mente non grave — da una 
coltellata vibratagli all’interno 
dello stadio da uno sconosciu- 
to, durante una lite fra milani- 
sti e interisti. Ricoverato all’o- 
spedale e operato, il giovane — 
Marco Cipolli, 16 anni, di Ozze- 
ro — è fuori pericolo. 

A Bologna, dopo la partita 
tra la squadra locale e quella 
dell’Ascoli, un pullman di tifosi 
marchigiani, già sulla via del 
ritorno è stato assaltato a sas- 
sate da giovanissimi comman- 
dos felsinei. Tre ascolani, due 
uomini e una donna, sono rima- 
sti feriti dalle schegge dei vetri 
infranti: guariranno în pochi 
giorni. La polizia ha arrestato 
‘per danneggiamento un ragaz- 
zo di 17 anni, operando anche 
alcuni fermi. 


Il seme della violenza è proli- 
Sferato anche in altri stadi non 
solo della serie A. Incidenti al 
termine della partita di serie B 
tra Matera e Monza per un gol 
annullato all’89°, In campo ci 
sono stati lanci di lacrimogeni 
e scontri tra «tifosi», fuori si è 
verificato un tentativo di ag- 
gressione ai danni dei giocatori 
del Monza sia dell'arbitro, il 
bolognese Vitali. Un ragazzo di 
16 anni, Emanuele Montemur- 
ro, è stato colpito al volto da un 
sasso: guarirà in una dozzina 
di giorni: una guardia di Ps, 
Daniele Scasciamacchia, di 24, 
ha subito lievi ferite alle manì. 

A Benevento, infine, un tifoso 
— il commerciante Vincenzo 
Cortini, di 48 anni — è stato 
arrestato al termine dell’incon- 
tro di serie C Benevento- 
Nocerina, subito dopo aver 


esploso in aria. alcuni colpi di 
pistola. Il «tifoso» è stato disar- 
mato da un carabiniere, poco 
distante da uno dei varchi di 
uscita dello stadio beneventa- 
no. Poco prima di questo episo- 
dio, un gruppo di tifosi della 
Nocerina aveva aggredito al- 
cuni tifosi del Benevento. La 
calma è tornata solo dopo l’in- 
tervento delle forze dell’ordine, 
che hanno fermato per accerta- 
menti (e poi rilasciato) dieci 
persone, tutti tifosi della Noce- 
rina, 

E° stato comunque il derby 
Lazio-Roma a fornire, meglio di 
ogni altro incontro della dome- 
nica, il quadro impressionante 
del fanatismo che circonda il 
calcio italiano: ci sono voluti 
cinquemila uomini, tra agenti 
di Ps e carabinieri, per filtrare 
la massa dei «tifosi» dell’Olim- 
pico e per setacciare lo stadio, 


prima e durante l’incontro, allo 
scopo di impedire l’uso di armi, 
o comunque di oggetti «atti a 
offendere». Anche dopo la par- 
tita le forze dell’ordine hanno 
‘presidiato a lungo la zona dello 
stadio, senza riuscire peraltro 
a impedire che gruppetti di esa- 
gitati delle opposte fazioni si 
abbandonassero, in altre zone 
della città, a manifestazioni di 
gratuito vandalismo, soprat- 
tutto ai danni di auto in sosta. 


MH PREGHIERA — Decine di 
uomini e donne hanno recitato 
a Bolzano il rosario contro il 
«caos economico» del Paese. 
L'invito alla preghiera su que- 
sto tema l’ha dato il «Kreis 
kathoelischer Maenner und 
Frauen», il «Gruppo uomini e 
donne cattolici» di Bolzano in- 
vitando la gente per la recita 


del consueto rosario mensile | 


stato in quelle di Foggia, Bari e 
Turi, nelle prime due in transi- 
to, e al confino nelle isole Tre- 
miti). In questi giorni ha sco- 
perto invece la Puglia vera, la 
cui preoccupazione principale, 
ha detto, è quella di sapere se 
uiì giorno sarà mai possibile 
sconfiggere il terrorismo Che si 
è abbattuto sull'Italia. Pertini 
ha ricordato due dei martiri del 
terrorismo, Aldo Moro e Vitto- 
rio Bachelet. Di Moro ha detto 
tra l’altro che era impegnato ad 
assicurare agli italiani le con- 
quiste economiche e sociali, 
senza le quali la libertà non ha 
senso. Ha lasciato nel suo parti- 
to, ma anche nel Paese, ha 
detto, un vuoto che nessuno è 
ancora riuscito a colmare. La 
voce di Pertini si è fatta. ancora 
più tremante quando ha parla- 
to del prof. Bachelet; «Un uomo 
dolce, tutta famiglia, un mio 
collaboratore diretto, vittima 
di un assassinio brutale». 

Pertini ha ancora una volta 
parlato della necessità di una 
«nuova resistenza» contro il 
terrorismo. Egli ha osservato 
che nelle loro «farneticazioni» 
questi «terroristi diabolici scel- 
gono bene le loro vittime: non 
uccidono mai un ladro o un 
truffatore perché il popolo non 
si commuoverebbe, ma i giusti, 
perché ciò scuote l’opinione 
‘pubblica, che rimane priva dei 
suoi uomini migliori, Noi andia- 
mo ricevendo minacce — ha 
concluso ,— ma alla mia età 
finirei bene la mia vita e la mia 
fatica di uomo di fede e diuomo 
politico». 

C..R. 


Diciottenne uccide 
il padre in Sicilia 

RIBERA — In un momento 
di follia un giovane di 18 anni, 
Emilio Ventimiglia, ha ucciso il 
padre, Calogero, un pensionato 
di 64 anni, massacrandolo a 
coltellate, Ha assistito, senza 
poter intervenire, la madre del 
giovane, immobile sul letto per- 
ché paralitica. E° accaduto, la 
Notte scorsa, nell'abitazione dei 
Ventimiglia, a Ribera, un co- 
mune a 50 chilometri da Agri- 
gento. - 

L'aggressione all’anziano ge- 
nitore è stata improvvisa e non 
provocata da alcuna causa: 
mentre i due si accingevano ad 
andare ‘a dormire, Emilio ha 
impugnato in cucina un grosso 
coltello e si è avventato contro 
il padre, colpendolo ripetuta- 
mente in varie parti del corpo. 
Alle grida della donna sono ac- 
corsi i vicini che hanno soccor- 
so Calogero Ventimiglia tra- 
sportandolo nell’ospedale 
«Parlapiano», dove però l’uomo 
è morto mentre veniva sottopo- 


sto ad intervento chirurgico. Il 
parricida è fuggito con la sua 
automobile, una Volkswagen, 
allontanandosi dal paese. In 
passato era stato ricoverato in 
case di cura per malattie men- 
tali: 


CONCLUSA LA CONFERENZA COMUNISTA SUI MASS-MEDIA 


Punti d'incontro fra Pci e Psi 
sull'«informazione democratica» 


ROMA — «Il più grande par- 
tito del movimento operaio si 
mobilita in difesa di un sistema 
di comunicazione di massa li- 
bero, aperto, pluralista e demo- 
cratico». Con queste parole il 
direttore de «L'Unità», Alfredo 
Reichlin, della direzione del 
Pci, ha concluso ieri i lavori 
della prima conferenza nazio- 
nale del Pci su «Comunicazioni 
di massa e democrazia» svolta- 
sì presso l'auditorium della 
scienza e della tecnica all'Eur. 

. «Siamo di fronte — ha affer- 
mato Reichlin — ad una minac- 
cia molto grave per l’informa- 
zione democratica che ricorda 
l'attacco scelbiano contro la 
cultura d'avanguardia e il cine- 
ma neorealista». A quésto pro- 
posito Reichlin si è detto «im- 
pressionato» dall’atteggiamen- 
to del ministro delle poste, Vit- 
torino Colombo, «il quale — ha 
rilevato — attacca il servizio 
pubblico, la Rai, per favorire i 
grandi monopoli». 

‘Reichlin ha particolarmente 
insistito sull’esigenza di un ra- 
pido varo del decreto legge con- 
tenente le misure urgenti in 
favore dell'editoria e della stes- 
sa legge di riforma del settore, 
pur dicendosi contraria, «per 
principio», alla legiferazione 
per decreto. 

Il direttore dell’«Unità» ha 


anche sottolineato «l'assoluta 
necessità» che si vada, in tempi 
brevi, ad una seria regolamen- 
tazione delle emittenti locali ed 
a questo proposito ha criticato 
lo schema di provvedimento 
messo a punto dal ministro del- 
le poste, «Dobbiamo riuscire — 
ha detto — a bloccare l’uso 
selvaggio dell'etere che si con- 
cretizza attualmente in 1200 te- 
levisioni e in quattromila radio 
private con episodi di vero e 
proprio ’racket’’ e di concor- 
renza sleale nei confronti della 
Rai». Reichlin si è comunque 
detto favorevole ad un sistema 
misto, servizio pubblico ed 
emittenza privata. 

‘L’esponente comunista ha 
espresso un giudizio critico sul- 
la. ventilata istituzione di una 
sorta di «supercommissione 
parlamentare di controllo del- 
l’intero. sistema dell’informa- 
zione». «Non si può caricare il 
‘Parlamento — ha detto a que- 
sto proposito — di compiti che 
spettano all’esecutivo». «La no- 
stra proposta — ha osservato — 
si basa essenzialmente sulla re- 
sponsabilità e l'autonomia 
degli operatori dell’informa- 
zione». 


Reichlin ha concluso rilevan- 
do che «come non mai le opi- 
nioni del Pci e quelle del Psi sui 
temi dell’informazione demo- 


ceratica sono vicine, e questo è 
un fatto positivo‘ se si tiene 
conto che dovremo condurre 
una dura lotta contro larghi 
settori della Dc», 


«La garanzia del servizio pub- 
blico e la regolamentazione del- 
l’emittenza privata sono i punti 
nodali dell’attuale situazione 
del settore radiotelevisivo». Lo 
ha affermato il vicepresidente 
della Rai Orsello, intervenendo 
nel dibattito, Orsello ha affer- 
‘mato tra l’altro che «il rapporto 
con il Parlamento, il decentra- 
mento, il pluralismo sono gli 
elementi portanti del sistema 
nel quale, accanto al servizio 
pubblico si può: collocare 
l’emittenza privata se regola- 
mentata secondo i principi fis- 
sati dalla Corte costituzionale». 


Una critica alla maggioranza 
degli intervenuti nel dibattito è 
stata espressa dal vice segreta- 
rio della Fnsi, Cardulli, il quale 
ha anche sottolineato l’esigen- 
za di una dura battaglia a so- 
stegno della riforma dell’edito- 
ria e del decreto contenente le 
misure urgenti. D'accordo con 
Cardulli si è detto l'ammini- 
stratore delegato di «Paese Se- 
ra», Lombardi, il quale ha affer- 
mato che bisogna superare 
l’annunciato ostruzionismo ra- 
dicale sul decreto. 


Non è dato per il momento 
sapere se i ribelli abbiano per- 
duto la città, che é stata attac- 
cata con l'appoggio dei carri 
armati e degli elicotteri da 
combattimento. Il gruppo di 
guerriglia anticomunista af- 
ghano «Hezbi Islami» ha intan- 


X 


nunciati», Sull'argomento > 
Giordano ha rilasciato una 
breve dichiarazione: «Non. ho 
idee molto chiare. Per me, però, 
si tratta di gente che ha perdu- 
to somme rilevanti nelle scom- 
messe e adesso si arrampica | 
sugli specchi». 
E. R. 


che farà 
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nel (venti centrali da 1000 me- | a bordo 1800 marines, è salpata ij sÌ; ‘che 
gawatt ciascuna) in un pro- sabato dalla base navale di |. Restazi 
gramma di emergenza articola- | Subic Bay, nelle Filippine, per | matura 
to in cinque sole centrali da | unirsi alla squadra che incro- |. «Nas 
2000 megawatt, vale adire di| cia nel Golfo di Oman. lsia»a] 
‘potenza pari a due volte e mez- | -Occhiet 
za quella di Caorso, presso Pia- S Segnala 
cenza, oggi la più avanzata. d'un uc 
A questo punto, visto il ritar- commesse Bottec 
do ormai accumulato e gli|j mio compagno di squadra rden 
enormi investimenti che il pur | Morini. Se domani — ha detto | ‘la: mat 
ridotto piano nucleare impor- | ancora — i nostri nomi appari- . ‘Appena 
rebbe, c'è da chiedersi se abbia | ranno sui giornali, sporgeremo © isegne 
la mancanza di consenso esi- | immediatamente querela con- © “Sonale: 
stente tra le popolazioni e le | tro i denuncianti, ben decisi ad | ‘one ] 
autorità locali. Forse il governo | andare fino in fondo, a non ©. Subito, 
dovrebbe avere il coraggio di | accettare nessuna ‘transa-' delle ti 
pronunciare il suo «no» alle | zione». | smo ge 
centrali nucleari, piuttosto che Ans Nr E la forz: 
continuare conlafarsa dei con- | | Dichiarazioni simili sono sta- È «modo 
tinui rinvii di scelte e decisioni, | t€ rilasciate in serata all'Ansa ‘magine 
convogliando ogni sforzo possi. da altri giocatori, fra î quali \climiti. 
bile sul risparmio energetico e | Wilson e Savoldi. | sarcana 
sulle energie cosiddette aller-| La vicenda rischia di farsi*.. -Bottec 
native, por grave invece sul piano della \. :so:‘«Ar 
Ma che tutti siano consape- | giustizia sportiva. Se nei.con- Schi ci 
voli che questo vuol dire riInun- | fronti della giustizia ordinaria i Ma n 
ciare fin d'ora a una tecnologia | giocatori non sembrano aver Apertui 
d'avanguardia che è in grado | commesso alcun. reato perse- | re segr 
di ricavare l'energia da quegli | guibile, se hanno avuto cgntatti © \tecchia 
stessi meccanismi che stanno | (anche se respinti) sono colpe- Im ui e 
alla base della nascita e della | voli perché il regolamento della Nio e.a 
vita dell'Universo, Federcalcio impone che ogni‘. *sarono 
F. P.  |tentativo di corruzione venga . Bartol 
CE immediatamente denunciato Mede 
alla Lega tramite o la propria ger 
Mosca società, o l’arbitro.. Nessuno se alla 
poggiato da reparti sovietici, | Sembra aver adempiuto a que- RE 
ha sferrato una massiccia offen- | st0 obbligo. ai 
siva contro la città, tenuta dai | Per intanto oggi due calciato- SOI 
guerriglieri islamici; secondo | ri, proprio sull'argomento: vo i 
fonti di questi ultimi, nella bat- | scommesse clandestine, saran- o su 
taglia sono rimasti uccisi 200 | no sentiti a Coverciano dal pre- HE t 
soldati de' : truppe governati- | sidente della commissione d’in- © bié DI 
ve e 50 ribelli; fra questi ultimi, | chiesta sportiva, dott. Corrado ai 
sono caduti anche il coman- | De Biase. Si tratta di Giordano di 
dante Nadir Khan e i viceco- | e Cacciatori, i cui nomi appaio- Fara 
mandanti Abdul Rahim Khan |no entrambi nell'elenco dei «de- tor EC 
e Ferzo Khan. Sterisc 


L'area di alta pressione da più giorni 
stazionante sull'Italia è in fase di rapi- 
da attenuazione. Aria fredda prove- 
niente dalle latitudini più settentrio- 
nali dell'Atlantico tende a portarsi sul 
Mediterraneo ‘centrale. Il suo fronte 
d'irruzione raggiungerà l'arco alpino 
nella mattinata. Sulle regioni setten- 
trionali molto nuvoloso o coperto con 
precipitazioni più frequenti sul settore 
orientale ove potranno assumere lo- 
calmente forte intensità. Nevicate sul- 
l'arco alpino. Dal pomeriggio tenden- 
za a schiarite ad iniziare dal Piemonte 
e dalla Liguria. Sulle altre regioni 
nuvolosità variabile in progressiva 
intensificazione con piogge e sporadi- 


tirrenico e. sulla Sardegna. 
settentrionali. 


1, 18; Alghero 3, 13; Cagliari 3, 15. 


Temperatura: in sensibile diminuzione ad I iniziare dalle regioni 


Venti: moderati intorno Sud-Ovest a disporsi intorno Nord dopo il 
transito della perturbazione con rinforzi specie sulle Venezie, 
Mari: generalmente mossi; localmente molto mosso l'Adriatico. 
Temperature minime e massime di ieri: Trieste 3, 9; Venezia +19; 
Bolzano -3, 14; Verona 0, 9; Milano 1, 11; Torino 0, 9; Cuneo 3, 5; Genova 
12, 13; Bologna -1, 13; Firenze 9, 15; Pisa 4, 14: Ancona Falconara —1, 15; 
Perugia 5, 9; Pescara -1, 14; L'Aquila 0, n.p.. Roma Urbe 0, 15; 
Campobasso 3, 12; Bari 5, 14; Napoli 3, 14; Potenza 2, 9; Santa Maria di 
| Leuca 4, 11; Reggio Calabria 6, 18; Messina 9, 15; Palermo:9, 14; Catania 


ci temporali in graduale estensione dal Centro verso il Sud.I fenomeni 
si presenteranno più estesi ed intensi sul: versante orientale della 
penisola. In serata schiarite parziali si ‘avranno sul medio versante 


Massimo. Bottecchia: «Vita». 
Acqueforti @ poesie - Milano, 
H.xAll insegna del pesce d’oro», 
11979. Presentazione di Giansiro 
| Ferrata. A cura di Vanni Schei- 
‘Willer editore, pp. 64, lire 6000. 


è Fortunata nei paragoni della 
Critica la quale abusa di «im- 
magini poetiche» a proposito di 
Versì edi «poeticità dell'imma- 
I gine» nei confronti di grafiche); 
la convivenza fra poesia e figu- 
Fa nel libro è stata, invece, rara 
| € difficile. Manzoni fece illustra- 
Te dal Ratti inni e tragedie, 
D'Annunzio sì giovò delle inci- 
«) sioni di Adolfo de Carolis, ma 

| oggi nessuno oserebbe manda- 
,) Te a stampa Montale o Saba 


con fregi e tavole. 


(Bari) 
Ansa) 


di Per uscire dall'autocensura 
| luterana dell’impaginazione a 
| Nudi caratteri e per non cadere 

nella banalità dell’illustrazione 
4 «espressionista», che poco 
° commenta e niente adorna, bi- 
° sogna, anche in questo settore, 


sta, di. attraversare le esperienze della 
mando i «modernità ea distrug- 
regola- È gere e ricostruire l'unità delle 
Jallala- | ‘arti nell’impervio scambio, di 
Est di | Significati e nell’ardua integra- 
diffuso |‘Zione ‘reciproca fra parola e 
ferma | Segno. 

> stato La crisi reale spinge a soluzio- 
e sono | ‘Nela.crisi linguistica. Soluzioni 
Bover- | singolari, forse disperate, di- 


| 

| Sperse. nella. grande; alluvione 
dell'editoria. consumistica che 
i 
| 


I Cresce, nel. vano tentativo di 
sa | COmpetere coi canali di larga 
nan APpetibilità: fumetto, fotogra- 
E. televisione. Solu- 
H al. margine, lungamente 
ME sofferta concentrazione di ani- 
Ficana i ‘me non disponibili alle relazio- 
ivi on ) -Ni:mondane, al dibattito ideolo- 
MIRA “ico, di temperamenti introver- 
ale dif SLiche accolgono in sé lenta 
sine gestazione per la nascita d'una 
“crei | matura. poesia. 
1: «Nascita d'una matura poe- 
‘ Sla» è la dicitura che appare in 
| ‘Occhietto al libro che vogliamo 
: «Segnalare, primo libro di poesie 
;e. d'un uomo di 52 anni. Massimo 
Bottecchia nacque infatti a 
puadra . Pordenone nel 1928. Conseguì 
1 detto ‘la; maturità classica. Esordì 
ippari- |. ‘APpena nel 1968 come pittore e 
eremo è ‘disegnatore, in una mostra per- 
a con-  ‘Sonale veneziana presentata da 
cisiad . Leone Minassian, il quale sentì 
a non. Subito, sotto il pulsante velame 
‘ansa- | delle trame lineari — astratti- - 
smo geometrico, optical art —, 
no sta- | 12 forza di una sintesi potente, 
l’Ansa © “Modo esatto di definire l’im- 


j | Magine, di tenerla entro i 
ali » di mantene 

hi | [limiti di. una precisa quanto 

. | varcana armonia». Dirà, adesso 

i farsi -Bottecchia stesso in un suo ver- 

della > iso; «Ampolla, sveli azzurri, fo- 


i.cOn- è »Schi.cielix; cs © 
ana ‘Ma. nel ’68; in quel tempo di 
i QVer ‘Aperture e di speranze, l’opera- 
perse- i. Te.segreto e appartato di Bot- 
intatti © ‘tecchia non passò inosservato. 
colpe- .. “In Jui ebbe fede Umbro Apollo- 
De nio esai suoi disegni si to 
0g ‘Sarono. Marco Valsecchi, Elio 
venga ,. Bartolini; Berto Morucchio, 
iciato © Amedeo Giacomini, Werner 
ropria è. rùger, Pieraldo Marasi. Espo- 
ssuno Hi alla Biennale di Venezia. In- 
1 que- O Îl proprio studio- 
le in quella filanda ab- 
ciato- ATE di Cordenons che è 
I Ma in un momento successi- 
aran- D; € prima della demolizione, 
i pre- 8Eetto — per curiosa coinci- 
o d'in- pigra delle circostanze —e am- 
rrado | lente dell'intervento estetico 
rdano d Nzo Navarra, intervento ora 
paio- bocumentato in un recente li- 
i «de- è RI Uscito per le edizioni dell’A- 
vento di ca ‘& Trieste. Nella filanda 
una 
in ho cai 
però, \ 
erdu- TS oni, armonie e contra- 
scom- fe li Roma, 1971) «Struttura e 
npica Tar dita cromatica», Roma, 
‘873, Esperl anche la serigrafia, 
R Cinque tavole furono pubbli- 


ta cura'della galleria Pluri- 
Tha di Portogruaro nel 1972. 

‘ Partito dall’asciutto lindore 
delle sottili tracce in china nera 
Sulla'carta bianca, sentì il biso: 
Eno di espandere l’alterno re- 
Spiro percettivo, fra avanza- 
Mento e sprofondamento, gio- 
Vandosi di stesure compatte in 
tinte vivaci, al posto del cando- 
Te ‘intatto del supporto. Era la 
Sostanza corposa del colore, 
Della quale le raggiere, le ragna- 
pri ‘che imprigionano l’idea 
dell ito, si scavano orme 
Palpitanti fra positivo e negati- 

» :Scarto diacromatico fra 
Sfohdo e figura. 
farvine, infine, Îl momento di 
{AT Vivere anche la linea, di farla 
dresa in spessore, come se 
stagcesse generandosi da se 

He Fa punto dopo punto. Ven- 
sull; Momento del segno inciso 
foi so Cera, Il segno dell’acqua- 
dell Che recepisce gli impulsi 
ipri A mano e'che porta il pro- 
sPrlo destino — più forte, meno 
il'inchio, attraverso la morsura, 
to acilostrazione, l'impressione 
‘Zion a alica, Le minime varia- 
son, lungo il percorso lineare 
tacco. Così. il:.microcosmo che 
na cede le vibrazioni del tutto 
Pine, altutto la trasmette am- 
‘fi cata: grandi corone circola- 


pei » Movenze sinuose che ri- 
l’ino 10 -in' se (stesse. secondo 
‘dei SÙ) RO RAnE spirali 
Sisma. 4 
tas iîmo entrati nel Îibro «Vi- 
‘netti Odici acqueforti è 36 so- 
nella vorive Giansiro Ferrata 
lcan digg ieSentazione: «La sua 
risulta atura all'arte del sonetto 
î del tutto spontanea. Si 


3 


‘Pagina a cura di 


DI ROBERTO CURCI 
della eiMO «Lunedì delle arti e 


SPiccolon del;24 marzo. 


di un isolato 


Pi concentriche, triangoli che, 
adano verso lontani oriz-' 


Usica» nell'edizione del. 


determina come un aderire a 
quei motivi di forma chiusa che 
in modo diverso esprime la sua 
produzione di acqueforti, di li- 
tografie. Un modo profonda- 
mente differente dal punto di 
vista espressivo, ma dotato di 
ragioni analoghe sotto l’aspet- 
to genetico: "Un cerchio in cui 
inserivo un multiplo occhio di / 
‘ape. Sonetto! Una legge. Prigio- 
ne? / Impone sbarre al capric- 
cio. Un campione / chiuso den- 
tro corde d’oro... ”. La moderni- 
tà di Bottecchia è assai casta, 
così come il suo respiro di inter- 
mediario col classico». 

In disparte, isolato, Bottec- 
chia ha lavorato assai e ha 
pensato più di quanto non 
abbia prodotto. Dipinti, incisio- 
ni, oggetti visivi, scritti, poesie. 
Da quattro anni risiede a Mila- 
no. Giorgio Upiglio ha edito, 
dal °72, alcune cartelle di ac- 
queforti e Vanni Scheiwiller, 
nel settembre scorso, il primo 
libro di poesie, dove la melan- 
conica contemplazione dell’in- 
finito, onnipresente nella razio- 
nalità assoluta dell'essere, vie-. 
ne rispecchiata dalle immagini. 
Il raffronto con Saffaro sorge 
spontaneo. 

In questi giorni, Massimo 
Bottecchia, gravemente amma- 
lato, è in un ospedale di Milano. 
Poesie e acqueforti sono pre- 
ghiera, per lui, per noi che, con 
lui, abbiamo sperato. 


Giulio Montenero 


LE MOSTRE: IL MONDO DEI CAMPI NELLA PITTURA DEL DOPOGUERRA - LA RASSEGNA-MONSTRE SUL °700 NAPOLETANO 


Contadino, in 


«Arte e mondo contadino, Ras- 
segna di pittura e scultura 1945- 
1980» - Torino, palazzo Mada- 


ma. «Mostra didattica 1800- 
1900». Torino, palazzo Reale (fi- 
no al 9 marzo). 


L’atteggiamento. degli artisti 
nei confronti del mondo conta- 
dino è stato generalmente fon- 
dato sulla base del tradiziona- 
le binomio campagna-idillio, 
rifugio meraviglioso e libera- 
torio nel grembo della natura. 
Una visione esterna ed elegia- 
ca, dettata e intessuta da con- 
cezioni filosofiche e storiche, 
del tutto diversa dalle condi- 
zioni passate e presenti della 
realtà contadina. 

Le battaglie sociali profon- 
damente sentite, il modo di 
vivere, specie della donna, la 
forza talvolta irrefrenabile e 
ostile della natura. e. infine 


carnet + da vedere 


BOLOGNA - «La ‘’Gazette des besux 
Arts” e l'incisione europea dell’Otto- 
cento», Studio ‘900, fino al 15 marzo. 

FAENZA - «Cultura del progetto, for- 
tuna degli oggetti», Museo internazio- 
nale delle ceramiche, fino a maggio. 

FORLI" - «L'arte è ciò che le è estra- 
neo», Palazzo Albertini, fino al 10 
marzo. 

LIVORNO - «Arte in Italia negli Anni 


* Sessanta: oltre l'informale», Museo 


progressivo d'arte contemporanea, fi- 
no al 30 marzo. * 

MILANO - «L'altra metà dell’avan- 
guardia, 1910-1940», palazzo Reale, fi- 
no al 13 aprile - «Nuove tendenze 1914 
- Luigi Figini e Gino Pollini», Padiglione 
d'arte contemporanea, fino al 17 
marzo. 

ROMA - «Felix Vallotton, opera grafi- 
ca», Galleria nazionale d'arte moderna, 
fino al 30 marzo - «Tutti i segni che 


discoclassico 


l'uomo lascia sedimentare», Gall. Pri- 
mo Piano, via Vittoria 32, fino al 31 
marzo, ì 

VENEZIA - «Venezia e la peste, 1348- 
1797», palazzo Ducale, fino al 6 aprile - 
«Bissone, peote e galleggianti», Museo 
Correr, fino al 15 aprile. 


—__ 


LONDRA — «Astrazione: verso una 
nuova moda», Tate Gallery, fino al 13 
aprile - «Arnold Newman»,' National 
Portrait Gallery, fino all’11 maggio. 
PARIGI — «Omaggio a Monet», Grand 
Palais, fino al 5:maggio - «Alphonse 
Mucha» (disegni, dipinti, mobili, affi- 
ches, libri illustrati), Grand Palais, fino 
al 28 aprile - «Dipinti fiamminghi e 
olandesi delle collezioni del Louvre», 
Museo del Louvre, fino al 31 marzo - 
«Salvador Dalì», Centre Pompidou, fino 
al 31 marzo. 


a 


l'abbandono delle campagne: 
questi i temi, nuovi quanto 
drammatici, affrontati da pit- 
tori e scultori italiani degli 
ultimi 35 anni, le cui opere 
sono ora esposte a Torino in 
una mostra che, tramite il 
«racconto delle immagini», fa 
vivere l’arte come mezzo stori- 
co e narrativo, rivestita di un 
ruolo del resto già ampiamen- 
te svolto dalla letteratura, co- 
me espressione di dissesti so- 
ciali, di travagli personali. 


Un intimo e profondo rap- 
porto fra lotte contadine e pit- 
tura, dal realismo postbellico 
allo sperimentalismo, una con- 
sapevole adesione degli artisti 
ai problemi scottanti della 
campagna, non ultimo quello 
del suo abbandono, adesione 
che ha però un andamento, per 
così dire, unilaterale. Gli 
aspetti del mondo contadino 
‘affrontati dagli artisti presenti 
a ‘Torino vengono ambientati 


‘quasi tutti nel Meridione, che 


ha sentito e ha provato — più 
del Nord industrializzato, e in 
particolare del Piemonte, pure 
spiccatamente di economia ru- 
rale, ma con un’agricoltura per 
gran parte ignorata — i conflit- 
ti e le azioni di lotta per la 
conquista di vari diritti, quale, 
ad esempio, la concessione del- 
le terre incolte. 


Nucleo ideale ed emblemati- 
cò dal quale partire per capire 
la gravità e la durezza di que- 
sta vita è Carlo Levi, la cui tela 
«Lucania». (22 metri di lun- 
ghezza), che ricorda i murales 
del messicano Siqueiros, è un 
simbolo della profonda atten- 
zione dell’artista per questa 
terra, particolarmente prova- 
ta. Quanto mai felice, perciò, 
l’iniziativa di trasferire in se- 
guito tutta la mostra a Matera. 

«Queste figure che ho dipin- 


a 


QUANDO UN DUO È UN D 


L. van Beethoven: «Le sonate 
per violino e pianoforte» - Fran- 
co Gulii violino, Enrica Cavallo 
pianoforte. Cinque 33 giri «Ars 
Nova» C75/166. 


Nella collana «Ars Nova» l’e- 
ditoriale Sciascia ha ripubbli- 
cato l’integrale delle Sonate 
per violino e pianoforte di Beet- 
hoven interpretate da Franco 
Gulli ed Enrica Cavallo: un 
album di cinque dischi che — 
da tempo esaurito — viene tar- 


e ali 


divamente a compensare l’as- 
senza dal panorama discogra- 
fico più prestigioso del Duo 
Gulli-Cavallo. Un’assenza mo- 
tivata proprio da un rigoroso 
assunto culturale del violinista 
triestino, il quale, nella lettera- 
tura ‘cameristica, nulla Cconce- 
de all’individualità e cioè ad'un 
più facile incentivo di popolari 
tà, ma esercita il proprio impe- 


» gno d’interprete nella coscien- 


za di un perfetto rapporto dia- 
lettico con il pianoforte. 
Qui veramente la Sonata 


UO È UN DUO 


beethoveniana trova la. corri- 
spondenza inflessibile di un au- 
tentico Duo. E in tale relazione, 
approfondita dall’esperienza, 
sî manifesta anche la salda vi- 
sione stilistica di un'esecuzione 
che può considerarsi una delle 
più elevate fra quante sono a 
tutt'oggi documentate dal 
disco. ; 

Queste incisioni, già premia- 
tissime nella loro prima edizio- 
ne, riconfermano l'ampiezza 
evolutiva dell’itinerario beet- 
hoveniano percorso da Gulli e 
dalla Cavallo. E la conferma 
non viene tanto dalla superba 
lezione della «Primavera». o 


' della «Kreutzer», quanto sor- 


prendentemente dalle prime 
Sonate, dove l’ascendenza mo- 
zartiana pone problemi sosta- 
ziali. Ebbene, poche altre ese- 
cuzioni si avvicinano alla ten- 
‘sione formale, già tutta beetho- 
veniana, che il Duo sbalza nelle 
tre Sonate dell’op. 12. Una le- 
zione, insomma, attualissima e 
‘vitale, racchiusa in un album, 
di buona qualità tecnica, degno 
delle grandi collezioni europee. 


L'integrale beethoveniana di 
Franco Gulli ed Enrica Cavallo 
sarà presentata al pubblico nel 
corso dei «Seminari di prima- 
vera» d’interpretazione musi- 
cale 1980, dove i due artisti 
terranno la loro seconda «ma- 
ster-class» dedicata all'opera 
di Beethoven e Brahms. 


IL VECCHIO E IL GIOVANE IMPERATORE 


L. van Beethoven: «Concerto n. 
5 in mi bem. magg. per piano- 
forte e orchestra, op. 73. New 
York Philharmonic Orchestra 
dir. Guido Cantelli — pianista 
Walter Gieseking — 33 giri, Ce- 
tra LO 521. 

Wiener Philharmoniker, dir. 
Karl Bòhm — pianista Maurizio 
Pollini — 33 giri. D.G.G. 
2531.194. 


Il concerto. beethoveniano 
‘per pianoforte e orchestra det- 
to l'Imperatore», al centro di 
un appassionante confronto, in 
due ‘memorabili esecuzioni di- 
stanti oltre un ventennio l’una 
dall'altra. Il'disco della Cetra 
ci riconsegna infatti, nella col- 
lana «Concerto-Live» la storica 
interpretazione di Walter Gie- 
seking con l'orchestra filarmo- 
nica di New York diretta da 
Guido Cantelli nella registra- 
zione del -1956. È l’anno della 
scomparsa sia del grande pia- 
nista tedesco, sia del delfino di 
Toscanini. Il disco della D.G.G. 
ripropone l’accostamento di 
Maurizio Pollini all'alta misura 
beethoveniana del direttore 


KarlBòhmin una recentissima 
incisione. 

L'interesse di queste due in- 
terpretazioni è dato dal rove- 
sciamento che entrambe — pur 
con inflessioni diverse — opera- 
no nel concetto della tradizione 
«eroîca» di questo concerto, sul 
quale incombe l’aulico ed inop- 
portuno titolo «imperiale», lad- 
dove la dialettica è più profon- 
damente radicata nell'universo 
così variabile del primo movi 
mento. Da questa ricchezza in- 
ventiva, Gieseking e Cantelli — 
per quanto lo consenta la regi- 
strazione dal vivo — estraggo- 
no un ordito di rara preziosità, 
che fa balenare nella forma 
beethoveniana la magistrale 
sensibilità di un pianista fra î 
più acuti interpreti del reperto- 
rio impressionista. 

* Pollini apre invece nella sal- 
da concezione di Beethoven — 
vicina allo spirito della quinta 
sinfonia — queì nitidi precorri- 
menti del pianismo ottocente- 
sco, che nell’Adagio, ma anche 
nel Rondò, schiudono la strada 
a Chopin, Ma soprattutto, nel- 
l’«Imperatore» di Pollini‘è 
Bòhm colpisce la suprema coée- 


sione poetica «nella costruzio- 
ne di un, edificio sinfonico 
straordinariamente ampio e 
compatto» come scrive Paolo 
Petazzi, autore delle note di 
presentazione «dove sarebbe 
impensabile conferire all'uno 0 
all'altro (al pianoforte 0 all’or- 
chestra) un ruolo subordinato, 
dove lo stesso momento in cui îl 
solista dovrebbe celebrare libe- 
tamente l'emergere della sua 
individualità, la cadenza, 
diventa, con soluzione senza 
precedenti, un episodio rigoro- 
samente. integrato nel primo 
tempo e in tutto e per tutto 
| determinato dal compositore». 
La qualità tecnica delle incisio- 
ni: soddisfacente il «documen- 
to» della Cetra; în tutti ì sensi 
sontuoso il disco della D.G.G. 
G. Go 
Segnalazione «mini» per 
un'«Adriana Lecouvreur» del 
*51, recuperata, «ripulita» e ri- 
versata dalla .Rca in tre Lp 
siglati RL 31476. E’ un'edizione 
non memorabile, ma illustrata 
dalla presenza nel cast di due 
grandi artiste liriche di quegli 
anni: Mafalda Favero ed Elena 
Nicolai. 


IL PICCOLO 


posa! 


to vogliono essere la descrizio- 
ne, la storia di un paese di 
braccianti poveri. Non sono 
dei ritratti, ma dei personaggi 
come il paesaggio in cui vivo- 
no». Chiarissime queste parole 
di Levi, come i suoi dipinti, 
manifesto non solo della sua 
poetica artistica, ma anche di 
quell’interpretazione profon- 
damente drammatica delle fi- 
gure di un Guttuso, di un Mi- 
gneco, di uno Zigaina, di un 
Vangi, pure esposte a Torino. 

Un’appendice a questa mani- 
festazione si trova nella mo- 
stra didattica di palazzo Reale 
— breve excursus storico sul 
rapporto arte-campagna, dal- 
l'Europa all'America — dove si 
evidenzia come nell’ambito 
delle avanguardie pittoriche 
la realtà contadina sia vista 
nella sua autenticità, nella sua 
tradizione culturale, nelle sue 
espressioni  folkloristiche,  ri- 
schiando di rifugiarsi in una 
sorta di atteggiamento neoro- 
mantico, che, peraltro, non è 
facile intravvedere nelle crude 
e drammatiche opere qui pre- 
sentate. 

Rossella Fabiani 
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Una reggia e mille capanne 


«La. civiltà del Settecento a 
Napoli, 1734-1799» - Napoli, 
Reggia di Capodimonte: pittu- 
ra, musica, teatro. Villa Pigna- 
telli: cartografia, apparati sceni- 
ci. Palazzo Reale: pittura reli- 
giosa ‘e disegni. Museo di San 
Martino: scultura, presepe, ico- 
nografia popolare. Floridiana: 
porcellane e maioliche. Reggia 
di Caserta: architettura. Le ras- 
segne chiuderanno a fine set- 


tembre, la selezione dedicata. 


all'architettura si inaugura in 
aprile, 

La rassegna vuole presentare 
un quadro, il più possibile orga- 
nico e completo, della variega- 
ta cultura del Settecento napo- 
letano, seguendo, a distanza di 
pochi mesi, quella realizzata 
sullo stesso tema dalla regione 
Emilia-Romagna. Con. profu- 
sione quasi rievocativa, la. mo- 
stra. propone materiale poco 
noto. e non ancora completa- 
mente . sondato, contribuendo 
così alla rivalutazione delle arti 
minori o decorative, che nel 
Settecento avevano trovato il 
loro momento di massima 
espansione. 


A Palazzo Reale e a Capodi- 
monte i dipinti presentano, con 
percentuale esorbitante, sog- 
getti ecclesiastici e ritratti uffi- 
ciali. L'arte che emana da que- 
ste opere è ancora addomesti- 
cata, a celebrazione della ri- 
stretta casta dei nobili; ma, in 
contrapposizione, troviamo la 
tela di Gaspare Traversi intito- 
lata «Il ferito», significativo e 
vivace esempio di una pittura 
laica che trova conferma nella 
contemporanea cultura veneta. 

Parallelamente, nel regno dei 
‘Borboni, si parla anche un lin- 
guaggio più moderno (si pensi 


pr pa 


al vedutismo e agli aneddoti 
campagnoli che lo ravvivano). 
A questo proposito è sufficiente 
citare il meraviglioso chiostro 
maiolicato di Santa Chiara del 
Domenico Vaccaro; su ogni 
panchina del complesso archi- 
tettonico sono rappresentate, a 
giallo e azzurro, scenette popo- 
lari inserite nell’ariosità del 
paesaggio. « 

Riguardo gli spazi architetto- 
nici del "700 campano, basta 
pensare alla palese contraddi- 
zione tra la Reggia di Caserta 
del Vanvitelli, immenso orpello 
di pietre preziose (superficie di 


I LIBRI: L’ARCHEOLOGIA INDISCRETA CHE FRUGA NEL «PRIVATO» 


Così vivevano, tanti secoli fa 


Sabatino Moscati: «Il passato 
che vive» - Mondadori editore, 
pagg. 439, lire 12,000. 


Come. vivevano gli antichi, 
fossero essi romani, greci 0 egi- 
zi? Approfondire questo tema è 
lo scopo del volume di Sabati- 
no Moscati, instancabile divul- 
gatore di problemi archeologi- 
ci. L'argomento si rivela subito 
avvincente, e fin dalle prime 
pagine il lettore si trova a con- 
tatto con una realtà ormai tra- 
scorsa da secoli, ma non per 
questo morta. 


Attraverso passi tratti da 


«scrittori antichi — da Seneca a 


Tacito, da Marziale ad Aristofa- 
ne, da Giovenale e Livio, solo 
per citarne alcuni — veniamo 
introdotti, nel corso della lettu- 
ra, nel mondo ad essi contem- 
poraneo. Lo scrittore prende in 
considerazione e analizza i nu- 
merosi ‘aspetti della vita di un 
tempo: la casa, i giochi, l’amo- 
te, il teatro, lo sport ece. Gli 
esaurienti capitoli riguardanti i 
vari temi si leggono d’un fiato e 
ci sì sente partecipi della vita di 


altri tempi, aiutati dalle illu- 
strazioni in bianco e nero, trat- 
te da mosaici e bassorilievi, che 
ripropongono attimi di vita fis- 
sati in un'immagine, come-in 
tanti fotogrammi. Si tratta di 
aspetti molto avvincenti, spe- 
cialmente perché riferiti in 
modo vivo ed intelligente. 

Forse disgusta il nostro pala- 
to una ricetta che suggerisce 
una torta cucinata con «ga- 
rum» (liquido ottenuto dalla 
decomposizione di pesci e aro- 
mi vegetali), o ci sentiamo sof- 
focare all'idea di viaggiare fra 
paludi e zone senz'acqua,e non 
crediamo agli empirici rimedi 
proposti dai medici sumeri di 
quattromila anni fa: ma non è 
che il progresso a separarci dal 
loro modo di vivere. 

L'effetto più piacevole, infat- 


ti, è scoprire, quando arriviamo , 


all’ultimo capitolo, che, dopo 
tutto, gli antichi non erano 
troppo dissimili da noi: aveva- 
no'gli stessi problemi, le stesse 
preoccupazioni, che forse sape- 
vano affrontare con maggiore 
serenità, anche se con minori 
mezzi tecnici. 


carnet + da ascoltare 


ASOLO 
6 marzo 
Webern). 
16 marzo.» 
Ravel), 
19 marzo 


Amici della Musica - Teatro E. Duse 
QUARTETTO LASALLE (musiche di  Schénberg, Berg, 


DEREK HAN, pianista (musiche di Mozart, Schubert, Bartok, 


BRUNO GIURANNA, viola (pianista Giorgio Sacchetti), 


musiche di Brahms e Schumann. 


BOLOGNA 


Teatro Comunale 


12, 14, 15 
marzo 


8,11, 13,16. 
marzo 


GORIZIA 


3 marzo 


17 marzo 


MILANO 


3 marzo 
10 marzo 


15, 18 marzo 
CS 


PADRE MARTINI: «LA DIRINDINA» - F.J. HAYDN: «LA 
CANTERINA» - Direttore A. Ephrikian, scene e costumi P. 
Tommasi, regia, G. Cobelli. Interpreti: G. Casolta, L Kozma, 
C. Lavani, G. Sarti, E. Zilio. ° 


R. WAGNER: .«PARSIFAL» - Direttore G. Kuhn, scene M. 
Canzonerì, costumi D. Bignotti, coreografia A. Amodio, 
regia F. Ambrosini. Interpreti: R. Arena, A. Assandrì, S. 
Bertocchi, K. Bòhm, M. Fischer, R. Holtenau, R. Kuhne, G. 
Pappas, M. Schenk, D. Vejzovic. 


Auditorium 
«IL NEGRO-SPIRITUAL», mezzo-soprano!Aracelly Haenget, 
(pianista Fabio Nieder - letture Sergio Tedesco) 


«LA-STRADA DELLO SWING» - Quartetto: Jazz di Franco 
Cerri 


Teatro! alla Scala 


RECITAL del tenore Alfredo Kraus (pianista M. Zanetti). 
CONCERTO di canto a favore della case di riposo «G. Verdi 
- tenore Luciano Pavarotti (pian. L. Magiera). 

G. PUCCINI: «TOSCA» - Direttore Seij Ozawa, scene e 
costumi N. Benois, regia P. Faggioni. Interpreti: R. Kabai- 
Vanska, L. Ravarotti, IL Wixell. 


MONFALCONE Istituto di Musica «A. Vivaldi» 


18 marzo 


TORINO 


11, 14, 16, 20, 
23 marzo 


VENEZIA 


6, 8, 11; 13, 
16, 18, 20 
marzo 


CRTOMIR SISKOVICH (violino) - ALLISON LANDER (pia- 
nista). 


Teatro Regio 


4. MASSENET: «WERTHER» - Direttore J. Lopez Cobos, 
scene J. Henze, costumi P. Hall, regia S. Sequi, Interpreti: J. 
Carreras, L. Saccomani, L. Valentini Terrani, A. Tomaszew- 
ske Schepis. 


Teatro La Fenice 


G. VERDI: «FALSTAFF» — 
costumi A. Blatas, regia R. Resnik. Interpri 
Rinaldi, B.M. Casgni, A. Maliponte, J. Michi 
Resnik. 


Direttore E. Gracis, scene @ 
|. Panerai, A. 
i, R Pizzo, R. 


Medici e avvocati venivano 
consultati con la stessa insi- 
stenza di oggi. Le malattie si 
curavano con scongiuri, impia- 
istri e, talvolta, anche con un 
intervento chirurgico, come 
sappiamo, ad esempio, da un 
affresco pompeiano del Museo 
nazionale di Napoli, che presen- 
ta un chirurgo mentre incide la 
gamba a un paziente. 


Per quanto concerne la legge, 
antica quanto la prima organiz- 
zazione in società civile attuata 
da un gruppo umano, ce ne 
pervengono numerose testimo- 
nianze, come il «codice» sume- 
ro risalente al 2100 a.C. o i testi 
greci dei cosiddetti «logografi», 
o scrittori di arringhe. 

Che dire, poi, delle supersti- 


zioni? Nonostante il progresso 
della civiltà moderna, molti di 
noi entrano in agitazione se in 
casa viene versato a terra un 
po’ di olio o di sale, elementi 
ritenuti depositari di particola- 
ri virtù già presso i Greci e i 
Romani, Si hanno curiose coin- 
cidenze fra passato e presente 
anche nell’interpretazione dei 


sogni e nella scelta di determi- 
nati amuleti contro il maloc- 
chio (ed anche allora c'erano gli 
scettici...). 


Gili scrittori antichi, fortuna- 
tamente, non sono.avari di par- 
ticolari, ma si soffermano vo- 
lentieri nelle descrizioni più 
minuziose, fornendo all'autore 
vasto materiale da elaborare ed 
esporre nella piacevole forma 
che gli è consueta. 


«Il passato che vive» rappre- 
senta un ampliamento del te- 
ma già trattato dallo stesso 
Moscati per l'editore Mondado- 
ri, nel numero unico di «Storia 
illustrata» del novembre 1974, 
in due volumi per ragazzi («Vita 
privata nell’antichità» e «Vita 
sociale nell’antichità») apparsi 
nel 1976 e in «Vita di ieri, vita di 
oggi» del.1978, e in esso l’autore 
intende stabilire un confronto 
fra la nostra esperienza e quella 
del mondo antico, aiutandoci a 
ricavarne un patrimonio inte- 
ressante e prezioso per affron- 
tare la «quotidiana battaglia». 


Patrizia Piani 


discoleggero 


44 mila mq, 41 km di acquedot- 
to per alimentare le cinque fon- 
tane monumentali), e i progetti 
di Ferdinando Fuga per «L’al- 
bergo dei poveri» e i. «Granili». 
Il primo (diretta filiazione di 
Versailles) commissionato per 
celebrare la suprema fastosità 
del regno borbonico; i secondi 
(di sapore illuministico) impo- 
stati per risolvere praticamente 
i bisogni sociali. 


Il pezzo forte della rassegna è 
«Scultura e presepe nel ’700 a 
Napoli». In quel secolo l'attivi- 
tà presepiale dette luogo a una 
vera e propria specializzazione, 
che sfociò nell’istituzione di 
botteghe artigiane; i deboli ri- 
cordi di quella fertile attività 
sono ancora rintracciabili nelle 
botteghe di Forcella, dove tut- 
t'oggi si continua a manifestare 
ossequioso omaggio alla tradi- 
zione. 


L'apertura al pittoresco è una 
costante in tutte le rappresen- 
tazioni e si protrae con notevoli 
accentuazioni nel corso dell’Ot- 
tocento. In queste opere il rife- 
rimento alle Sacre Scritture è 
un mero: pretesto: il racconto si 
sposta su.particolari dialettali. 
Priva di celebrazione retorica o 
di sentimento divino, l’:pifania 
diviene una macchina comples- 
sa dove ogni figurina ha vita 
autonoma e dove il Cristo non è 
più il fulcro del percorso visivo. 
Dove il sacro esce dalla porta 
secondaria, il grottesco entra 
da quella principale; gnomi, pa- 
stori deformi, scene di mercato 
popolano l'avvenimento evan- 
gelico, che è distribuito in tre 
nuclei fondamentali: al centro 
la Natività, ai lati l’Annunzio ai 
pastori: e la Taverna. 


Gli allestimenti presepiali 
dell’epoca (non più ricostruibili 
nel loro aspetto originario) era- 
no il risultato di un lavoro col- 
lettivo che impegnava architet- 
ti, scultori e pittori; inoltre (cu- 
rioso passatempo o virtù catto- 
lica) gli abbigliamenti dei pa- 
stori del presepio personale dei 
Borboni, furono cuciti e ador- 
nati, con nastri e trine, dalle 
regine e dalle dame di corte. 


Ribaltando il discorso in ter- 
mini moderni, tra «Autostoppi- 
sta» (1974), scultura di Duane 
Hanson, e un pastorello del pre- 
sepe napoletano c'è una comu- 


“«nanza di processo e risultato, la 


verosomiglianza iperreale scac- 
cia qualsiasi distanza storica: il 
tradizionale arrangiamento ar- 
tigianale e creativo è morto, 
schiacciato dal peso dell’anoni- 
mo tecnicismo industriale, 


Roberto Vidali 


UNA FALENA 


Janis Joplin: «Greatest hits» - 
33 giri Cbs 65470, 


Janis Joplin: «Janis» - due 33 
giri Cbs 88115. 


Anche il rock ha i suoi «reve- 
nants»: personaggi, già idola- 
trati in vita, che una morte 
precoce ha circonfuso d’un'au- 
ra mitica e che ciclicamente 
ritornano — con i loro dischi 
inediti o riediti, i bootlegs, i film 
ei libri biografici — ad alimen- 
tare una leggenda in cui l’am- 
mirazione e la nostalgia si ve- 
nano di feticismo e financo di 
necrofilia. Buddy Holly ed Elvis 
Presley, tanto per far nomi; e 
poi Jim Morrison, Jimi Hen- 
drix, Brian Jones, Tim Buck- 
ley, Janis Joplin — last but not 
least — della quale il 4 ottobre 
di quest'anno ricorrerà il deci- 
‘mo anniversario della morte so- 
litaria, in una camera d’albergo 
di Hollywood, per overdose di 
eroina, 

Janis, ovvero genio e sregola- 
tezza, dolcezza e rabbia, timi- 
dezza patologica rovesciata in 
provocazione e sfrontatezza, 
complessi d’ogni softa (la brut- 
tezza, la grassezza, l'estrazione 
borghesuccia) sublimati in 
un’assoluta ingordigia di vita, 
nella frenesia di fare tutto, di 
vivere tutto, anche a costo di 
bruciarsi. 

Falena mai sazia di sesso al- 
cool droga (secondo un cliché 
da «maudit» largamente mitiz- 
zato ma sostanzialmente veri- 
tiero), Janis non è stata salvata 
nemmeno dalla musica, di cui 
pure aveva fatto una ragione di 
vita. Dieci anni dopo, la sua 
voce roca e raspante, la sua 
drammatica carica bluesy (mai 
‘una cantante bianca è stata, 
espressivamente, tanto nera) sì 
ritrovano non senza brividi di 
emozione e di rimpianto in al- 
meno due album-reprints, che 


CHIAMATA 


Frereo 


ù 
ì 
1] 


ni f 
» 


della musicista texana rappre- 
sentano una degnissima 
«summa». 

Mentre «Greatest hits» è la 
riedizione di un Lp pubblicato 
già nel '73 e comprensivo dei 
massimi successi della Joplin, 
nella loro versione canonica, 
«Janis» è la colonna sonora del- 
l'omonimo. film-documentario 
realizzato sei anni fa da Ho- 
ward Alk e Seaton Findlay. 
(Sulla vita di Janis era in can- 
tiere, in tempi recenti, anche 
una pellicola in cui il ruolo 
della protagonista doveva esse- 
re affidato a Bette Midler: come 
poi sia andata a finire, non 
sappiamo). 

Del primo album; basterà 
citare alcuni titoli — «Piece of 
my heart», «Try (just a little bit 
harder)», «Me and Bobby 
MeGee», «Move over», «Ball 
and chain», «Summertime» — e 
Si capirà che, qui dentro, c'è 


ABBA: QUATTRO LETTERE, 


SETTE NOTE, 


Abba: «Greatest hits Vol. 2» - 
33 giri Epic-Cbs - EPC 10017. 


Abba: quattro lettere per 
quattro nomi che identificano i 
‘nababbi assoluti della pop mu- 
sic, i cresi delle classifiche mon- 
diali, i collezionisti più incalliti 
di quei dischi d’oro e di platino 
che premiano le vendite sopra 
il milione di copie. Per il quar- 
tetto scandinavo la strada è da 
tempo in discesa: qualche nuo- 
vo hit, ogni tanto, basta a far 
andare avanti la loro industria 
musicale (ché tale è, con filiali 
in ogni continente) e a far lievi- 
tare un conto in banca già 


astronomico, che ne fa — dico- ‘ 


‘TANTI SOLDI 


no — la maggior fonte d’introiti 
della Svezia. Agli Abba la Epic 
aveva recentemente dedicato 
un Lp di «greatest hits», cioè di 
successi mondiali quali «Fer- 
nando», «Sos», «Waterloo» ecc. 
Non è bastato: c'è. voluta una 
seconda rata di titoli milionari, 
da «Gimme! Gimme! Gimme!» 
a «Money money money» (la 
ripetitività — e la semplicità — 
è una delle doti vincenti del 
complesso), fino ‘alla recente 
«Chiquitita». Un’ovvia chicca 
per chi ama la «musica Alka 
Seltzer»: gradevole, efferve- 
scente, efficace contro le indi- 
gestioni e i mali di testa. 


Ù Cur. 


JANIS JOPLIN 


davvero la crema della produ- 
zione di Janis, i pezzi più forti e 
trascinanti del suo repertorio 
(diciamo non a caso trascinan- 
ti: dal vivo la Joplin era un’au- 
tentica superstar, una forza del- 
la natura, sprizzante magneti- 
smo e sensualità). 


Più parole merita l’album 
doppio, interessantissimo so- 
prattutto perché due intere fac- 
ciate contengono le «early per- 
formances» di Janis e illumina- 
no, le informali esperienze ma- 
turate dalla cantante tra '63 e 
’65 (cioè dai 20 ai 22 anni) in. 
esibizioni solistiche, nel suo Te- 
xas, 0 con l’accompagnamento 
di una «jazz band» orientata in 
senso bluegrass, a San Franci- 
sco. All’ascolto di questi 17 bre- 
vissimi pezzi si comprende per- 
fettamente perché la musica 
popolare afroamericana sia sta- 
ta sempre la piattaforma ispira- 
tiva di Janis, e Bessie Smith — 
regina indiscutibile del blues — 
il suo massimo modello vocale. 


L'altro disco dell'album- 
soundtrack ripropone ‘invece 
alcuni tra i cavalli di‘battaglia 
della Joplin, tratti dagli Lp 
«Cheap Thrills» e «Pearl» 0 da 
registrazioni di concerti ed. esi- 
bizioni televisive. Si comincia 
con «Mercedes Benz», si prose- 
gue con impressionanti versio- 
ni «live» di «Ball and chain», 
«Try», «Summertime», «Move 
over» e si conclude, ancora, con 
quella «Me and Bobby McGee» 
che fu pubblicata postuma e 
che — parole e musica — ribadi- 
sce una volta di più l'enorme 
debito contratto da Janis con il 
blues, prima di perdere, senza 
possibilità di rivincita, la dispe- 
rata sfida ingaggiata con la 
morte. 


GIORNALE DI TRIE 


IL CONGRESSO PROVINCIALE SUI, PIANI DI SVILUPPO DELLA CITTÀ 


La Dc solleciterà un confronto 
con tutti i partiti LpT compresa 


Il nodo delle convergenze tra correnti rinviato al nuovo comitato provinciale 


Il congresso provinciale della 
Dc si è concluso ieri sera con 
l’elezione del comitato provin- 
ciale del partito e con il rinvio 
al nuovo organo — che a norma 
di statuto dovrà convocarsi 
entro quindici giorni — di una 
verifica delle possibili conver- 
genze fra le varie componenti 
interne sulla scelta della nuova 


segreteria. Per l’assetto del’ 


nuovo vertice della De triestina 
restano aperte due ipotesi: una 
maggioranza formata da doro- 
tei, basisti, forzanovisti e an- 
dreottiani che ponga di nuovo 
in minoranza i dorotei e i fanfa- 
nani; oppure un assoluzione 
unitaria, basata su un accordo 
politico-programmatico che 
rappresenti i punti di conver- 
genza fra le varie componenti. 

Ai momento, sulla scorta del- 
le indicazioni emerse dal dibat- 
tito sviluppatosi tra sabato e 
ieri, appare più facilmente pra- 
ticabile la prima soluzione, con 
l'affidamento della segreteria al 
moroteo Richetti, capogruppo 
consiliare al Comune. Infatti, 
nel corso del dibattito si è 
sostanzialmente imposta una 
linea maggioritaria in sostegno 
delle direttrici politico- 
programmatiche della passata 
gestione del partito, con alcuni 
correttivi: 1) verifica dei conte- 
nuti e della localizzazione della 
Zfic; 2) ricerca di un riequilibrio 
Tegionale che meglio corrispon- 
da al ruolo di Trieste; 3) consa- 
pevolezza dell’anomalia della 
situazione politica locale in ba- 
se alla quale avviare un con- 
fronto sui progetti di sviluppo 
della città con tutti i partiti 
costituzionali e con la stessa 
LpT; 4) dimissioni «chiarifica- 
trici» della Giunta Cecovini. Su 
questi obiettivi è stata riscon- 
trata convergenza in particola- 
re fra la lista dei morotei e 
quella dei basisti-forzanovisti- 
andreottiani. 

Ma le convergenze fra queste 
due liste e quella dei dorotei- 
fanfaniani, per quanto sensibili, 
non sono sembrate del tutto 
insuperabili, forse anche per 
l’attenuazione dei toni con cui i 
rispettivi oratori hanno soste- 
nuto le proprie tesi, ugualmen- 
te preoccumati d’evitare aprio- 
ristiche chiusure di fronte al 
‘comune intendimento d’affron- 
tare il rilancio del partito su 
basi ‘unitarie; avendo presetiti 
le prossime difficili provè quali 
l'appuntamento elettorale di 
maggio-giugno. 

Ad ogni modo le incognite 
della vigilia sono rimaste ‘aper- 
te e la parola spetta ora al 
nuovo comitato provinciale, in 
seno al quale è previsto il 
dispiegarsi di un’intensa attivi- 
tà di mediazione. 

Ed ecco ora una sintesi di 
quegli interventi — ne sono sta- 
ti sviluppati una sessantina — 
che hanno caratterizzato il to- 
no e l'atmosfera del dibattito 
congressuale. 

Quello che non s1 può chiede- 
re alla De — ha detto Botteri 
rifacendosi a Zaccagnini — è di 
diventare un partito moderato 
o conservatore: il «colpo di bo- 
ra» delle elezioni 78 non deve 
far dimenticare che «non solola 
De viene da lontano ma anche 
la LpT», e che i cattolici demo- 
cratici e i liberalnazionali della 
LpT sono sempre stati fra loro 
alternativi. Antonini, moroteo, 
ha rilevato i vantaggi della Zfic 
quali vengono ribaditi nell’am- 
bito dell’accordo Cee- 
Jugoslavia, ed ha propugnato 
la necessità di una maggioran- 
za, nella Dc, che ribadisca le 
sceltè di questi ultimi anni e ne 
assicuri la coerente applicazio- 
ne: piena disponibilità — ha 
concluso — per verificare le 
condizioni per una guida unita- 
ria del partito, ma senza com- 
promettere la «chiarezza poli- 
tica». 

*'abio Padoa, consigliere in- 
dipendente del gruppo comu- 
nale de ha vivacemente critica- 
to la relazione del segretario 
uscente, Nodari, in quanto da 
così gravi autocritiche dovreb- 
be derivare, per logica, che la 
«vecchia» maggioranza ceda la 
guida del partito all’opposizio- 
ne; ha contestato in particolare 
le ipotesi di confronto con il 
Pci, affermando che ruolo. fon- 

damentale della Dc dovrebbe 
essere quello della centralità, a 
garanzia del liberismo econo- 
mico e della scelta di campo 
occidentale: una De che rap- 
presenti per l’Italia ciò che rap- 
presentano per la Francia e per 
la Germania i partiti che gover- 
nano quei Paesi, mentre qui la 
De si comporta — nel tentativo 
di far accettare i comunisti al 
governo — come quella moglie 
che vuole uccidere il marito e 
gli propina l’arsenico a piccole 
dosi, lentamente ogni giorno. A 
Trieste la De assolverebbe il 
proprio ruolo confrontandosi 
piuttosto con la LpT: bisogna 
lanciare delle proposte pro- 
grammatiche alla LT e met- 


Sospensione servizio 


della linea 2, 


La direzione dell’Act informa 
che oggi e domani verrà 
sospeso il servizio funicolare 
della linea 2 per consentire, 
qualora le condizioni atmosferi- 
che lo permettano, la sostitu- 
zione della fune traente. Il ser- 
vizio riprenderà mercoledì. Le 
partenze da piazza Oberdan e 
Opicina, con il medesimo ora- 
rio del tram, verranno assicura- 
te con servizio d’autobus. 


terla di fronte alla necessità di 
‘una scelta; quanto al bilancio 
della Giunta Cecovini, perché 
bocciarlo aprioristicamente an- 
ziché esprimere un giudizio 
dopo averlo valutato? 

Pietri, della lista dorotei- 
fanfaniani, ha rilevato come 
consigliere regionale che la 
Giunta regionale governava 
meglio quando poteva contare 
su 31 voti soltanto che non.su 
52, e ciò per motivi di chiarezza 
di scelta da parte della Dc, 
insidiata nella sua identità dal- 
la collaborazione col Pci. Bruna 
Sauli, fanfaniana: «Il bilancio 
comunale e il referendum sulla 
Zfic ci obbligano a una scelta, 
non possiamo fare i donatori di 
sangue aspettando di sapere da 
Roma se sono possibili accordi 
col Pci: dobbiamo confrontarci 
con la LpT, affinché la boccia- 
tura del bilancio consegua a 
un'eventuale ostinazione della 
Giunta Cecovini a proseguire 
isolata e minoritaria». Mitri, 
consigliere provinciale: «Intan- 
to dobbiamo collaborare con il 
Pci se vogliamo fare qualcosa 
nei settori sociali e dell’assi- 
stenza, perché nella De vi sono 
lunghi vuoti e difficoltà di con- 
tatti». 

Locchi, forzanovista: «Dove- 
va essere il congresso dell’auto- 
critica, come l'aveva impostato 
la relazione Nodari, per un esa- 
me degli errori commessi, ma in 
proporzione alla responsabilità 
avuta dai singoli gruppi nella 
conduzione del partito, esame 
dal quale ripartire su posizioni 
non ambigue; invece nessuna 
rimeditazione da parte di chi si 
è chiuso perdendo il polso della 
città, ha difeso il governo e la 
regione anche in contrapposi- 


zione alle esigenze della città. 
Comunque, per le future strate- 
gie, nessuna -deroga alla linea 
nazionale sui rapporti col Pci». 

E Cantoni, doroteo: «Si tratta 
di un congresso che tenta di 
rimediare, in ritardo, a otto me- 
si d'immobilismo; e il ’rinnova- 
mento” resta un mito. Perduta 
oltre la metà degli iscritti, c'è 
stata latitanza di proposte, di 
chiari punti di riferimento. Da 
un partito popolare, che per 
questo vorrebbe confrontarsi 
‘col Pci, la De triestina rischia di 
diventare un partito di vertice, 
che accusa la!sua stessa base di 
'’non capire”. certe scelte. Per. 
uscire dal vicolo cieco: confron- 
tarsi con tutte le. forze, siano 
esse alternative o no alla Dc, 
compresa la LpT. Unica solu- 
zione impraticabile il compro- 
‘messo storico, E all’interno del 
partito, perseguire l’unità sulla 
base del ripensamento, senza 
prevaricazione di un gruppo 
sull’altro, senza discriminazio- 
ne verso alcuna componente». 

Ed ecco infine gli attesi di- 
scorsi dei «big», nel finale del 
dibattito. Per Rinaldi, moroteo, 
si tratta di ripristinare un dialo- 
go con la città; c'è lo spaurac- 
chio della flessione demografi- 
ca, della decadenza, e da qui le 
tendenze ‘alla conservazione, 
‘ma la cura necessita di medici e 
di chirurghi e non già di decotti 
e tisane. Ed è dovere storico 


per superare la crisi, il disagio, 
le incertezze, con forza di rinno- 
vamento e di prospettive. 
«Dobbiamo riguadagnare ‘una 
credibilità rispetto alla LpT ma 
‘senza metterci al rimorchio del- 
l'opinione pubblica: ce n'è già 
una di LpT essendo alternativa 
alla De, niente bicolori con es- 
sa, ma «consultazione con essa 
come con tutti gli altri partiti 
costituzionali sui nostri proget- 
ti di sviluppo della città». 
Belci si è richiamato a Zacca- 
gnini, sui temi della politica 
nazionale, per riaffermare che 
la Dc non attenua le proprie 


diversità ideali rispetto agli 
altri partiti e in particolare al 
Pci: se parte del congresso na- 
zionale ha detto «no» a governi 
‘col Pci, l’altra non ha detto «sì» 
‘ma ha posto condizioni irrinun- 
ciabili per un confronto sui con- 
tenuti della politica governati- 
va, condizioni che sono una 
riaffermazione dell’identità del- 
la De. Così anche per la LpT a 
"Trieste: un fenomeno serio e 
rispettabile, ma per farne esplo- 
dere le contraddizioni la Dc 
deve ribadire la propria identi- 
tà. Dopo aver invitato il con- 
gresso a sollecitare contatti del 
governo italiano con quello ju- 


della De dire ciò che occorre | 


goslavo sul «che cosa» prima 
che sul «dove» della Zfic, e ciò 
per poter valutare quanto la 
città può perdere o guadagnar- 
ci, Belci ha vivacemente pole- 
mizzato con Padoa: la Dc non 
può diventare quel partito con- 
servatore, sul tipo della Dc ba- 
varese di Strauss, che vorrebbe 
Padoa, il quale mostra poi di 
ignorare che la Dc Italiana in 
particolare deve fare i conti con 
una presenza comunista che 
non ha riscontri in altri Paesi 
europei. 

E l’on. Tombesi, fanfaniano, 
ha alternato aspre critiche alla 
passata conduzione del partito 
a profferte di collaborazione 
per il suo rilancio: i sostenitori 
della contrapposizione interna 
— gli stessi che si accingono ad 
affrontare il dissenso cittadino 
senza alcuna autocritica, in as- 
senza della quale gli «aggiusta- 


menti» su Osimo sembrano 
frutto di trasformismo piutto- 
sto che di rimeditazione — fan- 
no «un gioco stanco, che rischia 
di avere sempre meno spettato- 
ri». Linee che sembravano inat- 
taccabili, come quelle locali 
sulla Zfic e quelle congressuali 
nazionali sul rapporto col Pci, 
sono, state infine sconfitte. Ma 
“si continua, come nel caso del- 
l’«ingeneroso attacco di Belci a 
Padoa», a scoraggiare il contri- 
buto di quanti hanno corrispo- 
sto all'appello di stringersi in- 


torno alla Dc nel momento del 


pericolo. La via del rinnova- 
mento è evidentemente lunga 
— ha concluso Tombesi —, in- 
travedendo però prospettive 
d'apertura tali da non far rite- 
nere il congresso definitiva- 
mente finito: il dibattito prose- 
guirà nel nuovo comitato pro- 
vinciale. 


IL PICCOLO 


«VINCONO» 


TUTTI AL 


STE 


CONGRESSO DI PORDENONE 


Pr: dalla lista in minoranza 
il nuovo segretario regionale 


Si tratta dell’artigiano monfalconese Piero Tamos 


Al congresso regionale del 
Partito radicale hanno vinto 


tutti: potrà sembrare parados-- 


sale, ma è così, dal momento 
che alla segreteria regionale è 
stato eletto uno dei sostenitori 
della mozione che, pochi minuti 
prima, era stata posta in mino- 
ranza. Evidentemente, nel cor- 
so delle votazioni finali, c'è sta- 
to qualche movimento capace 
di determinare il capovolgi- 
mento della situazione. Nessun 
dramma, ©“omunque, dal mo- 
mento che, non avendo nessu- 
na delle due mozioni contrap- 
poste ottenuto i tre quarti dei 
voti, dal congresso di Pordeno- 
ne non esce un documento poli- 
tico vincolante. 


In base a questo risultato, la 
prima ‘preoccupazione — di- 
chiarata — del nuovo segreta- 
rio regionale, il monfalconese 


| Piero Tamos, 26 anni, artigia- 


NEL QUADRO DELL'OPERAZIONE BLITZ» DELLA SQUADRA MOBILE 


no, iscritto al partito dal 1976, 
sarà quella di ricucire quell’u- 
nità che, in apparenza, è stata 
AIR da una frattura verti- 
cale. — 


Nella seconda conclusiva 
giornata dei lavori congressua- 
li sono state infatti presentate 
due mozioni. La prima (primo 
firmatario Gianni Pecol- 
Cominotto), piuttosto sintetica, 
fissava in pochi punti concreti 
îl programma radicale per l'80, 
individuandolo soprattutto nel- 
l'impegno regionale per il refe- 
rendum. La seconda (primo fir- 
matario Giulio Ercolessi), un 
documento di nove cartelle, do- 
po un'esposizione. minuziosa 
dei punti-cardine della politica 
radicale, si differenziava dal- 
l’altra specialmente per una 
marcata rivendicazione di au- 
tonomia rispetto agli organi 


| nazionali del partito, fissando 


Rapina al Banco di Sicilia: 
arrestato un quinto uomo 


Sventata un’altra impresa banditesca - Recuperate lettere di credito 


Un quinto uomo è stato arre- 
stato nel quadro del brillante 
«blitz» compiuto dalla Mobile 
di Trieste a Padova, che ha 
portato alla scoperta degli au- 
tori della rapina compiuta il 19 
ottobre dello scorso anno ai 
danni dell’agenzia n. 2 del Ban- 
co di Sicilia, in via Fabio Filzi, e 
che fruttò un bottino di 45 
milioni di lire’ tra banconote 
italiane e valuta straniera. Gli 
inquirenti non hanno potuto 
assicurare alla giustizia autori 
e collaboratori, venendo in pos- 
sesso di prove inconfutabili del- 
la loro partecipazione, ma sono 
riusciti - grazie al «blitz» pado- 
vano - a bloccare una rapina già 
studiata nei minimi particolari, 
e che sarebbe stata compiuta 
verso la fine di questa settima- 
na o al massimo della prossima 
ai danni dell'agenzia periferica 
di una banca regionale. 

Il quinto uomo, arrestato a 
Padova su ordine di cattura del 
magistrato inquirente, dott. 
Claudio Coassin, è un uomo di 
40 anni, Leo Bonetto, residente 
a Padova in via Marco Lando 
26. Egli è indiziato dei reati di 
favoreggiamento reale e di ri- 
cettazione: ha infatti custodito 
per conto di Gianni De Lorenzi 
la somma di 7 milioni di lire in 
valuta italiana e 1 milione di 
lire in banconote straniere. Al 
momento della restituzione, 
poi, egli si sarebbe trattenuto - 
oltre la somma di 600 mila lire 
pattuite per la «custodia» del 


La freccia indica il punto in 
‘agenti della Mobile 


denaro - anche tutta la valuta 
straniera. Tanto, il De Lorenzi 
non lo avrebbe sicuramente de- 
nunciato. 

Gli uomini del vicequestore 
dott. Petrosino, che da lunedì 
seguono senza un attimo di tre- 
gua questa operazione, hanno 
recuperato - su indicazione di 
uno degli arrestati - la parte 
forse meno interessante (dal 
punto di vista del valore) della 
refurtiva, ma la più importante 
per quanto riguarda l'inchiesta 
giudiziaria, Tra i cespugli, sotto 
la chiesetta di San Silvestro, è 
stata ritrovata la borsa di pla- 
stica contenente tutte le note 
di versamento, le lettere di cre- 
dito, le varie carte che erano 
state arraffate assieme alle 
banconote nell'agenzia. del 
Banco di Sicilia, Quelle «carte» 
inutili e molto pericolose per i 
rapinatori erano state compres- 
sein una borsa di nylon e getta 
te dalla scalinata che porta alla 
chiesa di Santa Maria Maggiore 
da uno degli arrestati, quel 
Gaetano Troisi, nato a Foggia 
32 anni or sono e considerato il 
«capo» della piccola ‘banda. 
Quel sacchetto di nylon rima- 
sto per quattro mesi sotto le 
intemperie è una prova deter- 
minante contro i quattro indi- 
ziati della rapina. 

Il sacchetto di nylon venne 
gettato la sera stessa dell’assa]- 
to alla banca. Compiuta la rapi- 
na, i quattro si allontanarono a 
piedi e raggiunsero il compia- 


‘(e 


di eci» 


Il sacchetto di nylon con i documenti del Banco di Sicilia che erano stati buttati via dopo la rapina 


cente appartamento al terzo 
piano di via Diaz 8, subaffittato 
da Paolo Tempesta, che usava 
venire spesso a Trieste per il 
suo lavoro di rappresentante di 
articoli per automobili. In.via 
Diaz 8 era stato contato tutto il 
denaro e fatte quattro parti 
uguali. Da questi quattro mue- 
chi furono tolti 4 milioni, poi 
consegnati al Tempesta per l’o- 
spitalità. e per il deposito del 
«grisbi». Gaetano Troisi, da so- 
lo e a piedi, andò a buttare via 
la borsa di nylon con i docu- 
menti della banca forse per un 
gesto di ribalderia a quattro 
passi dalla Questura, poi tornò 
in via Diaz dove trascorse la 
notte assieme agli altri suoi 
amici. Il giorno dopo, senza ar- 
mi né denaro, tutti tornarono a 
Padova. Fu lo, stesso Troisì a 
farritorno a Trieste per prende- 
re il «grisbi». 

Come abbiamo detto, si è 
appreso che egli aveva già i 
piani per una nuova rapina a 
Trieste. Ne avrà. fatte delle 
altre? Per il momento pare di 
no. Ma gli inquirenti, ovvia- 
mente, stanno proseguendo le 
indagini. Da Padova si è appre- 
so che Gianni De Lorenzi è 
indiziato di un furto pluriaggra- 
vato per un valore di 11 milioni 
di lire e di una tentata estorsio- 
ne ai danni di Italo Bianchi, 
residente a Padova. Tutto ciò è 
stato scoperto in seguito alla 
perquisizione compiuta in quel- 
la città dai marescialli Furlan, 
Gava, Scozzai e Geromella, 
nonché dal brigadiere Sturma e 
dalle guardie Cipriani e Lom- 
bardi. Gli inquirenti triestini 
avevano trovato e consegnato 
ai colleghi della Mobile di Pa- 
dova buoni fruttiferi per un va- 
lore di oltre 4 milioni, intestati 
a Italo Bianchi. Compiute le 
indagini, gli agenti di Padova 
‘hanno scoperto che i buoni era- 
no stati rubati e che il derubato 
aveva ricevuto una telefonata 
con la quale gli si chiedeva il 10 
per cento del valore di buoni in 
cambio degli stessi. 


Delegazione del Mfe 


al congresso di Bari 


Una delegazione del Movi- 
mento federalista europeo di 
Trieste ha partecipato ai lavori 
del congresso nazionale del mo- 
vimento, svoltisi a Bari nei pa- 
diglioni della Fiera del Levan- 
te. In rappresentanza della no- 
stra provincia sono intervenuti 
Barison, Marchione, Petracci e 
Pattaro, rilevando la particola- 
re funzione europea di Trieste e 
sottolineando l’importanza del. 
lo sviluppo dei rapporti fra la 
Cee e l’Est. europeo. 

Al centro dei lavori del con- 
gresso la relazione del presiden- 
te uscente Albertini, che ha 
posto l’accento sul fatto che 
l'idea di unificazione europea, 
da utopia di pochi sia oggi un 


problema affrontato da tutte le 
forze politiche. Ciò tanto più 
vale — ha soggiunto Albertini 
— in un momento in cui i gravi 
problemi che affliggono il mon- 
do impongono il superamento 
della barriera che tradizional- 
mente separa la politica inter- 
na da quella estera. 

A conclusione dei lavori con- 
gressuali, il prof. Albertini è 
stato rieletto. nella carica di 
presidente del movimento fede- 
ralistia europeo. Sono stati 
chiamati a far parte del comita- 
to centrale anche alcuni espo- 
nenti della nostra regione: si 
tratta di Barison e Marchione 
di Trieste (questo secondo in 
qualità di membro supplente); 
Comessatti, Cressatti e. Picot 
(membro supplente) di Udine; 
Baissero di Gorizia. ' 


DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA VITA 


AVEVANO ALLEGGERITO UN PENSIONATO 


anche alcuni criteri di scelta 
elettorale (il duro giudizio di 
Ercolessi sulla LpT) che invece 
l’altro gruppo intendeva riser- 
vare alla più articolata discus- 
sione del congresso nazionale 
straordinario. 

La votazione è stata laborio- 
sissima: verifiche, controverifi- 
che, momenti di polemica an- 
che assai pesante. Alla fine, 
onde evitare contestazioni nel- 
la conta, si è deciso di raggrup- 
pare gli elettori in due distinti 
settori della sala. Il documento 
Pecol-Cominotto ha ottenuto 48 
voti, quello di Ercolessi 47, nes- 
suno astenuto. Sul primo sono 
confluiti i voti triestini della 
«Elio Vittorini» e, fra i friulani, 
specialmente quelli pordenone- 
si; sul secondo quelli della «13 
Maggio» e la maggioranza di 
Udine e Gorizia. 

Per la segreteria, Pecol- 
Cominotto ha proposto la can- 
didatura dell’uscente Mario 
Pujatti, Ercolessi quella di Ta- 
mos. L'ha spuntata quest’ulti- 
mo con 47 voti contro 43, dopo 
che dagli stessi candidati èra- |, 
no venute ammissioni di imba- 
razzo per una contrapposizio- 
ne così frontale, mai registrata 
nella prassi politica comune. 

Il congresso si è concluso con 
l’elezione delle altre figure pre- 
viste dallo statuto. Tesoriere è 
stato eletto Renato Fiorelli dì 
Gorizia; membro del consiglio 
federale nazionale Gianfranco 
Granara, di Trieste: entrambi 
erano stati proposti da Ercoles- 
si. Il consiglio federativo regio- 
nale, invece, il primo del parti- 
to nel Friuli-Venezia Giulia, è 
formato da tre esponenti della 
mozione Ercolessi: Sergio Ome- 
ro (Trieste) Federico Peruzzi 
(Udine) e Wilma Guarino (Mon- 
falcone), e da un esponente del- 
la mozione Pecol; riguardo a 
quest’ultimo nome, a tarda ora 
erano in corso i conteggi per 
stabilire se si trattava di Pujat- 
«tì (Pordenone) oppure di Zappi 
(Trieste). 


Pi sreniziià 


Si riunisce stasera 


il Consiglio provinciale 


Il Consiglio provinciale si riu- 
nirà questa sera alle 18.30 per il 
disbrigo di quelle delibere d’or- 
dinaria amministrazione che 
non ha potuto aver luogo lo 
scorso lunedì a causa della 
sospensione della seduta per la 
sopravvenuta mancanza del 


numero legale. 


Facevano gli indiani 
i due giovani romeni 


«Cerco di prendere l'autobus 
per il campo profughi» ha detto 
agli agenti della Volante un 
giovane rumeno bloccato men- 
tre correva lungo la via Boccac- 
cio. L'immediata risposta pare- 
Va sincera, e gli agenti lo hanno 
preso a bordo. Pochi metri do- 
po si sonò imbattuti in un altro 
Biovane che andava di corsa: 


.<E' il mio amico» ha detto an- 


cora lo straniero ai poliziotti. 
Gli agenti hanno fatto salire 
sull’autoradio anche il secondo 
giovane, ma a questo punto 
hanno avuto qualche sospetto. 
Così hanno pensato di tornare 
indietro e di controllare le auto 
in sosta. Là dove avevano 
incontrato il primo straniero 
hanno notato una «850» con la 
portiera sinistra aperta, Nell’in- 
terno però tutto era in perfetto 
ordine. L’auto era stata forzata 
oppure era stata lasciata aper- 
ta dal proprietario? 

Mentre gli agenti — guardie 
Mola e Ferlizza — stavano con- 
trollando la vettura, si è avvici- 
nato loro un signore, Emilio 
D’Ambrosi, di 65 anni, abitante 
in via San Pelagio 21, afferman- 
do di essere stato derubato del 
borsello e di una catenina d’oro 
che portava al collo da due 
stranieri in una trattoria di via- 
le Miramare. Le guardie hanno 
dato una rapida occhiata nel- 
l’autoradio ed hanno visto così 
che i due si erano piegati, na- 
scondendo la faccia tra le gi- 
nocchia. Sono stati fatti scen- 
dere dalla macchina e il pensio- 
nato li ha riconosciuti. Nello 
stesso tempo uno dei due ha 
tentato di liberarsi della cateni- 
na d’oro gettandola sotto l'auto 
della polizia. 

Invece che al campo profughi 
di Padriciano, i due stranieri 
sono stati accompagnati in 
questura e dichiarati in arresto 
per furto aggravato, Si tratta di 
Pietro Serban, 27 anni, e di Ilio 
Cabuta, 26 anni. Dopo una not- 
te trascorsa in camera di sicu- 
rezza i due rumeni sono stati 
trasferiti alle carceri del Co- 
roneo. 


Incidente sul Vallone: 
tre triestini all'ospedale 


Due giovani triestini sono ri- 
coverati all'ospedale di Gorizia, 
per le ferite riportate ‘in un 
incidente stradale accaduto 
l’altra notte sul Vallone, verso 
l’una, all'altezza della trattoria 
«da Tomaso». Un terzo ragazzo, 
dopo essere stato accolto a Go- 
rizia, è stato trasferito al repar- 


to neurochirurgico di Trieste. 

I tre sono giunti all'ospedale 
verso le 5. Sono Boris Siega, 21 
anni, Fulvio Dougen, 19 anni, 
Dimitri Gruden, 20 anni. Il pri- 
mo ha riportato trauma cranico 
commotivo, contusioni, frattu- 
ra all'osso nasale, ferite lacero- 
contuse al naso; contusioni alla 
‘mano sinistra e al rachide tora- 
cico. È ricoverato in neurologia 
all'ospedale di Gorizia, con pro- 
gnosi di 20 giorni. Il Gruden 
guarirà il 10 giorni, per trauma 
cranico non commotivo, ferite 
lacero-contuse alla fronte e allo 
Zigomo sinistro, trauma contu- 
sivo toracico; anch'egli è stato 
accolto nel reparto di neuro- 
logia. 

Fulvio Dougan invece è stato 
trasferito a Trieste, Era stato 
accolto a Gorizia con prognosi 
di 25 giorni, per ematoma alla 
regione orbitale destra, ferita 
lacero-contusa multipla al vol- 
to, lussazione all’anca destra. 


Italo-austriaco — La biblioteca 


pergli anni ottanta! 


6 anni di garanzia anticorrosione 


per la carrozzeria 
Audi80GL: 1300cmc-60CV-148kmh 
Audi 80GLS: 1600cmc-85CV-165kmh 
Audi BOGLE* 1600c0me-110CV-181kmh 


D 


del Gruppo Volkswagen 


..eperungiro di provavi aspetta: 
CONCESSIONARIA 


DINQUONTI 


Via Coroneo, 33 - Tel. 762381 


me 


1 


Rivolgetevi 


CROCIERA D'APERTURA 


M/n «E. Corinto» 
3-10 maggio Venezia - Dubrovnick - Pireo - 
Kusadasi - Patrasso - Rodi - Creta - Venezia 
Quote con SCONTI eccezionali 


all'Ufficio Centrale Viaggi-Corr.CIT 
TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 6 - Tel,.62621 
IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


IMPIANTI A PANNELLI SOLARI 


2° corso teorico pratico per la formazione di 


TECNICI PROGETTISTI 


RISERVATO A: n 


Diplomati scuole medie superiori 
Operatori del settore edile ed im 
piantistico a conoscenza degli ele: 
menti fondamentali della matema 
tica e della fisica. 


ORARIO EXTRA LAVORATIVO 


Informazioni ed iscrizioni presso: 


ISTITUTO GALILEO FERRARIS 


Trieste - 


Via S. Caterina 7 . Telefi 040/62456 


Orario,segreteria 10-12. 18.30-20 


dott. P. REICH 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 


Riceve: 11.30-13 - 18-19,30 
Via San Lazzaro n.20 
Telefono 69331 


Calzature 


delle calzature, ha avuto il successo previ: 
sto ed anche perla primavera sono già arri- 
vati gli assortimenti completi. 


Da Godina.in via Carducci 10 le calzature 
per uomo e donna più belle della regione. 


les e e fn 


i L'ultima nostra iniziativa, cioè la Boutique 


n te 


del Circolo di cultura italo-austriaco 
dispone di oltre mille volumi riguar- 
danti opere di letteratura, storia, 
architettura, pittura, poesia, ed è 
‘aperta al pubblico nella sede di via 
S. Nicolò 21 ogni venerdì dalle 16 
alle 20. 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Tiziano - Il sole sorge alle 
6.39 e tramonta alle 17.54. La luna si 
leva alle 19.33 e cala alle 7.29. 

leri: temperatura massima gradi 9,1, 
minima 2,7; pressione millibar 1015,5 in 
diminuzione; umidità 78 per cento; cal 
ma di vento; mare calmo con tempera- 
tura di gradi 8,4. (Dati forniti dal Servi- 
zio meteorologico dell'Aeronautica mi- 
litare di Trieste alle ore 19 di ieri). 

*. Maree — OGGI: alta alle 9,59 concem 
37 e alle 22.36 con em 44 sopra il livello 
‘medio; bassa alle 18.12 con em 48 sotto 
ll livello medio. DOMANI: bassa alle 
4,39 con cm 32 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura delle far- 
macie: 8.30-13, 16-19.30, Farmacie aper- 
te anche dalle 13 alle 16: corso Italia 14, 


CAMOZZI E BEVILINI 


'LA DIAGNOSI COMPLETA 


alla Vostra autovettura 


Gratis fino al 15/3 


(questo servizio verrà fatto solo per appuntamento) 


AUTODIAGNOSI 


VIA TACCO 32°TEL..773688 


AMICI 
R ULT.A.T, 


Questa sera alle 18.00 nella 
Sala Convegni delle Assicura- 
zioni Generali (Via Trento, 8) 


tel. 31661; via Giulia 14, tel. 572015; erta 
di .S. Anna 10 (Coloncovez), tel. 813268; 
strada per Longera 172, tel, 55396. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: corso Italia 14, tel. 31661; via 
Giulia 14, tel.572015; erta di S. Anna 10 
(Coloncovez), tel. 813268; strada per 
Longera 172, tel. 55396; largo Sonnino 4, 
tel. 790965; piazza della Libertà 6, tel. 
421125. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
alle 8.30 (servizio notturno): largo Son- 
‘nino 4, tel. 790965; piazza Libertà 6, tel. 
421125. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari; tele- 
fono (0481) 777001. 

Automobile Club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. G 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121. 

Soccorso pubblico: telefono 113,, 

Telefono amico: numeri 766666 - 


gentilmente concessa, l'amica 
Gigliola FASSETTA presenterà 
una. pellicola cinematografica 
sulla CAPPADOCIA. 


La pubblicità 
sul nostro giornale: 
è curata dalla’ 


RK publikompass 


Coni 


22/26 aprile. 


7166667. 


MINICROCIERE 
Na DI PRIMAVERA 


i m/n AMBASSADOR, appositamente | 
noleggiata, lungo la Costa Dalmata în par. 
tenza da TRIESTE. 


Tutte le cabine con servizi - 18/22 aprile e 


Prenotazioni uffici UTAT 


Lunedì, 3 marzo 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


NEL SEGNO DELLE ANTICHE TRADIZIONI E DEI DOVERI D'OGGI 


Nel piazzale della caserma 
«Vittorio Emanuele» di via 
Rossetti, si è svolta la cerimo- 
nia, in forma semplice, del giu- 
tamento delle reclute del se- 
condo scaglione del»battaglio- 
ne motorizzato«San Giusto». 

Oltre alla bandiera di guerra 
del battaglione, erede attraver- 
So varie trasformazioni delle 
tradizioni militari del 7.0 reggi- 
mento «Re» costituito nel 1624 
nel ducato di Savoia (e i cui 
solofiti dal 1664 portano la ca- 
Tatteristica cravatta rossa qua- 
le segno di riconoscimento per 
il valore dimostrato), era pre- 
sente un folto gruppo di fami- 
liari e congiunti dei giuranti. 

Il comandante del battaglio- 
ne,;ten. col. Giuseppe Cestari, 

a ricordato brevemente alle 
120 reclute adunate nel piazza; 
le il significato della formula 
del,.giuramento. «Siete stati 
chiamati a compiere il vostro 
doyere di cittadini in armi — ha 
detto — dovere ché la Costitu- 
zione definisce sacro. A. ‘ognuno 
di'voi si chiede quindì di sentire 
il ‘peso. della consapevole re. 
Sponsabilità di difendere ‘Ja 
Patria e le sue libere istitu- 
zioni». 

Hlicomandante del Corpo, pri- 
ma di passare alla Tetto Tella 
formula, ha fatto un fermo ri- 


chiamo ai valori della tradizio- 


ne e del sacrificio ricordando la 
figura delle medaglie d’oro al 
V.M. Giuseppe ed Eugenio Gar- 
tone, ufficiali degli Alpini cadu- 

nella guerra ’15-18 per aver 
tenuto fede al giuramento alla 
Patria...I..fratelli Garrone, ha 
aggiunto in conclusione il ten. 
col. Cestati,'ci hanno dato l'e- 
sembio di un sacrificio che, pur- 
troppo, continua e del quale 
hanno dato testimonianza re- 
cente i caduti nelle file delle 
forze dell'ordine. 


LEI ARRE 


Lutto per la scomparsa 
di‘Narciso Cappelli 


Ha cessato di vivere Narciso 
Cappelli, animatore di tante at- 
vità in favore dei fanciulli, 
promosse nell’ambito delle ini: 
Sge ‘cittadine della Lega na- 
2 ‘onale. In molti Testerà il ricor- 
lo della sua figura Sempre atti- 
va in seno al gruppo d’arte 
varia della Lega .e nelle liete 
tai soggiorni mon- 
S È 
deren e nelle località 
Operò per anni nella vecchia 
sede del gruppò di Valmaura e 
successivamente fu; trasferito 
alla scuola Domenico Rossetti. 
compare con Narciso Cappelli 
Uunnuomo semplice e buono, che 
ta la propria vita e il proprio 


To ha donato alla gio- 


Giuramento del «San Giusto» 


Le reclute del btg. «San Giusto» nell’atto di giurare e, a destra, il ten col. Cestari 


(Italfoto) 


Bilancio delle iniziative 


per l'Anno del bambino. 


Un consuntivo delle iniziati. 
ve promosse nel comune di 
‘Trieste a favore dei fanciulli 
durante il 1979, Anno interna- 
zionale del bambino, sarà fatto 
nel corso di una tavola rotonda 
che si svolgerà sabato 8 marzo, 
coninizio alle 9, nella sala mag- 
giore della Camera di commer- 
cio. Alla manifestazione, che 
avrà per tema «Il bambino nel. 
la realtà locale», parteciperan- 
no esponenti del Comune di 
Trieste, con la presidente del 
comitato promotore delle ma- 
nifestazioni, prof. Gisella Bo- 
schini, e componenti del comi- 
tato coordinatore per le cele- 
brazioni dell’anno Internazio- 
nale del bambino. 

Interverranno anche il presi- 
dente dell'Azienda di soggiorno 
e turismo, Giorgi; l'assessore 
provinciale alla pubblica istru- 
zione, Spadaro; il vicepresiden- 
te del comitato provinciale del 
Coni, Isler; la presidente del 
comitato regionale dell’Unicef 
(il Fondo delle Nazioni unite 
per l'infanzia), Fulvia Costanti- 
nides; e l'ispettore scolastico, 
Zamborlini. La tavola rotonda 
sarà aperta dall'onorevole 
Aurelia Gruber Benco; l'on, Ce- 
covini porterà, come sindaco di 
Trieste, il saluto della città, 


LA RASSEGNA CONGIUNTURALE DELL’ASSOCIAZIONE INDUSTRIALI 


Si nasce assai meno 
ma si lavora di più 


AI calo demografico fa riscontro un aumento della popolazione attiva 


L’aggiornamento trimestrale 
della «Rassegna congiuntura- 
le» elaborata ed edita dall'As- 


sociazione degli industriali, of-. 


fre — con ì dati del quarto 
trimestre — un compendio del- 
l'andamento degli indici econo- 
mici e sociali del 1979. Ne emer- 
gono conferme, anche impor- 


' tanti, di talune evoluzioni posi- 


tive della situazione triestina 
profilatesi l’anno scorso — in 
particolare il costante aumento 
dei livelli occupazionali e delle 
immigrazioni — cui peraltro 
fanno riscontro gli appesanti- 
menti di altri non meno signifi- 
cativi indicatori, principalmen- 
te quello deficitario del movi- 
mento demografico. naturale 
della ‘popolazione. 

L'indice demografico net 1979 
ha fatto registrare una perdita 
di ben 2.724 «anime» per la 
forte prevalenza dei morti, che 
sono stati 4.444, sui nati: sol- 
tanto. 1,720. Questo. dato. fa 
scendere l'indice ai minimi sto- 
rici, ma:soprattutto mostra l'or- 
mai fatale e sistematica erosio- 
ne di una popolazione che in- 
vecchia, con la conseguente 
tendenza all'aumento della 
mortalità in confronto alla 
natalità. Il bilancio complessi- 
vo demografico tuttavia ha fat- 
to registrare un contenimento 
del deficit nel 1979, per il mag- 
gior numero di immigrati, 
4.098, rispetto gli emigrati, che 
sono stati 3.855. Si tratta di un 
lieve incremento, appena 243 
unità, ma promettente perché 
si è mantenuto costante, mese 
per mese. Anche il numero dei 
matrimoni suggerisce conside- 
razioni, per il suo andamento 
decrescente: 1.441 nel 1977, 
1.289 l’anno successivo e 1.136 
l’anno scorso; peraltro proprio 
nel Comune di Trieste ci sono 
stati più matrimoni nel 1978, e 
‘cioè 1.038 rispetto l’anno prece- 
dente, che ne aveva fatti regi 
strare 1.022. 


L'andamento demografico, 
complessivamente negativo ma 
con l’importanza eccezionale 
degli immigrati, induce a diver- 
sa riflessione se riscontrato con 


gli indici della popolazione atti 
va, vale a dire degli occupati e 
dei disoccupati che formano la 
potenziale forza-lavoro. Infatti 
nel 1978 il numero degli occu- 
pati è aumentato di 1.378 unità, 
portando l’indite complessivo 
da 91.764 del 1978 a 93.142 alla 
fine dello scorso anno: si è così 
tisaliti ai livelli occupazionali 
degli inizi degli anni ’70, con 
ricuperi molto significativi nel- 
la più particolareggiata disa- 
mina dei dati globali. Costante 
è l'aumento che si riscontra di 
mese in mese degli occupati 
nell'industria, dove a fine anno 
è stato registrato un incremen- 
to di 371 occupati (36.023 in 
totale, più della metà dell’occu- 
pazione complessiva nei settori 
economici, che contano, con 
commercio, artigianato, credi- 
to, ‘assicurazioni, agricoltura e 
marittimi un totale di 66.161 
occupati). Notevole l'aumento 
Tegistrato nel commercio (più 
883. addetti, per un totale di 


19.454 nel settore) e. di lieve 


entità invece negli altri settori 
(64 in più nel pubblico impiego, 
che contava alla fine d'anno 
26.981 addetti), mentre è anco- 
ra diminuito il numero dei ma- 
CERI 1.589 rispetto i 1.595 del 


Questi possono essere consi: 
derati «piccoli numeri» di fron- 
te ai complessivi 2481:abitanti 
perduti complessivamente da 
Trieste nel 1979 (rispetto al 
1978, la popolazione è scesa da 
294.062 cittadini a 291.581), ma 
interessante appare il paralle- 
lo aumento degli immigrati e 
degli occupati, riscontrato 
mensilmente lungo l’intero, ar- 
co dell’anno, con il più sensibile 
aumento dei posti di lavoro 
rispetto all’eccedenza degli im- 
migrati, il che significa una ef- 
fettiva maggiore occupazione. 
Lo confermano il calo dei disoc- 
cupati (da 3.744 all’inizio a 
3.183 alla fine dell’anno) e quel- 
lo, più probante, dei disoccupa- 
ti effettivamente disponibili per 
il collocamento, che erano 3.490 
in gennaio ma si sono ridotti a 
2.971 alla fine dell’anno. 


SCONTO ECCEZIONALE 207 


SU RICAMBI, OLIO MOTORE, 
ACCESSORI FORD A CHI PRENOTA IL SERVIZIO 


ENTRO IL 15 MARZO 


PRESSO IL FORD-SERVICE-OFFICINA SPECIALIZZATA 


DELLA NUOVA CONCESSIONARIA 
DI VIA CABOTO 24 


TELEFONI: 


826181/2/3 SIG. LUTMAN - 755600 SIG. BIASOL 


RAPIDITÀ E GARANZIA DEL SERVIZIO 


Va in primo luogo considera- 
to che l'indice della disoccupa- 
zione è a Trieste meno della 
metà di quello nazionale; inol- 
tre permane un'anomalia nel 
rapporto fra andamento del- 
l'occupazione, iscrizioni nelle 
liste dei disoccupati e disponi- 
bilità dichiarate per l’impiego, 
per cui è da presumere la pre- 
senza fra i disoccupati iscritti 
di lavoratori pensionati o che 
per altri motivi fanno soltanto 
numero delle liste. Con le ricor- 
renti iscrizioni e reiscrizioni in 
alcuni mesi si aggiungono pun- 
te massime e minime (ad esem- 
pio 3.082 iscritti in giugno ‘e 
3980 in ottobre) senza che tali 
variazioni trovino riscontro 
nell’andamento dell’occupa- 
zione. 

In certi casi la contraddizio- 
ne è palese: 92.845 occupati in 
giugno e 93.224 in ottobre, mese 
quest’ultimo in cui si è registra- 
to il più alto indice d'occupa- 
zione e anche d’una, evidente- 
mente formale, disoccupazione. 


Ricordo del Duca 


Per iniziativa delle Associazioni re- 
duci rimpatriati d'Africa e Arma 
aeronautica di Trieste questa sera con 
inizio alle 19, nella chiesa della Beata 


| Vergine del Rosario, il cappellano mili- 


tare don Eraldo Pitori celebrerà una 
messa in suffragio della Medaglia d'oro 
al valor militare Amedeo di Savoia 
Duca d'Aosta. 


I lunedì della Sal 


L'incontro del lunedì viene dedica- 

to questa volta dalla Sal, Società 
artistico letteraria, ai posti presenti 
nell’appena uscito. numero 17-18 del 
«Quaderno degli scrittori giuliani». 
L'appuntamento è come di consueto 
nelle sale del «Tommaseo» dove, con 
inizio alle 18.45 parlerà il critico Ennio 
Emili. 


Incontro con Stringher 


Per le 17.30 di stasera è fissato al 

Circolo della Stampa di corso Italia 
12 un incontro con Ricciotti Stringher 
in occasione dei suoi due lustri di attivi- 
tà poetica e teatrale in dialetto. La 
presentazione sarà curata dal prof. 
Marcello Fraulini: alcuni testi di Strin- 
gher saranno interpretati dalla Compa- 
gnia regionale d'Arte drammatica, di- 
retta da Dante Fabris. 


Amici dei funghi 

Soci e simpatizzanti del gruppo 

micologico «Giacomo Bresadola» si 
riuniranno per il'consueto incontro del 
lunedì con inizio alle 19 nella sala delle 
conferenze del museo civico di Storia 
naturale in via Ciamician 2. Saranno 
‘proiettare diapositive su alcuni funghi 
considerati sotto l’aspetto gastrono- 
Imico. 


Gita dell'Alpina 


Domenica prossima 9 la società 

Alpina delle Giulie, sezione di Trie- 
ste del Cai, effettuerà una gita a Lauco. 
in Val Tagliamento e la facile traversa- 
ta escursionistica sino a Zuglio in Val 
del But per la Forcella di Corce (1310 
m). Partenza in corriera alle 7 da piazza 
dell'Unità d’Italia. Programma partico- 
lareggiato e iscrizioni in sede dalle 19 
alle 21 (tel. 60317), sabato escluso. 


Per le signore al Cds 


Per i pomeriggi dedicati dal Circolo 

della Stampa alle signore e organiz- 
zati da Fulvia Costantinides, mercoledì 
prossimo, coninizio alle 16.30 nella sede 
di corso Italia 12, il prof. Fulvio Cameri- 
ni, primario della divisione di cardiolo- 
gia dell'Ospedale Maggiore, parlerà sul 
tema: «La prevenzione delle cardiopa- 
tie». Saranno proiettate diapositive. 


Collezionismo all'Adei 


Una conversazione sul tema «Colie- 

zionismo hobby e cultura» sarà 
tenuta domani, con inizio alle 17 da 
Fulvia Costantinides nella sede di piaz» 
za Benco 4 dell’Adei, Associazione don- 
ne ebree d'Italia. Saranno proiettate 
diapositive a colori. 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare. 


Reduci d'Africa 


L'assemblea generale della sezione 

dei reduci rimpatriati d'Africa è 
convocata per domani, martedì alle 
18.30 nella sala maggiore della Casa del 
Combattente. Figurano all'ordine del 
giorno i bilaricì e ìl programma di 
attività che comprende la visita alcam- 
po' d’aviazione di Rivolto per il 23 
marzo e il pellegrinaggio di Asiago con 
la partecipazione al raduno nazionale 
Antra. 


SIAMO UN PAESE CHE LEGGE TROPPO POCO 


Un posto a scuola 
anche ai giornali 


Relazione di Cocianni al convegno Fieg-Regioni 
e volontà di impegnarsi in concrete iniziative 


Fra i Paesi europei industria- 
lizzati, l'Italia è quello in cui il 
livello di lettura dei quotidiani 
e dei libri è fra i più bassi. È una 
situazione quanto mai negativa 
che — come si fa rilevare in una 
nota dalla Regione — deve es- 
sere modificata «visto il ruolo 
dell’informazione nella crescita 
civile delle comunità ed essen- 
do democratico come veicolo di 
diffusione di conoscenze, e 
quindi, di formazione nei citta- 
dini di capacità, autonoma e 
meditata, i giudizio». 

Secondo la Regione, assai ef- 
ficace risulterebbe l'introduzio- 
ne del giornale nelle scuole, 
così da creare le premesse per 
l'abitudine nei giovani alla let- 
tura e, nel contempo, fornire un 
mezzo didattico aggiuntivo di 
preparazione, di conoscenza e 
di aggiornamento nella quoti- 
diana attività scolastica. 

L'argomento è stato vagliato 
e discusso dalla Giunta regio- 
nale sulla base delle risultanze 
d’un convegno svoltosi a Firen- 
ze per iniziativa della Fieg Fe- 
derazione editori giornali, con 
la partecipazione dei rappre- 
sentanti di tutte le Regioni. 
Una relazione sul tema di fondo 
è stata svolta dall'assessore 
Cocianni, intervenuto all'in- 
contro di Firenze per la Regio- 
ne Friuli- venezia Giulia. 

La validità di questo tipo 
d’iniziative trova conferma, ol- 
tre che da singole esperienze 
già in atto in alcune scuole, 
soprattutto dagli esiti conse- 
guiti da taluni Enti locali. Già 
da due anni, infatti, è in corso il 
primo esperimento del genere, 
avviato in forza d'una legge 
regionale, della Provincia auto- 
noma di Trento che cura la 
diffusione dei giornali locali 
nelle scuole medie ed elemen- 
tari, 

Analoghi provvedimenti legi- 
Slativi sono stati adottati da 
altre Regioni come il Piemonte 
e ilLazio mentre progetti simili 
sono in corso di approvazione, 
di preparazione 0 di studio. 
Obiettivo primario, in ogni ca- 
so, è quello di abituare i giovani 
‘a usare e a conoscere i giornali 
e a considerarli quali utili mezzi 
per la loro formazione, cioè 
indispensabili strumenti per es- 
sere informati. Nello stesso 
tempo, la stampa. costitùisce 
una vera e propria «agenzia di 
formazione» per gli stessi ope- 


& 


Luigi Arbore e Concetta Garofalo, 
iniziarono il cammino della loro 
vita coniugale Îl 3 marzo 1930 a Corato 
in quel di Bari e festeggiano oggi le 
nozze d'oro assieme a figli. nuore e 
nipoti. 


gara 


A Vittorio Benvenuto ed Enrica 
Bembic che si scambiarono gli 
‘anelli cinquant'anni fa nel Duomo della 
natia Isola d'Istria vanno gli affettuosi 
auguri dei tre figli, dei generi, della 
nuora, nipoti, pronipoti e parenti tutti. 


Po: 


Nel ricordo del 3 marzo 1930, quan- 

do. furono Uniti in matrimonio a 
Isola d'Istria, Francesco Ugo e Alice 
Vascotto si ritroveranno domenica 
prossima davanti all'altare di N.S. di 
‘Sion assieme ai due figli, al genero, alla 
nuora, alle due nipoti, parenti e amici. 
A tutti i veterani del matrimonio le 
nostre più vive felicitazioni, 


Assemblea del Wwf 


Stasera alle 17.30 in prima convo- 

cazione e alle 18 in seconda, si terrà 
nella sede di via Trento 1, l'assemblea 
del soci della sezione di Trieste del Wwf} 
‘Fondo mondiale per la natura. All'ordi: 
ne del giorno figurano la relazione sul- 
l’attività e il bilancio consuntivo'1979; il 
preventivo 1980; proposte. di candidati 


per il consiglio regionale del sodalizio e | ' 


‘per la carica di resporisabile della sezio- 
ne di Trieste, problema della caccia. 


Candidature Arac 


Dalle 10 alle 12 di oggi, domani e 

mercoledì si rivolgano alla segrete 
ria dell’Arac, gli iscritti chie intendono 
presentare la propria candidatura per il 
nuoyo consiglio direttivo dell'associa- 
zione. 


Corso Cat Acconciatori 


Presso la sede di via Silvula 2/1, 

ogni giovedì dopo le 20, sono aperte 
le iscrizioni per il corso di aggiornamen- 
to’tecnico, taglio e mode attuali. Ulte- 
riorì informazioni al n. 820048. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
‘ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
‘angolo via G. Carducci) 


ratori della scuola, da servire 
come ausilio didattico alla ri- 
flessione sulle conoscenze ac- 
quisite. 

Secondo Cocianni è impor- 
tante coinvolgere in modo con- 
creto il mondo della scuola, cui 
aspetta la gestione di questo 
mezzo, attraverso un vasto con- 
fronto, anche tenendo conto 
della disponibilità manifestata 
dalla «Fieg» per un adeguato 
approfondimento. 

‘La Giunta regionale ha mani- 
festato vivo interessamento per 
l'iniziativa ed ha concordato 
sull’opportunità ch’essa abbia 
a trovare riferimento negli im- 
pegni politico-programmatici 
collegati anche con il piano re- 
gionale di sviluppo, demandan- 
do all’Assessorato della pubbli- 
ca istruzione l’approfondimen- 
to del problema. 


Falsi esattori Acega 
Persone non autorizzate si 
presentano a famiglie ed en- 
ti richiedendo il pagamento 
di consumi relativi a forni- 
ture di gas e rilasciando 
quietanze non emesse dal- 
l’Acega, 

Con un proprio comunica- 
to l'azienda comunale rac- 
comanda alla cittadinanza 
di verificare l’autenticità 
dei documenti esibiti dalle 
persone che si dichiarano 
dipendenti dell’ACEGA, In 
caso di dubbio si telefoni al 
numero 68744 chiedendo 
dell’ufficio cassa (interno 56 


oppure interno 15). 


Concerto del Duo 
Lonquich - Faust 


Questa sera con inizio alle 
20.30 al Politeama Rossetti 
suonerà per la Società dei con- 
certi il pianista Alexander Lon- 
quich appena ventenne e già 
affermatissimo. In duo con il 
violoncellista Georg Faust egli 
eseguirà composizioni di Beet- 
hoven, Janacek, Debussy e 
Brahms. 


Il direttivo regionale 
della Cgil spettacolo 


Segretario responsabile del 
comitato direttivo’ regionale 
Cgil eletto dalla federazione la- 
voratori dello spettacolo è Bru- 


“| no Dreossi, al quale si affianca- 


no i segretari Pina Apostoli To- 
maselli e Dario Zerial. Del di- 
rettivo fanno parte altresì i sin- 
dacalisti: Anton Giulio Bua, 
Mario Casulli, Glori Calligaris, 
Maria Serena Ciano, Stojan 
Colja, Walter Giraldi, Giuliano 
Gionchetti, Guerrino Gruber, 
Delindo La Targia, Claudio 
Martelli, Alessandro Pertot, Sa- 
vina Remec, Mojca, Siskovic, 


Marina Silvestri, Igor Tuta, 


Piero Zanon. 


La Visa è diversa, è un'auto 
Una piccola auto con tutto il 
auto importanti. 


® Nuovo motore 


TRIESTE 


VISA 652cc 


un'auto diversa. 


Si fa presto a dire “Vi presentiamo 
un'auto nuova”. Stringi stringi, spesso 
l'unica cosa nuova è la carrozzeria. 


@ Accensione elettronica integrale 
@ Comandi a satellite 
@ Minori consumi 


PLAHUTA 
A 


Grroen via Brigata Casale 1 - tel. 813242 


nucleotre 


nello stile Citroén. 
conforte la sicurezza delle 


hoxer da 652 cc 
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PASQUA 
fi CON 
L'U.T.A.T. 
ISRAELE (Gerusalemme, Tel 
Aviv, Acco) 3/10 aprile 
EGITTO (Cairo, Luxor, Assuan) 
3/10 aprile 


LENINGRADO e MOSCA 
3/10 aprile 
MADRID e TOLEDO 


3/ 7 aprile 
SICILIA (Palermo, Monreale, 
Agrigento, Catania, Taor- 
mina) 3/ 7 aprile 
CAPPADOCIA ed ISTANBUL 
4/12 aprile 
BULGARIA (Sofia e Rila) 
4/ 8 aprile 
VIENNA, la capitale del sorriso 
5/ 8 aprile 


Prenotazioni: Uffici UTAT 
Via Imbriani, 1] e 
Galleria Protti, 2 


tientiere rotte? 
‘Riparazioni IMMEDIATE 


LABORATORIO ‘ODONTOTECNICO 
Corso Italia 7 
Telefono 30201 

Ore 8.30 - 12.30 e 15-19 


sa pi pt pd pd pd pl pat pt pal pi pi pati pt pra pui pu put pat pd pi pri pui pai pt pe pi pal pi ped pui put pat pt pt 


UN NUOVO CASH AND CARRY IN VIA TERZA ARMATA 7 


Il «Vivo Gorizia» pronto 
per l’attività commerciale 


Con il fatidico taglio del na- 
stro tricolore e con la benedi- 
zione dei locali è stato inaugu- 
rato ufficialmente ieri mattina 
a Gorizia în via Terza Armata 7 
(telefono 0481-32550) il nuovo 
cash and carry denominato 
«Vivo Gorizia». 

‘Alla breve ma simpatica ceri- 
monia hanno presenziato nu- 
merose autorità, tra cui il pre- 
fetto dott. Antonino Barrasso, 
il sindaco Pasquale De Simone 
e il consigliere regionale Mario 
Brancati, e una folta rappresen- 
tanza di operatori locali. 

La «Vivo Gorizia» è gemella 
della «Vivo Friuli» (con sede a 
Udine) e della «Vivo Piave» 
(con sede a San Donà di Piave) 
che assieme ad altre consorelle 
sparse in tutto il territorio na- 
zionale e specializzate nel «cari- 
ca e parti», fanno parte di una 
organizzazione internazionale 
con sede principale ad Amster- 
dam (la sede generale italiana è 
a Padova). 

In molti si.sono chiesti..il 
perché della denominazione 
«Vivo» e la spiegazione trova il 
suo fondamento nella lingua 
fiamminga: il termine infatti 
significa «tutto per la casa e 
tutto per la famiglia». 

Da qui quindi la prima spie- 
gazione dell’attività: un enor- 


me supermercato — she si 
estende su tre piani, dove sono 
esposti i più svariati prodotti — 
riservato ai dettaglianti, agli 
albergatori, ai ristoranti, ai bar 
e alle comunità (sono esclusi 
quindi dalle operazioni di ac- 
quisto i singoli cittadini). 

L'attività ufficiale inizierà 
mercoledì e i clienti potranno 
trovare nei capaci magazzini 
un vasto assortimento di salu- 
mi e formaggi, di olii vari, di 
vini e liquori, di casalinghi, di 
prodotti conservieri, di detersi- 
vi, di prodotti relativi alla puli- 
zia della casa, di alimentari in 
genere e di preparati per la 
floricoltura (concimazione dei 
fiori e dei terreni e prodotti 
insetticidi). 

Ma come si inserisce in un 
contesto economico e produtti- 
vo e che vantaggi offre un cash 
and carry? Lo slogan proposto 
dall’organizzazione è «qualità e 
convenienza»; 

In: effetti; facendo un:breve 
giro nei locali} viene spontaneo 
anche aggiungere alla «qualità 
e convenienza» la «quantità». 

Oltre a questo trinomio, già 
di per se stesso sufficiente, biso- 
gna aggiungere i vantaggi im- 
mediati che potranno avere i 
dettaglianti. 

Con piccole spese potranno 


infatti riempire di merce i nego- 
zi e rinnovarli in continuazione 
pur.non disponendo di grandi 
capitali. 

Ma la «piccola spesa» non 
intaccherà il prezzo d’acquisto 
in quanto l’organizzazione an- 
che di fronte al «poco» è in 
grado di mantenere prezzi com- 
petitivi: insomma una o dieci 
bottiglie di qualsiasi liquore ad 
esempio verranno a costare lo 
stesso prezzo. 

Ciò ovviamente permetterà 
ai dettaglianti di crearsi un 
grande volume d’affari parten- 
do sempre da un modesto capi- 
tale: 

Gili stessi principi ovviamen- 
te valgono anche per gli alber- 
gatori, i ristoranti, i bar e le 
comunità. 

Il nuovo cash and carry infine 
ha anche una grande importan- 
za per la nostra provincia già 
oberata da gravi problemi oc- 
cupazionali e economici. 

Lahuova infrastruttura in so- 
stanza, oltre all’aspetto pretta- 
mente economico, ha una sua 
importanza perché impiegherà 
‘manodopera nuova. 

Come abbiamo già detto la 
«Vivo Gorizia» entrerà in fun- 
zione a partire da mercoledì 
prossimo. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


PK publikompass 


TRIESTE — Piazza Unità 


d’Italia 7 - Tel. 34931/2/3 
Sportello;Gall:Tergesteo11 


Quando comperi da chi produce 


CARI 


TRIESTE 


le SIAE 


I 
un affare d 
eganza inc 


impermeabile 


GEUROPEO 


DIVISIONE PUNTI VENDITA IMPERMEABILE EUROPEO 


Via della Madonnina - Tel. 040790287 


Impermeabile 

in popeline 

impermeabilizzato 
‘ato. in cotone 


NPN Unvers 


buon acquisto. 


‘L49000 
Giubbotto 
n mt 


#L.90.000 


L48000. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Lunedì, 


3 marzo 1980 


me visioni 


Video 


Girotondo sulla terrazza 


Stefania Sandrelli in una scena del film «La terrazza» di Scola. 


Regia: Ettore Scola, Scenég- 
giaturà: Age, Scarpelli e Scola! 
Fotografia: Pasqualino De 
Santis. Musica: Armando, Tro- 
vajoli. Interpreti: Ugo Tognaz} 
zi (Amedeo), Vittorio Gassman 
(Mariò), Jean-Louis Trinti- 
gnant (Enrico), Marcello. Ma- 
stroianni (Luigi), Serge Reg- 
giani '(Sergio), Stefania. San- 
drelli (Giovanna), Ombretta 
Colli (Enza), Carla Gravina 
(Carla), Galeazzo ‘Benti (Ga. 
leazzo), Stefano Satta. Flores, 
Milena Vukotic, Marie Trinti- 
gnant. Italia-Francia 1980. 


Le due ore e tre quarti di 
proiezione non pesano. Ed è 
già, questo, un implicito com- 
plimento. all’ultimo film di Et- 
tore Scola («C'eravamo tanto 
amati», «Brutti, sporchi e catti- 
vi», «Una giornata’ particola: 
Te»). Di cosa tratta «La terraz- 
za»? Di un tema, perla verità, 
per niente originale, e già 
affrontato da variati autori, 
compreso lo! stesso Scola: lo 
sfascio morale di una genera- 
zione, e per l’esattezza della 
generazione chè ‘oggi è sulla 
cinquantina o giù di lì. perso- 
naggi del film sonò personaggi 
tutti estremamente comuni; 
anche troppo’banali, in fondo: 
personaggi che ci siamo abitua- 
ti a conoscere da tempo, al 
cinema e non solo (anche sulle 
«terrazze» o equivalenti, ap 
punto); 

Di personaggi, in verità, c'è 
un continuo brulicare, qui. Gli 
ospiti fissi dell’attico romano 
sono molti, ciascuno con le sue 
sfaccettature, ciascuno «con i) 


suoi tic, le sue frustazioni, le 
sue angosce, i suoi problemi 
irrisolti. © 

C’è Mario, deputato comuni- 
sta emarginato dalla nuova li- 
nea, del partito, che ha una 
storia d’amore con la moglie di 
un agente pubblicitario, ma 
ché nonostante questa «venta- 
ta di novità» non riesce a rige- 
nerarsì; c'è Amedeo, produtto- 
re di serie B, che è rimasto 
legato alla «commedia all’ita- 
liana» vecchio stampo anche 
ora che non «va» più, e che, per 
ingraziarsi la giovane moglie 
che lo disprezza e lo evita ses- 
sualmente, finanzia un film «in- 
tellettuale» tragicamente insul- 
so, senza peraltro ottenere un 
riavvicinamento coniugale; c’è 
Luigi, pseudo-direttore di un 
quotidiano, anche lui a caccia 
della moglie (da cui è separato 
«in prova»), che si dà ad attivi- 
tà femministe e che, nonostan- 
te gli approcci insistenti del 
marito, è ben lontana dal torna- 
re con lui; c'è Enrico, lo sceneg- 
giatore di Amedeo, che è in 
«crisi di creatività», che non 
riesce più a scrivere un copione 
che «faccia ridere», secondo le 
pressanti richieste del produt- 
tore, e! che finisce per essere 
ricoverato in una clinica. psi- 
chiatrica; c'è Sergio, dirigente 
della Rai, settore culturale, 0s- 
sessionato dal peso-e dalla die- 
ta, che promuove la realizzazio- 
ne di un romanzo sceneggiato 
tratto da «Capitan Fracassa», 
ma che vede il suo progetto 
affidato a un regista pseudo» 
impegnato ché ne stravolge la 
trama, e che al colmo della sua 


IL «GRUPPO INTERNAZIONALE» AL CCA 
È 


Però di vero folk 
e ‘era solo Bartok 


A distanza ùi quasi un anno 


torna sulla scena triestina. il 
gruppo Folk internazionale, ed 
è subito successo di pubblico a 
riprova — se cene fosse bisogno 
— di una domanda sempre cre- 
scente di musica, e non solo 
nella nostra città. Domanda 
che viene a confrontarsi con la 
carenza di sale da concerto per 
ogni genere musicale. A Trieste 
non manca — a quanto affer- 
mano gli addetti ai lavori — 
solamente una struttura ade- 
guata ad ascoltare il jàzz 0 i 
concerti dei cantautori e. dei 
gruppi pop, ma anche la stessa” 
lirica è costretta a replicare più 
volte i suoi spettacoli senza 
nemmeno riuscire ad.acconten- 
tare tuttì i possibili spettatori. 

E anche/nel:caso.del gruppo 
Folk internazionale, gli orga- 
nizzatori si sono scontrati ‘con 
questa difficoltà e la sala del 
Circolo della cultura e. delle 
arti, gentilmente concessa (ma 
l’acustica come si sapeva ha 
lasciato a desiderare) è stata 
solo un palliativo in attesa di 
‘migliori soluzioni. I sette musi- 
cisti milanesi (ma la città lom- 
barda è un puro dato di resi- 
denza di lavoro dal momento 
che i loro certificati anagrafici 
sono zeppi di doppie Ve di TZ e‘ 
IA di ascendenza mitteleuro- 
pea), che'si sono alternati sulla 
scena in varie formazioni e corì 
strumenti via via diversi; ci 
hanno proposto un.programma 
quanto mai vario che trovavale 
sue origini filologiche nélle mu- 


siche da cabaret, nel Lied tede- 
sco nella musica contempora- 
nea e nelle tradizioni delle. no- 
stre terre. In questo tentativo 
di superamento dei'generi e dei 
cliché musicali è stato subito 
evidente il contrasto tra il no- 
me del gruppo (che dovrebbe. 
essere un marchio con cui esso 
si vende sulla scena) e la musi- 


ca eseguita. Di folk o popolare | 


abbiamo sentito — se è lecito. 
chiamarle-così — solo tre can- 


zoni ungheresi raccolte da Bel |' 


Bartok. Per il resto il loro con- 
certo è stato dedicato al pari 
delle loro attenzioni musicali a 
scoprire le possibilità della 
musica extra-colta. Una ricerca 
volta a una musica noù lirica, 
non sinfonica, non da,camera 
(per l’uso di strumenti talora 


a 


elettrici, talora della tradizione 
folclorica) non popolare, perché 
non mutuata dal repertorio di 
qualche nazionalità o gruppo 
etnico o corporazione sociale, 

non politica perché ha superato 
le strette ideologiche dei primi 
anni Settanta, verso una musi- 
ca che possa quindi superare 
l'etichetta del genere. Sono na- 
te così nell'ultimo anno gli’ 
spartiti di scena per lo spetta- 
colo «Le mille è una notte» e il' 
disco «Il nonno di ‘Jonni» che 
nell’esecuzione triestina dell’al- 
tra sera hanno entrambe incon- 


trato prima lo stupore attento 


degli ascoltatori e poi la loro 
entusiastica. approvazione. 
Forse — ma sono sfumature — 
con qualche caduta di gusto 
nell’interpretazione, ma’ pre- 
tendevano troppo dal momen:. 
to che'lo spettacolo era stato 
totalmente scritto (nei-versi e 
nella musica) e arrangiato dai 
soli componenti del gruppo. Da 
citare anche l’ultimo pezzo del- 
la.serata «La fortezza» che in 
‘una atmosfera ora tragica ora 
grottesca ha rievocato in asso- 
nanza con il romanzo di Buzza: 
ti «Il deserto ‘dei tartari» la 
progressiva, spersonalizzazione 
degli individui nella solitudine 
delle carceri. Al di là del tema 
— una prova d’orchestra' felli- 
niana dal significato capovolto 
— è stato un esempio di come si 
possano ottenere risultati sul 
piano espressivo partendo da. 
ipotesi musicali lontanissime 
tra loro: senza lasciar da parte 
il gusto-dovere di intrattenere, 
strizzando l'occhio alla critica 
più esigente e mettendo d’ac- 
cordo professionalità e impe- 
gno civile, > I 
C. E. 


non accettazione della vita si 
lascia morire tra la neve finta 
dello stesso sceneggiato: anche 
lui è diviso dalla moglie, natu- 
ralmente, impegnata in confe- 
renze e simili. 

Questi i protagonisti «depres- 
si» della vicenda, o meglio delle 
vicende, che ruotano attraver- 
so il «party» tenuto nella ter- 
razza di un appartamento nel 
centro di Roma, che funge da 
fulcro narrativo dal quale si 
dipanano, una alla volta, i pri- 
vati fallimenti degli invitati, 
grazie ad una tecnica iterativa 
realizzata' da Scola con preci- 
sione ed.intelligenza. 

Il film, in sostanza, si pone 
come il titratto di.una genera- 
zione, come autoanalisi, come 
riflessione: un guardarsi allo 
specchio che mostra larghe cre- 
pe, anche se il tono del raccon- 
to è sempre mantenuto sul filo 
della.bonarietà di fondo, senza 
mai affondare con troppa fero- 
cia il bisturi dell'analisi. 

Il che è comprensibile, ove si 
pensi che, pur non in modo 
clamorosamente esplicito, tra i 
protagonisti, in fondo, ci sono 
anche gli stessi autori del film 
(dei ‘quali il solo Age compare 
di persona sullo schermo), Se 
da una parte c’è, dunque, una 
visione sufficientemente criti- 
ca, dall'altra c'è anche una sor- 
ta di autocommiserazione, di 
autogiustificazione. Come dire: 


sì, riconosco di non essere un. 


gran che, tuttavia ho qualche 
scusante e non sono proprio da 
buttar via. 

Il poliedrico girotondo delle 
facce (che puntano quasi tutte 
sullo. smunto, sul sofferto, sul 
travagliato, quando non sul di- 
sperato) è desolante, ma non è 
privo di una carica di autentica 
umanità, di affetto, di solida. 
rietà. 

Può sembrare strano (ma 
ovviamente non lo è) che il lato 
femminile risulti molto meno 
abbacchiante. C'è una' battuta, 
nel film, che si ripete due volte, 
e che dice: «Non ti pare che le 
donne siano ringiovanite?». In 
effetti, è «l’altra metà del Cielo» 
a farla da padrona, anche se 
resta sullo sfondo. Sono Gio- 
vanna, Carla i personaggi «po- 
Sitivi», quelli che si muovono 
con uno scopo preciso, che san- 
no quello che fanno, che tirano 
dritti per la loro strada senza 
troppe incertezze. Sono le mo- 
gli ad esprimere vitalità e con- 
cretezza, qualità che vengono 
esaltatemel confronto coni loro 
mariti. 

Ma ciò è anche dovuto! al 
fatto che sono «più giovani», 
‘appunto, e quindi non ancora 
passate dall’altra parte; non 
avendo raggiunto la vetta, non 
conoscono ancora la discesa. 

Il tema dei «giovani» è ripro- 
posto sia dal dialogo’ tra, Gio- 
vanna e Mario, sia, soprattutto, 
dalla presenza «casuale» di Isa- 
bella, la ragazzina che si aggira 
tra gli invitati cercando il figlio 
dei padroni di casa (che alla 
fine troverà). Pur svolgendo un 
ruolo «simbolico» che lieve- 
mente disturba perché un po’ 
troppo banale, (e che a tratti 
mostra la sua artificiosità con 
troppa evideriza), Isabella (Ma- 
rie Trintignant, la figlia di Je- 


.na-Louis) è, evidentemente là 


per ricordare, che, fuori della 
«terrazza», esiste un mondo 
con tutt'altri problemi, una ge- 
nerazione nuova:.mon necessa- 
riamente migliore, ma che vive 
in' modo. completamente  di- 
Verso: 

«La terrazza» conferma sicu- 


ramente che Scola è oggi uno. 


dei registi più interessanti del 
cinema italiano, ed è un film 
coralmente molto acuto, a trat- 
ti, con spunti ora drammatici 
ora ironici di indubbio gusto e 
sagacia, (grazie anche a quei 
due vecchi volpohi che sono la 
coppia di sceneggiatori Age e 
Scarpelli). Il suo spaccato gene- 
razionale è in molte parti 
autentico, sofferto e veridico, 
nonostante alcune forzature 
tad esempio nella figura di Ser- 
gio e nelle brevi sequenze nel 
palazzo della Rai), /ed ha in 
qualche momento palpiti di 
sincera commozione (tra l’altro, 
‘uno degli episodi nel contempo 
più originali e toccanti è quello 
in cui la madre del critico cine- 
matografico, ormai! sulla cin- 
quantina, e. vedova da, sette 
anni, scopre con turbamento di 
essere incinta). Peccato, però, 
che «La terrazza», per diventa: 
re veramente una «Dolce vita» 
degli anni ’70, manchi di un 
pizzico di maggior grinta e luci 


dità. 
Francesco Carrara 


Ritorna «Mambo» 


Rete 


«Mambo» (Rete 1, ore 20.40) 
—Torna dopo 26 anni il famoso 
film di Robert Rossen, interpre- 
ti Silvana Mangano, Vittorio 
Gassman, Michael Rennie e 
‘Shelley Winters. Relazione fra 
l’esangue principe Enrico e la 
commessa Giovanna col bene- 
stare dell'uomo di lei, Mario, 
che spera di ricavarne qualche 
concreto beneficio. Disgusto di 
Giovanna che si da alla danza 
sotto la guida della. grande 
Dunham, ma tornerà al princi- 
pe, moglie fedelissima e custo- 
de, dopo averlo perduto, delle 
sue memorie. 

# 4% 


«Made in England» (Rete 1, 
ore 22.35, colore) — Enzo Biagi 
con la regia di Vincenzo Gam- 
ma racconta questa volta, dal- 
l'Inghilterra, «La rivoluzione in 
musica». 


Rete 


«Quattro grandi giornalisti» 
(Rete 2, ore 20.40) — Lo sceneg- 
giato di Antonio Ghirelli questa 
volta prende in esame, dopo la 
Serao e Albertini, e prima di 
Mario Pannunzio, la vita av- 
venturosa e contraddittoria dî 
Curzio Malaparte înterpretato 
da Sergio Rossi. La regia è di 
Paolo Fondato. Malaparte è un 
personaggio che in qualche mo- 
do si può paragonare a certi 
tipi di giornalisti che esistono 
solo nella letteratura. Altri in- 
terpreti Armando Bandini, 
Paola Quaitrini, Gianna Piaz, 
Angiola Baggi.- 


Il coro di Cracovia 
al Teatro Verdi 


Aperto da due brani di Wa- 
claw di Szamotuly, maestro 
della Cappella reale di Vilno 
nel primo Cinquecento, il con- 
certo dell’'ammirevole, disci- 
plinatissimo coro della Radio 
di Cracovia ha poi offerto il 
discorso sottilmente articolato 
della «Missa brevissima» a ot- 
to voci di Franciszek Lilius, un 
musicista di origine italiana, 
maestro della Cappella del 
Duomo di Crocavia a metà Sei- 
cento. 

L'esecuzione ha toccato il 
miglior livello di bellezza del 
suono e di tensione continua 
del fraseggio con le «Sei canzo- 
nì della Kurpiowia» di Szyma- 
nowski, dense di quelle pene- 
tranti colorazioni, di quei fre- 
miti e accoramenti ché sono al 
centro dell’operosità ‘del gran- 
de musicista (di Szymanowski 
ci auguriamo che il Teatro Ver- 
di voglia presto programmare 
lo «Stabat Mater»). 

L’alta qualità stilistica e la 
dinamica spesso vibrante del- 
l'esecuzione, guidata con gesto 
misurato ma illuminante dal 
maestro Tadeusz Dobrzanski, 
ha destato il consenso di un 
uditorio attentissimo. 

Gli applausi di notevole inten- 
sità erano indirizzati al coro e 


all'importante tradizione mu- || 


sicale della città di Cracovia 
(ne recano testimonianza i pri- 
mi documenti della polifonia 
polacca e lo stesso «Inno a 
Cracovia» del 1426), ma un nu- 
trito lancio di manifestini ha 
pure voluto ricordare «una Po- 
lonia libera». 

A chiusura del concerto sono 
stati eseguiti quattro «Canti» 
di Stanislaw Wiechowicz, 
scomparso nel 1963, docente di 
composizione a Cracovia e fon- 
datore e direttore di ammirati 
complessi corali. 


Due spettacoli. «greci» 


al Festival di Spoleto 


ROMA — Due indiscrezioni 
lasciano supporte che il cartel- 
lone teatrale del Festival dei 
due mondi di Spoleto 1980 vada 
sul classico. Lo spettacolo inau- 
gurale sarà infatti «Edipo tiran- 
no» da Sofocle nella traduzione 
e riproduzione di Edoardo San- 
guineti con la regia di Benno 
Besson. L'altro spettacolo. di 
punta sarà poi «Iliade» che 
Giancarlo Sepe promette in 
versione sperimentale. 

La preparazione. per il primo 
déi'due spettacoli è già comin- 
ciata in Emilia, dove Besson, 
assistito da alcuni operatori (gli 
attori Mauro Bertocchi, Renato 
Grilli, Matina. Pitta, Luciano 
Turi e il regista Gianni Marata) 
sta impostando una serie di 
incontri con gruppi di lavorato- 
ri. Intenzione del regista tede- 
Sco, erede artistico di Brecht 
alla guida del.«Berliner Ensem. 
ble», è di fare in modo che lo 
spettacolo che andrà in scena a 
Spoleto nel prossimo giugno 
non sia il frutto di pochi artisti 
isolati. 


IT: 


Organizzata una mostra 


del cinema' nostalgico 
BOLOGNA — Una rassegna 
del cinema «nostalgico», di 
quel cinema cioè che si conside- 
ra solamente una ripetizione di 
schemi narrativi e ideologici» 
del passato, è stata OTEAMizenta 


Dr e ‘Grandi crociere Costa 
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a Bologna dalla cineteca comu- 
nale, dalla commissione cine- 
ma del Comune, dalla coopera- 
tiva «Forum film» e dal sinda- 
cato nazionale critici cinemato- 
grafici. 

Saranno presentati una deci- 
na di film che prendono come 
punto di riferimento la consa- 
pevolezza che il cinema moder- 
no non è che ripetizione del 
passato. Fra questi: «C'era una 
volta Hollywood» di Haley; 
Hollywood, Hollywood»; «Vec- 
chia America» di Bogdanovich; 
«Effetto notti DL Truffaut. 


Un oscar speciale 


ad Alec Guinnes 


LOS ANGELES — Un oscar 
speciale sarà consegnato all’at- 
tore brita.mico, Alec. Guinness 
nel corso ella cerimonia, pre- 
vista per il 14 aprile prossimo. 

Lo ha comunicato l’Accade- 
mia Americana delle Arti e del- 
le scienze cinematografiche 
precisando che lo speciale 
Oscar sarà assegnato a Guin- 
nes nel corso del gala annuale 
dell'accademia per il talento 
che l’attore ha dimostrato in 
tutta una serie di suoi film da 
«La signora omicidi» al «Ponte 
sul friume Kwai» a «Lawrence 
d’Arabia» fino a «Guerre stel- 
lari». 


MESDES NIE 


MI ARGENTINA — All'età di 
67 anni, dopo lunga malattia, è 
deceduto il famoso comico Ar- 
gentino Dringue Farias. Con la 
sua scomparsa, il teatro, la tele- 
visione e il cinema dell’Argenti- 
na perdono uno dei loro perso- 
naggi più popolari. 


Successo in Sicilia 
di Fiammetta Zuliani 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


L’oboista Fiammetta Zuliani 
ha riportato recentemente due 
prestigiose affermazioni in un 
viaggio musicale in Sicilia. In- 
vitata dall'Accademia filarmo- 
nica di Messina, ha sostenuto 
un concerto nel corso della lo- 
cale stagione concertistica, 
che vede in locandina nomi di 
eccezionale rilievo, come Seve- 
rino Gazzelloni. Alla Filarmo- 
nica Laudamo ha ricevuto am- 
pi consensi dal pubblico e dal- 
la critica, che così si è espres- 
sa: «Fiammetta Zuliani ha col- 
to nel vivo delie composizioni 
programmate, specie nel detta- 
to haendeliano, là ove proprio 
la dolce commozione panica ha 
toccato punte di finissima poe- 
sia, con pieghevolezza di fonìa 
(tanto più apprezzabile perché 
ottenuta da uno strumento per 
sua stessa natura non ricco di 
varietà di colore), con larghe 
spaziature liriche, che hanno 
fatto tornare alla mente talune 
espressioni contenute nel 
«Grand traité d’instrumenta- 
tion» di Hector Berlioz: addir- 
si, in definitiva, agli accenti 
dell’oboe il candore, ia grazia 
innocente, la gioia tranquilla». 


TEATRO COMUNALE +G. VERDI... 
Domani alle ore 20 quarta (turni 
B/C) di «Passione secondo S. Luca 
di K. Penderecki. Direttore B. Bar- 
toletti, regia di G. Chazalettes. Mer- 
coledì alle ore 20 quinta (turni C F). 
TEATRO COMUNALE «G. VERDI», 
Teatro Auditorium di via Tr 
na. I Concerti della domenica. 
menica alle ore 11 tredicesimo con- 
certo. Complesso da camera del tea: 
tro Verdi 

"EATRO CRISTALLO. Domani 4 
inarzo spettacoli di cinema-varietà 
con il seguente orario: Rivista dalle 
ore 17 alle ore 19 e dalle ore 21 alle 
ore 23, film dalle ore 19 alle ore 21. 
L'organizzazione grandi spettacoli 
NI.DO presenta il celebre comico 
NINO DONATO con la sua bellissi- 
ma rivista in «C'ero una volta an- 
ch'io,.. No.. tu... no!!». Sullo scher- 
mo: «Un borghese piccolo piccolo 
con A. Sordi, S. Winters, R. Valli. 
V.m. 18 anni. Sospese qualsiasi tipo 
di tessere. 


ALDEBARAN. IT, 18: 40, 20.20, 
..dietro le quinte della «disc 
music». Anna Oxa e Ninetto Davoli 
in: «Maschio femmina fiore frutto; 
Dopo «Porci con le ali» un altro film 
giovane» scritto da Lidia Ravera. 
Prima visione, Colore. Per tutti 
ARISTON-LN.C. (viale Romolo Ges- 
Si 14 - tel. 741093 - bus 8.9. 15). 16.30, 
20.30. «Don Giovanni» di Mozatt- 
Losey, con Ruggero Raimondi, Elda 
Moser, Teresa Berganza, Malcolm 
King. Orchestra e coro dell'Opéra di 
Parigi diretti da Lorin Maazel. Pri 
ma visione esclusiva. Prezzo unico 
lire 2,000, sospese tutte le riduzioni 
N.B.: non si accede in sala a spetta- 
colo iniziato. Ultimi giornì. 

EDEN. 16.30, 19.15, 22 precise: «La 
terrazza» un film di Ettore Scola con 
Ugo Tognazzi, Vittorio Gassman, 
Jean Louis Trintignant, Marcello 
Mastroianni, Stefania Sandrelli, 
Carla Gravina, Ombretta Colli. Ga- 
leazzo Benti, Milena Vukotie, Stefa- 
no Satta Flores. Technicolor. Sospe- 
se le tessere. 

EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15. La 
commedia romantica dell'anno «10» 
con Julie Andrews, Dudley Moore e 
la splendida Bo Derek Vietato ai 14 
anni. 


I pragrduoni RAI-TV 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 9, 12,13, 14, 
15, 19, 21, 23. 6: Segnale orario - 
Stanotte stamane; 7.20: Lavoro 
Flash; 7.30: Stanotte stamane; 
7.45: La diligenza; 
Sandro Ciotti; 8.40:7Intermezzo 
musicale;-97 Radio anch'io con 
Pietro Garinei; 11: Mina e lecanzo- 
ni di Lucio Battisti; 11.08: Buffalo 
Bill; 11,30: Ufficio di collocamento 
con Totò evviva la banda; 12.03: 
Voi ed io 80 con Johnny Dorelli; 
13.15: Disco Story; 14,03: Ragazze 
d'oggi; 14.30: Col sudore della fron- 
te; per una storia del lavoro uma- 
No; 15.03: Rally con Federico Bia- 
gione; 15.30: Errepiuno; 16.40: Alla 
breve: un giovane e la musica 
classica; 17: Patehworck: varia co- 
municazione per un pubblico gio- 
vane: «Anonima Woodstock» so. 
cietà multinazionale; 18: Combi 
nazione suono; 18.35: Dse: giovani 
e politica, oggi come; 19,15: Ascol- 
ta si fa sera; 19.20: Intervallo musi- 
cale; 19,45: Il cerchio della rappre- 
saglia; 3 atti di K. Jazine; 21.03: 
Musiche di Igor Strawinsky, diret- 
te da Zubin Mentha, 22: Otello 
Profazio; Antologia di quando la 
gente canta; 22.30: Noi due come 
tanti, altri; 23.10: Oggi al Parla- 
mento, buonanotte con...; 23.28: 
Chiusura. 


Radiodue 


Giornale radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9,30, 11.30, 12.30, 13.56, 16.30, 17.30, 
18.30; 19.30, 22.30. 6 - 6.06, 6.35, 7.05 
- 7.55 - 8.11 - 8.45: I giorni con 
Massimo Grillandi; 7: Bollettino 
del mare; 9.01: Musica sport; 9.05: 
L'Atlantide, di/Pierre Benoit (7% 
puntata): 9.32 - 10.12 - 15 - 15.42; 
Radiodue 3131; 11.32; Spazio libe- 
ro, programmi dell'accesso: Italia 
nostra; 11.53: Mille canzoni; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12.50: Il 
suono e la mente; 15.55: Sound 
track: musica e cinema; 14; Tra- 
smissioni regionali; 15.30: Gr2 eco- 
nomia; 16.32; In coincert!; 17.32: 
Le stanze: alla ricerca di musiche e 
curiosità in casa di...; 18.32: Il rac- 
conto del lunedì: tutti in piedi, di 
Ennio Flaiano; 18.55:.In diretta da 
via Asiago, sportello informazioni; 
19.50: Gr2 cultura; 19.57 - 22.50 - 
Spazio X per tutti i gusti e le età: 
B. Marchand, G. Onetti e M, Fu- 
sco; 21: Il teatro di Radiodue; la 
cena, 5 atti dì L. Ariosto, regia di 
Augusto Zucchi, 22.15: Semibicro- 
me; 22.20: Panorama parlamenta- 
re; 22.30: Bollettino del mare; 
23.29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornale radio: 6.45, 7.25, 11.45, 
15.15, 18.45, 20.45, 23.55. Quotidia- 
na Radiotre; 6: Preludio;. 8,55 - 
8:30: 10.45: Concerto del mattino; 
"1.28: Prima pagina; 9.45: Succede 
in Italia; 10; Noi, voi, loro donna; 
12: Musica operistica; 12.50: Il car- 
nevale come contestazione; 13: Po- 
meriggio musicale; 15.18: Gr3 cul- 
tura; Spaziotre musiche e attività 
culturali; 15.30: Un certo discorso; 
17: Dse: Leggere un libro; 19: Spa- 
ziotre; 21; Nuove musiche; 21.30: 
Libri novità; 21.45: Giochi d'ac- 
qua; 22: Linguaggio e misticismo 
nel mondo [di Bach; 23: Il jazz; 
G.G. Gualberto; 23.40: Il racconto 
di mezzanotte; 23.55: Ultime rioti- 
zie e.chiusura. 


Radio Trieste 


11.30-7.55: Rai regione - Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia; 
11.30: La critica dei giornali; 12: La 
voce del mare; 12.35-13: Rai regio- 
ne - Giornale radiò del Friuli- 
Venezia Giulia; 13.21: Babilonia; 
14.45-15: Rai regione - Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia; 
18.35-19: Rai Regione - Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia. 

Programma per gli italiani in 

» Istria: 

14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45-15-30: Supermarket - Classi- 
fica 45 giri. 

Programma in lingua slovena: 

": Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno, nell’intervallo: 
"7.45: La fiaba del mattino; 8: Gr; 
8.10: Almanacco del mattino: Epi- 
stola invernale; 9: Dalle nostre 
trasmissioni; : Problematica 
sociale; 10: ‘Gr é rassegna della 
‘stampa; 10.10: Concerto alla radio; 
11,30; Sulle orme dei genitori; 12: 
«220 Volts - ovvero non infilare il 
dito nella presa del vicino», caba- 
ret satirico; 12.40: Musica da Film; 
13: Segnale orario - Gr; 13.20: Mu- 

© sica corale: Cori regionali alla ras- 
segna «Primorska poje 79»; 14; Gr; 
14.10: L'angolino dei ragazzi: «Ed 
ora cantiam!»; 14,30: Romanzo a 
puntate - Janko Kersnik: «Jara 


Grl sport con. |. 


TV RE 


Popoli e paesi 
Tuttilibri. 

Che teripo fa. 
Telegiornale. 
Speciale Parlamento. 
Materia e vita - 
3, 2, 1... contatto 


«Zvi 


18.30 
diventa. 

18.50 

francescani. 

Pronto emergenza - 1° 

tutto compreso. 


10.20 


19.45 
Che tempo fa. 
Telegiornale. 
Mambo, film. 


20.00 
20.40 
22.35 
musica. 
Telegiornale (23.10). 
Oggi al Parlamento - 


TV RE 


Menu di stagione. 
Tg2 - Ore tredici. 
Educazione e regioni 


Tv 2 ragazzi 

Spazio dispari - IV. D: 
Dal Parlamento - Tg2 - 
Buonasera con... Ugo 


Previsioni del tempo. 
Tg2 - Studio aperto. 


Protestantesimo. 


— Questa sera parliamo 
18.30 


19.00 
19.30 
20.00 


blica, 
T93. 
Tg3 - Sport regione - 


— Questa sera parliamo 
20.05 


21.00 


21:30 
22.00 


Tra scuola e lavoro - 
regione: Calabria. 
Tg3. 


**Programmi a colori —- 


- I Sakuddei. 


I muscoli. 

! Ty e Uan presentano: Oplà, il 

circo - Provaci! - Perché trema la terra? - Mazinga 

«I capricci di Yuri» 
\ incredibili indagini dell'ispettore Nasy. 

Schede - Matematica - Nastro di Moebius. 

Job - Lavorare a vent'anni, 4° punt.: Contadini si 


L'ottavo giorno - I grandi ordini religiosi - 1 
Almanacco del giorno dopo. 


Made în England incontri - 


Rocco, un uomo di quattro anni. 

Polcanto: Motocross - Campionato italiano 125 cc. 
Milano: Ippica - Premio Encat di trotto. 
L'apemaia - La mosca domestica. 

Nova - L'intelligenza degli uccelli. 


Spaziolibero: I programmi dell’accesso. 


Quattro grandi giornalisti - Curzio, Malaparte. 
I quaderni di habitat - 


TTg2 - Stanotte (23.25). 
TV RETE 3 (regionale) 


Progetto salute - Appunti di igiene e salute pub- 


Teatrino - Piccoli sorrisi. 


Finché dura la memoria - La valle delle JordE c 
Tracce di un sentimento. 


Teatrino - Piccoli sorrisi. 


TE 1 


- Curiosissimo - Le 


episodio: Viaggio turistico 


La rivoluzione in 


Che tempo fa. 


TE 2 


- Infanzia e territorio - 


allo buono a illo cattivo. 
Sportsera. 


Gregoretti. 


La natura. 


di... 


Edizione del lunedì. 


(CCR9 


Situazioni regionali - 12° 


*Parzialmente a colori 


gospoda». Sceneggiatura e regia di 
Franko Zerjal. Compagnia di pro- 
sa «Ribalta radiofonica»; 15: Ping 
pong musicale; 17: Gr e cronaca 
culturale; 17.10: Noi e la musica: 
«La sposa venduta» alla Casa di 
Cultura slovena di Trieste (atto 
primo); 18: Corrispondenza con le 
‘Nazioni vicine; 19: Segnale orario - 
Gr e i programmi di domani. 


Radio Capodistria 


17-8.30: Apertura - buongiorno in 
musica - l'oroscopo; 7.30-7.45: 
Giornale radio; 8.30: Notiziario; 
8.32: Miniature orchestrali: Camil- 
le Saint Saens, Aleksander Boro- 
din e Matija Bravniéar; 9: Quattro 
passi; 9.15: L'orchestra e coro 
Enoch Light; 9.30: Notiziario; 9.32: 
Lettere a Luciano; 10: È con noi...; 
10.10: Vita a scuola; 10.30: Notizia- 
rio; 10.32: Intermezzo musicale; 
10.40: Mosaico; 11: Kim, il mondo 
giovane; 11.30: Notiziario; 11.32: 
L'oroscopo del giorno; 11.35: A 
tutta musica; 12: In prima pagina; 
12.05-14: Musica per voi; 12,30- 
12.45: Giornale radio; 12.50-13: 
Brindiamo con...; 13,30-13.33: Noti- 
ziario; 14: Piccola discoteca; 14.30: 
Notiziario; 14.33: Scelti per voi; 15: 
Vita a scuola; 15.20: Momento mu- 
sicale; 15.30: Giornale radio; 15.45: 
Canta il. coro Nuovo Corale Cesen; 
16: Stadi e palestre; 16.10: Appun- 
tamento con il cantante Cristiano 
Magoglio e l'orchestra The New 


Westminster; 16.30: Notiziario; 
16.32: Crash; 17: Asoltiamoli insie- 
me; 17.30: Notiziario; 17.32: L'ope- 
ra attraverso il tempo: Turandot, 
Rusalka e Madama Butterfly; 
18.30: Notiziario; 18.32: Incontro 
coni nostri cantanti; 19: Discoteca 
sound; 19.30: Giornale radio; 19.45: 
Arrisentirci domani; 20: Chiusura. 


Tv Capodistria 


19.50: Punto d'incontro; 20: Due 
minuti; 20.05: L'angolino dei ra- 
gazzi; 20.30: ‘Telegiornale; 20.50: 
«La classe operaia va in paradiso»; 
22.30: Passo di danza - Ribalta di 
balletto classico e moderno; 23.20: 
Notturno pittorico. 


Tv Lubiana 


8.55, 10 e 14.55: Tv Scuola; 17.25: 
Notiziario; 17.30: Tw dei ragazzi; 
18: Medicina moderna; 18.35: Oriz- 
zonti; 18.45: I gionvani per i giova- 
ni; 19.15: Cartoni animati; 19.30: 
Telegiornale; 20: «Il re di Betajno- 
ya», spettacolo del Teatro di Lu- 
biana; 22.20: Diagonali culturali. 


Tv Zagabria 


17.15: Telegiornale; 17.35: Calen- 
dario-Tv; 17.45: "Tv dei ragazzi; 
18.15: Scuola politica; 18.45: I gio- 
vani peri giovani; 19.30: Telegior- 
na°e; 20: Un dramma; 21.25: Mosai- 
co culturale; 22.10: Telegiornale; 
22 25: Compositori macedoni. 


‘im vio delle Zudecche A 
T00 mete quadrati di made i ) 


CENTRO HI-FI UNIVERSALTECNICA 


| be potuto fare meglio...» 


SOCIETÀ DEI CONCERTI 


POLITEAMA ROSSETTI 


Questa sera alle ore 20.30 
Duo Lonquich - Faust 
pianoforte e violoncello 


In programma: 
BEETHOVEN, JANACEK, 
DEBUSSY, BRAHMS 


FENICE. 16, 18, 20, 22.15. Dario Ar- 
gento. il più prestigioso dei registi 
presenta l'ultimo capolavoro dell’or- 
rore: «Inferno», con la splendida 
Eleonora Giorgi e Daria Nicolodi. 
Vietatissimo ai minori di 14 anni 
FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Film porno. 15.30, ult. 22 ‘arde 
love. Le porno-adolescenti», con la 
super porno star Claudine Beccarie. 
Sev. vm. 18. 
GRATTACIELO, 16.30, ult. 
Charles Bronson, D. Sanda, J. Ro- 
bard, F. Rey sono i grandi interpreti 
di «Caboblanco» (dove nascono le 
leggende e muoiono le carogne). 
MIGNON. 16.30, ult. 22.15: «Pollice 
da scasso» con Peter Falk ùn diver- 
tententissimo film di William Fried- 
kin prodotto da Dino de Laurentiis 
II settimana. Ultimo giorno. 
NAZIONALE. 16, ult. 22.15: «5 matti 
alla riscossa», con Les Charlots sem- 
pre più matti in un film che è tutto 
una risata! Domani «Africa excita- 
tion». 

RITZ. Chiuso per restauro. 


AURORA. 16: «The wanderers» (I 
nuovi guerrieri) con K. Wahl, J. Frie- 
drich e K. Allen. Una grave realtà 
sociale delle grandi città americane 
in un documento di coraggiosa de- 
nuncia e di rara potenza drammati- 
ca. Technicolor. V.m. 14. 
CAPITOL, 16.30: Un formidabile po- 
liziesco «Sbirro la tua legge è lenta... 
la mia no» con M. Merli e M. Merola. 
Technicolor. Per tutti. 
CRISTALLO. 16. Arriva sull'onda 
del successo ottenuto il capolavoro 
di Fassbinder, un dramma a forti 
tinte elogiato dalla critica dello 
spettacolo: «Il matrimonio di Maria 
Braun» con Hanna Schygulla e Ivan 
Desny. Per tutti, 

CRISTALLO. Ogni martedì spetta- 
coli di cinema-varietà. Il nuovo ora- 
rio rappresentazioni: rivista dalle 
ore 17 alle 19 e dalle 21 alle 23, film 
dalle ore 19 alle 21, 

MODERNO. 16.39 (adiacente Hotel 
S. Giusto). «Walt Disney non avreb- 
così si è 
espressa la critica all’uscita del 
technicolor «Oltre le grandi monta- 
gne» con R. Logan e H. Rattray. 
Spettacolare, divertente, simpatico 
é anche un po' patetico è il classico 
film dedicato alle famiglie. Ai primi 
cinquanta ragazzi verrà offerto in 
‘omaggio un poster del film. 


22.15. 


VITTORIO V) 


NE 
technicolor, un film segnalato dai 
citici di tutto il mondo per la regia 
di M. Fotrman.con J. Savage, T. 


16, 18, 20, 22: 


Williams, B. D'Angelo «Hair» 
cesso, 

ABBAZIA. Cinema d'Essai-Aiace- 
16, 18.15, ult. 20.30: «Arancia mecca- | 
nica» di. S. Kubrick, con Malcom 
MCDowell e Adrienne Corri. V.M-18 
anni. Solo oggi. 

ALCIONE (tel. 796162). 16.30: «Caro 
papà» di Dino Risi con Vittorio Gas- 
sman, Impossibile descrivere i gran- 
di pregi di questa eccezionale realiz- 
zazione che interessa le due genera- 
zioni; quella dei padri e quella dei 
figli: e la distanza che le separa, che 
sembra diventare ormai incolmabi- 
le: un film estremamente interessan- 
te che è addirittura necessario vede- 
re. Technicolor. 

LUMIERE (via Flavia 9). 16: «Elvis il 
re del rock» La sua vita, i suoi 
amori, le sue canzoni in un meravi- 
glioso technicolor. Per tutti. HI vi- 
sione. 

RADIO. 16: In proseguimento di pri- 
‘ma Visione il capolavoro erotico di 
Gerard Damiano: «Giochi bagnati», 
sever. v.m. 18 anni. Ingresso L. 2000. 
Riduzioni (Cica, Acli, Arci, Endas): 
Capitol, Alcione, Ariston, Vittorio 
Veneto, Arrora, Excelsior, Eden, 
Radio, Gi acielo. 


MUGGIA 


VOLTA. 15. Alberto Sordi, Ugo To- 
gnazzi, Paolo Villaggio e Stefania 
Sandrelli nel divertentissimo film 
«Dove vai in vacanza?». Techni- 
color. - 

VERDI. 15: Nuovi talenti americani: 
«I giorni del cielo» di Terrence Malik 
(Usa 1979) con Brooke Adams e Ri- 
chard Gere. Un film d'amore per 


tutti. 

UDINE 
ARISTON, 16: «Cafè express». 
CENTRALE. 16: «La terrazza». 
PUCCINI. 16: «Porno-frenesie di una 
vergine». V.m. 18 anni. 
CAPITOL. 16: «Inferno» di Dario 
Argento. 
ODEON. 16: «Interceptor». V.m. 18 
anni. 
CRISTALLO. «Vizio in bocca». V.m. 
18 anni. 
DIANA. 18: SD desideri di una 
ninfomane». V.m. 


PA LMANOVA 
ITALIA. Riposo. 


GARIBALDI. 20: «Cinderella 2000». 
V.m. 18 anni. 


TARCENTO 
MARGHERITA, Riposo. 


RONCHI 
RIO. Riposc 
EXCELSIOR. Riposo. 


CASARSA 
ROMA. Riposo. 


GORIZIA 
CORSO, 17, 22: «Tutti a scuola» con 


sue 


| Pippo Franco, Laura Troschel. Co- 


lori. 

VERDI, 17.30, 22: «Chiaro di donna», 
con Y. Montand, R. Schneider. Co- 
lori. 

VITTORIA. Oggi e domani riposo. 
Mercoledì, 17.22: «Vizio in bocca» 
con A. Arno. Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30: «Le rose di 
Danzica», con Franco Nero ed Hel- 
mut Berger. A colori. 

PRINCIPE. 17.30: «Io sto con gli 
ippopotami» con Terence Hill e Bud 
Spencer. A colori. 


ARISTON 


Don Giovanni 


di MOZART - LOSEY 


Aldebaran 


Ancora oggi ANNA ‘OXA in 


[maschio FEMMINA 
Hi FIORE FRUTTO 
GRADO 
CRISTALLO. 15, 17 - 19,30, 21.30: 
«Airport 80» con Alain Delon, Susan 
Blakely. In technicolor. 
PORDENONE 


VERDI. Spettacolo di balletti. 
SUPERCINEMA. «Buio mega». 
Drammatico. V.m. 18 anni. 
CAPITOL. «American Graffiti n. 2». 
CRISTALLO. «Le insaziabili notti di 
una ninfomane» e «Sexy murder». 
Due film sexy v.m. 18 anni. 
CAPITOL. «American Graffitti n. 2». 
CINEMAZERO. «Non toccare la 
donna bianca». 


CORDENONS 
RITZ. «Quadrophenia». 
MANIAGO 


VERDI. «Il corpo della ragazza». 
MANZONI. «Fuga da Alcatraz». 


SACILE 
NUOVO. Riposo. 
ZANCANARO, «Cuore di cane», 
GRADISCA 


EDEN. 19-21: «Un dramma bor- 
ghese». 


AI Filodrammatico 


IL CINEMA CON LA LUCE ROSSA 


LA SUPER-PORNO STAR 


lepornoadolescenti 


fs 
Inserzione pubblicitaria 


SEA 


IMPRESA COSTRUZIONI EDILI 
ADRIATICA S.p.a 
Via Udine 11 - Tel. 418841 


offre i programmi odierni di 


4 TELEQUATTRO 


Canali 42-39-23 UHF 


18: Divertirsi a mangiare, ru. 
brica di cucina; 18.30: Jeeg robot 
uomo d'acciaio, cartoni animati; 
18.55: Capitan Luckner, telefilm 
avventuroso; 19.20: Il mondo è 
anche loro, documentario; 19.50: 
Controluce città, rubrica a cura 
di Anna Orsini ed Elena Rapu- 
sin; 20.15: Fatti e commenti; hè: 
tiziario; 20,50: Telecronaca tal. 
cio: Reggiana-Triestina; 22:20) 
Rapporto agli elettori, a cura di) 
Gualberto Niccolini; 23.15: Dot. 
tor Kildare, telefilm; in chiusurai 
‘Trieste domani! 


Inserzione pubblicitaria 


RADIO TELE ANTENNA 


Tel. 568635 - 566352 


Radio F.m. 10189700 Hz 


8: Apertura programmi - Oro- 
scopo - Buongiorno in musica; 9: 
Spigolando in cucina; 10: Infor- 
matore Antenna Flash - Folelo- 
re italiano; 11: Parapsicologia; 
12: Revival; 13: Locandina; 
13.10: Notiziario 2; 13.30: Musi- 
calmente; 14: Musicalmente; 15: 
Jim tonic; 16: Giochiamo insie- 
‘me; 17: Alta fedeltà; 18: Curiosi» 
tà scientifiche; Sport ieri; 
19.45: Notiziario 3; 20: Discoteca 
101; 21: Discoteca 101; 22.15: Il 
Piccolo domani; 22.30: Buona 
notte in musica - No Stop. 


Tele canale 50-46 uHF 


14: Film: «Sissy ad Ischia»; 
15.30: Le nuove avventure di 
Pinocchio, 7° episodio; 18.50: In- 
formazioni di Borsa; 19: Specia- 
le pallamano: Cividin-Forst 
Bressanone; 20: Favole e léggeh- 
de; 20,10: Teleantenna.notizie; 
20,30: Film: «Il re di Roma», 
replica; 22: Film: «S. Babila, ore 
20»; al termine l'oroscopo. 


| RISTORANTI E RITROVI: | 


AL PORTO — VIA GARMELITANI 20 ) 


Prenotazioni tel. 411185. Domenica pranzi dalle 12.30 alle 14.30. 


Lunedì aperto. Chiusura martedì. 


BALLO DELLA DONNA AL DANCING PARADISO 
POE 1'8 marzo, veglione, orchestra, attrazione. Informazioni: 


GELATERIA ARNOLDO 


Marina Julia. 


812391. 


FIAS RSI CU ISEE UE A a 


‘55 Ve subb O 


keorgpgorgoipresma 
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di Lunedì, 3 marzo 1980 
_ GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


. TACCUINO DI VIAGGIO IN UN PAESE DOVE TRIONFA IL MEDIOEVO 


‘Corre ancora la vaporiera 


lungo la «strada del Galles» 


Hanno un secolo e non lo dimostrano le ferrovie lillipuziane che un tempo 
trasportavano ardesia e «pendolari» - Oggi sono una attrattiva turistica 


— TALYLLYN — Lo slogan, per 

‘anni ripetuto, che Londra meri- 
« ta una vacanza è ormai diven- 

tato un cliché da abbandonare 

anche perché la capitale può 
. ‘essere ragione di una sosta in 
«Qualsiasi periodo dell’anno, 
mentre le altre regioni anglo- 

Sassoni si possono gustare nelle 

». Stagioni più luminose, dalla pri- 

, Mavera all’autunno, quando la 
natura fa da stupenda cornice 
Alle città, ai paesi, alle antiche 
tradizioni sempre vive «in pro- 
Vincia». 

«Prendiamo quindi la «strada 
del Galles», puntando a Nord, 
dove è possibile vivere le più 

elle avventure dei tempi mo- 
derni, dove i paesaggi hanno la 
Suggestione di epoche remote, 
dove il folclore è sempre attuale 
berehé qui c'è l'incanto di un 
Paese che mantiene vivo il sen- 

imento del suo passato con il 
Simbolo di una bandiera della 
Secolare indipendenza, un Dra- 
go rosso fiamma, segno imperi- 
Uro di potenza e lealtà, di un 
Personalismo distaccato da 
tutti gli altri così come lo è 


‘tuttora la lingua originale gal- 


lese che si ispira ad elementi 


‘ Poeticì e si esprime attraverso 
Una, espressione canora, sem- 
Pre spontanea e colma di ac- 


HI quiz: 
‘per un libro 
. al giorno 


Per tutti i lettorì che gior- 
nalmente invieranno ia rispo- 
Sta al quiz, verrà sorteggiato 
Quotidianamente un libro 
messo a disposizione come 
Omaggio dalla Libreria «Italo 
Svevo» di corso Italia 9. 


Da chi furono brevettate 
Nel 1871 le «gelatine esplo- 
sive»? 


Soluzione 


centi originali. 

Nel Galles trionfa il medioevo 
con le sue cattedrali, i suoi 
‘meravigliosi castelli, le sue an- 
tiche abbazie cui fanno riscon- 
trole catene maestose dei mon- 
ti, le colline sempre verdi, un 
paesaggio aspro e selvaggio tra 
rocce e laghi scintillanti e fiumi 
che scorrono in mezzo a verdi 
vallate per scendere veloci al 
mare, 

Non è tramontata la lingua 
celtica nel Galles e la si parla 
da quattordici secoli, ma è sem- 
pre viva la storia con le imprese 
dei suoi principi e tra essi quel- 
l’Enrico V che Shakespeare 
scelse per una delle sue trage- 
die mentre è pur sempre vivo il 
Ticordo di Edoardo I che fece 
costruire i castelli per la difesa 
dei suoi sudditi. 

Montagne, colline, fiumi e il 
‘mare sono le perle del Galles 
che vanta stupende spiagge do- 
ve per chilometri e chilometri 
la sabbia è dorata e la vita 
marinara attivissima nei carat- 
teristici villaggi di pescatori. 

Ma c’è qualcosa di più per il 
turista in questa oasi di verde e 
di luce, c'è una grossa sorpresa 
che solo i gallesi potevano riser- 
vare al cittadino contagiato 
dalla tecnologia moderna e av- 
velenato dai rombanti motori. 

Il Galles è troppo suggestivo 
per abbandonarlo ad una visio- 
ne distratta a bordo della pro- 
pria auto, è troppo interessante 
perché non si riporti il passeg- 
gero in un’atmosfera che lo pos- 
sa abbondantemente ripagare 
della sua scelta di una vacanza 
che non dovrà facilmente 
dimenticare, 

Da circa un secolo le vallate 
del centro e del nord Galles 
echeggiavano al suono di minu- 
scole locomotive a vapore che 
correvano intrepide su lillipu- 
ziane rotaie per trasportare pe- 
santi carichi attraverso scenari 
spesso drammatici di erte e 
ripidi pendii, attraversando 
perfino le montagne. 

Erano le ferrovie ottocente- 
sche che rappresentavano una 
parte vitale nell'economia gal- 
lese in quanto trasportavano 
carbone, materiale da vostru- 
zione, mangime per il bestiame, 
sacchi di farina da una località 
all'altra, da Llanfair a Welsh- 
pool e toccavano perfino la fa- 
mosa città universitaria di Abe- 
Tystwyth. 

‘Erano ferrovie singolari con 


LA FAME NEL MONDO IN UN SERVIZIO. DI «VITA 0GGI» 


‘Nel 1974, l'ultimo anno del 
Quale esistono delle statistiche, 
Sono state pescate 750 mila ton- 
Nellate di pesce. Secondo alcu- 
Ne stime, nel 1985 la popolazio- 
Ne sempre più numerosa avrà 
Un «appetito» di 5.500 mila ton- 

‘Nellate. Per creare le possibili 
Soluzioni atte a diminuire il 
Crescente dislivello tra la do- 
da e l'offerta, esperti di 18 
loni si sono incontrati ad 
Atene, 


La relazione di questo con- 
sso appare nell’ultimo nu- 
mero di febbraio di «Vita oggi», 
ll mensile di ecologia e difesa 
bientale. Uno dei risultati 
Diù importanti è stata la formu- 


one di un programma di 

perazione nella regione me- 
Ulterranea, dove la coltura del- 
© ostriche e dei mitili potrebbe 
Costituire, in un futuro piutto- 
90 vicino, una delle fonti più 
Importanti di proteine. 


Le ostriche del Mediterraneo 
Sono le più richieste dal Nord 


TAPPETI 
Vastissimo assortimento: 
BERBERI DI LANA 
MODERNI 
CLASSICI 

100% PURA SETA 


REPARTO CARTE PARATI 
POLIERI 


MOQUETTE 


Via 


Bonomo 5/A - Tel. 569285 


‘Nella coltura delle ostriche 
una ricca fonte di 


proteine 


Europa, ed esistono nei nostri 
‘mari vaste aree disponibili, non 
ancora utilizzate per questo 
scopo. 


D'altro canto, secondo l’e- 
Sperto italiano, l'inquinamento 
industriale rappresenta un se- 
rio pericolo per la coltura dei 
molluschi e sarebbe assoluta- 
‘mente necessario stabilire nelle 
regioni interessate una legisla- 
zione che limiti lo scarico delle 
sostanze inquinanti e, dove ne- 
cessario, programmi degli im- 
pianti di depurazione. 


n ricordati di noi 
prima di averne bisogno 


TRIESTE via della Pietà 19 
tel. (040) 772.662 


locomotive che sprizzavano nel 
cielo getti di vapore segnalan- 
do a lunghe distanze la loro 
presenza, ma erano tutte utilis- 
sime per i traffici delle merci 
come quella di Talyllyn che fu 
inaugurata nel 1865 ovvero la 
Ffestiniog, il «papà di tutte», la 
più antica ferrovia del mondo a 
scartamento ridotto, aperta 
nientemeno che nell’anno 1836 
con un traino animale; i cavalli 
tiravano i vagoni su uno specia- 
le veicolo a ruota libera. 

Questa ferrovia trasportava 
l’ardesia delle miniere di Blae- 
nau Ffestiniog fino al porto di 
Portmadoc. 

Ma non si creda che i vagoni 
fossero tutti carichi soltanto di 
mercì, alcuni erano riservati ai 
passeggeri in modo particolare 
ai ‘minatori che compivano i 
viaggi di andata e ritorno dalle 
loro case ai posti di lavoro in- 
somma ai primi «pendolari» del 
secolo! 

Con l’andar degli anni le lilli- 
puziane ferrovie del Galles non 
solo invecchiarono ma comin- 
ciarono a denunciare la loro 
inutilità economica anche per- 
ché le miniere di ardesia non 
davano più il reddito di un 
tempo e così rotaie e materiale 
rotabile furono abbandonati al 
loro destino, preda della ruggi- 
ne e delle erbacce. 

Una quindicina di anni or 
sono qualcuno intuì che quei 
ruderi potevano ancora sugge- 
rire l'impresa di una loro diver- 
sa utilizzazione. La gente fuggi- 
va per i week-end dalle città, il 
Galles era meta di quelle brevi 
Vacanze e non sarebbe stato 
davvero sciocco incoraggiare 
quel turismo con qualcosa: di 
originale. 

Nacque così la Società Ferro- 
Vie Ffestiniog che fece revisio- 
nare e restaurare tutto il mate- 
riale rotabile inaugurando così 
le prime linee regolari. 

Nelly Chiaramonte 


DI 

È 
DI 
LI 


IL PICCOLO 


GIOCHI - GIOCHI 


lettere - 8 Donne curiose è pettegole - 9 Gli esami a voce - 10 
‘Recipiente di pelle per liquidi - 13 Si usano per portare il cibo alla 
bocca - 15 Crimine - 18 Dacia scrittrice - 19 Uno piccolissimo è San 
Marino - 21 John che è stato un grande americano - 23 Pierre, 
celebre sarto - 24 Si servono al ristorante - 25 Bilancia il pro - 26 La 
guida del partito - 27 Feticcio di pellerossa - 28 Ai piedi del sub - 29 
Segue l’alfa - 30 Gli occhi dell'automobile - 32 Partita fra Panatta e 
Borg - 34 Le prime in ipotesi - 35 Sigla di Frosinone. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 graffa; 6 bontà; 1) Rex; 11 insano; 13 EN; 14 poterè; 15 
Ar; 16 camerino; 18 Omo; 19 italico; 20 crac; 21 Olona; 22 Maine; 23 azoto; 24 
farad; 25 pera; 26 veronal; 28 ore; 29 digitale; 30.10; 31 banana; 32 eg; 33 solite; 
34 Pan; 35 ormai; 36 oscuro; 

VERTICALI: 1 greci; 2 Renato Zero; 3 ax; 4 fiorino; 5 ‘antica; 6 baro; 7 
one; 8 no; 9 atroce; 12 seno; 14 pelota; 15 Amanda Lear; 17 malore; 18 Oriana; 
20 carota; 22 marines; 23 Apollo; 24 fegato; 26 vini; 27egno; 29 Dali; 31 boa; 
33 Sm; 84 pu. 


(PT ERE VARIO SRI 


ORIZZONTALI: 1 Il nome dell'attore Heston - 8 Isola greca 
dell’Egeo - 11 Dramma di Ferenc Molnar- 12 Lo pratica l’atleta - 14 
Hanno anche i protoni - 16 Il nome dell’attore Sharif - 17 Osso 
dell’avambraccio - 18 Grosso libro sull’altare - 20 Le colleghe di 
Cerere e di Venere - 21 Mika, lo scrittore di «Sinuhé l’egiziano» - 22 
Simbolo chimico dell'iridio - 23 Possono esserlo i denti che hanno 
bisogno di cure - 25 André, il regista di «Morire d'amore» - 26 
Articolo maschile - 27 Rifinito con cura, reso armonioso - 28 Segno 
della moltiplicazione - 29 In provincia di Ferrara - 30-Grande 
industria automobilistica europea - 31 Frazioni di chilo - 32 
Dominique attrice - 33 Città dell'Umbria - 35 Liquore amaro 
digestivo - 36 Pende dalla lenza - 37 Calciatore come Zoff. 


VERTICALI: 111 nome di Monteverdì - 2 Fondò il Terzo Reich 
-3 Girconda la fiammella - 4 Si può scrivere baciata - 5 Duilio che è 
stato un famoso pugile - 6 Iniziali di Mommsen - 7 Nostro in due 


OFFERTA SPECIAL 


MACCHINA DA CUCIRE ‘maler ù 


LEG 


superautomatica con punti stretch | TARCISIO 
cli iene 


Lire 280.000 


(valigia e IVA comprese) 


TRIESTE - Via Ugo Foscolo, 5 
lat. Piazza Garibaldi - Tel, 730332 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Gr osso; LANoè; RR ore + grossolano errore, 


Autonautica 
E Roiano 


34135 Trieste - P.zza tra i Rivi (ang. via Barbariga) - Tel, (040) 410456 


Concessionaria motori: Carniti. Volvopenta. Leyland. Hydro Marine 
Abbigliamento: Tute, impermeabili. Giubbotti, Pantaloni, Calzature € 


Maglierie 


Accessori: Cordani, Salvagenti, Strumenti, Zattere di Salvataggio. 


Gommoni 


Pesca: Muline!": Mitchell. Ofmer. Fisherman. Canne Abu, Garbolino 


Lerc, Vermi su.ordinazione 


i 


Prepararsi alla pesca della trota 


Anche se quest'anno la pe- 
sca alla trota ed agli altri 
salmonidi nelle acque nobili 
dei nostri fiumi si aprirà 
insolitamente tardi (il 1.0 
aprile, e ngn è uno scherzo), 
per saggia decisione degli 
organi regionali competenti, 
non è male iniziare fin d'ora 
@ «ripassare la lezione» per 
prepararsi per tempo alla 
prima uscita. 

Se iltempo sarà clemente, 
già con le prime uscite non 
rimpiangeremo il tempo di 
forzata inattività delle setti- 
mane precedenti: col risve- 
glio della primavera arrive- 
ranno i primi insetti, i bran- 
chi della minutaglia, le fre- 
quenti piogge che velano le 
acque dei torrenti: tutte co- 
se che fanno letteralmente 
«impazzire» le regine dei fiu- 
mi, le trote appunto. 

Generalmente, il «pezzo» 
con cui tutti i giornali di 
pesca. dichiarano aperte le 
ostilità alle trote pochi gior- 
ni prima dell’inizio della pe- 
sca, ricorda più una pubbli- 
cazione medica che un arti: 
colo sportivo, zeppo com'è 
di raccomandazioni sull’ac- 
qua fredda, sull'opportunità 
di maglie, maglioni, calzet- 
tonî e guanti da eschimesi. 

Seguono poi, succinte, po- 
che noterelle per chi vuole 
tentare le trote col mercurio 
sotto lo zero: un bel verme, 
tanta pazienza, e tanta, ma 
tanta fortuna. 

Iniziando a pescare în 
aprile, anche se non si potrà 
ancora girare in pantalonci- 
ni corti, godremo però di 
molti altri vantaggi, primo 
fra i quali quello di poter 
spaziare fra molte tecniche 
di pesca. 

Molti lettori, a questo pun: 
to, penseranno già che 
sarebbe bello provare con 
questo trucco, 0 quell’altra 
tecnica appena letto e consi- 
gliata, ma concluderanno 
che il solito verme nontradi- 
sce maî, e che non è il caso 
di buttare via proprio l’usci- 
ta di apertura per mettersia 
fare esperimenti, lasciando i 
migliori «pezzi» agli altri. 

E invece sbagliano. E’ an- 
cora presto, e quindi c’è tut- 
to il tempo per prepararsi 
adeguatamente ad un siste- 


ma di pesca che non ha 
eguali, e che — al contrario 
di quanto credono î più — è 
anche il più redditizio. 

Alludo alla pesca con la 
mosca artificiale lanciata 
con il sistema «a frusta»; 
tecnica considerata, della 
maggior parte dei pescatori 
di casa nostra, una forma di 
esibizipnismo snob da parte 
di chi ha tantì soldi da but- 
tar via e stravede per gli 
inglesi. 

Vediamo di sfatare queste 
leggende. Una modesta at- 
trezzatura per la pesca con. 
la mosca finta richiede un 
mulinello rudimentale, a 
tamburo ruotante, che costa 
la metà ed anche meno diun 
mulinello a bobina fissa (da 
lancio). 

Le canne, è vero, sono di 
‘ogni prezzo: dalle 20 alle 200 
mila lire, 

Però, tanto per iniziare, 
una canna semplice e robu- 
stava meglio delle prestigio- 
se inglesi in grado di fare 


sui 


Sul fiume è ancora freddo, 
buoni risultati 


miracoli: e una canna così 
costa come una qualsiasi 
canna da lancio. 

Poi c'è la coda di topo, 
quel particolare filo compo- 
sto da una treccia di nylon 
tTivestita di una sostanza 
gommosa: senza ricorrere a 
code speciali, con 10 mila 
lire ne potremo acquistare 
di ottime. 

Per il resto, bastano poche 
mosche finte (due-trecento 
lire l’una, poiché il neofita 
non sa costruirsele da solo), 
qualche finale di nylon tra- 
sparente e la solita attrezza- 
tura del pescatore: stivaloni 
guadino e cestino, 

In aprile, dicevamo, cî so* 
no già molti insetti, special- 
mente larve, effimere e ca- 
mole, che pullulano sotto la 
superficie dell’acqua, e di 
cui le trote sono particolar= 
mente golose. 

Quindi, lasciando. per il 
momento le mosche secche 0 
galleggianti, buone per l’e- 
state quando i pesci saltano, 


Si 3 È sas, 


l’alito si condensa nell’arià, ma già in aprile la mosca finta dà 
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ci recheremo ‘sul fiume con 
una limitata serie di mosche 
e camole sommerse. 

Limitata, dico: niente di 
più lontano dal bagaglio del 
vero esperto, che una colle- 
zione infinita di finti insetti 
di ogni forma e-colore. 

Di modelli validi ce ne s0- 
no mica tanti: senza far no- 
mi inglesi (che poi se chiede- 
te una «olive dun» în nego- 
zio vi rispondono che non 
vendono olive), vi consiglio 
modelli di medie dimensioni, 
dai colori smorti (grigio, 
marrone tenue, verde e gial- 
lo spento, rosso cupo), da 
pochi peli e senza le ali 
(hackles). 

Alla coda di topo si attac- 
ca il finale di nylon, mai, più 
lungo dell’intera canna, ed 
a questo due mosche soltan- 
to una di punta ed una circa 
40 centimetri più su. 

Di questa stagione, le trote 
tendono. a portarsi nel filo 
della corrente solo durante 
le ore centrali del giorno: ed. 


è proprio nel filo di tenui 
correntine che andremo a 
calare.le nostre mosche, la- 
sciando per ora le rapide 
e le acque morte. 

Néi torrenti di casa no- 
stra, piuttosto stretti, basta 
saper fare lanci di pochi 
metri: qualsiasi manuale di 
pesca a mosca vi însegnerà 
come fare, e ci riuscirete 
benissimo, soprattutto se 
avrete fatto qualche prova 
nel cortile di casa prima di 
recarvi per la prima volta 
sul fiume. 

Una volta, posate le mo- 
sche davanti a noi, nel bel 
mezzo, del fiume; giusto nel 
filo della corrente, è suffi- 
ciente lasciare che l’esile 
montatura scorra verso val- 
le, senza cedere né recupe- 
rare filo. 
| Lemosche compiranno un 
passaggio a semicerchio 
nell'acqua, fino a finire a 
riva, dalla parte dove ci tro- 
viamo noi. 

Senon è successo nulla, si 


recupera, si rilancia, e così 
via; se poi dopo tre 0 quat- 
tro passate non è successo 
ancora niente, si risale il 
fiume di qualche decina di 
metri fino al buon posto sue- 
cessivo, e si ripete l’opera- 
zione. 

Così, alla fine della gior- 
nata: avrete fatto qualche 
chilometro, ma, anche senza 
essere ancora pronti per la 
pesca del salmone, avrete 
imparato molto e — quasi 
certamente — riempito il ce- 
stino. 

Dimenticavo l’ultimo van- 
taggio di questa pesca: men- 
tre i «vermaioli» si alzeran- 
no alle tre di mattina per 
correre sul fiume alla ricer- 
ca dell’ultimo posto libero, 
voi restate a letto, alzatevi 
alle 10, fate doccia e colazio- 
ne, poi andate a pesca verso 
le undici, con tutta calma. 

A quell'ora: primo, niente 
più pescatori; secondo, le 
trote non saranno più 
disturbate dalle legioni di 
cannisti; terzo, saranno più 
affamate perché solo nelle 
ore calde escono le schiuse 
di insetti sui quali i pesci, 
svegliati dall'acqua più tie- 
pida, si avventeranno. 


Livio Missio 


A 


#. € 
_I 


orterete nei rapporti affettivi le tensioni pro- 

Vocate dall’eccessivo lavoro: cercate di ridur- 
re il ritmo: el'impegno se non volete correre seri 
rischi, Ricordatevi di un importante appuntamen- 
to con un personaggio di riguardo. Un invito da 
hon lasciare perdere. Salute: ottima. 


rudenza è calma, specie nelle questioni di 
‘carattere economico: è inutile avventurarsi 
mell’attuale momento%còngiunturale;‘in'rischiose 
operazioni‘ finanziarie. Ci vuole cautela anche 
negli affari di cuore; le bugie hanno le... gambe 
corte. Un invito da declinare subito. i 


LEONE 


dal 89-7 122.8 


N siate irremovibili nelle vostre decisioni: 
occorre maggiore elasticità nei rapporti di 
lavoro; un dialogo più intenso inoltre può favorire 
l'intesa con i nuovi collaboratori, Novità liete in 
Serata per i giovani nati nella prima decade. 
| Salute: vi sentirete in ottima forma. 


BILANCIA 


dal ti = 8 al22-10 


i i 
‘oì confidate, neanche ad amici e familiari, 
alcune delicate questioni professionali: occor- 

re agire con estrema prudenza se volete districare 

la matassa. Banale lite con la persona amata in 
seguito a un malinteso, Rinviate un appuntamen- 


to. Salute: mangiate molta frutta. 


"i ‘daf22© 1 0124-12 


Sc non correte subito ai ripari le vostre speran- 
ze saranno bruciate da chi dimostra impegno, 
e più costante applicazione. È inutile continuare a 
bisticciare con la persona amata per una questio- 
ne superata dagli eventi. Lieta serata in famiglia. 


Salute: in netto miglioramento. 


datti = 9 alto-2 


na notizia esplosiva sconvolgerà l’abituale 

«routine» della giornata; accettate senza alcu- 
no indugio la proposta di lavoro. Se dovesse 
essere necessario siate pronti anche a trasferirvi 
altrove, Perfetta l'intesa con la persona amata. 
Salute: qualche piccolo disturbo al fegato. 
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N ‘dovete scoraggiarvi ai primi ostacoli: se ci 
f ‘tenete a raggiungere l’ambito traguardo; oc- 
corre raddoppiare gli sforzi e anche l'impegno. 
Una nuova «fiamma» sull’orizzonte sentimentule; 
‘se non si verificheranno imprevisti, nozze tra 
4] qualche mese. Salute: non abusate dell'alcool. 


} 


TORO, 


Lal 20 = 4.21 20=9 


tate correndo dei grossi rischi finanziari che 

potreste evitare affidando il vostro patrimo- 
nio a mani esperte: attenzione a nuovi passi falsi, 
Occorre fare un po’ di moto (magari anche sport 
leggero) per smalitre la ciccia in più. In campo 
gal 216 s120-6] sentimentale siate molto cauti. 


CANCRO 


arà di breve durata un litigio con la persona 
‘amata per questioni di interesse; è possibile 
addivenire a un compromesso, evitando di àrroc- 
carsi su posizioni superate. Troppi «stress» nel. 
l’ambiente di lavoro: occorre un periodo di «re- 
lax». Un incontro misterioso in serata. Y 


dal 23 9 al28-9 


a meta è ambiziosa e non può essere raggiunta 

isenza notevoli scerifici, anche economici. \Con 
cordate in famiglia un piano di azione in modo da 
nonfar pesare sui parenti l'offensiva che state per 
intraprendere. Molta attenzione quando vi trova- 
te al volante: nessuna imprudenza!  / 


(GEA cautela e grazie anche ai disinteressati 
‘consigli di una persona amica riuscirete a 
metteré a posto una delicata faccenda, in modo da 
non subire eccessivi ‘danni. Niente pasti abbon- 
danti, se non volete ingrassare. In serata arriva um 
gradito ospite. Salute: ricorrete a un dentista. 


r le vostre decisioni affrettate susciterete un 
vespaio di critiche nell'ambiente di lavoro e in 
famiglia: state attenti a non commettere ulteriori . 
passi falsi che. favorirebbero alcuni rivali che 
lavorano nell'ombra. Prendetevi un giorno di 
riposo. Salute: avete i nervi a fior di pelle. 


Tutti i mobili in stile.e moderni. 


di cui avete bisogno. 
PORTA TV - TAVOLINI - SPECCHI - LAMPADE 


ARMADI GUARDAROBA ecc. 


MOBILI MORGAN 


Via Nordio,,4 - Tel. 755211 


PACCHIERE | ME NE VADO 
D LATTE, 


dal 21-99 al 26-47 


I volti della vita 


Come utilizzare in Quaresima un costume da Carnevale: la 
piccola Enrica, con la complicità registica di qualcuno. più 
grande di lei, ha ritoccato la scritta su un cartello a Miramare, in 
modo. da renderla complementare al suo travestimento da 
orsacchiotto. Sistema un po’ macchinoso per assicurarsi un posto 
nella vetrina dei «volti della vita», ma lo.scopo è stato raggiunto. 
‘Ai bambini non si può negar nulla, specie se, dopo scattata una 


fotografia come questa rimettono tutto a posto -. (Fofo Svizzera) 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S,p.a. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 34931. Orario 8.30- 
12.39, 15-18.30, tutti i giorni 
feriali -f GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 - MONFAL- 
CONE: via Duca D'Aosta 102, 
tel, 72597-41090 - UDINE: piaz. 
za Marconi 9, tel, 203924 - PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 - TORINO: 
cortso M. D'Azeglio 60, telefo- 
no 658965 — GENOVA: via E. 
Vernazza 23, tel. 592560 — BO- 
LOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826 — MANTOVA: corso Vit- 
torio Emanuele 3, tel. 24495 — 
BOLZANO: via Portici 30/a, te- 
lefono 23325 - ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
4755904 - TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 —- MERA- 
NO: corso Libertà 29, telefono 
30315 -— BRESSANONE: via 
Bastioni 2, tel. 23335 — ROVE- 
RETO: corso Rosmini 53/15, 
tel. 32499 -— NOVARA: corso 
della Vittoria 2, tel. 29381 - 
SAVONA: via Astengo 1/1, tel. 
36219 - SANREMO: via Gio- 
berti 47, telefono 83366 — IMPE- 
RIA: via Matteotti 16, tel. 
18841. 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. La 
domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazio- 
ne del 20 per cento. L’accetta- 
zione delle inserzioni per il 
giorno successivo termina alle 
ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando la 
tariffa prevista. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12.30 e dalle 
15.30 alle 17, eselusi i giorni 
festivi. I servizi di accettazio- 
ne telefonica degli annunci 
economici funzionano esclusi- 
vamente per la rete urbana di 
Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903), 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. ... 34100 
Trieste; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 600 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 


renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri o lettere di propaganda. Tut- 
te le letttere indirizzate alle 
. cassette debbono essere invia- 
te per Posta; saranno respinte 
le assicurate o raccomandate. 
Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.a., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo10 parole a cui va ag- 
giunto il 14 per cento di IVA). 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 
A Lire 100 per parola 


AUTISTA domestico, tuttofare, 
assistenza invalido, offresi. Scri- 
verea Publikompass cassetta n. 
41/G 34100 Trieste. 2547A 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
Cc Lire 100 per parola 


AUTOTRENISTA pratico selezio- 
na offerte di lavoro per viaggi di 
linea nel ramo container, Telefo- 
no 825754. 2286 C 

IMPIEGATA 22enne pratica lavo- 
ri ufficio, telex, centralino tele- 
fonico e veloce dattilografa of- 


fresi, Telefonare 271751 ore pa-! 
ti. 22 


sti. 1650 
MECCANICO aggiustatore plu- 
riennale esperienza offresì a dit- 
ta. Scrivere a Publikompass 
cassetta n. 24-G 34100 Tries 
27358 C 
DICIASETTENNE bella presenza 
molto volonterosa cerca lavoro 
asp o impiegata. Tei. 
‘791607. 8150 


DOTTORE commercialista con- 
sulente del lavoro per collabora- 
zione tempo pieno, offersi a 
Fina azienda. Scrivere a Pu- 

likompass cassetta n. 22-G, 
34100 Trieste. 13730 

GIOVANE signora pratica ambu- 
latorio dentistico radilogico of- 
fresi. Tel. 724973. 2334 C 

MEZZA lavorante parucchiera of- 
fresi, telefonare lunedì al nume- 
ro 54047. 549 C 

OFFRESI baby-sitter mezza gior- 
nata. Telefonare 828727. 2444 C 

OFFRESI pensionato aiuto con- 
tabilità a ditta cognizioni doga- 
nali. Telefonare 817057 dalle 15 
‘alle 20. 76 

OFFRESI perito edile militesen- 
te, esperto IRIORStH termici 373. 
Lavoro studio, anche per attivi- 
tà attinente. Tel. 748166, ore 
pasti. 8220 

RAGIONIERA bella presenza cer- 
ca lavoro possibilmente ramo 
impiegatizio. Telefonare matti: 
na 824279. 2378 C 

VENTITRENNE bella presenza 
offresi come internista generica, 
DEMO al 54047 dopo do 


20ENNE offresi come magazzinie- 
te o altro patente. Tel. 568186, 
ore pranzo. 22680 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
Lire 250 per parola 


ce 


A.A.A.A.A.A. AVVOLGIBILE ri- 
aro sostituisco prontamente, 
1. 752806. sx 246UCC 
A.A. SGOMBERIAMO apparta- 
menti cantine soffitte materiali, 
caeguiamo smontaggio montag- 
io mobili, traslochiamo. 
ieste e Regione. Telefonare 
"757376. 662 CC 
A. PARCHETTI raschiatura, ver- 
niciatura, riparazioni, posa pla- 
stica, So Gaspari 755868 
- 724092. Gambini 27/A. 1618 CC 


bianca 
o gialla? 


= 


VITE D'ORO 


Tutte le grappe nascono 


bianche. Poi, 


col tempo, 


alcune diventano gialle. 
Vite d'Oro invece rimane 
bianca, perchè invecchia 
in speciali botti di frassino. 


Adesso che 


lo sai, puoi 


scegliere: gialla, o bianca? 


Distillerie spa Udine 


ANTENNE Telebarbara, Svizze- 
Tai Montecarlo, Capodistria, Te- 
Lau uattro, ripariamo transistor, 
ioregistratori, giradischi, te: 
Jevison rasoi. Universalradio, 
Settefontane 1 telefonare 
741317. 2431 CC 

ASSUMIAMO lavori restauri. Ri- 
forme, pitturazioni, decorazioni 
case, appartamenti, BcLi 
144193, 1046 CC 

ARTIGIANO esegue tassi 
idrauliche, elettrodomestici, ri- 
scaldamento. Tel. 574191 Ro 
te 797380. 

ESEGUONSI vuotature apparta- 
menti cantine traslochi, tra- 
sporti. Prezzi modici. Telefonare 
823500. Ore pasti. 2518 CC 

FINESTRE alluminio verande 
con vetri isolanti fabbrica vene- 
ta installa Trieste. Tel. 30155. 
9-12,30. .__,2350 CC 

IDRAULICO per impianti e ripa- 
razioni immediate, tel. 911133. 

2246 CC 

PARCHETTI Fedele raschiatura 
verniciatura pavimenti plastica 
legno Leoncavallo, 5. 811504, 

1522 CC 

PITTORE camere appartamenti 
applicazione carta parati libero 
subito, tel. 52034, 2493 NC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 300 per parola 


A.A.A. SOCIETA operante setto- 
re E.D.P, cerca nella tua zona 
‘ambosessi da addestrare e av- 
viare alla programmazione elet- 
tronica pui unità IBM e 
HONEYWELL, previo. training 
serale nella città di residenza. 
Ottime AO PELI ini- 
ziali e carriera. Per appunta- 
mento nella tua città telefona 
02-270889 opp. 02-200401 0 scri- 
vere: Welcher via Pergolesi n. 31 
Milano. 

AUTISTA pat. «C» giovane e di- 
namico società ricerca per sua 
sede di Trieste, tel. 822258. 

2427 D 

CERCASI aiuto banconiera/e pra- 
tica/o caffè Italia piazza Vico. 

CERCASI fattorino con macchi- 
na UDIODEA per consegne pastic- 

Rivolgersi via Conti 2 dal- 
le8alle11. 876D 

CERCANSI ragazzo e ni per 
lavoro in discoteca. Telefonare 
dalle 14 alle 16 allo SME 


DOMINIQUE arredamenti cerca 
esperto venditore con esperien- 
za nel settore, trattamento eco- 
nomico ‘adeguato alle ee 
Tel. 741570, 2440 D 

OEMMECI ricambi per macchine 
caffè assume commesso, massi- 
mo 35enne, presentarsi Molino a 
Vento 84. 513 

SECONDO cuoco commis Soa 
cameriera/e sala, lavapiatti e ca- 
meriera piani cercansi per subi- 
to. Telefonare 0473 - 30124. Ho- 
tel Irma - Merano. 226D 

PRIMARIA azienda leader della 
distribuzione mense aziendali 
cerca cuoco/a zona Ts-Go. Tel. 
0481-99121. Dalle 14 alle 15. 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 
F Lire 300 per parola 


AFFITTASI stanza a persona oc- 
cupata. Tel. 729507 - ore LE 


ISTRUZIONE 
G Lire 300 per parola 
CORSO di taglio Cozzi modelli su 


misura, tel. 751625. 1060 E 
APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 300 per parola 


AFFITTASI locali uso negozio, 
magazzino, ufficio Lucinico via 
Giulio Cesare 8, telefonare 
390218 - 0481. 1681 

ESCLUSIVAMENTE uso ufficio 
affittasi locali restaurati zona 
tribunale, telefonare 30179. 

MAGAZZINO 850 mq accessibile 
autotreni privato cede affittan- 
za, telefonare 31021, 8901 

POSTI macchina in autorimessa 
Si erta zona centrale AUDI al 

|. 69210 - 61763. 

SAN MICHELE. Affittansi 5. i 
stanze servizio - USO UFFICIO. 
Informazioni ESPERIA. Batti- 
sti, 4. Tel. 750777. 7331 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire.300 per parola 


AFFITTO cercasi urgentissima- 

mente casetta o appartamento 

ardino zona Ovest, telefonare 

15353. 1647 L 

2 STUDENTI al 
partamento. 

200.000, Telefono 755728. 2551L 


serini cercano ap- 
assimo affitto 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 300 per parola 
OCCASIONISSIMA arredamento 


completo per pizzeria birreria 
taverna vendesi, tel. MELLA, 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 300 per parola 


CIANFRUSAGLIE vecchie, of 
ettini antichi, soprammobil 
Bigionienia cartoline, libri anti- 

giacenze ereditarie compe- 

to, Telefonare 793972 - Abitazio- 
ne 941093. 2335 N 
STRACCI vecchi, abitini antichi, 
cappelli, borsette, bigiotterie, 
biancheria della nonna compe- 
ro. Telefonare 793972 - ‘Abitazio» 
ne 941093. 2335 N 


COMMERCIALI 
(0) Lire 300 per parola 


A. MONETE per collezione e di 
borsa Reguiato pagando bene, 
galrona ‘1230, chiamare SOI 


ACGUISTASI ORO, ar soi di- 
simpegno polizze. CORSO ITA- 
LIA 28. Primo piano, 1130 

COMPERO motori, macchinari, 
utensili usati, ferro, metalli, at 
trezzature edili, ecc. ritiro domi- 
cilio muniti Autogrà. Tel. a 
Recupeti generali, androna 
CI Marzio 12. ‘Prieste, 7 


DOMESTICA problema aftncilo 
Affrontatelo sorridendo: il «par- 
co elettrodomestici» completo 
con modicissima rata mensile, 
anche solo 10 mila senza cam- 
biali né scadenza. Universaltec- 
nica, corso Saba 18, immensa 
mostra elettrodomestici. 

050000 O 


ALIMENTARI 
00 Lire 300 per parola 


DI.BE.MA. distribuzione bevande 
di marca a domicilio vi invita a 
. bere \meglio offrendovi a un 
prezzo convenientissimo i pro- 
dotti della Vinicola udinese: La 
Brente punto verde 12° a 690 il 
litro, le riserve Doc del Collio: 
tokai, merlot,'cabernet Franc, 
pinot bianco, refosco a 1550. 
Offerta valida sino a sabato 15 
marzo nelle bottiglierie di via 
Commerciale 27, via Canova 9, 
via Pagliaricci 2 oppure diretta: 
‘mente a casa vostra telefonando 
ain. 569602, 418762, 793661, 
2395 00 


DARWIL acquista ORO 


anche rottami pagando. a lire 10,350 


al'gr. secondo titolo. Massima se 
rietà disimpegno polizze. Trieste 
piazza S. Afitonio Nuovo 4, II piano 


AUTO, MOTO, CICLI 


È Lire 300 per parola 


A.A,A.A;A.A.A, PROVATE  pre- 
notate la Panda PIRLO gli auto- 
saloni Fiat via di Prosecco 237 
Opicina 161, 650 e di via Fabio 
Severo 65 fel. 54089, Massime 
valutazioni vostro usato, rateiz- 
zazioni 36 mesi senza cambiali, 
occasioni garantite. 126 Perso- 
nal 1978, 126 TA 1975, 500 L 70, 
500 F'’88, 127 "72, 1284 p, "16, 128 
Rall, "TA, ‘Ritmo 65 CL 5 v. 78, 

300 ‘77, RE 900T ‘tetto 
rialzato "75, 1500 C '66, 124 Spe- 
cial '74, 75, Alfetta 18 "73, Alfa 
2000 ’72, ‘Alfa 2000 GTV 79, 
Renault 4 furgone gas '74, Lan 
cia Fulvia coupé '72, A 112 "TI, 
Giulia Super 1,3 "71, Citroen GS 
1220 "77 e altre ancora. 9209Q 

A.A. AUTODEMOLITORE valuta 
il massimo auto da demolire. 
Tel. 821378. 2434 

A.A. CONCESSIONARIA Talbo! 
Padovan de Carli, via Flavia 47, 
tel, 827782: furgone Volkswagen 
diesel 78, Bagheera s 79, Alfasud 

Sprint 077, Giulia super, Fiesta 
sport 78, Taunus fam., Escort, 
Dyane 6, Mehari, Renault 20 TI, 
Beta coupé 2000 gas, Opel! 
Rekord fam. diesel, Kadett, 
Dom 3,0, Fiat 127, 128 fam. Sim: 

a 1000 Ls, Gis, is Rallye, 1100 Gls, 
S 1301, 1307, 1308 G 2105Q 

AA VENDESI Sum 125 co. Ro: 
tax ottimo stato. 167Q 

A. ALFASUD Ne Ti vendesi Con- 
ospito Talbot Simca viale 

[ppodromo 2 Duplica. 72Q 

MUTOBIANO I A 112 E ven: 
Di concessionaria Talbot Sim- 
ca viale Ippodromo 2 DADA e 


A. FIAT 500 L vendesi concessio- 
nario Talbot Simva viale I; pDO: 
dromo 2 Duplica. 12@ 


STUDIO; 
!ICASA | 


Le. cose sono cambiate. 
| Sapete quanto vale ora la I 
| vostra casa o appartamen- I 
to? Tutti vi offrono stime 
| gratuite ma capziose ed 
I interessate. Una. stima I 
professionale aggiornata 
|| di qualsiasi immobile ese- 
guita da tecnici competen- 
I ti vi costerà soltanto Lire 
| 200xmq. I 


| STUDIO CASA via Coro- | 
neo, 3 -.Tel. 725311 


7 


IL PICCOLO 


PECIGOLICILONSTOLIGIIGRIAtI 


A. FIAT 128 coupé e berlina ven. 
desì concessionaria Talbot Sim- 
ca viale Ippodromo 2 pupa 

A. FIAT 132 Gls_1600 A 
concessionaria Talbot Simca 
viale Ippodromo 2 Duplica.7/2 @ 

A. MINI Minor vendesi pacco: 
nario Talbot Simca viale di 
dromo 2 Duplica. DIA 

A. VENDO Mercedes 200 B 1971 
motore nuovo 3.5: SUDO 000. Tel. 
826084, T.A.150Q 


RA.M.E.T. 


di C. PESAMOSCA 
per le 
Vostre 

ceramiche... 


VIA BARTOLETTI 2, T. 793721 


AL BLOCCO Rabuiese tel. 231193 
vendonsi con ritiro usato Ci- 
troen Cx Pallas 78, Mercedes 
240 Diesel 76, 200 D 2, Peugeot 
504 Break e berlina 74 7 posti 
1978 74, Fiat 132 76, 130 cambio 
manuale, Dino 2000, 128 72, 
Bmw 2500 71, e 320 78, Opel 
Manta 72, Morris 1300 familiare 
4, Alfa 1150, Escort 76, Sol 
Lupetto con ‘pianale recu, 
vetture, Lancia Spider, îat 
1500 Spider. 1509. 

ALFA Romeo Zanardo rivendito- 
re autorizzato via Del Bosco 20 
tel. 796348 valutando al massi- 
moil vostro usato offriamo nuo- 
ve e usate con minimi anticipi e 
rateazioni fino a 36 mensilità 
senza cambiali permutiamo 
usato per usato Alfa Romeo Al- 
fetta Gtv 2000 I, 79, Alfetta 1.8 
"18, Giulietta 1600 178, Alfasud 
Super 5m 1200 79, Alfasud L 75, 
Fiat 132 2000 78 aria condiziona- 
ta, 132 1800 74, 131 Mirafiori 1300 
"16, 128.X19 130078, 127 Giannini 
178, 500/L 70, ‘Autobianchi A 112 
Elegant 78, Lancia Beta spider 

76, Fulvia 1300 S coupé 76, 
Innocenti Mini 90 Sì 78, Citroen 
Gs club 1200 76 Renault 5 Ts 78, 
Range Rover "76. Sul nostro usa- 
to garanzia 3 mesi VERTE 


AUTOCCASIONI Carli vende 500 
69 71, A 112, 127, 850 coupé, 128, 
128 coupé, "124, 125, AR. 1750; 
A.R. 1300, Fulvia ‘coupé, 124 
fam., via B. Casale 7. Tel. 826084. 


4 
BEDFORD combi 9 posti na 
Auto-Car via S. Forti, 4/1. Tel. 
828655. 2514Q 


BEDFORD promiscuo 9 posti co- 
me nuovo in garanzia, vende 
SONO viale Sanzio 11. Tel. 
514 862Q 

Giani D super 5 motore 2000 
garanzia totale vende Auto-Car 
Via S. Forti, 4/1, Tel. oh 

* 2514 @ 


FIAT 124 sport cuopé blu anno 73 
molto bello vende Autorotor 
viale Sanzio 11 tel 51400. 862Q 


FORD Transit furgone 77 pochi 
chilometri vende dilazionando 
‘Autorotor viale Sanzio 11, Tel. 
51400. Ù 862Q 


MATRA Simca Bagheera X 78 
grigio metallizzato in ottimo 
stato facilitazioni pagamento, 
vende Autorotor viale Sanzio 
11, Tel, 51400. 862Q 


OCCASIONI alla Lancia Auto- 
bianchi, via Flavia 55, tel. 
820204: A 112 Abarth 70 Hp 76, 
71; Fiat 131 familiare 77, Lancia 
Beta berlina 2000 76, Fulvia cou- 

é 3 76, Renault 5 T1 78, Citroen 
‘special 70, 74; Gs Club 72, 75; 
Cx 2000 76, Audi 80, Gite 76, Vw 
k70 73, Petigeot, 304 diesel 77, 
Varie altre marche, pagamento 
dilazionato. 


OPEL Kadett uniproprietario 
58.000 ‘km rossa 2 porte, in ga- 
ranzia' vende Autorotor viale 
Sanzio 11 tel. 51400. 862Q 


PORSCHE 911 T 2200 colore nero 
cerchioni prezzo interessante 
E SAUEOAn Via S. Forti 4/1 
8286; 2514Q 


xe pred Gti 1977 40.000 km 

aranzia totale 8 mesi vende 

uto-Car via S. Forti, SE tel. 
828655. 2514 


A.A.A.A. EUROCASION Rivendi- 
tore autorizzato Citroen v.le Mi- 
ramare 1, Fiat 126, 76, 124 spe- 
cial, 128 Renault '6 76, Simca 
1308 Gt, Alfetta 77, Alfa Romeo 
2000. Alfasud, Citroen Ds 23, Gs 
1015, Mini 90 77, Autobianchi 
Abarth 11270 H; Ti, Peugeot Zs 
66, Bmw 520 76 automatica, 
Lancia Beta Hpe, Volvo Gle 1.9 
iniezione 77 in garanzia. 908Q 


La Martine 


RIO SWISS 


più tempo 


Lunedì, 


3 marzo 1980 


Turbo-D è Alfa Romeo 


del mondo. 


imbattibili. 


Il motore Alfa Romeo VM. System 
è il primo. propulsore diesel 
automobilistico nato con.il 
turbo-compressore. Questi dati 
bastano a definirlo: 

cilindrata 1995 cc 

potenza 82 CV DIN 

coppia 16,5 kg/m a 2300 giri 
velocità oltre 155 km/h 
accelerazione 1 km in 36,7 sec. 
e ripresa 1 km da 40 km/h 

in quarta in 37,3 secondi 

Per questo, l'Alfetta 2.0 Turbo D 
è il 2000 diesel di serie più veloce 


Turbo D è Alfetta 


L'Alfetta si è rivelata ideale ‘per 
accogliere questo nuovo 
propulsore. La meccanica è un 
gioiello di ingegneria 
caratterizzato. dalla distribuzione 
equilibrata dei pesi e dal ponte 
De Dion, che assicura una 
stabilità e una tenuta di strada 

| freni sono i fantastici 
‘Alfa Romeo, a doppio circuito, 
quattro dischi. La linea è un 
classico: cofano a cuneo e coda 
alta e tronca. L’interno è spazioso, 
signorilmente arredato, comodo 

e con tutti i servizi. 


Turbo D è Santo? rt 

Nella Turbo D le vibrazioni sono 
eliminate alla radice. 
L'architettura stessa del motore 
riduce la rumorosità, che trova 
comunque una barriera 
invalicabile nelle schermature 
delle pareti del vano motore e nel 
rivestimento con doppio strato 
smorzante e afonico 
dell'abitacolo. 


Turbo D è economia 

Il motore con turbo-compressore 
ottimizza il rendimento termico 

e la sua elasticità consente 

di accelerare anche in quinta con 
«grande progressione. Il regime 
massimo di giri è di 4300 al 
minuto. Per questo la Turbo D ha 
consumi ridotti: percorre 100 km 


a 120 km/h con soli 8,9 litri 


di gasolio. 


Lx Porreo è 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 400 ner parola 


A.A.A. PRESTITI con sollecitudi- 


ne e massima discrezione anche |. 


senza garanzia otterrete telefo- 
nando 60285. 2282 
A.G. AUTOSALONE vendita usa- 
to, officina, autoradio. Cedesi 
ADRIA. Mazzini 30, tel. 68758. 
A.G. ALIMENTARI frutta, verdu- 
ra cedesi ADRIA, Mazzini 30, 
tel. 69758. 2165 R 
A.G. ALIMENTARI rionale cede- 
si ADRIA Mazzini 30, tel. 68758. 
A.G. BARCOLA bar-latteria cede- 
si ADRIA, Mazzini 30, tel. 68758. 
AG. CORTELLERIA annesso la- 
boratorio cedesi ADRIA Mazzi- 
ni 30, Tel. 68758. 2165R 
A.G. GIULIA negozio tabella X 
cedesi ADRIA Mazzini, 30, tel. 
68758. 1865R 
A.G. LATTERIA zona interessan- 
te cedesi ADRIA Mazzini 30, tel. 
68758. È 2165R 
A.G. NEGOZIETTO tabella X ce- 
desi prezzo interessante 
ADRIA, Mazzini 30, tel. 68758. 
A.G. OFFICINA, autoradio, salo- 
ne usato centrale cedesi ADRIA 
Mazzini 30, tel. 68758. 1865R 
A.G. OREFICERIA preziosi borgo 
‘Teresiano cedesi ADRIA Mazzi: 
ni30, tel 68758. 1865R 
AG, PERIFERICA rivendita ta- 
bacchi cedesi. ADRIA Mazzini 
30, tel. 68798. 1865 R 
A.G. PULISECCO avviatissima 
cedesi ADRIA Mazzini 30, tel. 
68758. 2165R 


IM.C.P. 


| VIA S. FRANCESCO 9 ì 


i presenta I migliori Ì 

T| Carte g 
da parati 

ES i 


{moquettes ì 


t| Tessutl murali In lino, ) 
Juta, seta, sintetici, 
paglia. L| 
RivestIment! murali 

f speciali. | 
Forniture per ra 

[| se, architetti, artl- 
glanl.” I 


A.G. SALCNE parrucchiera mo- 
dernissi.. « cedesi ADRIA Maz- 
zini 30, tel. 68758. 1865R 

A. ACIT. Vendesi negozi abbiglia- 
mento zone centrali tab. VII - 
XIV S. Lazzaro 3, tel. 68810. 

A. BORGO teresiano negozio ab- 
bigliamento vastissima licenza 
vendesi, tel. 766676. 

A. VIAGiulia orologeria vendesi 
occasione attività e muri 
24.000.000 minimo' contanti 
10.000.000. Tel. 766676. 19/2R 


SE PENSATE A UNA 
FOTOCOPIATRICE 


BS SNC. 


di Serini e Fumai 
Agente F.V.G. 


E' ALL'AVANGUARDIA 
‘Viale XX Settembre 46, tel. 768568 
Vie Martini della Libertà 13/A 
tal. (040) 64212 


A. AVVIATA attività torrefazione 
e commercio caffè vendesi licen- 
zee muri, tel. 766676. 192R 

CEDESI locale d'affari a Muggia 
compensando spese, Tel. 
7141336. 910R 

LOCALI D'AFFARI circa 25 mq. 
Licenza_ XIV. CENTRALISSI- 
MO FORTE PASSAGGIO. Ce- 
desi. Informazioni ESPERIA. 
Battisti, 4. 733R 

PICCOLO ristorante trasformabi- 
le anche in pizzeria, messo a 
nuovo vendesi. Rivolgersi canti- 
na vini via Rittmeyer20. 849R 

SOC. NAZ. cerca persone gestio- 
ne impianti carburanti, via Leo- 
ni e Medea sulla S.S. 305. Scrive- 
re Triven Gas Mirano Ve. 169R 

VENDESI NEGOZIO AVVIATIS- 
SIMO licenza XII completo ar- 


redamento. OTTIMO PREZZO, | 


CAUSA RITIRO. Informazioni 
ESPERIA, Battisti, 4. Tel. 
750777. 736R 


CASE, VILLE, TERRENI 
300 per parola 


A.A.A. FARO DELLA VITTORIA 
tisi costruzione secondo lotto 
ppartamenti varie grandezze 
sp lendida vista impresa costru- 
loni Canarutto visite in cantie- 
re, tel. 414180. 8398 
A.C. BARRIERA LIBERO II pia: 
no ce] "#5 3 stanze cucina wc 
sSibI lità bagno vende Immo- 
iliare Triestina XXX Ottobre 
4, Tel. 62636. 21318 
A.C. CENTRALISSIMI apparta- 
Tech occupati varie grandezze 
zi zone PONTEROS- 
sO, GHEGA, IMBRIANI vende 
Immobiliare Triestina, XXX 
Ottobre 4, tel. 62636, 2131 S 
.C. OCCASIONE ‘appartamenti 
OERUpaNI 1-2-3 stanze con DS 
zone PEDALE MILITAR! 
GHIRLANDAIO, NOTONDA 
BOSCHETTO vende Immobi- 
liare Triestina, XXX DHapie 4. 
Tel. 62636. 131 S 


» 


A.C, GHEGA appartamento libe- 
To secondo piano adatto ufficio 
abitazione, 4 stanze cucina wc 
‘mq 100 vende Immobiliare Trie- 
FREE XXX Ottobre A 

aÎ6e PONTEROSSO APPARTA- 
MENTO LIBERO IV piano 4 
stanze stanzetta cucina doppi 
servizi riscaldamento autonomo 
vende Immobiliare Triestina, 
XXX Ottobre 4. Tel. 62636. 

A.I. VASARI IV p. mq 120 8 stan: 
ze, stanzetta servizi, autoriscal- 
damento 33.000.000. Trattabile. 
Libero ESPERIA. Battisti, sa 

s 

A.I. S. MICHELE Appartamento 

2 0 soggiorno, cucina, ba- 
Libero, 5.000.000. ESPE- 
TA. Battisti, 4, 7338 

A.I. S. MICHELE ammezzato ‘2 
stanze cucina servizio libero 
20.000. no "Trattabile GIO 
Battisti, 4. 17133; 

A. CADORNA ultimo occupato 
2 stanze, cucina, camerino pe 
bagno, 16.500.000. MINIMO 
CONTANTI 8.000.000. ESPE- 
RIA. Battisti, 4. 7338 

A.I. ROIANO ULTIMO OCCUPA- 
TO 2-3 stanze, cucina, camerino 
per bagno, cantina da 17,000,000 

in su. MINIMO CONTANTI 
8.000.000. ESPERIA. Battisti, 4. 

A.L VIA UDINE, ultimi apparta- 
‘menti occupati camera cucina 
wc da L. 7.000.000. e 3 stanze, 
cucina we da 13. 500,0 000. MINI- 
MO .CONTANTI 4.000.000. 
ESPERIA. Battisti, 4. Tel. 


750777. 7338 


A. ACIT. CASETTA con due ap- 
partamenti rimessi nuovo zona 
DOSTARENGA - Vendesi S. 

Lazzaro 3, tel. 68810. 7408 

A. ACIT. VENDESI terreno con 
rustico da ristrutturare DRA- 
GA S. ELIA - S. Lazzaro 3, tel, 
68810. 7408 

A. ACIT. SISTIANA. VILLAG- 
GIO VERDE - Iniziate prenota- 
zioni VE GUERIO giardini 
propri - salone 3 stanze cucina 
doppi servizi - garage - taverna. 
Finiture extra - Visione progetti 
- 8. Lazzaro 3, tel. 68810. 1405 

A. ACIT. ROTONDA DEL BO- 
SCHETTO. Vendesi libero sog. 

lorno stanza cucina bagno - 
UE comforts - S. Lazzaro 106 


688. 1408 
A. ACIT. CORSO COSTRUZIO- 
NE appartamenti zone: RE- 
. VOLTELLA, ORTO BOTANI: 
CO, PETRONIO, CATTINAR, 
GRETTA, varie idezze, tuti 
‘comfort, mutui approvati, facili- 
tazioni ‘pagamento, accettansi 
permute, visione progetti, S. 
Lazzaro 3, tel. 68810. 740 S 
A. ACIT. VIA MILANO vendesi 
BEDA NO i ‘anche uso ufficio 
6 stanze, servizi, poggioli Hi 
comfort. SETTEFONTANE 
stanze, cucina, comfort, danno 
BORGO S. SERGIO attico 3 
stanze, cucina, servizi, posto 
macchina. S. Lazzaro, tel. Senio 


A. ACIT, GARCONNIERE ele- 
Lazzaro 


tissima vendesi. S. 
tel. 68810. 740 S 


Continua in 16.a pagina 


IL PICCOLO 


Pag. 9 


ci 


a pag. 11 
il servizio 


Triestina: un punto a Reggio 
(e domenica arriva il Rimini) 


del nostro inviato 


a pag. 14 
la cronaca dell'incontro 


Sempre in corsa la Cividin 
per non perdere lo scudetto 


QOriali a 13 minuti dalla fine 


offre lo scudetto ai com 


pagni 


Inter-*Milan 1-0 (0-0) 
MARCATORE: al 77° Ori 
MILAN: Rigamonti; Morini, Maldera; De Vecchi, Collovati, F. Baresi; 


‘uriani, Romano, Novellino (76’Chiodi), Capello, Antonelli. (12 Navazzotti, 
Carotti), 


INTER: Bordon; Canuti, G. Baresi; Oriali, Mozzini (85' Pancheri), Bini; 
Aso, Marini, Altobelli, Beccalossi, Muraro. (12 Cipollini, 14 Ambu). 
ARBITRO: Agnolin dî Bassano del Grappa. 
NOTE: angoli: 6-4 per l'Inter. Cielo coperto, terreno in ottime condizio 


di Spettatori 80 mila. Prima della partita è stato scoperto un busto di 
portale Meazza al quale è stato dedicato lo stadio di San Siro, che da oggi 
‘erà il suo nome. Sono ricomparsi all'interno dello stadio striscioni 


“Vietati», 

dalla cur 
uriani 

retto, 


MILANO - Il 185.0 derby non 
Passerà agli annali per il gioco 
Né perla tensione agonistica. E” 
Importante però perché ha 
Visto il passaggio delle conse- 
gne tra la squadra scudetto del 

D 9 e quella che ha già ipote- 
cato lo seudetto '80. Soltanto la 
Matematica non sostiene l'In- 

T perché le sue avversarie la 
Tesa definitiva l'hanno ormai 
accettata. 

E stato un modesto derby; 
foporifero, tra un Milan impo- 
DEL ed un Inter sorniona e 
dichiaratamente votata al pa- 

€ggio, possibilmente con zero 
Teti. Ha vinto invece la squadra 
i Bersellini con un gol bello 


I marcatori 


i: Rossi (Perugia); 

i Altobelli (Inter); 

Ì: Savoldi (Bologna); 

6; Bettega, (Juventus), Gior- 

. dano (Lazio); 

i: Graziani (Torino); 

i Palanca (Catanzaro), Sel- 
Vvaggi (Cagliari), Beccalos= 
si (Inter), e Pruzzo (Roma); 
Antognoni 
Bellotto (A: 
(Milan), Di 
(Roma), Ulivieri (Udi 
nese); 

Cinquetti: (Pescara); Cau: 
sio (Juventus), De Ponti 
(Avellino), Bresciani (Ca: 
tanzaro) (e ©. Fellegrini 
Avellino); 

Nobili (Pescara), Mastro- 

pasqua e Chiarugi (Bolo- 

gna), Nicolini (Catanzaro), 

Pagliari è Sella (Fiorenti 
n imiani (Napoli); ©. 


è reti; 


4 reti: 


3 reti: 


Ventus), B. Conti (Roma), 
De Vecchi (Milan), Del Ne- 
if Fianca (Udinese), Go- 

A e Bagni (Perugia), 
Anastasi (Ascoli), Oriali e 


Muraro. (Inte; ‘Ami 
(Lello T), D'Amico 


quanto inatteso ed il 
Successo 
SIDE deve Scandalizzare, Tra le 
ue formazioni era il Milan che 


‘doveva attaccare e vincere per , 


cercare di tenere accesa l'ulti- 
ma fiammella. Non c'è riuscito 
onon ne ha avuto la determina: 
Zione. Per quanto l'Inter mo- 
Stra di avere due aspetti: uno, 
mutato dal campionato dello 
scorso: anno, tutto improntato 
a slanci gi furore agonistico è di 
improvvisa pericolosità; un 
altro, comparso in questo cam- 
bionato,. caratterizzato da un 
freddo e cinico calcolo dei ri- 
Schi da correre e dei svantaggi 


In tribuna, tra gli altri, Bearzot. Lancio di petardi e fumogeni 
‘va dei tifosi rossoneri pochi minuti prima dell’inizio, Ammoniti: 
per comportamento antiregolamentare e Canuti per gioco s 


da acquisire, Con sei punti di 
margine sugli avversari i ne- 
roazzurri hanno valutato. che 
un punto bastava e che si pote- 
va per una volta accantonare 
l’emotività propria del derby. 
E' arrivata invece la vittoria e 
con quella i «diavoli» hanno 
‘anche ceduto ai cugini in neraz- 
zurro lo scudetto. 

Per cercare di far suo il derby, 
il Milan si è affidato ad un 
centrocampo che ha rispolvera- 
to Capello, con De Vecchi, Bu- 
riani, Romano a cercare di ver- 
ticalizzare il gioco per le «pun- 
te» Novellino e Antonelli..Pur. 
troppo per Giacomini e per i 
suoi, ne è uscito un ritmo blan- 
do, con schemi scontati e pre- 
vedibili. Dall'altra parte l'Inter, 
pur mostrando più velocità di 
esecuzione ed indubbia perico- 
losità'offensiva, è apparsa paga 
di presidiare senza patemi il 
campo, affidandosi alle improv= 
vise folate offensive condotte 
prevalentemente da Oriali, Ca- 
so, Beccalossi e Marini. 

‘Anche le marcature studiate 
dal trainer del Milan sono ap- 
parse perlomeno rischiose: uno 
dei più lenti dei suoi difensori, 
Morini, è stato messo sul più 
veloce degli interisti, Muraro; il 
compassato. De Vecchi sull’é- 
stroso Beccalossi. Gravi perico- 
li sono derivati da questo sche- 


ma e il «diavolo» si è salvato‘ 


anche per la giornata non feli- 
(Cissima di Altobelli e Ja sfortu- 
na della sua ala sinistra. In 
attacco, infine, il Milan ha'co- 
nosciuto le maggiori delusioni; 
forse .il peggiore in campo, No- 
vellino, ha ingaggiato un duello 
più di gomiti che di gambe con 
Mozzini mentre Antonelli non è 
quasi mai sfuggito a Canuti. 
‘Troppo poco dunque, anche ag- 
giungendo la smania di Buriani 
e le proiezioni di Maldera, per 
impensierire una difesa talvol- 
ta svagata, come in Bini, o fuori 
palla come Baresi, 

Al via il Milan si getta, in 
avanti ma i pericoli sono tutti 
per Rigamonti, debuttante a 
San Siro. Al 5’ la pall-gol più 
bella: Marini «pesca» lungo 
Muraro che, entrato in area, fa 
partire un gran tiro all’inerocio 
dei pali; il «deb» è bravissimo a 
deviare in corner. Al 9' ancora 
Muraro colpisce di testa, ma 
centralmente. Dopo una parata 
difficoltosa di Bordon su tiro da 
fuori di Collovati, al 19° Becca- 
lossi si esibisce in una serie di 


A Torino Coshea 


til 


del grande Perugia 


Torino - Perugia 2-0 (0-0) 


MARCATORI: al 67° Claudio Sala, all'84' 
TORINO: Terraneo; Volpati, Vullo; P. Sala; Danova, Salvadori; ©. Sala 
Zaccarelli, Pulici. (12 Copparoni, 13 Mandor- 


Gr A Pili 
lini), eco), Pecci, Graziani, 


Graziani, 


Go ERUGIA: Malizia; Nappi, Ceccarini; Frosio, Della Martira, Dal Fiume; 


Cattoni) 


ARBITRO: Bergamo di Livorno. 


Lu Butti (39° Zecchini), Rossi, Casarsa, Tacconi. (12. Mancini, 14 
i). 


NOTE:-cielo coperto, campo in buone condisioni; spettatori 25 mila. 


Ammoniti 


Angoli 9:3 per il Torino, 


Graziani per proteste, Butti e Della Martira per scorrettezze. 


È TORINO — C'era una volta il Perugia: una squadra che 
ONtendeva sino all'ultimo lo scudetto alle «grandi», con cui'si 


batte 
togli 


N è che un ricordo. 
Vist 
dal'pal 


(eva a viso aperto, da pari a pati, ed a spese delle quali si 
leva anche grosse soddisfazioni. Oggi, quel Perugia non c’è più, 


Il Torino ha vinto meritatamente l’incontro, ed il punteggio — 
0 che nei primi 45 minuti il Perugia è stato salvato due volte 


sor ao — non rende sufficiente giustizia alla netta supremazia di 


Bioc 
confr 
Ment, 
bali 


honost, 


tot; 
Prest; 


dal T, 
Un'or; 
Stati 


0, di rendimento e di occasioni da rete espressa dai granata nei 
‘onti dei loro ospiti. Gli umbri hanno badato quasi esclusiva- 
è a. «chiudere» i padroni di casa sui tre quarti, ma il.loro 
Uardo frangiflutti (una specie di 4-5-1) non è servito ad arginare 
Orino voglioso di vittoria, à tratti letteralmente scatenato 
Stante la perdurante pessima condizione di Pulici e la 
Othata «a mezzo servizio» di Zaccarelli i cui deficit, parziali o 
ali, Sono stati peraltro largamente compensati dalla splendida 
Stazione di Graziani, il migliore assoluto in campo. 

Il Perugia ha cercato di reggere al volume di gioco prodotto 
Orino; e c’è riuscito — con l’aiuto della sorté — per poco più di 
a; ma ha finito con il dover alzare bandiera bianca, e sarebbe 
‘0 profondamente ingiusto se ciò non fosse accaduto: Non è 


di Bi Sufficiente l'infortunio patito da Butti, né la forzata assenza 
Da Agni, a giustificare una prova così scarsa com'è stata quella 
Tugina. E* parso infatti che il Perugia sia stato «messo sotto» più 
iù Una precisa scelta propria, piuttosto che da vera impotenza: ed 
i Filetto di colpevolezza emesso sul campo nei confronti dell’un- 
Ci di Castagner non può essere smorzato da attenuanti di sorta. 
Al 67° «i granata sono andati in vantaggio: Claudio Sala si è 


Avventato 
Prosio do 
tiSaccato, 


Ancio di 
della ti 


su. un pallone schizzato da un rimpallo tra Pulici e 
po un cross di Zaccarelli, ha anticipato tutti ed ha 
e, Quattro minuti dopo un gran tuffo di Malizia ha 
l Nato un tiro di Volpati, filato via tutto solo in contropiede su 
Graziani; ed all’84’ il centravanti ha accolto il premio 


un ‘A sua superlativa prestazione, insaccando la palla del 2-0 con 


'&cco tiro di sinistro al volo su traversone 


di Patrizio Sala. 
Ugo Sartorio 


finte «bevute» da tre milanisti; 
alla fine la, palla termina in 
corner. 

La partita continua senza vi- 
vacita. Al 40° Beccalossi in dife- 
sa anticipa Antonelli; un minu- 
to dopo Rigamonti si allunga 
su tiro da pochi metri di Mura- 
ro e al 43* Morini arriva a tutta 
velocità per anticipare Oriali 
lanciato da Caso. 

Nella ripresa al 55° Antonelli, 
favorito da uno svarione della 
difesa, tira con forza e Bordoni è 
bravo a neutralizzare. L'Inter, 
Vista, l'inconsistenza degli av- 
Versari cerca di dare più conti- 
nuità alle sue offensive e al 77), 
dopo l'uscita di Novellino in 
favore di Chiodi, arriva il gol 
della vittoria. Beccalossi batte 
una punizione per la testa di 
Altobelli che devia verso Mura- 
ro; Mos:inì spinge l'ala e il pal- 
lone filtra fino a Oriali che con 
una gran botta a fil di palo 
realizza. 

La reazione del Milan porta 
ad un palo di Antonelli. all’81°: 
l’ala riceve da Maldera e tira da 
posizione molto. difficile;  Bor- 
don è pronto ma il palo respin- 
ge al suo posto. A 

Maurizio: Calzolari 


Milano — Sulla sinistra, Oriali in acrebazia, fa partire un pallone ché andra a finire alle spalle di 


Rigamonti, 


(Pelefoto Ansa) 


Napoli-Juventus 0-0 


NAPOLI: Castellini; Bruscolotti, Tesser; Bellugi (46 Lucido), Ferrario, 
Badiani; Damiani, Vinazzani, Capone, Improta, Filippi. (12 Fiore, 14 
Musella). 

JUVENTUS: Zoff; Cuccureddu, Cabrini; Prandelli, Gentile, Scirea; 
Marocchino (62’ Fanna), Tardelli, Bettega, Verza, Virdis. (12 Baratella, 13 
Morini). 

ARBITRO: Barbaresco di Cormons. 

NOTE: angoli: 6-6; giornata fredda, cielo grigio, terreno di gioco in 
buone condizioni; spettatori 75 mila. Bellugi è uscito per infortunio. In 
tribuna il «vice» di Bearzot, Guglielmo Trevisan. Ammonito Capone per 


Simulazione, 


NAPOLI — Tanta grazia il 
Napoli non se l’attendeva. Esce 


con la Juventus (e di questi 
tempi per il Napoli è tanto), ma 
contemporaneamente Catanza- 
ro e Udinese perdono in casa e 
persino la Lazio si fa battere 
dalla Roma, sicché la squadra 
di Vinicio ha ora raggiunto i 
biancazzurri di Lovati e guarda 
l'estremità della coda con un 
rassicurante margine di van- 
taggio. Ce n'é abbastanza per 
far rinascere il sorriso sulle lab- 
bra dei napoletani. Che poi il 
Napoli abbia confermato anche 
contro la Juventus tutta la ca- 
renza del proprio reparto offen- 
sivo, è un discorso che forse può 
essere rinviato. 

Troppe circostanze rendeva- 
no questa partita con i bianco- 


imbattuto (0-0) dal confronto | 


neri estremamente delicata: 
che l’attacco o il bel gioco po- 
tessero risorgere proprio ora 
era quantomeno improbabile. 
La squadra doveva badare so- 
prattutto a rinserrare la pro- 
pria difesa, evitando rischi peri- 
colosi. Nel primo tempo, infatti, 
qualche sortita troppo spregiu- 
dicata aveva fatto riscontro al- 
le più insidiose azioni bianco- 
nere: e visto appunto come gi- 
rava il vento, Vinicio ha ordina- 
to ai suoi ancora maggiore pru- 
denza. 

Vivacità, insomma, ma con 
giudizio: il Napoli di questi 
tempi non si può permettere di 
più. Per sua fortuna, la squadra 
di Vinicio ha avuto di fronte 
‘una Juventus inedita, priva di 
Causio, Brio e Furino, con un 
Virdis spento ed un Bettega, 


‘inter praticamente irraggiungibile 


Senza Causio, Brio e Furino 
la Juventus fermata a Napoli 


che in tutta la partita s'è visto 
una sola volta, quando, al 45° 
‘ha rimesso al centro un pallone 
respinto da Castellini su tiro di 
Verza: nessun bianconero si è 
trovato pronto alla ribattuta. 

La partita ha dimostrato an- 
cora una volta che senza Cau- 
sio la Juve perde molto in fan- 
tasia e concretezza. E l'assenza 
del «barone» s'è fatta sentire 
pesantemente anche sui calci 
di punizione, sprecati puntual- 
‘mente dai bianconeri. Tuttavia 
la manovra guardinga del Na- 
poli ha consentito alla squadra 
di Trapattoni di avanzare in 
azione corale, portando spesso 
in avanti Gentile (che è risulta- 
to anche il migliore dei bianco- 
neri) oltre a Prandelli ed allv 
stesso Scirea. 

E’ stato anche per questo che 
le occasioni più favorevoli sono 
toccate ai bianconeri, ma il Na- 
poli, ha potuto però disporre di 
‘un Castellini in giornata di ve- 
na e l’ex granata non si è fatto 
mai trovare impreparato né tra 
i pali, né — quando occorreva 
—inuscite a terra o in interven- 
ti volanti. 

Domenica gli azzurri vanno 
‘ad Avellino. Gli irpini li g=rda- 
no dall’alto in basso. 


I BIANCONERI 


L'Udinese sconfitta al novantesimo 


Avellino-*Udinese 1-0 (0-0) 
MARCATORE: al 90° €. Pellegrini. 
UDINESE: Della Corna; Osti, Sgarbossa; Leonarduzzi, Fellet, Cupini 


(dal,62° Bressani); 
‘Borin e Catellani. 


Vagheggi, Pin, Vriz, Del Neri, Pianca; a disposizione 


AVELLINO: Piotti; Beruatto, Giovannone; Boscolo, Cattaneo, Di Som- 


ma; 
disposizione Stenta e Tuttino. 
ARBITRO: Lanese di Messina. 


Piga, Ferrante, Pellegrini C., Cordova (Pellegrini S. dal 77)), De Ponti; a 


NOTE: giornata con cielo parzialmente coperto, temperatura quasi 
mite, terreno in ottime condizioni. Spettatori paganti 12.015, per un incasso 
di 65 milioni 807.500 ai quali va aggiunta la quota abbonamenti-partita 
pari a 48 milioni 636.890. Calci d'angolo 7-7 (4-4). Ammoniti De Ponti per 
ostruzionismo, Vagheggi per proteste, Boscolo per ostruzionismo. 


UDINE — Lo stadio Friuli ha 
vissuto ieri una delle più cla- 
morose beffe del campionato di 
calcio: l'Udinese, ‘protagonista 
di una partita eccezionale, è 
stata trafitta al 90’, suuna delle 
rarissime azioni di contropiede 
che gli irpini sono riusciti a 
impostare nel secondo tempo 
(erano comunque în «credito» 
per una traversa colpita al 53°) 
e l«ex» Claudio Pellegrini (la 
storia immancabilmente si ri- 
pete) ha siglato una rete, peral- 
tro molto bella, proprio allo 
scadere, tanto che il pallone 
non è stato neppure rimesso al 
centro. Poco conta oltretutto a 
questo punto un rigore non 
concesso dall’arbitro per fallo 
su Vriz quasi alla fine del primo 
tempo. 

La partita con l’Avellino può 
senza dubbio essere presa co- 
me emblema di un campionato 
che i bianconeri hanno sofferto 
fino in fondo, bersagliati in mi- 
sura incredibile da una serie di 
contrattempi praticamente 
senza soluzione di continuità. 
Ieri affrontavano quella che 
poteva considerarsi la partita- 
chiave per il loro futuro; aggiu- 
dicandosela, avrebbero potuto 
veramente continuare a spera- 
re di lottare per la permanenza 
în serie A, soprattutto dopo i 
risultati fatti registrare dal Ca- 
gliari e in particolare dalla La- 
zio. E in effetti sul campo hanno 
profuso le energie di cui dispo- 
nevano, dominando gli avver- 
sari per buona parte della gara 
e dando vita a una grande 
prestazione, che rimane tale 
anche se si è conclusa con una 
sconfitta. 

Per cui è difficile andare a 
cercare le «cause» di questo 
rovescio o meglio della manca- 
ta affermazione: intanto la dife- 
sa irpina, nonostante due «pa- 
pere» incredibili di Piotti, che a 
tre minuti dalla fine è addirittu- 
ra andato a farfalle in presenza 
di due bianconeri nessuno dei 
quali però ha saputo approfit- 
tare della situazione favorevo- 
le, è stata praticamente impec- 
cabile, non solo reggendo a me- 
raviglia a un pressing di alme- 
no venti minuti condotto dai 
friulani in maniera davvero 
commovente, ma soprattutto 
riuscendo a non perdere mai la 
testa anche în presenza di si- 
tuazioni molto delicate, 

‘Per quanto riguarda l’Udine- 
se, forse Orrico non ha rischia- 


GALGCIO - 
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to fino in fondo ed è stato altre- 
sì «tradito» da Vagheggi per la 
cui scialba e praticamente nul- 
la prestazione non vale quale 
giustificazione neppure la pro- 
lungata assenza (oltre due me- 
sî) dai campi di gara. Coni see 
i ma non si è mai costruito 
nulla, e tanto meno cambiato 
un risultato; ma ha destato 
perplessità lo schieramento di 
Cupiniin mediana e un attacco 
a una sola punta, per lo più 
inesistente (appunto Vagheggi) 
con Pianca all’ala sinistra. 
Tanto valeva rischiare subito 
Bressani con il numero undici, 
o al limite non impiegare Va- 
gheggi in una partita non solo 
difficile ma anche decisiva. 

A questo punto per l'Udinese 
non ci sono davvero più spe- 
Tanze e sotto questo punto di 
vista hanno destato parecchia 


perplessità le dimissioni, que- 
sta volta irrevocabili davvero e 
accolte dalla società il cui con- 
siglio direttivo ha tenuto. una 
seduta-lainpG subito dopo la 


sentate da Corrado Orrico, che 
«non se la sentiva più di rima- 
nere alla guida della squadra». 

Eravamo stati tra i più fer- 
venti sostenitori del significato 
di grande onestà tappresenta- 
to dalle prime dimissioni di 
Corrado Orrico, dal momento 
che la squadra non sembrava 
più rispondere alle sue solleci- 
tazioni. L'averle date ieri, 
quando i giocatori hanno pro- 
fuso davvero il massimo impe- 
gno, oltre il quale era impossi- 
bile andare, assume invece un 
significato dî resa senza condi- 
zioni nel'momento în cui l’Udi- 
nese, pur bersagliata dalla 
sfortuna e pur nella giornata 
nella quale ha praticamente 
dato l'addio, per quest'anno, 
alla serie A, non ha davvero 
nulla da rimproverarsi né 
recriminazioni da far sollevare. 

È abbastanza raro assistere 
.a una partita come quella di 
ieri, tutta volontà, determina- 
zione, voglia spasmodica di 
vincere anche contro un avver- 
sario di ottima levatura soprat- 
tutto dinamico-agonistica che, 


infatti, sì è insediato addirittu- 


conclusione della partita, pre- - 


ra al secondo posto in classifi- 
ca. I bianconeri hanno lottato 
ammirevolmente per tutto il 
‘primo tempo, poi nella ripresa 
sonovandati letteralmente al- 
l'artembaggio della porta irpi- 
na, anche se a un certo punto 
hanno smarrito l’ordine tattico, 
dalmomento che troppo spesso 
sì sono visti în area avversaria 
oral suo limite. giostrare tre- 
quattro giocatori bianconeri 
ammucchiati Vuno sull’altro, a 
ostacolarsi a vicenda, mentre 
erano scoperte le fasce. E ad 
esempio Vriz ha giocato per 
tutta la partita troppo arretra» 
to, privando la manovra offen- 
siva di una pedina che avrebbe 
potuto essere ben più utile di 
quanto non lo sia stata co- 
munque. 

D'altra parte l’Udinese ha 
praticamente firmato la sua re- 
trocessione sul proprio terreno 
di gioco, diventato vera e pro- 
pria «terra di conquista», a 
conferma di una difesa solida 
ma non sempre attenta (ieri 
comunque Sgarbossa ha dispu- 
tato su Claudio Pellegrini 
un'ottima gara) nei rovescìa- 
menti di fronte, ma a conferma 
soprattutto di una manovra of- 
fensiva rivelatasi troppe volte 
sterile e di una linea ‘d'attacco 
troppo deficente in fatto di uo- 
mini-gol. Giorgio Verbi 


QUASI CERTAMENTE D’ALESSI IL NUOVO ALLENATORE 


Orrico: dimissioni accettate! 


UDINE — Sarà ‘quasi certa- 
mente Dino D’Alessi a guidare 
l’Udinese fino alla fine del 
campionato; per D’Alessi, che 
è in possesso del patentino di 
allenatore di seconda catego- 
ria ed è allenatore in seconda 
della formazione bianconera, 
la società chiederà oggi stesso 
la «deroga» che gli permetta di 
sedere in panchina. 

La soluzione D’Alessi do- 


vrebbe venir preferita a quella ! 


di Paride Tumburus, allenato- 
re della «Primavera» e già in 
possesso del patentino di pri- 
ma categoria, avendo il primo 
seguito da vicino la prima 
squadra fin dall'epoca della 
preparazione estiva. 

La società ha deciso comun- 
que di optare per la soluzione 
«interna» dal momento che il 
suo consiglio direttivo non re- 
puta opportuno andare in que- 
sto momento alla ricerca di 
altri tecnici; altretutto è stata 
colta in contropiede per la se- 
conda volta dalle dimissioni di 
Orrico, e intende tenere una 
linea di comportamento che 
non prevede la ricerca di solu- 
zioni fantasiose — come ha di- 
.chiarato il direttore sportivo 
Dal Cin — per di più nell’attua- 
le situazione. 

Corrado Orrico si fa attende- 
re al rituale appuntamento del 
dopo partita; si è recato prima 
dal. presidente Sanson e dal 
general manager Franco Dal 
Cin a rassegnare per la secon- 
da volta in un mese le dimis- 
sioni. Ma questa volta, come 
egli stesso afferma, la decisio- 
ne è irrevocabile. 

«A Udine ho ormai fatto il 
mio tempo; la squadra, mi so- 
no reso conto, più di così non 
può fare». 


— In sostanzalei accusa i gio- 
catori di scarso rendimento? 

«Non voglio essere frainteso; 
i ragazzi anche con l’Avellino 
hanno giocato una buona par- 
tita riuscendo a Mettere in dif- 
ficoltà in varie occasioni la 
retroguardia irpina e in fatto 
di grinta, volontà e impegno 
profusi nell'arco della gara 
meritano 10 e lode», 

— E allora? \ 

«Allora ho deciso di chiudere 
con l'Udinese perché sono con- 
vinto che non servo alla causa 
bianconera, Mi dispiace, ma 
questa volta non torno sopra 
alla decisione», 

— Venendo alla gara, ritiene 
giusto il verdetto? 


| «E un discorso che non mi 
interessa; abbiamo ‘perduto e 
questo è il fattore più impor- 
tante». 

Nello spogliatoio dell’Avelli- 
no si esulta e sì brinda; il più 
festeggiato è Claudio Pellegri- 
ni, l'artefice della vittoria del- 
l’Avellino il quale si rammari- 
ca di aver decretato la sconfit- 
ta e la probabile retrocessione 
dell'Udinese anche se il suo 
senso della personalità gli ha 
imposto di fare fino in fondo il 
proprio dovere. 

Rino Marchesi è anch'egli 
soddisfatto: i suoi ragazzi sono 
ora al secondo posto in classifi- 
ca e già respirano aria di Cop- 
pa Uefa. G. V. 


La cronaca 


Il primo episodio di rilievo è a 
favore dell’Avellino, al 21’: un 
rimpallo favorevole a Ferrante 
su Fellet mentre in felice posi- 
zione il n. 8 avellinese che avan- 
za vetso Della Corna e «spara» 
un pallone che comunque il 
portiere bianconero in uscita 
riesce a deviare in calcio d'an- 
Bolo. Al 34’ tocca a Del Neri 
provocare un brivido, battendo 
‘una punizione dai 25 metri con 
‘un «pallonetto» che però finisce 
a lato di poco. 

Appena un minuto dopo Va- 
gheggi è alle prese con una 
delle occasioni più propizie: 
una. serie Cupini-Pianca- 
Vagheggi trova quest’ultimo in 
favorevolissma posizione, ma il 
numero 7 bianconero indugia al 
momento del tiro e viene prece- 
duto da un difensore irpino, 
rimanendo poi a terra per un 
leggero infortunio. 

Al 39° l’episodio che avrebbe 
} potuto dare la svolta alla parti 
ta se il direttore di gara avesse 
concesso un calcio di rigore che 
a molti è sembrato sacrosanto: 
Del Neri serviva in profondità 
Vriz, il quale manteneva il.con- 
trollo di palla nonostante ve- 
nisse trattenuto vistosamente 
per la maglietta da Di Somma, 
si allargava un po’ verso destra 
e lasciava partire un pallone 
verso Piotti che comunque non 
aveva difficoltà a parare. 


Il 


FRIULANI HANNO PERSO UN'OCCASIONE D'ORO PER RESTARE IN SERIE A 
Pianca stampa sul palo 


Avellino - *Udinese) \ \ 1-0 


L 


Per quanto riguarda il secon- | avellinese al primo minuto del secondo tempo (Foto Afg) 
do tempo, che doveva far assi- Z È 
Stere a VELE ESSE davvero 105 

i sperato» dei bianconeri, spetta- 

À ancora all’Avellino di sn CLASSIFICA DI SERIE «A» 

re l’occasione più clamorosa: 

Beruatto dn dalla sini SITE RETI Ù | Media 
stra per De Ponti, Della Corna SQUADRE  |G. F.| S.|* [inglese 
perdeva il tempo per l'uscita e i PREGI 

l'ala sinistra pente aveva Top: 

portunità di indirizzare a rete 

‘un pallone che però veniva poter RR BZ 0) Tse SLI, 133041 
respinto dalla traversa. uventus 22: 6 31 4 2 6 25.20 25 -7 

Infine, dopoll«buco» di Piotr Avellino Pao ARI SL) 15 250 
ti, uscito a vuoto su un pallone Milan 227 3 2.2 4 4 19 1325 -9 
che nessun bianconero però Ascoli 22 5 6 02 4 5/18 17 24 -9 
raccoglieva, la «beffa» del 90”: Roma 22 4 6 1 3 4 4 23 23 24 - 9 
di un rilancio della propria dife- Fiorentina 225 5 0 2 4 6 21 17 23-99 
FRA Perugia 225 5 1 1 6 4 21 20 23 -10 
scatenato Claudio Pellegrini il | |1 portino Resti 0 2003 dI ra i 
quale, fatti pochi passi, indiriz- ologna 22 4 5 3 2 6 2 18 15 23 -1l 
zava a rete un pallone che si Cagliari 22,5 5 1 14 6 15 18 21 -12 
insaccava mezzo metro sotto la Lazio 224 5 2 0.7 4 17017 20 -13 
traversa, senza che Della Corna Napoli 22 4 6 2:1 4 5 13 13 20. -14 
potesse neppure pensare di in- | | Catanzaro 22 3 6 2 0 5 6 15 26 17 -16 
tervenire. Udinese 22:24 5.0 7 4 17 27 15 -18 

Pescara 223 4 4 0 110 13 34 11 -22 
I RISULTATI Le partite del 9,3,1980 . 
Bologna - Ascoli © 0-0 | Ascoli - Udinese 
Fiorent.-*Catanzaro © 1-0| Avellino - Napoli 
Roma - *Lazio 2-1| Cagliari - Bologna 
'| Inter-*Milan 1-0| Fiorentina - Milan 
Napoli - Juventus 0-0| Inter - Torino 
Pescara - Cagliari 2-0.| Juventus - Lazio 
Torino - Perugia 2-0| Perugia - Pescara 
Roma - Catanzaro 


\DARWIL 


ROLOGIO DELLO SPORTIVO 
38.000 


LORD ALARM 6 DIGIT 


Segna ore, minuti, secondi 


mese, data, suoneria 
Illuminazione nottutna 


Udine — Azione con tiro finale di Pianca che si stamperà sul palo” 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 


3 marzo 1980 


Giallorossi con merito 


Roma 


Lazio 2-1 


MARCATORI: S.t. 15° Pruzzo, 29! D'Amico, 40° Giovanelli. 
LAZIO: Cacciatori; Tassotti, Citterio; Wilson, Manfredonia, Zucchini; 
Manzoni, Lopez (65° Garlaschellî), Giordano, D'Amico, Viola. (Avagliano, 


Pighin). 


ROMA: P. Conti; Maggiora, De Nadai; Rocca, Turone, Santarini; B. 
Conti, Giovannelli, Pruzzo, Benetti, Ancelotti, (Tancredi, Peccenini, Ugo- 


lotti). 


ARBITRO: Mattei di Macerata. 


NOTE: Cielo coperto, terreno in buone condizioni; spettatori 50 mila. 
‘Ammoniti Bruno Conti, Tassotti e Giordano. Angoli 5-4 per la Lazio. 


ROMA — Derby marzolino, 
lo Zodiaco dice pesci, un segno 
di verve, imprevedibile. Il se- 
condo tempo di questa Roma- 
Lazio (mezzo secolo di stracit- 
tadine) smentisce clamorosa- 
mente il primo (sagra di errori e 
di gioco approssimativo) e, al- 
meno, sul piano agonistico, dà 
soddisfazione allo scarso pub- 
blico (poco più di 26 mila 
paganti) e propina anche tre 
gol spettacolo (propiziati però 
da errori difensivi quelli della 
Roma e da una non del tutto 
limpida condotta in area quello 
della Lazio). 

Non c’è stata dunque la tipi- 
ca paura di perdere che am- 
‘manta di solito un derby (e la 
classifica delle due squadre l’a- 
vrebbe dovuta suggerire) e 
neanche ci sono stati condizio- 
mamenti (almeno a quanto di- 
chiarato dai giocatori) dovuti 
alle clamorose recentissime no- 
tizie riguardanti le scommesse 
clandestine e le partite truc- 
cate. 

La Roîna, alla fin fine, ha 
‘meritato di vincere perché è la 
squadra cne almeno ha tentato 
di fare gioco, di costruire geo- 
metricamente qualche azione, 
di affermarsi ‘a centrocampo 
(Benetti su tutti). Paradossal- 
mente la squadra di Liedholm è 
stata favorita dalla voglia di 
vincere che aveva (senza però 
saperne creare i presupposti) 
anche la Lazio. Insomma la Ro- 
ma non si è trovata davanti 


l’Udinese di domenica scorsa 
che ha rinunciato ad attaccare. 
E questo le ha giovato. 

La Lazio — caduta spesso 
nella trappola del fuorigioco (e 
qui i laziali recriminano su al- 
meno un paio di sventolamenti 
a vanvera del guardalinee) — si 
è trovata, da parte sua, lacuno- 
sa specialmente a centrocam- 
po. Un Montesi non si regala (e 
non si può sostituire soddisfa- 
centemente con il materiale a 
disposizione di Lovati) e il re- 
parto, la cui ossatura è costitui- 
ta da giocatori assolutamente 
deficitari come Lopez (poi sosti. 
tuito da Garlaschelli), Manzoni 
e Zucchini e nel quale soltanto 
Viola ha avuto una continuità 
di rendimento (Citterio spesso 
è rimasto sacrificato sulla 
destra per seguire B. Conti) ha 
finito presto per cedere l’inizia- 
tiva ai colleghi. della squadra 
avversaria (il «matusa» Benet- 
ti, Rocca, Giovannelli, Ancelot- 
ti e l’avanzante De Nadai). 


Il risultato è stato che ancora 
una volta Giordano si è trovato 
solissimo in avanti nonostante 
il prodigarsi di D'Amico. Se si 
‘aggiunge che in difesa — eccet- 
to Wilson — le cose non sono 
andate molto bene (Cacciatori 
con il peccato delle uscite a 
vuoto e Manfredonia in difficol- 
tà con Pruzzo), ecco spiegata la 
sconfitta della Lazio, che pure 
aveva avuto l'opportunità di 
pareggiare, 


BOLOGNA-ASCOLI (0-0) x 
CATANZARO-FIORENTINA (0-1) R 
LAZIO-ROMA (1-2) 2 
MILAN-INTER (1) 2 
NAPOLI-JUVENTUS (0-0) x 
PESCARA-CAGLIARI (2-0) 1 
TORINO-PERUGIA (2-0) 1 
UDINESE-AVELLINO (0-1) 2 
LECCE-BARI (0-0) x 
MATERA-MONZA (1-2) 2 
SAMPDORIA-COMO (1-0) 1 
RENDE-CATANIA (0-0) x 
LATINA-GIULIANOVA (0-0) x 

Il montepremi è di 5 miliardi 611 


milioni 154.574 lire. 


La schedina di 
domenica prossima 


ASCOLI-UDINESE 
AVELLINO-NAPOLI 
CAGLIARI-BOLOGNA 
FIORENTINA-MILAN 
INTER-TORINO 
JUVENTUS-LAZIO 
PERUGIA-PESCARA 
ROMA-CATANZARO 
ATALANTA-VERONA 
GENOA-PISTOIESE 
L.R. VICENZA-SPAL 
NOVARA-CREMONESE 
CATANIA-CAMPOBASSO 


Colonna Totip 


1* CORSA: 1) Salomone 
2) Urisao. 
1) Ganaderos 
2) Lonely 
1) Canonero 
2) Efisio 


1 

2 

2% CORSA: 1 
x 

2 

x 

1) Liodoro 2 
x 

1 

R 

1 

x 


3% CORSA: 


4% CORSA: 
2) Ulto 
1) Cubanca 
2) Calzadilla 
i 1) Cutino 

2) Provaci Ancora 

ai 48 vincenti con 12 punti vanno 
un milione 229 mila 700 lire; 

ai 958 vincenti con 11 punti.spetta- 
no 58 mila 600 lire; 

ai 7859 vincenti con 10 punti toc- 
cano ‘7000 lire. 


5% CORSA: 


6% CORSA 


DOPO SETTE SCONFITTE CONSECUTIVE L'IMPENNATA D'ORGOGLIO 


Classico colpo di coda 


Pescara 


Cagliari 2-0 


MARCATORI: S.t. 30° Nobili, 43' Di Michele. 
PESCARA: Pinotti (89° Pirri); Chinellato, Prestanti; Negrisolo, Pellegri- 
ni, Ghedini (57’ Boni); Cerilli, Repetto, Di Michele, Nobili, Cinquetti 


(Livello). 
CAGLIARI: Corti; 


Lamagni, Longobucco; Casagrande, Canestrari, 


Roffi; Osellame, Quagliozzi, Selvaggi, Bellini (80' Piras), Huasoi (Bravi, 


Dasara). 
ARBITRO: Paparesta di Bari. 


NOTE: Spettatori 12 mila circa per un incasso di 43 milioni e 900 mila 
lire. Ammoniti Cinquetti, Quagliozzi e Briaschi. Angoli 7-4 per il Pescara. 


PESCARA — Con una pro- 
dezza di Nobili, il suo capitano, 
prodezza bissata a pochissimo 
dal termine dal centravanti Di 
Michele, il Pescara ha infranto 
all’Adriatico la serie nera di 
sette sconfitte consecutive e ha 
fatto bottino pieno contro un 
Cagliari molto giù di tono, 
comunque troppo rinuncia- 
tario, 

Ilgolche ha sbloccato il risul- 
tato è arrivato a un quarto 
d’ora dalla fine, proprio quan- 
do pareva che la pressione dei 
locali stesse affievolendosi. È 
stata una retemolto bella, lette- 
ralmente inventata da Nobili 
che, su calcio di punizione dal 
limite, ha segnato con un dia- 
gonale violento e tagliato, al- 
l'incrocio dei pali alla destra di 
Corti. Per il portiere del Caglia- 
ri niente da fare. Come del 
resto nulla ha potuto Corti in 
occasione del raddoppio messo 
a segno da Di Michele a due 
minuti dal termine, con una 
gran botta sferrata pratica- 
mente a colpo sicuro dal centro 
dell’area di rigore. 

Il risultato premia nella giu- 
sta misura la volontà dei 


padroni di casa, i quali, a di- 
spetto della situazione di clas- 


sifica, ormai largamente com-. 


promessa, non smettono di da- 
re il meglio di sé. 

Per il Cagliari, invece, è.stata 
proprio una giornataccia; scesi 
in campo con la convinzione di 
fare comunque un risultato po- 
sitivo, i sardi, dopo un avvio 
abbastanza vivace, si sono pro- 
gressivamente ritirati nella lo- 
ro metà campo, lasciando l’ini- 
ziativa agli avversari. 

Una tattica assai sparagnina 
che alla lunga è risultata fata- 
le, anche perché, nonostante il 
ritmo della gara, ì sardi, una 
volta in svantaggio, non hanno 
trovato neppure la forza per 
abbozzare un minimo di rea- 
zione. 


Fiorentina a 


Catanzaro 0 


MARCATORE: 14’ Sacchetti. 

CATANZARO: Mattolini; Ranie- 
ri, Zanini; Menichini, Groppi, Nico. 
lini; Bresciani, Braglia (s.t. Borelli), 
Chimenti, Majo, Palanca. (‘frapani, 
Mauro). 


FIORENTINA: Galli; Ferroni, 


CLASSIFICA DI SERIE «B» 


Como 
Monza 
Pistoiese 
Verona 
Spal 
Brescia 
Bari 
Genoa 
Palermo 

L. Vicenza 
Cesena 
Sampdoria 
Lecce 
Atalanta 
Sambenedettese 
Pisa 
Ternana 
Matera 
Parma 
Taranto 


SIIT TI a ER 00 UU TO Ga a aa Ur On Do am muri 


24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 
2A 
2A 
24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 


I RISULTATI 


Sambened. - Atalanta 
Lecce - Bari 

Pistoiese - Brescia 
Palermo - Cesena 
“Sampdoria - Como 
Verona - Genoa 
Parma - L. Vicenza 
Monza - *Matera 
‘Ternana - Pisa 

Spal - Taranto 


i(olaalgat=) 


via Mazzini, 37-39 
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Le partire del 9.3.1980 


Pisa - Como 

Brescia - Lecce 

Bari - Matera 
[Taranto - Parma 
Genoa - Pistoiese 
Palermo - Sampdoria 
Cesena - Sambened. 
L. Vicenza - Spal 
Monza - Ternana 
Atalanta - Verona 


PORT 


veste il calcio 


DMIRAL - FERRARI - MEC SPORT 


Tendi; Galbiati, Guerrini, Leli; Re- 
stelli, Sacchetti, Pagliari, Antogno- 
ni, Desolati (87' Bruni). (Pellicano, 
Bella). 

NOTE: terreno in ottime condi- 
zioni, giornata di sole, temperatura 
mita con leggero vento da Nord. 
Spettatori 16 mila. Ammoniti Gal- 
biati, Pagliari, Tendi, Zanini, Nico» 
lini. Angoli 18-3 per il Catanzaro. 


CATANZARO — Il Catanza- 
ro forse ha già perduto l’ultimo 
‘autobus'che lo avrebbe potuto 
portare verso la salvezza. Certo, 
la matematica non condanna 
‘ancora la squadra calabrese, 
ma è pur vero che la sconfitta 
difficilmente non risulterà 
determinante alla conclusione 
del torneo. I tifosi lo hanno 
capito ed alla fine c’è stato 
infatti un.coro impietoso: «Se- 
rie B, serie B», 

La Fiorentina ha vinto per- 
ché ha saputo difendere bene il 
gol di vantaggio conquistato 
con una buona dose di fortuna. 
Se si considerano infatti i 18 
calci dalla bandierina dei quali 
ll Catanzaro ha usufruito nel- 
l’arco dei 90 minuti di gioco, si 
comprende come, in effetti, vi 
sia stata la costante insistenza 
in avanti degli uomini ai Maz- 
zone, 

Due delle tre punte, schierate 
da Mazzone con il palese inten- 
to offensivo sono mancate cla- 
morosamente. E’ mancato Pa- 
lanca, il quale ha toccato il 
‘pallone soltanto quando ha do- 
vuto battere i calci d'angolo; è 
venuto meno Bresciani, che per 
tutta la partita ha fatto da 
spettatore, lasciandosi sempre 
anticipare da Tendi. 

Il solo Chimenti ha dato l’ani- 
‘ma pur di riagguantare il risul- 
tato, ma, nonostante il suo im- 
pegno, il Catanzaro non ha po- 


tuto fare du DES 
Bologna 0 
Ascoli 0 


BOLOGNA: Zinetti; Sali, Spinoz- 
zi; Paris, Bachlechner, Mastropa- 
squa; Zucchini, Dossena, Savoldi, 
Colomba, Chiarugi. (Rossi M., Fusi- 
ni, Petrini). 

ASCOLI: Muraro: Anzivino, Bol- 
dini; Perico, Gasparini, Scorsa; 
Torrisi (79' Trevisanello), Moro, 
Anastasi, Scanziani, Bellotto. (Leo- 
ni, Castoldi). 

ARBITRO: Menegali di Roma. 

NOTE: cielo poco nuvoloso, terre- 
no in ottime condizioni; spettatori 
30 mila. Ammoniti Dossena, Boldi- 
ni e Mastropasqua. Ha esordiohin 
serie A il portiere Luigi Muraro, 29 
anni, Angoli 6-3,per il Bologna. 


BOLOGNA — Bologna e 
Ascoli hanno concluso in pari- 
tà, senza reti, al termine di un 
incontro piacevole giocato con 
molta determinazione e ricco di 
cambiamenti di fronte. Un ri- 
sultato che accontenta senza 
dubbio i bianconeri marchigia- 
ni (che al Comunale bolognese 
hanno sempre impattato) ma 
che lascia forse un poco di ama- 
ro in bocca ai locali per le 
occasioni create, neutralizzate 
dall’esordiente Luigi Muraro. 

Il sostituto di Pulici è interve- 
nuto con sicurezza in almeno 
tre occasioni pericolose (35’ su 
tiro di Mastropasqua e 64’ pri- 
ma su stangata di Savoldi e 
quindi, sul conseguente calcio 
d'angolo su tiro angolato di 
Paris) salvando la sua rete dal- 
la capitolazione. 

Un'altra facile occasione è 
stata sciupata da Mastropa- 
squa al 47’ quando, su un per- 
fetto cross di Chiarugi, il cen- 
trocampista, a due metri dalla 
porta e libero, ha tirato debol- 
mente ‘sul portiere in uscita. 
Mastropasqua ha forse avuto 
‘un attimo di indecisione veden- 
do il guardalinee sbandierare il 
fuori-gioco non rilevato però 
dall’arbitro. , 


'| 3) Mary Purzell (Irl) 4°14"2. 


=|4) Klaus-Peter Nabein (Ger oct) 


ATLETICA LEGGERA INDOOR IN GERMANIA OCCIDENTALE, A SINDELFINGE 


IN MARGINE AL G.P. DEL SUD AFRICA 


Con il 2,26 di Tamberi nell'alto 
i sono conclusi gli «Europei» 


SINDELFINGE - Si sono 
conclusi i campionati europei 
indoor di atletica leggera ospi- 
tati nella Germania dell’Ovest. 
Nella gara del salto in alto (1.0 
Moegenburg, m 2.31) l'italiano 
Marco Tamberi (7.0 con m 2.26) 
ha eguagliato il record naziona- 
le indoor; Di Giorgio si è ferma- 
to a 2.10, Bruni a 2.19. Gli altri 
risultati: — 


400 metri maschili: 
1) Nikolai Chernetski (Urss) 46"29. 
2) Karel Kolar (Cec) 46”55, 
3) Remigius Valjilis (Urss) 46"75. 
4) Horia Tobac (Rom) 46”95. 
400 metri femminili: 
1) Elke Decker (Ger. ovest) 52”.28. 
2) Karoline Kaefer (Aus) 5270. 
3) Tatjana Goistzhik (Urss) 5271. 
4) Rossitza Stamenova (Bul) 53/06. 
Peso maschile: 
1) Zlatan Sarachvic (Yug) m. 20.43. 
2) Jaromir Vil (Cec) 20,19. 
3) Ivan Ivancic (Yug) 19.48. 
4) Remigius Machura (Cec) 18.56. 
800 femminili: 
1) Jiolanta Januchta (Pol) 2’00"6.. | 
2) Annemarie Van Nuffel (Bel) 
2’00!9, 
3) Elizabeth Barnes (G.B.) 2°01"5. 
4) Elzbieta Katolik (Pol) 2°02”3. 
5) Violeta Tzvetkova (Bul) 2'02”8, 
6) Kirsti Voldnes (Nor) 2°03”8. 
Lungo femminile: 
1) Anna Wlodarczyk (Pol) m. 6.74. 
2) Amke Weigt (Ger occ) 6.68. 
3) Sabina Everts (Ger occ) 6.54. 
4) Lydia Goucheva (Bul) 6.50. 
5) Tatjana Kalpakowa (Urss) 6.47. 
1500 femminili: 
1) Tamara Koba (Urss) 4'12""5. 
2) Anna Bukis (Pol) 4'13”1, 


4) Natalia Kuznetzova (Urss) 4'14”4. 
5) Sandra Arthurton (G.B.) 4'23"1. 
1500 maschili: 
1) Thomas Wessinghage (Ger occ) 
3'3776. 
2) Ray Flynn (Irl) 3°38”5. 
3) Pierre Deleze (Svi) 3'38”9. 
4) Uwe Becker (Ger occ) 3'39"8. 
5) Carlos Kabzal (Port) 3’39"9, 
800 maschili: 
1) Roger Milhau (Fra) 1'50"2. 
2) Andras Paroczai (Ung) 1’50”3. 
a: Wursthorn (Ger. occ) 
4, 


V51”4. 
5) Koen Ginsbergs (01) 1’51”6. 
3000 metri: 
1) Karl Fleschen (Ger occ) 7° 875. 
2) Klaas Lok (01) 7°57”9. 
3) Hans-Juergen Orthmann (Ger 
occ) 7'59”9. 
4) Bernhard Gatzke (Ger occ) 8°07”8. 
5) Marios Kassiamadis (Gre) 8'08"5. 
6) Fulvio Costa (Ita) 8'20”8. 
60 piani femm.: 
1) Sofka Popova (Bul) 7"11, 
2) Linda Haglund (Sve) 7714. 
3) Ludmilla Kondratjeva (Urss) 7”°31. 
4) Zofla Bielzeyk (Pol) 7?34. 
5) Vera Anisimova (Urss) 7”35. 
6) Helinae Liahorinne (Fin) 7°°37. 


ANCORA ORTIS 

Venanzio Ortis ha vinto ieri il 
«cross» di Luserna, in Piemon- 
te, con oltre 11 secondi di van- 
taggio su D'Auria; terzo Capua- 
na. Oggi deciderà se partecipa- 
re a Parigi al «cross» delle Na- 
zioni. 


SARONNI VINCE — 

Con uno spettacolare finale 
di gara Beppe Saronni ha vinto 
il settimo trofeo Cassa rurale e 
artigiana presentandosi solo 
davanti al traguardo. 


TENNIS A SQUADRE 
Risultati del campionato ita- 
liano a squadre serie A di ten- 
nis: poule finale maschile, in- 
contri di andata delle semifina- 
li: Erg Genova-Match Ball Fi- 
renze 1-2; Tet Visentin-Alto 
Monviso gliasco 3-0. 


TROFEO, DI SCHERMA 

L’ungherese Lazlo Petho ha 
vinto il trofeo internazionale 
Martini di spada battendo in 
finale il francese Patrick Picot 
per 10-7. L'italiano Bellone è 
stato eliminato nei quarti’ di 
finale dallo svedese Bernadotte 
per 10-6. 


FONDO JUNIORES — 
L'Italia (Dicenta-Bidinot- 
Vanzetta) si è classificata setti- 
ma nella staffetta 3x5 chilome- 
tri femminile ai «mondiali» ju- 
niores di fondo vinta dall’Urss; 
il terzetto maschile azzurro (Pe- 
drotti, Rungalduier, Albarello) 
è arrivato ottavo nella 3x10 km 


F 


vi 


Sindelfingen — Il balzo di Sara Simeoni che le ha permesso di vincere con 1,95 i campionati 


indoor 


(Foto Ansa) 


Turbo al «top» 
dopo Kyalami 


La Waterloo, la Caporetto, 
come è stata chiamata la dura 
sconfitta subîta dalle macchine 
italiane al Gran premio del 
Sud Africa, ha bisogno di un 
momento di riflessione. Era 
chiaro fin dalle prove ufficiali 
che nessuno poteva validamen- 
te competere contro le «Re- 
nault turbo» in una gara che 
riproponeva le condizioni am- 
bientali di Interlagos, ancor 
più accentuate a Kyalami. 
Infatti se gli 800 metri di altitu- 
dine favorivano le macchine 
sovralimentate, i 1700 metri del 
Sud Africa davano una supe- 
riorità schiacciante alla mac- 
china francese. L’unica ‘inco- 
gnita era quella della loro tenu- 
ta per 76 giri del percorso, ma 
l'afflosciamento di una gomma 
alla vettura di Jabouille non 
significa uni cedimento: è sol- 
tanto un fatto accidentale che 
non infirma per niente la supe- 
riorità dimostrata fin dalle pri- 
me battute della corsa. 

Il trionfo francese (e princi 


palmente quello della Renault) 


UNICA GARA CICLISTICA INTERNAZIONALE NELLA REGIONE PI PROMOSSA A DALLA DO IK. ADRIA 


Longera: Caneva si E 
la volata dei nove fuggitivi 


Atmosfera festaiola ieri po- 
meriggio a-Longera, dove, sotto 
gli auspici della Gckk Adria, si 
è inaugurata la nuova stagione 
ciclistica regionale con la di- 
sputa del 4.0 trofeo Circoli spor- 
tivi sloveni in Italia, per dilet- 
tanti di 1.a e 2.a categoria, una 
manifestazione ciclistica inter- 
nazionale di quest'anno del 
Friuli-Venezia Giulia. 

La corsa è stata vinta in vola- 
ta da Francesco Caneva del Gs 
Monti di Brescia il quale ha già 
vestito la maglia azzurra in oc- 
casione del Giro dél Venezuela. 
Il vincitore della precedente 
edizione, lo jugoslavo Colie, è 
giunto appena quindicesimo. 

La gara era interessante prò- 
prio per la partecipazione di 
alcuni azzurri che sono stati 
osservati dal commissario tec- 
nico della nazionale Gregori. 
Tra gli 83 partenti c'era infatti 
‘anche il campione del mondo. 
su strada Gianni Giacomini 
che si è piazzato soltanto cin- 
quantesimo in quanto è rima- 
sto intrappolato nel gruppo. 
Meglio invece si' è comportato 
l’altro azzurro Minetti classifi- 
catosi decimo. Il buon; esito 
della gara, che ha toccato nu- 
merose località del Carso edel- 
l’Isontino, è stato favorito dalle 


‘| felici condizioni del tempo e 


dell'ottima organizzazione del- 
l’Adria che non ha trascurato il 
minimo dettaglio. Dei corridori 
regionali, quello che ha fatto 
meglio è stato Sabadin dell’A- 
dria che ha ottenuto un lusin- 
ghiero undicesimo ‘posto. 

E veniamo alle fasi salienti 
della corsa; dopo alcune spora- 
diche fughe puntualmente rin- 
tuzzate ‘dal gruppo, la svolta 
della gara si è avuta al ritorno a 
Duino dove un plotone di nove 
ciclisti (i primi nove classificati) 
capeggiati da Caneva è riuscito 
a staccarsi definitivamente, 
Sulla Basovizzana un altro 
gruppetto di cinque corridori 
ha tentato di agguantare i fug- 
gitivi ma a due chilometri dal 
traguardo! è stato inghiottito 
dal plotone. In prossimità del- 
l’arrivo, Caneva con'un felice 
guizzo ‘bruciava i suoi compa» 
gni di fuga. 


Ordine d'arrivo: 

1). Francesco Caneva (Gs 
Monti) che ha coperto i 130 km 
di percorso in 2. 59° alla media 
oraria di 43,575; 2) Giovanni 
Moro (De Nardi) s.t.; 3) Piero 
Ghibaudo (Fiat Trattori) s.t.: 4) 
Kopret Bojan(Sava KranjJug.) 
s.t.; 5) Giuseppe Parente (Gs 
Monti) s.t. 

Maurizio Cattaruzza 


== 


RECUPERO 0GGI E DOMANI DELLA GARA DELL'ETNA 


Sci: sul Pi 
gli slalom 


ancavallo 
«europei» 


te Piancavallo alla ribalta in- 
ternazionale. La stazione scii- 
stica friulana è riuscita a farsi 
assegnare la prova di recupero 
di Coppa Europa che si sarebbe 
dovuta svolgere all’Etna. 


Oggi e domani, dunque, si 
disputerà il Gran Premio Crich, 
organizzato dallo Sci Club Por- 
denòne, gara di slalom e slalom 
gigante. Si sono già iscritte 
‘molte nazioni quali Austria, Ju- 
goslavia, Norvegia, Svezia, 
Svizzera, Cecoslovacchia, 
Francia, Stati Uniti e natural- 
mente Italia, a conferma che i 
tecnici guardano con molto in- 
teresse a questa Coppa Europa, 
trampolino di lancio, per il pas- 
sato, di molti giovani campioni 
che ora lottano in Coppa del 
Mondo. 

«Cavalcheranno» le nevi di 
Piancavallo tutti gli atleti /di 
vertice nella classifica di Coppa 
Europa, a cominciare dal capo- 
fila, il nostro Siegfried Kersch- 
baumer, per passare poi a Tro- 
jer, Mally, Tonazzi, Carletti, 
Poncet (vincitore a Borovetz in 
Bulgaria dell’ultimo slalom), 


Bieller, Hofer, agli austriaci :- 


Gstrein e Ernest Hinterseer, ‘al 
lussemburghese-rivelazione Gi- 


PORDENONE — Nuovamen- 
ai francesi Hardy e | 


rardelli, 
Garcia. 


La Coppa del mondo 
a Hanni Wenzel 


MONT ST. ANNE — Giun- 
gendo terza nello slalom gigan- 
te, Hanni Wenzel si è virtual- 
mente. aggiudicata la Coppa 
del mondo femminile di sci. La 
due volte olimpionica di Lake 
Placid ha in classifica generale 
303 punti e non è più raggiun- 
gibile. La gara è stata vinta 
dalla svizzera Nadig davanti 
alla tedesca Epple. Nessuna 
italiana classificata fra le pri- 
me dieci. 


AI tarvisiano Rupil 
la «Ski Tour 3» 


TARVISIO — Il fondista tar- 
visiano Giampaolo Rupil redu- 
ce dalle Olimpiadi di Lake Pla- 
cid ‘si è aggiudicato la’ «Ski 
Tour 3» marcialonga di 25 chi- 
lometri sviluppatasi attraverso 
le tre nazioni contermini, cui 
Danno partecipato 1800 sciato- 


VASALOPPET MI 
L’austriaco Walter Meyer, di 


22 anni, si è aggiudicato la «Va-. 


saloppet» corsa di fondo sulla 
distanza di 85,7 chilometri. 


Il campione del a dilettanti Giacomini non è riuscito a piazzarsi meglio del 50.0\posto (Italfoto) 


AL PULEDRO GUIDATO DA MARIANO BELLADONNA IL CLOU DI MONTEBELLO 


Nitido «assolo» di Sentiero 
Coco Bill lo segue distante 


Quattro segnali rimandati 
nell’handicap che precedeva il 
clou, poi si è azzoppato in pista 
Tacambaro, prima che lo star- 
ter chiamasse alla partenza i 
protagonisti del Premio della 
Flora (scommesse rimborsate 
sul cavallo ritirato e riapertura 
del giuoco), con altra perdita di 
tempo e con i puledri girova- 
ganti per la pista oltre misura: 

Si è pertanto fatto tardino 
ieri a Montebello e in comples- 
so lo spettacolo è stato piutto- 
sto deludente anche se qualche 
corsa ha avuto avalli cronome- 
trici da far credere il contrario. 
Di bello nell'episodio principa- 
le c’è stato soltanto il limpido 
‘percorso in avanti del sempre 
più convincente Sentiero che 
Mariano Belladonna ha mano- 
‘vrato con decisione in percorso 
d'avanguardia. Di contro ha 
steccato l’atteso Quilanti il 
quale, forse, impaurito da un 
improvviso galoppo di Coco 
Bill all'imbocco. della prima 
curva, è saltato via perdendo 
molto terreno in parte recupe- 
rato prima che un nuovo sva- 
Tione, sull'ultima curva, lo met- 
tesse definitivamente fuori cor- 
sa. Anche Levanzo, ripetendo 
l'esatto cliché della corsa 
d’esordio a Montebello, è nau- 
fragato in duplice fallo, mentre 
Coco Bill, da Ceugna rimesso 
bravamente a volo dopo la bat- 
tuta a vuoto nella fase iniziale, 
ha seguito correttamente, an- 
che se a debito intervallo, Sen- 
tiero sin sul traguardo. 

‘Un Sentiero lucido e possente 
ha dimostrato che l'ottimo rico- 
noscimento ottenuto a San Si- 
ro non era stato episodio fortui- 
to e che la qualità non gli fa 
certo difetto. Stavolta il figlio 


PREMIO DELLE AZALEE (metri 
1660): 1) Fisckina (P. Bezzecchi). 2) 
Quelfa. 3) Goldnugget. 9 part. tem- 
po al km 1.22.9. Tot.: 19; 12, 22, 13; 
(100). PREMIO DELLE ORTENSIE 
(metri 1660): 1) Paperoga (R. Corti). 
2) Ismara. 6 part. Tempo al km 
1,24.4. Tot.: 19; 14, 23; (57). 38. PRE- 
MIO DEI GAROFANI (metri 1660): 
1) Paronar (M. Belladonna). 2) Char- 
meuse. 3) Dero. 9 part. Tempo alkm 
122.9, Tot.: 38; 38, 17, 39; (251). 90, 
Duplice dell’accoppiata (1a e 3.a 
corsa); 206.300 per 500 lire. PREMIO 
DEI GLADIOLI (metri 2060): 1) Elet- 
trica (F. De Luca). 2) Aiaccio. 6 part. 
Tempo al km 1.25.3. Tot,: 37; 14, 20; 
(83). 110. PREMIO DELLE GARDE- 
NIE (metri 1680): 1) Newisland (C. 
Belladonna). 2) Memline. 3) Fiodor. 
13 part. Tempo al km 1.22.5. Tot 
210; 31, 21, 26; (433). 820. PREMIO 
DELLA FLORA (metri 1660): 1) Sen- 
tiero (M. Belladonna). 2) Coco Bill. 4 
part. Tempo al km 1,22.3, Tot.: 31; 
15, 34; (139) 1037. PREMIO DELLE 


‘ORCHIDEE (metri 1660): 1) Bark (C. 
.| de Zuccoli). 2) Bibesco. 3) Gallareta. 


9 part. Tempo al km'1.21.7. Tot.; 52; 
20, 29, 68; (179). 173. Duplice dell’ac- 
‘coppiata (5.a e 7.a corsa): 986.220 
‘per 500 lire. PREMIO DEI TULIPA- 
NI (metri 2060): 1) Osello (A. Mazzu- 
chini). 2) Frabergo. 4 part. Tempo al 
km 1,22.1. Tot.: 114; 19, 14; (100). 469. 


di Spin Speed ha trottato sul 
piede di 1.22,2 correndo prati- 
camente contro il tempo visto 
che avversari nei suoi... paraggi 
non si sono mai presentati. Evi- 
dente anche la migliore predi- 
sposizione fisico-agonistica di 
Coco Bill sceso ad un nuovo 
1,23.2 dopo percorso invero 
confortante. Quilanti ha fallito 
la prova, ma una giornata stor- 
ta può capitare a tutti, anche 
ad un favorito a 2/5 subito mes- 
so in condizioni di ricupero dif- 
ficoltoso dopo l’inopinato erro- 
re sulla prima curva. 
*** 


Soltanto all’inizio i favoriti 
hanno mantenuto fede alle loro 
promesse. Così Fisckina fra i 4 
anni in apertura ha snocciolato 
un sicuro percorso di testa svet- 
tando nei confronti di una co- 
raggiosa Quelfa, seconda nei 
confronti di Goldnugget dopo 
aver percorso l’ultimo chilome- 
tro in terza ruota. Roberto Cor- 
ti dirigeva poi Paperoga in pre- 
cisa condotta d'avanguardia 
che consentiva al figlio di Ri- 
scossa di portare il proprio limi- 


te a 1.24.4, mentre per il secon- 
do posto Ismara si sottraeva 
alla punta di Poviglio. 


Visto un Paronar molto coria- 
ceo nel Premio dei Garofani 
che il figlio di Roviasca si an- 
netteva dopo aver costretto al- 
le corde la fuggitiva Charmeu- 
se, mentre Dero finiva terzo, e 
Normandi:, Bombolino e Ibi- 
sco rimanevano vittime di rot- 
ture nel tratto iniziale. 


Elettrica riportava la «gentle- 
men», condotta da Filiberto De 
Luca, dopo che il favorito No- 
velli non era riuscito a prendere 
il trotto e che Nocret e*Arenella 
si erano sviati senza rimedio, 
consentendo ad Aiaccio, an- 
ch’esso in rotta all’inizio, di fini- 
re secondo nei confronti di Ali- 
pang. Poi l'handicap. che ha 
fatto «impazzire» lo starter, e 
infastidire il pubblico. Quando 
finalmente il segnale è stato 
convalidato, Memline è andato 
deciso in fuga, cedendo soltan- 
to nel finale ad una Newisland 
autrice di perentoria chiusa. 
Terzo Fiodor di poco su Aspes. 


Mario Germani 


ha fatto esplodere la battaglia 
per la messa al bando del tur- 
bocompressore che ammazze- 
rebbe l'interesse per i Gp di 
Formula 1. Eh no, mi sembra 
troppo comodo eliminare 
un’avversaria per il solo fatto 
di aver trovato una formula 
che sbaraglia il campo, tanto 
più che si è sempre sostenuto la 
funzione di avanguardia della 
Formula 1 per l’applicazione 
sulle vetture di serie di quelle 
innovazioni e di quei ritrovati 
che le vetture di F.1 avrebbero 
sperimentato con successo. 
Mettere al bando il turbo sareb- 
be voler bloccare il progresso. 

E poi non è ancora provato 
che ritornando ai circuiti non 
in quota, le turbo continuino 
nella marcia incontrastata ve- 
rificatasi in Brasile e în Sud 
Africa. 

Tutti speravamo che le Fer- 
rari T-5 sarebbero ritornate 
competitive dopo le modifiche 
apportate ai serbatoi e ai con- 
dotti dell’olio ai quali si attri- 
buivano tutte le colpe degli în- 
successi di questo inizio di sta- 
gione. Invece la «rottura» di 
Scheckter al 14° giro e di Ville- 


«neuve al 31°- ci dicono che le 


amarezze per la Casa di Mara- 
nello non sono finite. E vero che 
îl ritiro di Villeneuve non è 
dovuta a motore ma a sospen- 
sioni, però il canadese.non è 
mai stato nelle prime posizìioni 
enon si può dare nemmeno la 
colpa al cambio delle gomme 
perché le stesse gomme Miche- 
lin vengono montate anche dal- 
la Renault. 

Lo strano è che l'affidabilità 
delle Ferrari ela robustezza del 
suo 12 cilindri boxer che l’anno 
scorso con la T-4 ha dato;il 
titolo iridato a Scheckter eil 
secondo posto a Villeneuve, îm- 
provvisamente sia crollata. E 
veramente un mistero che an- 
cora non è stato chiarito dopo 
due mesi di ricerche. Non aven- 
do racimolato nemmeno un 
punto in tre gare, tanto varreb- 
be tornare al modello T-4 non 
essendo credibile che Ligier, 
Williams, Brabham, Arrows, 
Lotus, Tyrrell abbiano compiu- 
to progressi tanto rimarchevoli 
da rendere non competitiva.la 
nostra Ferrari. E se così fosse, 
all’ing. Forghieri non rimarreb- 
be altro che affrettare la messa 
a punto del nuovo 6 cilindri 
turbo che si dice già quasi 
pronto a sostituire il 12:cilindri. 
In due mesi che mancano per ìl 
Gp del Belgio (4 maggio), prima 
prova europea di campionato, 
con le possibilità e î mezzi di 
una Fiat alle spalle, la Ferrari 
surà in grado di compiere que- 
sto passo verso.la sua riabilita- 
zione? 

Il discorso sulle Alfa Romeo è 
diverso, Anche l’ing. Chiti ha il 
suo turbo in preparazione, ma 
l'Alfa non ha né l'esperienza né 
le ambizioni di una Ferrari, Il 
quinto posto di Giacomelli. in 
Argentina aveva aperto le spe- 
ranze di un «crescere» dell’Al- 
fa, non confermato né în Brasi- 
le né in Sud Africa. A Kyalami 
Depailler ha avuto un'infinità 
di noie alla carburazione e do- 
po molte fermate ai box si è 
ritirato. Giacomelli è stato sem- 
‘pre nelle retrovie (e poi in otta- 
va posizione mercè al più ridot- 
to numero delle vetture in:ga- 
ra) finché a sette giri dalla:fine 
ha abbandonato per lo stacco 
dell’alettone e la perdita di uno 
dei tubi di scarico. 

Le uscite di pista, sin dai 
primi giri, di De Angelis (Lo- 
tus), Cheever (Osella) e Patrese 
(Arrows), completano la disfat- 
ta italiana in Sud Africa. De 
Angelis ha avuto difficoltà vin 
partenza con il suo motore 
Ford che non voleva avviarsi, 
Cheever ha rischiato d’ammaz- 
zarsi perifreniche... non frena- 
vano e Patrese sì è trovato coni 
freni bloccati così come lo fu, 
un mese fa, in Argentina. 

L'esame di questa giornata 
infausta può chiudersi qui. Ora 
c'èun mese di tempo per prepa- 
rarsiì al Gp Usa-Ovest. Vedre- 
mo chi saprà usufruire meglio 
di questo lasso di tempo per 
prendersi la rivincita. 

Tullio Stabile. 


POCHI 


ATLETI PARTECIPANTI 


ALLA REGATA DI 


RESISTENZA 


Iniziata la stagione del remo 


L'apertura della stagione 
agonistica del canottaggio re- 
gionale è stata confortata da 
‘una giornata di sole e di tepore 
primaverile, ma tutto ciò non è 
stato sufficiente a convincere 
atleti e società a rispondere 
numerosi all'appello nella rega- 
ta di resistenza (tremila metri) 
organizzata dal comitato quin- 
ta zona della Fic sul GLIE del 
Brancolo. 

Nel ristretto campo dei parte- 
cipanti (solo 56 atleti, timonieri 
compresi) hanno favorevolmen- 
te impressionato nella vogata 
di coppia i biancocelesti Vre- 
mez e Tersar (da quanti anni sì 
scrive così all’inizio di stagio- 
ne?), il quattro di coppia dei 
vigili (Cociancich, Kravos, Be- 
vilacqua, Cusmich) e i due dop- 
pi della Timavo. Di Ruggeri e 
Cristin si sapeva, ma Barbo e 
Ferraro hanno ribadito una vol- 
ta in più la validità della scuola 
di Bobig. 

‘Bene anche i vigili nel quat- 
tro senza senior (Bruss, Sergi 
A., Minelli, Sergi G.) e nel due 
senza (Zettin, Quarantotto). Se- 


gni di riscatto per l’Adria dove |' 


il lavoro oscuro di Pino Sauli 
sta dando i suoi frutti, 
C. E. 


4 di coppia ragazzi mt. 3000: 1) 
Vigili del fuoco (Cociancich, Kravos, 
Bevilacqua, Cusmich) 11'59"17, 

2 di coppia ragazzi: 1) Timavo 


(Barbo, Ferraro) 13°34"7; 2) Sc Adria 
(Favero, Pauli) 14°15”1; 3) Sgt- 
Cividin (Drioli, Gerini) 14'26”8; 4) 
Vigili. del fuoco (Rebula, Busdon) 
1428”8. 

Singolo ragazzi mt. 3000: 1) Cmm, 
Poropat F., 14°50”5; Sc Adria, 
Spanghero C., 14’59"8; 3) Sgt- 
Cividin, Gelletti, 1519”2; 4) Sgt 
Cividin, Depetris, 15'25”9; 5) Cmm, 
re 15'58”6; 6) Saturnia, Budini, 

24”, 

Due di coppia juniores mt. 3000; 1) 
Timavo (Ruggeri, Cristin) 13°1”3; 2) 
Vigili del fuoco (Miccoli, Saina) 
13'859”6. __. 

Due seria seniores mt. 3000: 1) 
Sgt-Cividin (Depetris, Modugno) 
13’36”2. 

Due con juniores mt. 3000: 1) Sgt- 
Cividin (Myolin, Caneva, tim. Lasor- 
te) 14043”7; 2) Saturnia (Fratnik, 
Schiulaz, tim. Furlan) 14°51”. 

Quattro senza senior mt 3000: 1) 
Vigili del fuoco (Bruss, Sergi A., 
Minelli, Sergi G.) 11°39"5. 
‘Due di coppia senior mt. 30 
"Timavo (Gordini, Ceccotti) 12°52”; 2, 
Saturnia (Milos, Skerl) 13°0”5. 

Due senza seniores mt. 3000: 1) 


Vigili del fuoco (Zettin, Quarantot- | - 


to) 13°17'6; 2) Sgt-Cividin (Boschin, 
Sora) 13'18”4; 3) Sc Adria (Grison, 
Maccari) 14'20”2; 4) Saturnia (Tolus- 
50, Hrovatin) 14'48”8. 

Singolo seniores mt. 3000: 1) Sgt 
Cividin, Vremez, 13’49”2;- 2) Sgt- 
Cividin, Tersar, 14'1”6; 3) Se Adria, 
Scarpa, 14’18”; 4) Saturnia, Pace, 
ia Te 5) Adria, Spanghero B., 

"7; 6) Timavo, Prescerni, 
, Tagliaferro, 
it. 3000: 1) Vigili 
del fuoco (Busdon, Perissutti; tim, 
Milcovich) 14°46”7. 


rin a 


Pallanuoto 

Risultati della prima giornata 
della serie «A» di pallanuoto: 

Bogliasco-Lazio 12-7 

Florentia-Nervi 13-5 

Pro Recco-Sanson 15-7 

Sisport Fiat-Posillipo 11-2. 

Canottieri Napoli-Sturla n.d. 

Camogli-Gis Pescara 2-0 


PALLANUOTO «AMICIZIA» 


Edera - kamnjk 4-7 


EDEKA: Cuccaro, Violin, Viado- 


sich 1, Pozzo 2, Maccan 1, Broili, 
Madugno G., Marchi, Malusa, Mo- 
dugno E, Fontana. 

KAMNJK: Jursic, Dojcinovie 3, 
Rak, Turkalj, Zupancic, Rems, Znì- 


daric, Golob 3, Penerko 1. Bergant. 3 


Non disputatosi i l'incontro tra la 
Triestina ed il Triglav in quanto gli 
ospiti non si sono presentati (la gara 
è stata quindi spostata a data da 
destinarsi), per la seconda edizione 
della Coppa dell'Amicizia, riservata 
a squadre allievi, ha avuto. luogo 
solo la partita tra l’Edera « 
Kamnjk, conclusasi per 7-4; 


Gardena campione. 
di hockey su ghiaccio 


CORTINA — Dopo 34 ‘incoh- 
tri, sei dei quali ‘per i «play 
off», si è conclusa la 46° edizio- 
ne del campionato italiano/di 
hockey su ghiaccio, con l’affer- 
mazione. del Gardena, ‘vice 
campione il Merano, terzo ‘il 


"Bolzano e. ‘quarto il Cortina. 
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LA TRIESTINA A REGGIO EMILIA SFIORA L’AFFERMAZIONE E IL PRIMO POSTO IN CLASSIFICA 


Un Paina in più fa subito effetto 
anche se Schiraldi rovina la festa 


Il terzino alabardato, dopo aver segnato la rete del vantaggio, ha messo in rete l’autogol del pareggio 


DAL NOSTRO INVIATO 

REGGIO EMILIA — E’ stata 
la giornata di Schiraldi: il risul- 
tato lo ha deciso lui, nel bene e 
nel male. Un gol bellissimo, con 
cui ha portato in vantaggio la 
Triestina, poi un’autorete sfor- 
tunata, con cui ha consentito 
alla Reggiana di rimettersi in 
barità. Ma, trascurando per un 
Attimo le recriminazioni per la 
Prima mancata vittoria in tra- 
Sferta, resta la soddisfazione 
Per una prestazione finalmente 
convincente degli alabardati 
fuori casa, più sul piano collet- 
tivo che su quello individuale. 
Una partita giocata a buon li- 
vello, coraggiosamente. E spia- 
ce proprio che tali positive no- 

‘azioni non trovino conforto an- 
che nel risultato pieno, che sta- 
Volta sarebbe stato meritato. 

Brava la Triestina, dal primo 
all’ultimo minuto. Ha preso in 
Mano l’iniziativa senza cederla 
mai all’avversario; e quando 
era attaccata ha risposto con 
calma, creando ‘i presupposti 
per nuove risposte offensive. 
Un pasticcio della difesa ha 
tolto a Bartolini un’imbattibili- 
tà che durava da tempo e alla 
Triestina un punto che pareva 
Elà guadagnato. Ma è da spera- 
Te che adesso la lezione sia 
Stata capita; sia stato compre- 
so cioè che con una più corag- 
Biosa tattica di gioco si può fare 
meglio che chiudendosi nella 
Propria ‘area o aspettando a 
metà campo le sfuriate avver- 
sarie. Perla prima volta la Trie- 
Stina è ritornata a casa pian- 
gendo sulla vittoria mancata. 
Ed è sintomafico che i tifosi 
locali, pur delusi dalla loro 
squadra, abbiano applaudito i 
pullman dei sostenitori alabar- 
dati mentre lasciavano Reggio, 

Cosa è successo di nuovo alla 
Triestina? Difficile attribuire a 
Paina il merito di questo risve- 
Elio. Sarebbe bello del resto 
ammetterlo. Ma bisogna pre- 
Mettere che il rendimento di 
tutti i giocatori triestini è stato 
buono, sicché la componente 
totale è risultata altrettanto 
concreta. 

Paina ha giocato 55 minuti: 
un altro passo avanti per il suo 
recupero totale. Com'è andato? 
Molto slancio, un tiro a rete, 
‘una finta sfruttata da Schiraldi 
quando ha portato in vantag- 
gio i suoi. Uti correre in'scioltez- 
za, abbastanza movimento, no- 
tevole impegno. Non una parti- 
tissima la sua, ma una partita 
promettente. Domenica con il 
Rimini lo attende il collaudo 
definitivo. 

L'altra punta, Coletta, è sta- 
co irriconoscibile rispetto ad 
Sua precedenti grigie presta- 
ni Generoso, scattante, ha 
SoRICO buone palle in area e ha 
NONE Un fallo da rigore che 
tai Stato punito solo perché 
SE AT è finito per terra. Forse 
È avesse avuto più cattiveria, 

‘Aasciandosi andate, la Triestina 
Di Ratio portata sul 2-0 e a 
"i pa at sarebbe prima con le 


Buona la prova di Franca 
grintoso e lucido, e quella di 
Quadrelli, con una pausa a 
mezza partita. Giglio ha dato in 
RON Quello che non sa dare 

Quailtà. Con la palla al piede 
e un avversario, portiere com- 


CLASSIFICA DI SERIE «C 1» 


preso, a tu per tu, lui esce 
sempre battuto. Dipende dalla 
insicurezza nel gioco di palla, 
da cui non riesce a liberarsi. 
Da Mitri era lecito attendersi 
di più. Pochi gli inserimenti, 
tutti nel finale, quando è appar- 
so rinfrancato e costruttivo. Le- 
narduzzi ha giocato da metà 
punta per 35 minuti, in sostitu- 
zione di Paina. La mossa di 
Tagliavini era azzeccata sulla 
carta; in pratica però non è 
servita a salvare il vantaggio. 
In difesa le cose sono andate 
secondo uno standard normale 
per una squadra che possiede 
in questo reparto la sua forza. 
‘Prevedini doveva controllare il 
pericoloso Palazzze lo ha quasi 
annullato; Schiraldi invece 
marcava l’innocuo Fiorentini e 
ha giganteggiato. «Nero» ha se- 
gnato un bel gol, ma la soddi- 
sfazione per la sua prodezza è 
stata, annullata da quel pastie- 
cio che ha fissato l’1-1. Ormai 
Bartolini, uscito dai pali, era 
vulnerabile, mentre Maschero- 
Tae era impossibilitato a interve- 
e. 


Ottimo comunque il lavoro di 
Mascheroni, spesso avanzato 
oltre la metà campo. Magnoca- 
Vallo è stato molto bravo, can- 
cellando le perplessità suscita- 
te in tante altre trasferte. Ha 
cercato il fallo, ha innervosito 
gli avversari, ha guadagnato 
punizioni. E ne ha battuta una 
‘magistralmente, facendola poi 
sfruttare da Schiraldi. 

Poco impegnato, ma con la- 
voro difficile, Bartolini bravo in 
molte uscite dai pali, risolte di 
pugno con respinte o in angolo. 
Nella ripresa aveva tutto il pub- 
blico contro alle sue spalle per 
un gesto... napoletano, con le 
dita di una mano, fatto in rispo- 
sta ai lazzi dei tifosi locali. Un 
ex, Bartolini, più esposto di 
Tagliavini in un campo tutto 
sommato, abbastanza ospitale. 

La Reggiana ha sbagliato 
molto, ma ha sfoderato un inat- 
teso orgoglio, arma con cui è 
volata verso il pareggio. E’ an- 


SQUADRE 


PARTITE 


RETI 


Varese 


22 5 6 0 4 5 2 29 16 29 -4 
Cremonese 22 6 4 137 1 18 11 29 -4 
Rimini 22 10 1 0 1 6 4 29 14 29 -4 
Triestina RR_8 3 0 0 9 2 19 12 28 - 5 
Piacenza R2_8 1 2 2 6 3 29 21 27 -6 
Forlì 227 5 0 3 2 527 19 27 -# 
Fano 22 4 7 0 2 6 3 20 15 25 -9 
Treviso 22 5.4 2 2 6 3 18 15 24 -9 
Sanremese 22 5 5 0 2 5 5 23 22 24 -9 
Casale 227 3 115 5 15 16 24 -9 
Reggiana 2227 2 3 5 3/21 15 22 -12 
S: Ang. Lod. 22.5 5 1 1 4 6 19 20 21 -12 
Novara 22 6 3 2 0.5 6 19 27 20 -13 
Mantova 22 2,8 1 13 7 19 23 17 -16 
Alessandria 22 3 7 1 0 3 8 12. 20 16 -17 
Lecco . RR 3 4 5 1 1 8 14 31 13 21 
Pergocrema 22 16 3 0 4 8.12 23 12 -20 
Biellese 22 245 0 110 11 32 _ 9 -24 


I RISULTATI 
Alessandria - Casale 0-0 
Biellese - Novara 1-1 
Cremonese - Piacenza. 1-1 
Fano - Mantova 2-2 

«Forlì - Lecco 20 
Reggiana - Triestina 1.1 
Imi - Sanremese 2-0 

Viso - Pergocrema 0-0 
Varese - S. Ang. Lod. 0-0 


Gasa del 


Le partite del 9.3.1980 


Biellese - Alessandria 
Casale - Treviso 
Lecco - Mantova 
Novara - Cremonese 
Pergocrema - Varese 
Piacenza - Reggiana 
S. Ang.Lod. - Fano 
Sanremese - Forlì 
Triestina - Rimini 


Barbera 


di Renato Straziota 


Via Gruden 27, Basovizza, TS, tel. 040-226478 


OFFRIRÀ PER PASQUA 


l'originale «CARTIZZE d.o.c.» 
di VALDOBIADENE 


A PREZZI VERAMENTE SPECIALI 


Schiraldi, protagonista nel bene e nel male 


(Italfoto) 


data a corrente alternata, tra- 
scinata da capitan Testoni, 
spinta anzi da questi allorché 
Marini con:felice mossa gli ha 
concesso libertà d’azione sulla 
fascia destra. Altro elemento di 
spicco è Mossini: neanche ven- 
t’anni, un, gran fisico, molta 
classe e agonismo. Si occupano 
di lui, a quanto sì dice, tre 
squadre di serie A. Inarrestabi- 
le, ci voleva forse un Magnoca- 
vallo in forma per tenerlo a 
bada. 

Degli altri, molto diligenti Er- 
ba e Biancardi a centrocampo; 
mentre Reverberi si è annullato 
nel controllo di Giglio. Ottimo 
veramente il portiere Pagani. 
Ha salvato almeno tre palle-gol 
in situazioni difficili per la sua 
porta. Gli altri difensori non 
hanno gran che impressionato. 


L'arbitro Pairetto è stato cri- 
ticato da Tagliavini e compa- 
gni per quel rigore non conces- 
so su Coletta. Pairetto ha diret- 
to con coraggio anche contro i 
padroni di casa, per cui il no- 
stro giudizio su di lui non è in 
definitiva così negativo come 
appunto negli spogliatoi ala- 
bardati. 


Dante di Ragogna 


Reggiana - Triestina 1-1 (0-0) 
MARCATORI: nel s.t. al 5° Schiraldi, al 25' autorete di Schiraldi. 
REGGIANA: Pagani; Testoni, Sola; Reverberi, Catterina, Colombi; 

Mossini, Erba, Palazzi, Biancardi, Fiorentini (7° s.t. Cattelani). Carnelutti, 


Colonnelli. 


TRIESTINA: Bartolini; Schiraldi, Magnocavallo; Giglio, Prevedini, 
Mascheroni; Quadrelli, Mitri, Paina (10’ s.t. Lenarduzzi), Franca, Coletta, 


Grigollo, Panozzo. 
ARBITRO: Pairetto di Torino, 


NOTE: Ammoniti al 43° del primo tempo Paina per proteste, nella 
ripresa al 35° Palazzi per fallo su Quadrelli. Calci d'angolo 13-5 (4-2) per la 
Reggiana. 4000 spettatori. Giornata di sole all'inizio, poi cielo coperto. 


Terreno alquanto irregolare. 


DAL NOSTRO INVIATO 

REGGIO EMILIA — Un Pai- 
na in più, finalmente, nel moto- 
re alabardato. Non si può dire 
subito che sia una garanzia, 
ma una speranza sì. Panozzo 
va in panchina mentre Politti è 
rimasto a Trieste alle prese con 
aspirine e termometro. Al suo 
posto c’è Mitri e così la forma> 
zione non conosce altre varian- 
ti rispetto a quella che aveva 
superato così ingloriosamente 
la Biellese. Ma la classifica è 
buona ed è quel che conta. 

Tagliavini, prima dell’inizio, 
mostra il terreno del Mirabello 
e brontola, tirando in ballo le 
patate. Non sempre l’erba del 
vicino è più verde, dunque, sic- 
ché per la legge dei confronti il 
fondo del Grezar (a proposito: 
il Comune ha acquistato mac- 
chinari per îl dissodamento e la 
semina del terreno, che sì dice 
siano la fine del mondo) esce 
riabilitato. 

Partenza con palla alla Trie- 
stina per il calcio d'inizio. Un 
tiepido sole, con un po’ di fo- 
schia, annuncia la non lontana 
primavera. Un minuto di racco- 
glimento per ricordare l’ex gra- 
nata degli anni trenta Alberto 
Boni, scomparso in questi gior- 
ni. Marcature normali per la 
Triestina, con Quadrelli regista 
acentrocampo, Coletta e Paîna 
punte, Giglio sulla fascia de- 
stra incollato sul numero quat- 
tro Reverberi. 

Primo tiro. da fuori area di 
Paina su imbeccata di testa di 
Coletta. Un debole tiro di Fio- 
rentini è bloccato a terra da 
Bartolini che anticipa Palazzi. 
Un. difettoso rinvio di Masche- 
roni offre una buona palla a 
Palazzi che però non ha il pas- 
so giusto per il tiro e manda a 
lato. Altro pasticcio in difesa e 
Bartolini sbroglia la situazione 
con un'uscita sui piedi di Palaz- 
zi, fermato poco dopo (13’) da' 
Prevedini irregolarmente al li- 
‘mite ‘dell’area. Punizione con 


REGGIO EMILIA — Taglia 
vini è un po' amareggiato per il 
successo — che sarebbe stato il 
primo in trasferta nella stagio- 
ne — sfumato malamente nel 
finale. 


«Abbiamo perduto un punto. 
Il pareggio ci sta un po' stretto, 
giacché al Mirabello ho visto la 
miglior Triestina formato ester- 
no del campionato. Siamo stati 
raggiunti da una rete fortuno- 
sa, viziata, a mio modesto avvi- 
so, anche da un fallo di mani 
commesso da Mossini nell’im- 
patto con Bartolini e Schiraldi. 
Purtroppo, oltretutto, l’ultimo 
a toccare la palla è stato pro- 
prio Schiraldi, per cui, oltre al 
danno, si può benissimo parla- 
re anche di beffa». 

«La squadra — continua Ta- 

a — comunque è viva: 
l'infortunio in occasione del 
gol, si può definire senz'altro 
casuale e non muta il giudizio 
positivo che ho ricavato dall’e- 
sibizione collettiva, offerta con- 
tro una Reggiana alle prese con 
qualche problema, ma pur sem- 
pre compagine interessante e 
volitiva. Com'è nelle-caratteri- 
stiche della società della mia 
città di nascita». 

— Come valuta — chiediamo 
— la prova di un Paina final 
mente ricuperato? 

«Per il nostro gioco Paina è 
molto importante, ma debbo 
recuperarlo per gradi. Oggi ave- 
vo pensato di farlo giocare per 
un tempo o poco più. Il pro- 
gramma è stato rispettato e il 
nostro n. 9 ha superato un altro 
collaudo importante per il pro- 
sleguo del torneo», 

Marini, dall’altra parte, non 
Teo) \a sul nuovo pareggio: 

«La Reggiana ha giocato be- 
ne. Non ditemi che si sta ripren- 
dendo. Per me non è mai scesa 
in basso, non è mai stata in 
crisi, solo non è assistita dalla 
fortuna come meriterebbe il 
gioco che svolge». 


— Tagliavini parla di autore- 
te per il pareggio della Reggia- 
na: lei che ne pensa? 

«Mossini è deciso nell’affer- 
‘mare di.aver toccato per ultimo 
la palla, ed effettivamente, con 
‘Bartolini in uscita e Schiraldi, a 
mio modesto avviso, in ritardo 
sulla palla, la sola tesi che reg- 
ge è che il Mosso” abbia rac- 
colto il premio del bell’impegno 
profuso dalia/squadra e da lui 
stesso». 

Guglielmo Fanticini 


NESSUNO FA DRAMMI NEGLI SPOGLIATOI 


Tagliavini deluso 


(ma la squadra c'è) 


«COPPA PRIMAVERA» 


Mercoledì a Sacile 
F.V. Giulia - Veneto. 


La rappresentativa allievi di cal- 
cio del Friuli-Venezia Giulia esordi- 
rà mercoledì a Sacile nell’edizione 
1980 della «Coppa nazionale Prima- 
vera». I regionali sono stati inseriti 
nel triangolare eliminatorio «B» che 
comprende inoltre il Veneto e il 
‘Trentino-Alto Adige, Nel primo in- 
contro il Friuli-Venezia Giulia af- 
fronterà alle ore 15.30 il Veneto che 
la settimana scorsa è stato superato 
in casa dai trentini per 1-0. Nell’ulti- 
ma giornata, in programma il 12 
marzo, i regionali giocheranno a 
Trento. 


brivido oltre la barriera, ma a 
lato, di Palazzi, molto attivo în 
questa prima fase. 

Primo angolo per la Triestina 
e debole conclusione di Schiral- 
di in mezza girata. Fallo su 
Franca di Colombi, punizione, 
deviazione in angolo della dife- 
sa granata per salvarsi da Co- 
letta. Su punizione battuta da 
Quadrelli per fallo su Mîtri, Co- 
letta ha sul capo la palla-gol, 
ma gliela toglie con molta de- 
strezza il portiere Pagani. 

La Triestina — siamo al 25° — 
sta crescendo di tono e ha as- 
sunto il comando del gioco. Ec- 
co la prima grande occasione: 
Coletta serve Giglio sulla de- 
stra entro l’area; mezza girata, 
arriva in corsa Quadrelli che 
spara di prima. Bella la rispo- 
sta dì Pagani con parata all’in- 
dietro. Poi Franca in dribbling 
avanza e tira di sinistro da 
fuori area, alto. “ 

Su lancio di Franca, cross dî 
risposta di Quadrelli a rete, 
deviazione di Pagani e rinvio 
risolutore di Reverberi. Magno- 
cavallo per un dribbling in più 
accusa una botta al ginocchio: 
occhiata rapida del dott. Kro- 
kos e di Evangelisti: tutto o.k. 
Bellissimo tocco smarcante: di 
Coletta per Giglio, che però 
brucia l’occasione in un'avan- 
zata suicida. Quadrelli subisce 
fallo, Paina protesta ed è car- 
tellino giallo. Riposo senza al- 
tre emozioni. 

Ripresa. Al 5° fallo di Pestoni 
su Coletta, verso il fondo, all’e- 
sterno dell’area di rigore. Batte 
Magnocavallo un bellissimo 
spiovente; Paina si abbassa di 
testa e lasciala palla a Schiral- 
di che irrompe risoluto e* di 
testa schiaccia in rete. Triesti- 
na in vantaggio, dunque. 

La Reggiana reagisce, sosti- 
tuendo la punta Fiorentini con 
Cattelani, che va a marcare 
Coletta, mentre Testoni sì sgan- 
cia in avanti. Tagliavini a sua 
volta manda in campo Lenar- 
duzzi al posto di Paina. E’ il 10°. 

Gran tiro-cross di Testoni do- 
po un dribbling di Magnocaval- 
lo che perde la palla; il tiro esce 
sulfondo dopo avere sfiorato la 
traversa. Lo sganciamento di 
Testoni ha dato gas alla Reg- 
giana, maggiormente proietta- 
ta in avanti. Coletta è anticipa- 
to fallosamente da Cattelani e 
invoca il rigore, su traversone 
dalla destra di Giglio, scattato 
su lancio di Quadrelli. 

Magnocavallo avanza alla 
sua maniera, subisce fallo; 
Quadrelli tira forte per conclu- 
dere. Pagani, su rimessa, lan- 
cia in contropiede i suoi. Mossi- 
ni scatta solo servito di testa da 
Palazzi. Bartolini gli esce in- 
contro con un tentativo di in- 
tercettamento da parte di Schi- 
raldi. La palla — veramente un 
pallonetto — si infila a porta 
vuota, speditavi dal terzino 
alabardato alla sua seconda 
rete della partita. 1-1. 

Giglio con la punta sfiora il 
gol all'incrocio dei pali dopo un 
tocco all’indietro dì Lenarduz- 
zi, ma Pagani è bravo a deviare 
in angolo. La Triestina adesso è 


.| in forcing, tenta di riprendersi 


STASERA SOTTO L’EGIDA DEL CLUB IGNORANTI 


Azzurri in passerella 


Settant’anni di calcio azzurro (per la storia, la prima 
‘partita della Nazionale italiana di calcio si giocò all'Arena di 
Milano nel maggio 1910 e vide il successo italiano per 6-2 
sulla Francia) rivivranno stasera in occasione dell'«incontro 
azzurro» organizzato dal Club Ignoranti con il patrocinio 
della «Martini e Rossi» di Torino, in collaborazione con la 
redazione sportiva de «Il Piccolo», al Savoia Excelsior 


Palace Hotel. 


Ospiti del club presieduto dall’avv. Michele Sabia saran- 
no per l'occasione Marcello Mîhalich, il primo calciatore 
giuliano a indossare nel lontano 1929 la maglia azzurra, Nini 
Varglien fiumano come Mihalich e a sua volta azzurro nel 
1936 e uno dei protagonisti del quinquennio juventino degli 
anni ’30, Gino Colaussi e Piero Pasinati, le grandi glorie del 
calcio alabardato che fecero parte della Nazionale mondiale 
di Pozzo nel 1938, Memo Trevisan, a sua volta azzurro due 
volte nel 1940 prima di diventare negli anni °70îl collaborato- 
re più stretto di Valcareggi prima e di Bearzot dopo alla 


guida della Nazionale. 


E inoltre Ivano Blason, che indossò la maglia azzurra 
sopra quella alabardata ai mondiali in Uruguay nel 1950, 
Enzo Menegotti, l’ultimo giocatore che indossò nel 1955 
l’azzurro sopra la maglia bianconera dell'Udinese, e Gian- 
franco Petris, l’ultimo.giocatore della Triestina ad indossare 
la casacca della nazionale sopra quella alabardata, Luigi 
Radice e Mario David che con Cesare Maldini, il compianto 
Ferrini e il friulano Tumburus fecero parte della spedizione 
în Cile nel 1962: una parata dunque, di autentici campioni. 

Alla serata azzurra allestita dal Club Ignoranti hanno 
aderito con messaggi d’augurio per l'iniziativa e dì ringrazia- 
mento per l’invito anche se non potranno esservi presenti per 
altri impegni professionali — il commissario tecnico della 
Nazionale Enzo Bearcot, il suo predecessore Ferruccio Val- 
careggi, il portiere della Juventus (che proprio oggi vola a 
Fiume) Dino Zoff e lo «schinco d’oro» Fabio Capello. K 

Gli azzurri ospiti del Club Ignoranti saranno presentati 
dal capo dei servizi sportivi de «Il Piccolo» Dante di 
Ragogna. Saranno poi gli stesssi invitati a rispondere alle 
domande che i soci del club vorrenno porre ai protagonisti di 
settant'anni di calcio azzurro, stimolandone le testimonianze 


ed i ricordi. 


il vantaggio con incursioni ab- 
bastanza insidiose. Gran tiro di 
Magnocavallo, su punizione, 
non deviato da alcuno. In ex- 
tremis fallo di Prevedini al limi- 
te dell’area. Barriera completa 
della Triestina, doppio angolo 
con deviazione di Bartolini sul 
primo tiro. Ultima incursione 
alabardata ed è la fine. La 
Triestina in trasferta non può 
proprio vincere. Ma stavolta si 
è battuta bene. 


ISIS TPAITSI, SILA ein 


Girone B 


Arezzo-Turris 0-0 
Benevento-Nocerina 2-0 
Campobasso-Montevarchi 0-0 
Salernitana-Cavese 1-0 
Empoli-Anconitana 0-0 
Foggia-Siracusa 4-0 
Livorno-Chieti 2-0 
Rende-Catania 0-0 
Teramo-Reggina 1-0 
CLASSIFICA: Catania punti 29; 
Campobasso e Foggia 27; Reggina e 
Arezzo 26; Livorno 25; Siracusa è 
Salernitana 22; Cavese, Chieti, Ren- 
de e Turris 21; Empoli e Benevento 
20; Nocerina 19; Anconitana 18; 
Montevarchi 16; Teramo 15. 


LA GIORNATA DELLE 


«CONCORRENTI» 


DEGLI ALABARDATI 


Passo avanti del Rimini 


Rimini 2 
Sanremese 0 


MARCATORI: Trevisani al 
45’ autorete; Mariani al 74’. 

RIMINI: Piloni; Rossi, Buc- 
cilli; Valà, Stoppani, Calcagni; 
Mariani, Donati (Marchi dal 
75°), Sartori, Donatelli, Tedol- 
di, (Minguzzi, Filippini), 

SANREMESE: Carraro; 
Tretter, Vertova; Gazzano, Ci- 
chero (Calabrese dal 77’) Vella; 
De Luca, Maggioni, Pietropao- 
lo, Trevisani, Melillo. (Loren- 
zetti, Adriano). 

ARBITRO: Pirandola di 
Lecce. 


RIMINI — Proprio nella gior- 
nata in cui ha raggiunto il verti- 
ce della classifica, il Rimini ha 
fatto registrare una giornata in 
tono minore, con un primo tem- 
po opaco durante il quale l’osti- 
nata e attenta Sanremese non 
ha avuto grandi difficoltà a 
imbrigliare gli assalti dei roma- 
gnoli. Infatti lo sblocco del ri- 
sultato è venuto solo al 45’, con 
una forte punizione di Sartori 
che Trevisani ha deviato nella 
propria rete. Nella ripresa i li- 
guri sono calati di tono, consen- 
tendo maggiore ariosità al gio- 
co della neo-capolista: dopo un 
paio di occasioni fallite, è stato 
Mariano a recuperare una palla 
destinata all’«out» e a sorpren- 


dere con un pallonetto Carraro. 


Cremonese 1 


Piacenza 1 


MARCATORI: Gritti al 25’, 
Chigioni al 53’, ‘ 

CREMONESE: Reali; Mari- 
ni, Serena; Rossi, Montorfano, 
Aimone; Chigioni (Gino dal 
71°), Garzilli, Lamia Caputo, 
Mugianesi, Nicolini. (Pionetti, 
Galliman). 

PIACENZA: Serena; Secon- 
dini, Ciarlantini; Zanotti, Sec- 
chi, Vetere; Morra (Crepaldi 
dal 62°), Gritti, Skoglund, Mo- 
ro, Fiorini. (Busi, Alessan- 
drelli). 

ARBITRO: Altobelli di 
Roma. 


CREMONA — Un brutto pre- 
ludio per lo scontro padano, 
con stadio stracolmo, oltre 
duemila piacentini al seguito, 
ma anche un ferreo controllo 
di polizia che ha disperso grup- 
pi di giovani non del tutto ben 
intenzionati. Malgrado ciò, 
non è mancato qualche tafferu- 
glio sugli spalti. La partita tut- 
tavia è stata sostanzialmente 
corretta, con una sterile preva- 
lenza cremonese nel primo 
tempo e un netto emergere del 
Piacenza nella ripresa. Proprio 
i piacentini sono andati in van- 
taggio per primi, con una favo- 
losa punizione calciata dallo 
specialista Gritti. Otto minuti 


dopo il pareggio, 


Varese 0 
S. Angelo 0 


VARESE: Martina; Arrighi 
(Turchetto dal 60°) Braghin; 
Acerbis, Pellegrini, Cerantola; 
Ascagni, Vailati, Salvi, Facchi- 
ni, Di Giovanni. (Nieri, Bram- 
billa). 

S. ANGELO L.: De Bellis; 
Cappelletti, Castioni; Sama- 
denna, Giani, Lancetti; Biasot- 
ti, Magrini, Mulinacci, Graidi- 
ni, Ferrario (Bellamico dal 46°) 
(Marelli, Casei). 

ARBITRO: Esposito di Torre 
del Greco. 


VARESE — Contro un San- 
t'Angelo che mirava senza eufe- 
mismi al pari, il Varese ha con- 
fermato la sua attuale carenza 
di idee e di condizione, tanto da 
impensierire solo per due volte 
il portiere avversario in tutto 
l’arco della partita. Per novan- 
ta minuti i furibondi assalti dei 


‘padroni di casa si sono infranti 


contro il muro predisposto da 
Danova, ma ancor più contro la 
mancanza di suggerimenti e di 
schemi validi dei propri avanti. 
Fascetti ha tentato di mescola- 
te le carte con l’inserimento di 
Turchetti, ma la fisionomia del- è 
la squadra non è cambiata di 
molto. Così quella che sembra- 
va dover essere la dominatrice 
assoluta del campionato ha 
concluso in penoso forcing. 


Distanze immutate al vertice 


TRAFITTI DA DUE GOL A FREDDO I PORDENONESI CEDONO IN LAGUNA 


Un grande finale non basta 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VENEZIA — Due reti a fred- 
do hanno trafitto il Pordenone, 
dando alla partita una svolta 
determinante nella sua fase ini- 
ziale. Ha ragione l'allenatore 
Burlando, quando rimpiange 
l'occasione perduta, in quanto 
se non ci fossero state queste 
due segnature, certamente il 
Pordenone —. che ha reagito 
molto bene nella ripresa, quan- 
do peraltro ha realizzato troppo 
tardi il raccorciamento delle di- 
stanze — avrebbe sicuramente 
agganciato il pareggio. Gli ulti- 
mi minuti infatti sono stati di- 
sputati dal Venezia con molto 
affanno, probabilmente anche 
nel ricordo della gara di andata 
che gli avversari avevano pa- 
reggiato proprio al 90’. L’arbi- 
tro poi ha fischiato in anticipo 
di circa 2’ e, in questo modo i 
lagunari hanno messo al sicuro 
la loro affermazione. 

Come si è detto, determinanti 
sono apparsi i due gol iniziali. 
Già al 4’ Bresolin, su allungo in 
profondità di Sartori, trafigge- 
va in diagonale da destra l’in- 


Venezia - Pordenone 2-1 (2-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 4° Bresolin, al 13’ Lazzara; nel s.t. al 40’ Rossi. 
VENEZIA: Maiani; Bonato (dal 35’ del s.t. Bortolini), Bisiol; Lazzara, 
Frandoli, Sartori; Di Lena, Marcellan, Bresolin, Scarpa, Virone. Niero, 


Conean. 


PORDENONE: Da Pieve; Canzi, Catto; Cagnin, Cancian, Del Frate (dal 
20° del s.t. Guerra); Rossi, Flora, Dreolini, Mosolo, Angeloni. Sorci, Nobile. 

ARBITRO: Allegrezza di Pesaro, 

NOTE: Giornata coperta piuttosto fredda, Spettatori 2000 circa fra cui 
800 paganti per un incasso di 3.500.000 lire. Angoli 7-6 (4-5) per il Venezia. 
Ammoniti al 20° Frandoli, al 37 Mosolo; nella ripresa al 2° Canzi, al 43° 
Bresolin. Infortunio nel finale a Bonato sostituito da Bortolini. 


colpevole Da Pieve, realizzando 
il suo undicesimo gol in cam- 
pionato. Il Pordenone reagiva 
subito e raggranellava ben cin- 
que calci d'angolo quasi conse- 
cutivi; al 13’ però veniva per gli 
ospiti la seconda doccia fredda. 
Ancora una puntata di Sartori, 
scatenava Bresolin: stavolta ne 
sortiva un angolo, il primo per 
il Venezia, che Scarpa batteva 
da destra trovando all’appun- 
tamento — in impatto quasi 
casuale — il mediano Lazzara, 
che faceva sponda, mandando 
la palla a carambolare in rete. 

Il resto del tempo vedeva il 
Pordenone, ben sospinto da 
Flora e Mosolo, tutto proteso in 


Triestina 1 
Mantova î 


MARCATORI: nel p.t. all'11’ 
Francini su rigore, al 34' Muiesan su 
rigore. 

TRIESTINA: Pisani I; Carlo, Di 
Cicco; Nonis, Varglien, Mihich 
(Schiavon); Francini, Strukelj, Rav- 
bar, Pisani II, Faleschini. Marsich, 
Marcuzzi, 

MANTOVA: Brocchi (Costa), Caf- 
fini, Anselmi; Bassi, Lodirizzini, 
Buffaldi; Giacomelli, Malacarne 
(Ruberti), Muiesan, Zancarli, Cavic- 
chini. Fiorio. 

ARBITRO: Borin di Vicenza. 


A questo punto, dopo. cioè 
‘aver assistito all'incontro con il 
Mantova, riteniamo veramente 
‘che la Triestina non riuscirà a 
cogliere nemmeno in questo 
campionato quella vittoria in- 
terna che insegue dalla scorsa 
stagione. Valmaura «tabù» per 
la primavera alabardata' che 
anche ieri ha fatto il possibile e 
l'impossibile per centrare quel- 
l’obiettivo che insegue da quasi 
due anni. La Triestina ha fatto 
gioco, si è mossa bene, ha indi- 
rizzato una gran quantità di 
palloni verso la porta dei virgi- 
liani ma senza fortuna. 

Dopo aver sfiorato in due oc- 
casioni il gol, la Triestina si 
portava in vantaggio all’11’ con 
Francini che trasformava un 
rigore concesso per fallo in area 
su Ravbar. La gioia però non 
durava molto in quanto al 34’, 
per un fallo di mano in area 
commesso da Mihich, l'arbitro 
decretava la massima punizio- 
ne per gli ospiti che Muiesan, 
l’ex di turno, insaccava nono- 
stante Pisani I avesse intuito la 
traiettoria. 

Il Mantova perdeva il portie- 
re titolare per un infortunio ma 
Costa, il numero dodici, appena 
entrato si esibiva in un gran 
intervento su'gran tiro al volo 
di Francini mettendo in angolo. 

Nella ripresa la Triestina an- 
dava ancora vicinissima al gol 
al 14’: Francini dal limite la- 
sciava partire un gran tiro che 
si stampava sulla traversa; rac- 
coglieva la respinta Strukelj 
ma Costa era molto bravo e 
respingeva il tiro da due passi. 
Ancora tre tentativi di Strukelj, 
tutti abilmente fermati dal por- 
tiere ospite che a 3’ dal termine 


fermava ancora un pallone in- 
dirizzato da distanza ravvicina- 
ta da Strukelj. 

C. N. 


Udinese © 3 
Brescia 0 


MARCATORI: nel s.t. Cinello 15', 
De Agostini 27’, Mareschi 44°. 

UDINESE: Venturuzzo; Macuglia, 
Zamparutti; Arrigoni, Cossaro, Do- 
minissini; Zampari (dall'85° Trom- 
bcita), Mareschi, Cinello, De Ago- 
stini. 

BRESCIA: Negretti; Mazzucchel- 
li, Antonini; Bernardini, Zappa, 
Quagliotto; Gagliazzi, Sandri, Gat- 
ta, Parolari, Zerbio. 

ARBITRO: Fiaschi di Pisa, 


UDINE — L'Udinese è riusci- 
ta a conquistare il nono risulta- 
to utile consecutivo e a portarsi 
al quinto posto in classifica die- 
tro a compagini quali l'Inter, il 
Vicenza, il Bologna e il Milan, 
Tuttavia la squadra di Brescia, 
seppure la vittoria dell'Udinese 
sia stata netta, è riuscita a 
contenere ì bianconeri per ben 
60 minuti, andando per prima 
vicina al gol con una traversa di 
Gatta nel primo tempo. 

Le marcature sono venute la 
prima con un colpo di testa di 
Cinello su passaggio di Arrigo- 
hi, la seconda su rigore per 


atterramento di Zampari e il|. 


terzo con Mareschi che ha sfrut- 
tato molto bene il contropiede 
e gli spazi lasciati aperti dai 
lombardi alla ricerca di almeno 
un gol. 

Stimolati anche dal confron- 
to con Arrigoni (serie A) Cine- 
lio, Macuglia e De Agostini an- 
cora una volta hanno dimostra- 
to il loro valore mentre già si 
pensa di impegnarli in prima 
squadra l’anno prossimo. Per 
loro forse la serie B, se verrà, 
sarà una fortuna. 

Antonello Capone 


TORNEO BERRETTI 


Palmanova-Triestina 2-2 


Si è chiuso in parità, 2 a 2, il derby 
regionale del «Torneo Berretti» fra il 
Palmanova e la Triestina. Gli ala- 
bardati, che avevano chiuso in van- 
taggio il primo tempo (1-2) grazie ai 
gol di Maurel su rigore e Verona,, 
sono stati raggiunti dai palmarini 
nella ripresa. 


avanti: gli ospiti però difettava- 
no nelle conclusioni, e soltanto 
Flora al 41’ e al 43* scoccava 
due tiri di una discreta perico- 
losità. In chiusura di tempo 
però era il Venezia a sfiorare il 
terzo gol con Di Lena che si 
lanciava in spaccata su un tra- 
versone di Marcellan, non riu- 
scendo di un soffio a deviare la 
palla in rete. 

Lo stesso cliché di gioco si 
vedeva nella ripresa: da una 
parte il Pordenone in forcing e 
dall’altra il Venezia in arginatu- 
ra, unicamente votato alla ma- 
novra in contropiede. 

A110’, questa tattica fruttava 
il terzo gol ai lagunari, con 
Bresolin ci > tutto solo davanti 


"| a Da Pieve si faceva bloccare ìl 


pallonetto sull’uscita del por- 
tiere. Un bel tiro di Angeloni al 
12’, ma sfortunato in quanto la 
palla attraversava tutta la luce 
della porta ed usciva a lato. Al 
30’ Mosolo ripeteva il cliché 
d'attacco scoccando un diago- 
nale che usciva a lato. 

Il gol della bandiera giungeva 
per il Pordenone troppo tardi, e 


cioè al 40°, quando un cross di 
Cagnin dalla destra veniva ag- 
ganciato e messo in rete dall’al- 
tra parte da Rossi. 

I migliori sono apparsi per il 
Venezia Marcellan, Virone, Di 
Lena e Bisiol; per il Pordenone, 
detto del buon lavoro svolto da 
Flora e Mosolo, bisogna dire 
che la difesa non è apparsa 
sempre ben registrata. 


Gigi Bevilacqua 


GRUPPO ALLENATORI 


Tavola rotonda 
con Radice e Trevisan 


Avrà luogo questa sera alle ore 19, 
nella sala dell'Istituto di anatomia 
dell’Università degli studi di via 
‘Manzoni n. 16, l'annunciata tavola 
rotonda sul tema «Aspetti tecnico- 
tattici nel gioco del calcio moder- 
no», La serata è stata promossa dal 
Gruppo allenatori calcio triestini in 
collaborazione con l'Associazione 
circoli sportivi sloveni in Italia. Alla 
tavola rotonda interverranno in 


qualità di ospiti Gigi Radice e 
Memo Trevisan e tre tecnici jugosla- 
vi di prima categoria. 


da COR 


DISCIPLINARE 

La commissione disciplinare 
della Lega nazionale calcio se- 
miprofessionisti per la serie «© 
1» ha respinto le opposizioni 
della Reggiana e del Teramo 
rispettivamente avverso le 
squalifiche di tre gare al gioca- 
tore Biancardi e di due al gioca- 
tore Manunza. 


CLASSIFICA DI SERIE «G 2» 


PARTITE 


SQUADRE 


In casa 
V. NP. 


i | Megia 


Fuori ingiese 


V. N. P. 


Padova 
Trento 
Modena 
Mestrina 
Venezia 
Legnano 
Conegliano 
. Arona 
Fanfulla 
Monselice 
Adriese 
Pro Patria 
Pordenone 
Rhodense 
Aurora 


22 
21 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
21 


Seregno 
Bolzano 
Carpi 


22 
21 
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I RISULTATI 


Padova - Arona 

Pro Patria - Bolzano 
Legnano - *Carpi 
Mestrina - *Conegl. 
Aurora - Modena 
Fanfulla - Monselice 
Venezia - Pordenone 
Trento - Rhodense 
Adriese - Seregno 


Mo 
ITALIANA sab 


; UFFICIO VIAGGI E TURISMO. 
34074 MONFALCONE - Piazza Unità d'italia n. È 
Casella Postale 104 . Telefoni (0481) 72435 . 40064: 
Viaggio speciale a Fiume il 5 marzo per i quarti di 
finale della Coppa delle Coppe 


RIJEKA - JUVENTUS 


. Viaggio in autopullman gran turismo, posti'nella tri- 
buna coperta sud, pranzo ad Abbazia 
Quota di partecipazione lire 24.000 


Le partite del 9.3.1980 


Rhodense - Arona 
Mestrina - Aurora 
Modena - Carpi 
Padova - Conegliano 
Bolzano - Fanfulla 
Legnano - Monselice 
Seregno - Pro Patria 
Pordenone - Trento 
Adriese - Venezia 


CONTINUA LA MARCIA DEGLI ISONTINI VERSO LE PRIME POSIZIONI DELLA CLASSIFICA - SUPERBA PROVA DI RANOCCHI 


IL PICCOLO 


Lunedì, 3 marzo 1980 


| Svetta la Pro Gorizia nel derby con i carnici 


Due rigori nell’incandescente finale 


Pro Gorizia 2 
Pro Tolmezzo 1 


MARCATORI: nel s.t. al 32° Ra- 
nocchi; nel ‘s.t. al 39" D'Orlando 
(rigore), al 42' Peressoni (rigore). 

PRO GORIZIA: Calligaris; Ra- 
nocchi, Sabbadin, Zanetti, Beltra- 
mini, Marassi; Braida, Bertoia, Bla- 
sig, Interbartolo, Peressoni. 

PRO TOLMEZZO: Hlede; Rigo, 
Grazzolo; Picco, Fanutti, Carnelos; 
Pavoni, D'Orlando, Gonaro, Coda- 
rin, Rainis (32° s.t. Del Degano). 

ARBITRO: Nepi di Ascoli. 


GORIZIA - Continua la mar- 
cia della Pro Gorizia verso le 
prime posizioni della classifica. 
A farne le spese è stata la Pro 
Tolmezzo in un derby combat- 
tutissimo e pieno di sorprese. 
La Pro Gorizia alla fine ha giu- 
stamente conquistato la vitto- 
ria, grazie a una miglior condi- 
zione dimostrata dai suoi uomi- 
ni, specialmente nel primo tem- 
po quando, sorretti da un Ra- 
nocchi in giornata strepitosa, 
hanno costretto gli ospiti a lun- 
go nella loro area. 

E’ giusto sottolineare subito 
la prova del giovane terzino 
‘Ranocchi che ha saputo distri- 
carsi con bravura sia in difesa 
che in attacco dove con le sue 
rapide discese ha portato: lo, 
scompiglio ‘ nell'area avversa- 
ria. La rete messa a segno dal 
difensore è stata da antologia, 
un tiro al volo che si è insaccato 
nel «sette» della porta e che ha 
lasciato di stucco l’incolpevole 
Hlede. 

Sulle ali dell'entusiasmo la 
Pro Gorizia ha continuato la 
sua azione, dominando il cen- 
trocampo! dove i goriziani anti- 
cipavano regolarmente i loro 
diretti avversari. Con Zanetti, 
‘Bertoia e Blasig nel ruolo di 
mattatori della zona calda del 
campo, i padroni di casa affon- 
davano spesso le azioni appog- 
giandosi su Peressoni, che ha 
fatto letteralmente impazzire 
gli uomini che si sono succeduti 
sulla sua marcatura. Una parti- 
ta polemica qualle di Peresso- 
ni, che l’anno scorso dopo aver 
vestito la maglia della forma- 
zione carnica, in precampiona- 
to era stato improvvisamente 
messo da parte, 

La partita aveva i suoi spunti 
di maggior interesse all’inizio 
della ripresa quando la Pro Go- 
rizia per due volte di seguito è 
andata vicina al raddoppio; poi 
quasi d'incanto il ritmo dell’in- 
contro è calato per riprendere 
più acceso che mai nel finale, 

Al 30° la rete della Pro Gori- 
zia. E’ un'azione corale della 
squadra, che parte dal solito 
Blasig il quale imbecca Braida 

val. centro dell’area. Il centra- 
vanti fa da sponda di testa per 
Peressoni che rapido crossa.al- 
l’accorrente Ranocchi, que- 
st’ultimo al volo calcia una 
bomba che si insàcca all’inero- 
cio dei pali sorprendendo l’e- 
stremo difensore carnico. 

Dopo una sterile reazione de- 
gli ospiti, ha inizio la ripresa ed 
è bravo Hlede a deviare con il 
ginocchio un bel colpo di testa 
in tuffo di Peressoni ben servito 
da Bertoia. Al 6° la Pro Gorizia 
va a rete con Braida che di 
testa aveva recuperato una de- 
viazione del portiere su prece: 
dente tiro del solito Peressoni, 
ma l'arbitro dopo aver consul- 
tato il guardalinee annulla per 
un presunto. fuorigioco dello 
stesso Braida. 

Sì arriva quindi al 38’ quando 
Braida sbaglia incredibilmente 
una facile occasione servitagli 
su un piatto d’argento da Pe- 


Una fase concitata davanti alla porta della compagine tolmezzina durante il derby a Gorizia 


ressoni. Ed è il momento della 
beffa: sul cambiamento di fron- 
te, infatti, l'arbitro per un pre- 
sunto fallo di Zanetti su D'Or- 
lando concede la massima pu- 
nizione, E’ lv stesso D'Orlando 
ad incaricarsi della trasforma/ 


‘zione e con un forte tiro alla 
destra di Calligaris porta le due | 


‘squadre in parità. 

Sembra finita, ma non è così. 
La Pro Gorizia si butta all’at- 
tacco e dopo tre minuti rimette 
le cose a Sposo, Peressoni dopo 


essere entrato: in. area e aver 
scartato due. difensori viene 
messo'a terra da Codarin, L'ar- 
bitro. a, pochi passi fischia e 
concede il rigore. E' Peressoni a 
tirare ed ‘a.segnare. 

Antonio Gaier, 


EUFORIA NELLO SPOGLIATOIO. BIANCAZZURRO 


GORIZIA — Aria di festa, 
come è logico, nello spoglia- 
toio goriziano dopo la bella 
vittoria ottenuta nel derby con 
la Pro Tolmezzo: «E la più 
bella partita disputata que- 
st’'anno — ha detto il dirigente 
Toselli — la squadra ha gioca- 


con quella determinazione che 
ci ha permesso di ben figurare 
in trasferta». 


Zanetti, reo di aver commes- 
so il fallo di rigore che ha 
dermesso al Tolmezzo di im- 
attare momentaneamente le 
sorti ci ha così illustrato l’azio- 
ne: «Sono intervenuto netta- 
mente sul pallone, e non ho 
nemmeno sfiorato D'Orlando, 
probabilmente l’arbitro si è 
lasciato impressionare dalla 
caduta del mio avversario che 
evidentemente ha cercato di 
fare scena». 

All’allenatore Medeot abbia- 
mo chiesto se si aspettava que- 
sta bella prestazione dei suoi 
giocatori: «Era tutta la setti- 


goriziano — che cercavo diifar 
capire la pericolosità di que- 


La partita più bella 


to finalmente anche in casa ‘ 


mana — ha detto il tecnico | 


st'incontro. Il Tolmezzo è una 
bella squadra, ed è sicuramen- 
te una delle più forti del giro- 
ne, noi però giocando con mol- 
ta umiltà e decisione siamo 
riusciti a prendere i due punti 
che, secondo me sono più che 
meritati». 


Sul lato opposto del corri.‘ 
doio, dove è situato lo spoglia- 
toio dei carnici, l'umore è evi- 
dentemente diverso, lo spo- 
gliatoio è chiuso ermeticamen- 
te ed è l’allenatore Nardin a 
rispondere alle numerose do- 
Îmande che gli vengono rivolte. 
«Non si può — esordisce Nar- 
din — concedere a un’avversa- 
ria come la Pro Gorizia quat. 
tro giocatori. Noi siamo scesi 
in campo senza quattro titola- 
ri, ma ugualmente penso che il 
risultato giusto sarebbe stato 
un pareggio, visto che il rigore 
concesso ai goriziani non c’era 
nel modo più assoluto»; «In 
ogni caso — ha concluso Nar: 
din.—.la Pro Gorizia ha dimo- 
strato di essere una bella squa- 
dra;.ma è sempre un peccato 


perdere così». 
A. G. 


POCHE LE EMOZIONI NELLA GARA ALLO STADIO «DEI FIORI» 


Frenate dagli amaranto 
le velleità dei veneti 


Valdagno - Pa 


VALDAGNO: Zordan; Zaxa, Faresi; 
Sambugaro, Zeno, Nissero, Rosa. 
PALMANOVA: Visentin; Strizzol: 


Imanova 0-0 


in; Sperman, Novella, Burtini; Celin, 


‘0, Tortolo; Zoff, Pinzini, Milocco; 


Zucco, Bertossi, Pontel, Minin, Dotto. 


ARBITRO: Bettini di Forlì. 


VALDAGNO — È il campio- 
nato: della serie «D» e non 
della serie «A» e, non si può 
pretendere ovviamente che in 
campo ci siano i campioni 
d'Italia, però non si può star- 
sene indifferenti quando un 
incontro di calcio si trasforma 
in una partita a tamburello. 
Su 90' soltanto tre volte, una 
nel primo tempo e due: nel 
secondo, si son viste azioni 
degne di questo nome. Tutto 
il resto, gran corse per il cam- 
po, tiracci dove va va, batti e 
ribatti, calcioni a' non finire; 
perfino l'arbitro è stato colpi- 
to da tre pallonate. 

Il Valdagno ha perso la bel- 
la coesione dell'inizio, non sa, 
tenere bene il centrocampo, 
attacca a testa bassa, sconclu- 
sioh'atamente, qualche: volta 
arriva vicino alla porta e non 
la sa infilare. Il suo gioco è 
approssimativo e gli avversari 
dotati di scatto e determine- 
zione, quarido arrivano allo 


stadio «dei Fiori» non trovano 
difficoltà a fare bottino. 

Il Palmanova è’ sceso in 
campo con una discreta pre- 
parazione atletica e un senso 
migliore della posizione e ha 
saputo imbrigliare le velleità 
dei padroni di casa. 

Eccetto per le tre volte ac- 
cennate, i portieri, non hanno 
avuto problemi. Povero il gio- 
co dunque; è stato maschio 
ma sostanzialmente corretto. 
Le emozioni maggiori il pub- 
blico le ha avute quando l’ar- 
bitro non ha visto o non ha 
voluto vedere i due falli inten- 
zionali di rigore, il primo al 41” 
quando capitan Milocco, su 
una palla malefica, scivola in 
area e tocca il pallone; fin qui 
è involontario, però una volta 
a terra, arraffa il pallone e se 
lo stringe al.petto, tutto: liscio; 
il secondo al 38' della ripresa 
quando: per impedire la con- 
clusione a rete a Nissero che 


una manata sposta il Délldhe, 
anche qui tutto liscio. Altra 
emozione all'inizio e cioè al 7° 
quando Milocco,. «buca», una 
palla in area e Zeno non ne sa 
approfittare, 

Possiamo fare un piccolo 
riepilogo: al 14‘ rovesciata 
acrobatica di Zeno che va fuo- 
ri; poi Rossi tira di testa e 
facile parata di Visentin; tirac- 
cio sghembo*in corsa di'Zuc- 
co; debole tiro di Pontel para- 
to da Zordan; tiracciòo, che va 
fuori, di Strizzolo; al 40° gli 
avanti locali sciupano. per 
troppa precipitazione una.fa- 
vorevole occasione davanti a 
Visentin; poi l'episodio di.Mi- 
locco già descritto... 

Nella ripresa tiro radente di 
Zucco con grande parata in 
corner di Zordan; gran tiro di 
Strizzolo che va.fuori; bordata 
di Burtini che viene neutraliz- 
zata da Visentin; esce Feresin 
ed entra Biasi, esce Zoff..ed 
entra Frucco; nel'finale;mana- 
ta al pallone di Tortoloy e 
quindi viene. ammonito..Ber- 
tossi per scorrettezze. 

| migliori per il Palmanova: 
Strizzolo, Minin e Tortolo.. 


era sgusciato via, Tortolo, con 


Ottone Menato 


Azzanese-USM Monfalcone 1-1 


MARCATORI: nel p.t. al 5) Vendrame, al 28’ Gerin I. 
AZZANESE: Sartorello; Bolzon, Fiorentini; Moruzzi, Della Blanca, 
Moro; Mazzon, Daneluzzi, Vendrame, Colussi, Zanotto. 


MONFALCONE; Quattrocchi: 


Vecchiet, Gerin II; Pugliese, Grillo, 


Gerin I; Blasoni, \'erissinotto, Medeot, Faccin, Cielitira, 


ARBITRO: Maino di Vicenza. 


AZZANO DECIMO — Da- 
vanti a un folto pubblico, Azza- 
nese e Monfalcone hanno offer- 
to uno spettacolo di alto livello. 
Opposti'ad una delle compagi- 
ni più forti del'torneo, i padroni 
di casa non hanno ‘certo sfigu- 
rato. I biancazzurri ‘hanno di- 
sputato il miglior incontro del- 
la\ stagione e hanno attaccato 
senza ‘alcun timore reverenzia- 
le la squadra ospite. Gli uomini: 
di Franzon hanno costruito’ 
una decina di palle-gol eserci- 
tando nell'arco dei novanta mi- 
nuti una continua supremazia 
territoriale. 

Sotto questo profilo il pareg- 
gio va un po’ stretto ai padroni 
di casa anche se il Monfalcone, 
per come si è mosso, e come hu 
saputo contenere gli attacchi 


dell’Azzanese, non avrebbe cer- | i 


to meritato il castigo di una 
sconfitta. Il Monfalcone ha in- 
fatti favorevolmente.impressio- 
nato, si è dimostrato un «undi- 
ci» esperto, dotato di un solido 
ed efficace impianto di gioco. 

La prima azione pericolosa si 
Tegistra al 2’: discesa di Dane- 
luzzi, che effettua un cross’ per 


Zanotto bene appostato in’ 


area; il fortè tiro di quest’ulti- 
mo si perde di poco a lato. Al 5’ 
ipadroni di casa, sugli sviluppi 
di un calcio d' ‘angolo, sblocca» 


CLASSIFICA DI SERIE «D» 


PARTITE 


Montebelluna 
Casatese 
Benacense 
Spinea 

Pro Gorizia 
Pro Tolmezzo 
Mira 
Caratese 
Montello 
Dolo 
Biassono 
Saronno 
Valdagno 
Abbiategrasso 
Jesolo 
Solbiatese 
Romanese 
Palmanova 


1 RISULTATI 


Benacense - *Caratese 
Montello - Biassono 
Casatese - *Jesolo 
Spinea - Dolo 

Montebel. - *Abbiateg. 
Valdagno - Palmanova ‘ 
P. Goriz. - P. Tolmezzo 
Mira - Saronno 

Solbiat. - *Romanese 
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Le partite del 9,3.1980 


Biassono - Abbiateg. 
Saronno - Caratese 

Dolo - Jesolo 

Solbiatese - Mira È 
Pro Tolmezzo - Montello‘ \ 
Benacense - Palmanova 
Casatese - Pro Gorizia 
Valdagno - Romanese 
Montebelluna - Spinea 


...mobili di 
sogno tutti:da 
montare 


UCINA ‘* SOGGIORNO * ZONA NOTTE 


OLIVIERI 


Via. Cipriani, 78 
Telefono © 83780 
GORIZIA 


no na situazione. Dalla bandie- 
tina Mazzon calcia un pallone 
per Zanotto; l'attaccante vede 


‘liberoVendrame' che non ha 


Daniele Blasoni punta di dia- 
mante del Monfalcone 
(Foto Nadia). 


difficoltà ad insaccare nell’an- 
golino. Sull’1-0, due minuti più 
tardi l’Azzanese ha l’opportuni- 
tà di raddoppiare grazie; a un 
pregevole spunto di Mazzon 
che, liberatosi bene di tre av: 
versari, giunto al limite dell’a- 
rea lascia partire un tiro che 
sorvola la traversa. 

‘. Attorno al quarto d'ora.Me- 
deot, con una conclusione rav- 
vicinata, fa provare il primc 


brivido ai sostenitori di parte { 


biancazzurta. Alla mezz'ora gli 
ospiti, su punizione, DIRE 
brano le sorti del maich; 
pallone, calciato da Gerin A 
carico di effetto, sorvola la bar: 
riera e s’insacca alle spalle del- 
l'incolpevole Sartorello. 

La ripresa sì apre con l’Azza- 
nese ancora all'attacco. Dane- 
luzzi al 5°, ben servito da Zanot- - 


.to, ha la palla buona per segna- 


re, ma al momento di conclude- 
re viene trattenuto vistosamen- 
te in area; per l'arbitro tutto è 
regolare. 


Cc. C. 
Terza categoria 
GIRONE M 


Risultati: Sistiana - Inter Trieste 


‘2-3; Kras - Edera 3-1, San Luigi For 


You - Cave 4-0, Gaja - Esperia San 
Giovanni 2-1, Aurisina - C.G.8. 1-4. 

Classifica: C.G.S. p. 24; Kras 23; 
‘San Luigi For You 17; Gaja ed Edera 
15; Inter Trieste 12; Aurisina e Si- 


I RISULTATI 


Cervignano - Gradese 
Sacilese - Isonzo 
‘Azzanese - Mònfal, 
Manzanese - Maniago 
Pieris - Fontanafr. 
Tarcentina - Aviano 
Trivignano - Lignano, 
Basiliano - Portuale 


LA CLASSIFICA 


Sacilese 23 I 11 29 16 
Monfale. 23 39.26 
Cervign. 23 2919 
Fontanaf. 23 27.18 
‘| Trivigni ‘23 31225 
Manzan. 23 25 15 
Tarcent. 23 26.23 
Basiliano 23 2020 
Aviano. 23 2019 
‘Azzanese” 33 2123 
2028 
23:30. 
2031 
Lignano; (2130 
!|\Portuale "23 4 81111225 
Pieris 23 4) 514 -1529 13 


LE PARTITE DEL:9.3.1980 


Azzanese-Cervignano 
Aviano-Isonzo 
Pieris-Manzanese 
Gradese-Lignano' . 
Tarcentina-Trivignano 
Maniago-Portuale 
Monfalcone-Fontanafredda 
Sacilese-Basiliano 


Marcatori 


11 reti: Paviotti (Trivignano), Ma- 
sutti (Fontanafredda), Ros- 
sì (Cervignano); 

Blasoni (Monfalcone), Tar. 
lao (Cervignano); 
Acquavita (Turriaco), Zo- 
frea (Sacilese); 

Ciclitira (Monfalcone), Co. 
' lombo (Manzanese), Nada- 
lutti (Trivignano), Mazzon 


10 reti: 
9 reti: 
8 reti: 


stiana 9; Esperia San Giovanni 8; 
Cave 6... 


Pro Cervignano-Gradese 3-2 


MARCATORI: nel p.t. al 13° Tarlao (su‘rigore), al 27° Tarlao, al 39° 
Pinatti II; nel s.t, al 16° Zanette, al 22° Vadori. 
PRO CERVIGNANO: Prez; Morlacco (37’ p.t. Polentarutti), Bazeo; Petta- 
tin, Zanutel, Simonetti; Bianco, Del Piccolo, Tarlao, Belviso, Zanette. 
GRADESE: Cappelletto; Camuffo (22’ s.t. Lugnan), Polo; Benussi, Corbat- 
to, Pasquali; Pinatti I, Padovan, Pinatti II, De Grassi, Vadori. 


ARBITRO: Greggi di Forlì. 


CERVIGNANO — Le reti, tre 
segnate, nel primo tempo, due 
peri locali e una per i lagunari, 
e una per entrambi nella ripre- 
sa, hanno vivacizzato tutti i 90" 
di gioco dell’atteso derby tra le 


| ‘due. vecchie’ rivali Pro Cervi 
‘| Enario e Gradese. 


Se per i gialloblù di Moretto 


‘| incontro; pur a' soli ‘quattro 


giorni dalla disputa dell’incon- 
tro di Coppa Italia, serviva per 
consolidare la sua posizione ai 
primi posti in classifica, ‘per i 
gradesi che si trovano nelle ul- 
time piazze era una buona 0c- 


'casione per poter risalire la chi- 


na e allontanarsi dalla retroces- 
sione. |, 

Ma i cervignanesi, scesi in 
campo senza due titolari chia- 


(ve: il difensore Tibald e l’attac- 


cante Rossi: (entrambi infortu- 
nati), ‘(che erano sostituiti dai 
giovani Bazeo e Bianco, hanno 
subito imbastito una serie di 
‘azioni che sono state «fatali» 
per i.rossoscudati, 

, «La gara comunque ha avuto i 
suoi alti e bassi; nel prirno tem- 
po un rigore concesso dall’arbi- 
tro al 13° per fallo commesso in 
‘aerea dal difensore Camuffo.ai 


.| danni di Zanette, viene realiz: 


zato da Tarlao. Con una rete di 
vantaggio i gialloblù premono 
in continuazione sotto la porta 
ospite alla ricerca del raddop- 
‘pio che arriva al 27’: Simonetti 
ricevuta la palla da Zanette che 
aveva battuto un calcio di pu- , 


; | nizione, porge la sfera a Tarlao,. 


questi dopo averla stoppata di 
petto con un bel tiro diagonale 
sinistro saetta in porta ed è 
rete. 


Gli ospiti reagiscono e al 39° 
approfittano di una mischia 
che si è creata sotto porta e che 
vede coinvolto il portiere Prez; 
Pinatti II trovata la via libera 
segna. 

Nella ripresa sono i locali ad 
avere le redini del. gioco e. a 
realizzare al 16° la terza rete: 
Zanette tira un potente tiro in 
porta, Corbatto tenta invano di 
fermare ma la palla va in rete. I 
rossoscudati accorciano le di- 
Stanze al 22’ con Vadori ‘che, 
ricevuta la sfera da Pasquali, 
spiazza Prez e segna. 

Franco Petean 


(Azzanese), Sabadin 
(Pieri: 


la serie dei risultati positivi del. 


‘tarsi. la vittoria. Meritano. co- 


“pra 1-0 


MARCATORE: nel s.t. al 29° Bala. 

PIERIS: Bonaldo; f:rimaldi, Santostefano; Clemente I (6° del s.t.Bosi- 
sio), Mascarin, Clemente III; Bala, Sabbadin, Clemente.II, Pasquali, Agosto. 

FONTANAFREDDA: Visentin; Sari, Mariutti; Bortolussi, Vendramin, 
Zambon; Castellarin, Molinari, Bertolo (36° del s.t. Poles), Ulcigrai, Muzzin. 


ARBITRO: Baldas di Trieste. 


PIERIS — Nemmeno la forte 
e blasonata squadra del Fonta- 
nafredda è riuscita a bloccare 


la sorprendente. squadra pieris- 
sina.: La compagine granata 
contro un’avversaria pericolosa 
ha giocato una partita. maiu- 
scola meritandosi lunghi e con- 
tinui applausi da'parte del pub- 
blico, entusiasta. ‘Era da anni 
che non si vedeva giocare così 
bene il pallone sul «Comunale» 
pierissino. I ‘ragazzi di Clama 
sono. stati superiori. a ogni 
aspettativa e hanno profuso 
tutte le loro energie per meri- 


nec 


munque una particolare imen- 
zione i giovanissimi Agosto e 
Santostefano, Grimaldi, Bala. e 
il solito Clemente III. 

Gli avversari, anche se scon- 
fitti hanno dimostrato di saper 
giocare e sono usciti dal terreno, 
di gioco. a testa alta. Travi 
rossoneri hanno impressionato 
Molinari, Mariutti e Bortolussi. 

Bell'inizio dei pierissini che 
s'inseriscono. subito nell’area 
avversaria. Da segnalare già al 
4’ un pericoloso tiro di Clemen- 
te:I, stampatosi sul montante 
sinistro. Poi Santostefano vie- 
ne atterrato in area; l'arbitro 
concede il rigore che Sabadin 
sciupa mettendo a.lato. 


‘bravo Visentin non riesce a pa-, 


Il gioco prosegue sempre a 
ritmo sostenuto con i pierissini 
alla continua ricerca del'gol, 
mentre di ito in tanto gli 
avversari si mettono in Îuce con 
pericolose triangolazioni, 

Nella ripresa è sempre il. Pie- 
ris che attacca e. finalmente 
dopo ùn batti e ribatti, Bala al 
29’ riesce e sbloccare il risultato 
con un forte rasoterra che. il 


rare. 


Nell'ultimo quarto d’ora l’ini- 
ziativa è dei rossoneri, che cer- 
cano con ostinazione il pareg- 
gio, ma ogni loro tentativo vie- 
ne infranto con relativa facilità. 

G. M. 


‘Dilettanti a Manzano 


La rappresentativa regionale di- 
lettanti di calcio si allenerà giovedì 
‘cori inizio alle ore 15 a Manzano, Il 
commissario tecnico Giancarlo Bas- 
si ha convocato i seguenti diciotto 
giocatori così suddivisi per squadre 
di appartenenza: Gava e Bullara 
(Pro Aviano), Masutti e Molinari 
(Fontanafredda), Paoluzzi (Marane- 
se), Missera ‘e Siega (Tarcentina), 
Paviotti (Trivignano), Modolo (Ju- 
lia), Scaini e D'Andrea (Romana), 
Pignat (Sacilese), Belviso e Rossi 
(Pro Cervignano), Clemente (Pieris), 
Cappellaro (Gemonese), Toppano 
Basiliano), Gerin (Monfalcone). 


Basiliano-Portuale 0-0 


BASILIANO: Nobile; Nicoletti, Benedetti; Fabris.II, Fabris 1, Passone; 
Felace, Toppano, Dreolini, Mattiussi, Sumin (Pravisani). 


PORTUALE: Malinverno; Penco, 


Cheber; Riva, Jugoraz, Jermanj. So- 


schiano, Persi, Zuliani, Gloria, Garofalo (Bottai). 


ARBITRO: Scodellaro di San Martino al Tagliamento. 


FLAMBRO — Di fronte adun 
pubblico abbastanza numero- 
so; il Basiliano (ha. pareggiato 
conil Portuale. Al 17’ del primo 
tempo la squadra, di casa sì è 
trovata in vantaggio numerico 
per l'espulsione del centravanti 


Universitari 
convocati. 


In vista dell'incontro che il Cus 
Trieste sosterrà mercoledì 19 marzo 
allo stadio Cosulich di Monfalcone 
contro il Cus Venezia per il primo 
turno del campionato nazionale di 
categoria, la direzione tecnica del 
Cus Trieste ha diramato le relative 
convocazioni. 

Questi gli universitari convocati: 

"PORTIERI: De Mattia, Visintin, 
Luisa. 

DIFENSORI: Finatti, Pettarin, 
Prandi, Muiesan, Ranocchi, Bosco, 
Filipuzzi. 

CENTRI DAMPISTI: Vecchiet, 
De Pellegr.a, Grezar, Urizzi, Felace, 
Gloria, Coslovich, Snidero, 

ATTACCANTI: Blasoni, Defilip- 
pis, Cracovia, Mendella, Nicotera. 

La direzione tecnica invita le so- 
cietà della regione che di Serie 
semiprofessionistica, Promozione o 
di Prima categoria a segnalare i 
nomi dei propri giocatori iscritti 
per l’a.a. in corso all'università di 
Trieste che non figurassero nell’e- 
lenco sopraccitato, alla segreteria 
del Cus (tel. 569629), 


del Portuale Zuliani e approfit- 
tando dell'occasione ha accele- 
rato, ma si vedeva al 34’ espellè- 
re il suo centravanti Dreolini, 
‘pure lui per proteste. Ri3S 
A questo punto. le sotti om 
‘campo erano a pareggio, però:il 
Basiliano premeva sempre sul- 
l'acceleratore, ma le punte non 
riuscivano mai a trovare il.bi- 
nario giusto per.andare inreté. 
Nella ‘ripresa il: Basiliano si 
ripresentava sempre -all'attac- 
co; nessuna occasione. si ‘regi- 
stra nei secondi 45° a favore del 
Portuale. Il Basiliano è sempre 
proteso all'attacco con Praviìsa- 
ni, che in almeno quattro occa- 
sioni manca il gol della vittoria, 
ma il Portuale tiene sempre 
duro e al 90' sempre Pravisani 
fallisce una clamorosa occasio- 
ne: non riesce a girare Unapalla 
ben passatagli da Fetace:* 
Ficrglornip Fabris, 


- Trofeo del mare: 


Organizzato dal Gs Lioud 
Triestino, avrà inizio il prossi- 
mo 12 aprile la quinta edizione 
del torneo di calcio «Trofeo-de! 
mare» riservato a squadre 
aziendali cittadine compostè 
da 11 giocatori. Gli incontri 
verranno disputati nelle ‘gior 
nate di sabato sui campi spi BH 


vi di Vila Opicina, 


Tarcentina-Pro Aviano 1-1 


MARCATORI: nel p.t. al 29° Comelli;. nel s.t. al 29' Corti. 
TARCENTINA: Fior; Missera, Patat II; Siega, Patat I, Degani; Colle, 


Candotti, Alibardi, Gritti, Comelli, 


‘Arbitro: Medeot di Cormons. 


TARCENTO — Tarcentina 
ed Aviano hanno iniziato allo 
stadio «Vivanda» di Tarcento 
la loro partita basando il gioco 
su azioni di centrocampo con 
grandi tiri da fuori area, il più 
delle volte lontani dallo spec- 
chio della porta, finché al 17° si 
aveva la prima azione d’assie- 
me degli avanti tarcentini, con 
un tiro di Alibardi che Buffara 
‘mandava in angolo. 

I ragazzi di Petri premevano 
sull’acceleratore costringendo i 
bianchi nella propria metà 

«ampo ed al:29’ avevano il pre- 
| mio del loro operato con un bel 


— 


Manzanese- -Maniago 0-0 


MANZANESE: Mezzavilla; Buccino, Zompicchiatti; Pagnutti, Gloc- 
chiati, Beltrame; Snidero, Fedcis, Colombo, Bernardis, Ceccotti. 
MANIAGO: Pirtali; Bari, Miniutti; Gregolin,. Dago Zerolin; Perin, 


Roverédo, Mazzoli, Zilli R. Zilli M. 
ARBITRO: Bonazza di San Can 


MANZANO — Un risultato 
ad occhiali che premia più che 
altro gli ospiti, calati nelcampo 
di' Manzano con il chiaro obiet- 
tivo di agguantare, a qualsiasi 
costo, il pareggio. Una vittoria 
dei locali, invece, avrebbe im- 
pensierito non poco la capoli- 
sta. Due, in sostanza; ì motivi di | 
interesse del confronto. Il. Ma- 
niago è sceso dunque in campo 
per il pari e per tutti e 90 minuti 
di gioco è riuscito ad attaccare. 
solamente in due occasioni. 


La Manzanese ha avuto più 
occasioni degli ospiti e ha rin- 


ziano d'Isonzo. r8 
cato con maggiore determina- 
zione, ma non è ‘riuscita a con- 
cretare.i propri sforzi. La squa- 
dra ha dimostrato, ancora una 
volta, tutta la sua consistenza. 

La. Manzanese ha. sciupato 
due.clamorose occasioni da gol, 
con Colombo e con Beltrame. 
Tra ilocali vanno segnalati sen: 
za dubbio-Colombo, che si è 
riconfermato attaccante. dì ran: 
go, mentre non finisce di stupi- 
Te il giovane Zompicchiatti, a 
nostro avviso il migliore in 
campo; ha neutralizzato tran- 
quillamente l’ala sinistra del 
Maniago. 


PRO AVIANO: Buffarà; 'Tassan Marcolin; Zorzetto, Moro, Gava; De 
Biasio, Vatta, Bortoli (20’ s.t. Corti), Pitton, Gobbato. 


| offerto l'attacco dell'Aviano an- 


gol di testa di Comelli su puni- 
zione  calciata da Gritti. 
‘Anche nel secondo tempo la 
Tarcentina ha continuato a 
‘premere per arrotondare il pun- 
teggio, grazie alla giornata ve- 
tamente eccezionale di Alibar-, 
di, che ha avuto ripetuti ap- 
plausi per le sue azioni da ma- 
nuale, come al 17° quando effet- 
tuava due tiri ensecutivi in por- 
ta, il primo ribattuto da Buffara 
eilsecondo che lambiva il palo. 
Al 29’, su azione di contropie- 
de, Corti da pochi passi infilava 
il bravo Fior, ed al 35° sulla 
spinta che il pareggio gli aveva 


dava vicino al gol con due tiri 
consecutivi che centravano en- 
trambi i pali di Fior. 

' Adelchi Razza 
‘Regionali giovanili 
ALLIEVI 
: Risultati: Sangiorgina - Costalun- 
ga 4-0, Opicina Supercaffè - Triesti- 
na 1-1, Libertas - Ponziana 2-2, Udi- 
nese - Tisana 5-0, Pro Cervignano - 
Monfalcone 0-0, riposava la Sangior- 

gina Udinese. 

Classifica: Udinese p. 35; Ponziana 
a. Sangiorgina 33; Pro Gorizia 25; 
Triestina 24: Monfalcone 19; Liber 
tas 18; Tisana 16; Portuale 13; Opici. 
na Supercaffè 10; Costalunga 9; Pro 
Cervignano 7; Sangiorgina Udine 6.. 

GIOVANISSIMI 

‘Risultati: Monfalcone “ Manzane- 
se 1-0, Donatello - Muggesana 3-1, 
‘Ronchi - Primorje 1-1, Triestina - 
Sangiorgina 4-1 San Giovanni - 
Chiarbola 1-1. 

Classifica: Monsitone p. 29; Trie- 
stina 23; Manzanese 19; Donatello 
18; Chiarbola 15; Muggesana e San- 
giorgina 12; San Giovanni 9; Primor- 
je 7; Ronchi 6. 


Soeilase onio T. 3-1 


MARCATORI: nel p.t. al 5' Passon, 
18' Zofrea. 
SACILESE: Pivesso, Netto, Borin; 


Re, Zofrea, Colomberotto, Cester (Furlan). 
ISONZO: Bon; De Fabris, Passon; 
Lepre; Imperatore II, Acquavita, Blason, Zambon, Anut, 


ARBITRO: Berti di Portogruaro. 


SACILE — Una Sacilese spa- 
valda e molto ben concentrata 
nel primo tempo e troppo timo- 
rosa nella ripresa ha superato 
anche l'ostacolo Isonzo mante- 
nendo..il primato in classifica. 
La partita, iniziata con un mi: 
nuto: di ‘raccoglimento in tne- 
moria di due ex dirigenti bian- 
corossi, Chiaradia e Feltrin, re- 
centemente scomparsi, è stata 
bella sia dal punto di vista 
tecnico sia agonistico... .., 

Le cose migliori si sono viste 
senz'altro nel primo. tempo 
quando la Sacilese è subito par- 
tita con gran decisione; ben 
diretta a centrocampo. da. Pi- 
gnat — senza dubbio il migliore 
in campo — da Da Re e da 
Colomberotto, i biancorossi lo- 
cali hanno improntato una par- 
tita decisamente d’attacco. 

In questa fase i padroni, di 
casa hanno. fatto vedere vera- 
‘mente un bel gioco, con ampie 
azioni che partivano da centro- 
campo e si sviluppavano in 


| avanti dove Zofrea e Cester 


portavano delle serie minacce 
alla porta ben difesa da Bon, 
Eppure le cose non si son messe 
bene per i sacilesi e infatti al.5° 
si sono trovati ‘in svantaggio; \ 
Passon, superata la metà cam- 
po ha sferrato ‘un tiro senza 
pretese, la. palla è rimbalzata 
davanti a Pivesso ingannando- 
lo e depositandosi in fondo alla 
rete. È stata una vera doccia 
fredda. ‘ 

La gioia degli ospiti però è 
durata soltanto un minuto; i 
biancorossi, infatti, messa la 
palla al centro si sono rovescia- 
ti letteralmente nella metà 


no continuato ad attaccare co- 


\triangolazione iniziata a cen: 


al 6' Pignat I, al 15° Zofrea; nel s.t. al 
Pignat I, Prizzon, Palù; Pignat Il; Da 


Ghermi, Imperatore I (Zorzenon), 


campo avversaria e su un cross 
dalla sinistra di Cester e corta 
respinta di Bon, Pignat I ha 
pareggiato tra l'entusiasmo dei 
tifosi locali. I biancorossi han- 


‘stringendo gli ospiti a una stre- 
nua difesa. I padroni di casa, 
ben sorretti anche dal libero 
Palù si sono riversati nella 
metà campo avversaria e han- 
no costretto Passon e Ghermi a 
stroncare gli attacchi portati a 
turno da Zofrea e Cester anche 
con decisione, 

Nulla hanno potuto al 15° gli 
ospiti; infatti, su una magnifica 


trocampo da Da Re e prosegui- 
ta sulla destra da Pignat I, il 
quale ha crossato.a fil di erba al 
centro, è ‘intervenuto al volo 
Zofrea e ha insaccato, 

Nella ripresa la partita si è un 

po’ addormentata anche per- 
che l'biancorossi sono apparsi 
timorosi dei contropiedi portati 
a turno da Blason e Anut, senza 
dubbio i due migliori giocatori 
avversari. La partita così si è 
addormentata soprattutto a 
centrocampo dove le due squa- 
dre si sono affrontate senza che 
i'rispettivi attacchi. avessero 
‘mai la prevalenza sulle rispetti- 
ve difese. 

A metà della ripresa, però, i 


Tiiviginano 
Lignano 


TRIVIGNANO: Turchetto; Virgi- 
lio, Mansutti; Petrello, Contin I, 
Sclauzero; Nadalutti, Cettolo, Sta- 
bile, Burino, (dal 35 s.t. Tuan), Con- 
tin IL. 

LIGNANO: Gasparotto; ‘Martinis, 
Chiarotti; Bivi, D'Antoni, Tavani; 
Tollon, Buran, Degli Innocenti, 
Troia, Gregoratti. 

ARBITRO: Salvaneschi di Ma- 
niago. 


TRIVIGNANO — Certo, do- 
po aver visto una partita come; 
quella tra il Trivignano e il 
Lignano, del calcio nonivien' 
voglia di parlare tanta è stata) 
la noia che ha dovuto sorbirsi; 
chi ha avuto la sventura-di 
assistere all'incontro. 

Da parte del Trivignano c’è 
forse da recriminare: che’ la 
squadra era imbottita di rincal:' 
zi, ma certo è che è davvero: 
troppo poco quello hanno fatto. 
vedere le squadre in. campo.. 
Per rendere meglio: l’idea. dirò» 
che nell'arco dei novanta minu-? 
ti l’unico tiro in porta degno di 
Nota è stato quello di Stabile, al 
25’ del secondo tempo, che’ “il 
portiere ospite ‘ha fortunòs: 
mente neutralizzato. _ 

Unica nota positiva è 
l'esordio di due sedicenni, 
gilio,e Contin, che hanno d: i 
strato di poter venire utilisal 
Trivignano, ma che nulla «han 
no potuto fare per rendere viva: 
‘ce e concreta l’azione del gi 
trivignanese. n 
Nello Gardellini. . 


ui n 


‘Terza categoria 
GIRONE'N il 


‘biancorossi si sono risvegliati e 
al'18’ Zofrea, su un magnifico 
passaggio di Da Re ha portato 
a tre le marcature. A questo 
punto gli ospiti hanno rotto gli 
indugi e si sono rovesciati nella 
metà campo avversaria in cer- 
ca di riequilibrare il risultato. 
Memo Scarabellotto 


DID. Ralenenea pica “Su 
‘percaffè 0-3, Artigiani - San lergio 
2-0, Sant'Anna - Grandi Motori 0:1, 
Rabuiese - Union 1-1, San Vito - 
Chiarbola 1-2, riposava il Sant'An- 
drea. 


Classifica: Opicina Supercaffé Jp. 
27; Grandi Motori 24; Sant'Anna 18; 
Sant'Andrea IT Artigiani e Roiane: 
se 14; San Vito e San Sergio 11; 
Chiarbola e Rabuiese 10; Union 4. 


P0 
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PROPRIO NEL DERBY LA PRIMA VITTORIA DEL GIRONE DI RITORNO DEI VERDEARANCIO 


IL PICCOLO 
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Fortitudo-Muggesana 


0-2 


MARCATORI: nella ripresa; al 25° Verbich, al 36’ Potasso. 

FORTITUDO: Blasina; Gandusio, Ciacchi; Brazzati, Frangini, Pintus; 
Braico, Fontanot, Schipizza, Prestifilippo, Novel (dal 19’ s.t. Predonzani). 

MUGGESANA: Ravasini; Oliosi, Verbich; Piccini, Vichi, Dilic; Busatto, 
Borroni, Chelleri, Potasso, Perlangeli. 


ARBITRO: Re di Udine. 


Derby opaco, aggrovigliato, 
Nelquale le poche cose calcisti- 
Che apprezzabili sul piano del 
collettivo sono venute dalla 
Fortitudo; Îma la Muggesana si 
è battuta allo spasimo, è torna- 
ta al gol col suo uomo migliore, 
Verbich, dopo alcune settima- 
Ne di astinenza; ha addirittura 
Taddoppiato col suo «genio» 
promesso, Potasso dopo 11’ e 
insomma è riuscita a vincere la 
Sua prima gara di ritorno di 
Questo campionato: e non son! 
tempi questi, in cui la Muggesa- 
na si può permettere di storcere 
il naso per niente, dunque figu- 
Tiamoci per una vittoria. 

La Fortitudo ha perduto pro- 
prio quando sembrava che po- 
tesse ormai vincere la partita. 
Si era al 15’ della ripresa e 
nonostante che Ciacchi si fosse 
fatto espellere per un fallo di 
Teazione ai danni di Perlangeli, 
Prestifilippo con i suoi lucidi ed 
Imperiosi inserimenti aveva 
Messo in crisi il fine Borroni e 
poi a durissima prova Dilic; la 
Fortitudo usciva sempre più 
elasticamente dal suo guscio 
Brazie alla sapienza di Schipiz- 
za, alla positività di Braico, alla 
Caparbia «verve» di Fontanot, e 


proprio Fontanot aveva impe- 
gnato severamente Ravasini. 

Ancora Prestifilippo a creare 
scompiglio nelle retrovie ver- 
dearancio con Ravasini a met- 
tere in angolo con un gran scat- 
to di reni un colpo di testa da 
parte di Fontanot. Muggesana 
spacciata? Muggesana in gol 
altroché. 25°: perfida parabola 
di Verbich, e sfera che si insac- 
cava in rete con Blasina incre- 
dulo! Il miglior giocatore ver- 
dearancio era riuscito a colpire. 
A questo punto la squadra di 
Valenti Clari lungi dall’abbat- 
tersi, si produceva in un forcing 
strepitoso; 30° punizione di 
Schipizza e testa di Prestifilip- 
po dal limite dell’area piccola e 
salvataggio di piede da parte di 
Ravasini. La Muggesana lotta- 
va scompostamente alla morte 
contro questa Fortitudo ormai 
maramalda. 

Piccini, si confermava inso- 
stituibile puntello del centro- 
campo e anzi uomo tutto cam- 
po, Chelleri si batteva alla gara- 
baldina contro il mastino Gan- 
dusio. Ed ecco la botta che 
chiudeva la partita. 36° fallo su 
Busatto, batte lo stesso taglia- 
tissimo, intelligente Chelleri al 


centro a fintare e palla per Po- 
tasso che da due passi mette in 
rete. Valenti Clari non se ne 
deve volere, ha una squadra 
che, ci sembra, l’obiettivo, sal- 
vezza non dovrebbe mancare. 

La squadra è ‘apparsa arcigna 
ed elastica al tempo stesso. 
Mentre i ragazzi di Italo Deros- 
si sono in sicuro crescendo, 

Un bravo grosso così ai ragaz- 
zi — ha detto dopo la partita 
Italo Derossi — perché hanno 
giocato con determinazione e 
tanta volontà. A me importava 
soltanto il risultato e questo è 
venuto. Insomma i giocatori 
hanno capito come si deve gio- 
care a questo punto. Qualcuno 
si lamentava per il gioco poco 
conclusivo specie nella prima 
bparte. «Siamo usciti da un brut- 
to momento e. quindi c’è biso- 
gno di assimilazione. E poi 
qualcuno ha bisogno di tran- 
quillità; infine, teniamo conto 
che il gioco in profondità può 
portare a qualche errore in più. 
Ma sia chiaro chela Muggesana 
non si fermerà alla partita di 
oggi». 

Dallo stanzone granata sono 
lapilli incandescenti. Un vulca- 
no in eruzione. Un dirigente è 
contrariato: «Non sono d’accor- 
do con questo risultato, per 
niente. E un due a zero bugiar- 
do. Abbiamo solo io torto di 
non aver segnato». 

Livio Carboni 


Un duello a centro campo nel derby risoltosi a favore della 
Muggesana. Prima vittoria del girone di ritorno, 


3-0 


MARCATORI; nel s.t. al 13’ e al 25 Polvar, al 40' Tricarico. 


ROMANA: Comelli; Leban, Tricari 
Trombone, Polvar, Olivier, Dilena. 


‘ico; Giordani, Caini, Ulian; D'Andrea, 


ITALA SAN MARCO: Sonson; Perco, Maniassi; Bisiak, Lorenzon, Marega 
I; Calandra, Pittia, Miniussi, Boscarol (nel s.t. Donda), Marega II 


ARBITRO: Patessio di Aviano. 


MONFALCONE - Il risultato 
finale tra Romana e Itala, an- 
che se in sede di pronostico 
poteva apparire del tutto pre- 
vedibile stante la differenza 
delle rispettive posizioni di 
classifica, è maturato soltanto 
nel finale. La squadra gradi- 
scana, infatti, ha ceduto piutto- 
sto nettamente solo nell'ultima 
mezz'ora di gioco dopo aver 
tenuto testa con una certa effi- 
cacia alla più quotata capoli- 
sta. Non si è trattato, ci sembra 
doveroso segnalarlo subito, dî 
un incontro esaltante. Per qua- 
si un’ora di gioco, dunque, la 
gara è vissuta sulla sterile 
supremazia dei gialloblù di De 
Rossi, tra le cui file î soli Olivier. 
e Leban hanno dimostrato fin 
dall'inizio lucidità di idee ed un 
sufficiente impegno in fase di 
impostazione. La squadra ospi- 
te dal canto suo si è adeguata 
di buon grado-alla situazione 
tattica e ai ritmo piuttosto 
blando della contesa badando 
quasi esclusivamente a con- 
trarre con il minor affanno pos- 
sibile le iniziative forse troppo 
elaborate ‘e poco incisive dei 
locali! Ì 

In questa fase si sono distinti | 
gli «anziani» Marega I e Son- 
son autore quest’ultimo di po- 


(Italfoto) 


ti tra i pali che hanno per lo 
meno ritardato il tracollo dei 
gradiscani. Nel corso di un 
abulico primo tempo la partita 
ha riservato ben poche emozio- 
ni: una conclusione in acroba- 
zia, molto bella di Polvar, con 
pallone deviato da un difensore 
sulla linea bianca, ed un calcio 
piazzato dello stesso centra- 
vanti parato con una prodezza 
dall’estremo difensore ospite, 
sono le uniche note di un certo 
rilievo della prima frazione di 
gioco. ; 

La ripresa si è iniziata conun 
andamento simile d quello del 
primo tempo finché al 13° è 
giunto il primo gol gialloblù che 
è valso a sbloccare definitiva- 
mente il risultato in favore dei 
monfalconesi. E’ stato Leban, 
în azione di rimessa, a far per- 
venire un lungo e preciso lan- 
cio a centro area dove Polvar 
con ottima scelta di tempo è 
riuscito a precedere difensori e 
portiere insaccando da due 
passi. Il raggiunto vantaggio 
ha naturalmente sbloccato la 
squadra di casa che è pervenu- 
ta con una certa facilità nel 
finale di gara ad altre due reti 
approfittando, anche del com- 
prensibile rilassamento nelle fi- 
le ospiti: 


chi ma provvidenziali interven- 


Ivano Gon 


Ponziana sprofonda al quinto posto 
Stock-Medea 


1-2 


MARCATORI: NEL P.T. AL 10’ Brun, al 40’ Bertogna su rigore; nel s.t. al 


34’ Debernardi, 


STOCK: Ellero; Mersich, De Laurentis; Vicini, Savron, Puntar; Naldi, 
Podgornik, Ulcigrai (s.t. Furlan), Gordini, Debernardi. Dambrosi. 
MEDEA: Tami; Tortul, Margharita; Francescon, Milotti, Kaus; Brum, 


Urizzi, Gallas, Cavassi, Bertogna. 
ARBITRO: Misin di Aviano. 

La Stock è scivolata sulla 
classica buccia di banana e ha 
interrotto nel peggiore dei mo- 
di la sua lunga serie di risultati 
positivi, iniziati all’inizio della 
fase discendente del torneo. 

Il Medea infatti è uscito vinci- 
tore dal campo di viale Sanzio, 
pur essendosi dimostrato un 
complesso tutt'altro che irresi- 
stibile, cogliendo solamente 
quanto la dea bendata ed una 
direzione di gara senz'altro da 
censurare gli stavano offrendo 
su un vassoio d’argento. Le col- 
pe della Stock consistono nel- 
l’aver affrontato l'ostacolo con 
un tantino di leggerezza, senza 
quella concentrazione ed umil- 
tà che avevano portato, negli 
Ultimi due mesi, a risultati dav- 
vero sorprendenti. 

Due fattori principali di que- 
sta inattesa battuta a vuoto. 
Innanzitutto la jella, sotto for- 
ma di ben tre pali clamorosi, 
colpiti da Naldi, attivissimo 
quanto poco fortunato sotto re- 
te; poi l'operato di un arbitro 
contestatissimo in campo e su- | 
gli spalti. 

Ma veniamo ai fatti salienti 
di questa partita stregata, ini- 
ziando dalla doccia fredda, 
giunta.a soli dieci minuti dall’i- 
nizio delle ostilità. Un traverso- 


ne innocuo viene snobbato dal- 
l’intera retroguardia locale, ma 
non da Brum, che al volo coglie 
la traversa. Il rimbalzo è giudi- 
cato dentro la linea di porta ela 
Stock si trova subito a dover 
Timontare, 

‘Raddoppiano invece gli ospi- 
ti al 40’. Brum perde la palla un 
passo entro l’area della Stock e 
finge lo sgambetto pur senza 
essere pressato. L'arbitro ab- 
bocca e decreta il rigore fra lo 
stupore generale. Non servono 
le proteste dei giocatori, né i 
fischi del pubblico. Bertogna 
può battere alfine Ellero, con 
un tiro radente alla sua sini- 
stra. 

Accorcia finalmente le di- 
stanze la Stock al 34’: scatta 
Vicini lungo la fascia sinistra ed 
il suo centro è mirabilmente 
corretto dalla testa di Deber- 
nardi, lanciatosi in tuffo. Al 36° 
Naldi ribatte ancora un buon 
pallone per Debernardi, che si 
Vede però vistosamente toglie- 
re la palla da una manata del 
suo angelo custode. Gli estremi 
per la massima punizione ci 
sono tutti, non per l’ineffabile 
signor Minin che finge di non 
essersi accorto d’alcunché di 
irregolare. Davvero scanda- 
loso! Luciano Zudini 


Lucinico-Opicina 2-0 


MARCATORE: Luisa al 32’ del p.t, e al 15° della ripresa. 

LUCINICO: Rigonat; Negro, Codermaz; Di Lenardo, Capotorto, Cancia- 
RÌ; Luisa, Favero, Terpin, Pussi, Burelli. 

OPICINA: Pin; Stasi, Colonna; Di Stasio, Gaeta, Krisman; Babuder, 


enier, Privileggi, Vizintin, Verch. 


ARBITRO: Morettuzzo di Mereto di Tomba. 


LUCINICO — Con il più clas- 
Sico dei punteggi, il Lucinico ha 
liquidato l’Opicina riscattando 
la sconfitta patita all'andata 
con l’identico risultato: in tal 
modo la compagine di Zearo ha 
mantenuto l’andatura nella lot- 
ta per il secondo posto e si è 
tolta la soddisfazione di vincere 
finalmente una gara interna 
contro una compagine triestina 
(le altre sei erano tutte riuscite 
2 strappare un pareggio sul ter- 
Teno dei nerazzurti). 

L'Opicina ha giocato onesta- 
mente ed è anche stata sfortu- 
Nata poiché al 25° del primo 

Mpo un tiro di Privileggi ha 
fatto vibrare la traversa. Il Lu- 

co ad ogni modo ha dimo- 
Strato di possedere una marcia 
in più poiché tutti i suoi gioca- 
ri, peraltro in gran parte gio- 
Vani, hanno corso durante tut- 
ito l'arco dei movanta minuti 
AVventandosi su ogni palla. 

Degli ospiti, apprezzata la 
prova di Babuder che è stato 
autore di alcune discrete aper- 
ture anche. se poi non sono 
giunti i frutti sperati. Piacevole 
anche la gara di Privileggi che 
però nella seconda frazione di 
gioco ha risentito, dello sforzo 
Prado un po’ nel suo gu- 
scio. 


Tra i lucinichesi splendido 
Favero. Di rilievo anche la pre- 
stazione di Di Lenardo, infati- 
cabile regista della compagine, 


sempre presente nei punti caldi, 


. La cronaca ha inizio al 25° con 
il siluro di Privileggi che fa 
sussultare la traversa. Tre mi- 
nuti dopo Luisa cerca la via 
della rete ma la sfera finisce 
alta. 

Il pallone vincente arriva al 
32’ sul piede dello stesso Luisa 
che da una decina di metri 
insacca a mezza altezza a fil di 
montante renderido vano il ten- 
tativo di parata da parte di Pin. 

La ripresa è stata principal- 
mente di marca nerazzurra e al 
quarto d’ora Luisa ha chiuso 
definitivamente il conto insac- 
cando di prepotenza mentre il 
difensore Colonna ha cercato 
invano di rimediare. 

Franco Piccardi 


Allievi regionali 


Il campionato regionale allievi di 
calcio osserverà domenica prossima 
un turno di. riposo per consentire 
l'effettuazione di alcuni recuperi. 
Queste le partite in programma do- 
menica: Sangiorgina-Opicina Su- 
percaffè, Costalunga-Monfalcone, 
Libertas-Udinese, Ponziana- 


.| Portuale e Triestina-Tisana. 


MARCATORI: nel p.t,, al 12° Punis; nel s.t.,;al 4' Smrekar al 23° Pascon'e 


al 40° Benotto. 


RONCHI: Zuppichini; Novelli, Venuti; Furlan, Brandolin, Sniderich; 
Fragiacomo, Mascarin, Longo (Cergolet), Visintin, Benotto. 

EDILE ADRIATICA; De Mattia; Stagni, Consenti; Zucca, Tercovich, 
Fiorio; Città, Marini, Smrekar, Punîs, Pascon. 


ARBITRO: Parigi di Aviano, 


RONCHI DEI LEGIONARI — 
Brillante e spigliata in attacco, 
l’Edile maramaldeggiata con- 
tro un Ronchi sempre più rag- 
grinzito in sé stesso, incapace 
di trovare ritmi e determinazio- 
ne sufficienti per uscire dal 
buio tunnel di una crisi che 
assume toni sempre più preoc- 
cupanti nel momento caldo del 
campionato quando i nodi 
stanno venendo al pettine. 

Subito il superbo gol di Punis 
— una ficcante azione personale 
— gli amaranto hanno ritrovato 
per un momento qualche viva- 
cità; sono andati vicini al pari 
con un guizzo di Benotto che 
serviva sul netto Venuti, ma il 
tiro del difensore era centrale e 
De Mattia poteva agevolmente 
‘annullare. Poi quando si atten- 
deva — come contro il Ponziana 
— l’impennata decisiva degli 
amaranto, è uscito di prepoten- 
za l’undici ospite che ha comin- 
ciato a macinare di rimessa un 
gioco essenziale e produttivo. 

Già al 4’ il centravanti triesti- 
no saltava Furlan e raddoppia- 
Va; al 23’ su un'uscita fuori area 
di Zuppichini, Pascon control- 
lava il frettoloso rinvio di piede 
del portiere e con un pallonetto 
portava a tre le reti per i suoi 
colori. Quattro minuti dopo an- 


I RISULTATI 
Muggesana - *Fortitudo 2-0 
‘orno - *Ponziana 21 
Edile - *Ronchi 3-1 
ledea - *Stock 21 
‘ossa - Natisone 11 
Cormonese - S. Giovanni 1-0 
cinico - Opicina 20 
fvomana - Itala 3-0 
LA CLASSIFICA 
Romana 23 183 2 ‘4310 39 
ormonese 23 12 4 7 2619 28 
Medea 3 11 57 2821 27 
Meinico 23 711 4 2317-27 
Eguana 23.9 8 6 2619 26 
palle A. 2307 6 8 3128 24 
‘atisone 237.9 7 ‘2129 23 
teffesana 23 9 311 2326 21 
DI 3 7 610 2531 20 
Dpicina 23 510 8 2329 20 
Sir 7 610 2026 20 
ovanni 23 6 8 9 2127 20 
FRI 412 7 1421 20 
Fortit 23 59 9 2526 19 
Tala Gdo 23 410 9 1927 18 
«M. 23 31010 2234 16 
LE PARTITE DEL ‘9.3.1980 
Ronchi - Fortitudo 
» Giovanni - Ponziana 
Mossa. Stock * 
Muggesana . Opicina 


Cormonese - Lucinico 
Medea - Itala SM. 
Edile A. - Natisone 
Corno - Romana 


Corno-Ponziana 


ana 0) 


MARCATORI: NEL P.T. AL 25’ Vivoda; nel s,t. al 37 Zueco (su rigore), al 


42’ Giorgiutti. 


CORNO ROSAZZO: Giusto; Scaravetti, Trevisan; Bolzicco, Bon, Pera. 
bò; Marcuzzi, Zilio, Zucco, Giorgiutti, Cossutti (nel s.t. Olivo). 

PONZIANA: Coronica; Vecchiet, Giucco; Riosa, Rados, Doria; Mosetti, 
Vivoda, Meiacco, Ravalico, Budicin. 


ARBITRO: Pittaro, 


CORNO DI ROSAZZO — Re- 
cupera nella ripresa il Corno e 
conduce in porto una bella vit- 
toria su una formazione temibi- 
le come il Ponziana. I triestini, 
anche se in formazione incom- 
pleta, come d'altra parte i loca- 
li, hanno giocato bene, pur se 
coperti e in modo così utilitari- 
stico, tanto che alla fine del 
primo tempo erano in vantag- 
gio pur avendo effettuato un 
solo vero tiro in porta. I padroni 
di casa, pur giocando bene, si 
dimostravano legati quasi da 
una sorta di nervosismo come 
trasmesso da una panchina in- 
dubbiamente non all'altezza 
della situazione, Certo la mate- 
ria prima, cioè i giocatori, c'è e 
di buona qualità e nonostante 
quella deficienza riescono qua- 


sì sempre a cavar fuori il classi- 
co ragno dal buco. 

I biancoazzurri locali hanno 
dimostrato un’altra volta che 
possono non essere inferiori a 
nessuno, sia sul piano tecnico 
che su quello agonistico ed è 
difficile spiegare come una 
squadra di siffatte qualità 
potenziali possa. trovarsi alle 
Spalle di formazioni che. abbia- 
‘mo visto dimostrare qui a Cor- 
no qualità inferiori. ‘ 

Forse manca la guida sicura, 
pronta, preparata che riesca a 
far lievitare una formazione con 
discrete doti ma più continua. 
Certo per ora si cercherà di 
concludere il campionato come 
meglio si riesce. La squadra 
dovrà reagire allo stimolo della 
salvezza. Gian Franco Tuzzi 


cora protagonista nel bene e 
nel male Zuppichini: aggancia: 
va Pascon in piena area di rigo- 
re e poi parava in bellezza il tiro 
dagli undici metri di Florio. 

L’Edile insisteva con conti: 
nue folate in contropiede e in 
parecchie occasioni era ancora 
il portiere ronchese a erigersi 
con successo sulle traiettorie di 
Punis e compagni. Poi, nell’ul- 
timo quarto d'ora, si verificava 
un veemente ritorno del Ron- 
chi che andava a segno di testa 
con Benotto, 


Mossa 1 
Natisone 1 


MARCATORI: NEL P.T. AL 25° 
Puppin; nel s.t. al 30" Marini. 

MOSSA: Nicoli; Gamba, Campi; 
Gandolfi, Grion, Curato; Bevilac 
qua (Montico), Perloso, Piscopo, 
Omizzolo, Marini. 

NATISONE: Delli Zotti; Miani, 
Bevilacqua; Antonutti, Segatto, 
Floreani; Canciani, Stulin, Tonut, 
Szklarz, Puppin. 

ARBITRO: Marson di Fiume Ve- 
neto. 


MOSSA — Dopo tanto tempo 
si è visto un Mossa non all’al- 
tezza delle sue capacità abitua- 
li ed ha perso un’ottima occa- 
sione per assestarsi decente- 
mente in classifica generale. 

E' stata, la sua, una giornata 
grigia, soprattutto nel primo 
tempo quando, oltre ad aver 
subito il gol per un pasticcio 
difensivo degno delle prime 
‘partite di campionato, non è 
riuscito a trovare il ritmo di 
gioco ed ha dovuto subire la 
marcata supremazia degli 
ospiti, sempre pericolosi con il 
bravo ed irruente attaccante 
Tonut. 

Nella ripresa il Natisone ha 
cercato di controllare il risul- 
tato in quanto sembravaa por- 
tata di mano e allentando le 
sue trame offensive ha permes- 
so ai casalinghi di riprendere 
quota e di pareggiare al 30* con 
un tocco di testa di Marini su 
azione iniziata dal sempre va- 
lido Omizzolo. 

Il Natisone ‘ha giocato una 
buona partita oscurata però da 
alcune inutili scorrettezze 
prontamente rilevate dal bra- 
vo arbitro. Per i casalinghi 
l'assenza dell'anziano Princi 
ha lasciato un vuoto nella me- 
tà campo e ciò dimostra che la 
sue presenza è ancora indi- 
spensabile per organicità della 
squadra. 


A. R. 


| 1 CAT. - Gir. A 


"| C.S.I: Santa Croce-Olimpia A 0-0, 


a] 
i 
' 
' 


Aquileia-Gemonese 0-0 


AQUILEIA; Berti; Cossar I, Gri- 
golo; Cossar II, Stabile, Gratton 
(Puntin); lacumin, Gon, Gerometta, 
Benvenuto I, Mazzoli. 

GEMONESE: Pinosa; Picco, Bal- 
dassi; Dapit, Turri, Piccoli; Carne; 
lutti, Nassimbeni, Baldassi, Passo- 
ne, Serafini (Benedetti). 


AQUILEIA — Con il pareggio | 
di ieri l’Aquileia continua la 
sua serie positiva:che le per- 
mette di respirare da una posi- 
zione a ridosso del centroclassi- 
fica. 

La Gemonese ha dimostrato 
il suo valore ad Aquileia ma ha 
trovato sul suo cammino una 
Squadra in piena fase di riabili- 
tazione. Le occasioni da rete sì 
sono divise equamente ed alla 
fine tutti si sono accontentati 
dello 0-0. 

G. M. 


Trofeo «Porfirio» 


Questi i risultati delle, partite di- 
sputate fra sabato e ieri per il trofeo 
«Porfirio» di calcio organizzato dal 


Costalunga-Supercaffè A. 3-4, Ful- 
gor-Olimpia B 4-2, Soncini- 
Sant'Andrea 9-1 peri gironi di fina- 
le; Montebello B-San Luigi For You 
B 2-5, Rozzol B-Ponziana 1-1, San 
Luigi For You A-Chiarbola B 1-6, 
Montebello A-Don Bosco A. 7-1, 
Chiarbola A-San Vito 2-1, San Gio- 
vanni-Supercaffè B 1-4 peri gironi di 
consolazione. 


Flumignano 0 
Brugnera 1 


MARCATORE: nel p,t. al 34' Ivan. 

FLUMIGNANO: Malisan II; Za- 
nello, Baron; De Paoli, Bulfon, Ma- 
lisan I; Biondin, Piani, Infanti, Dea- 
na, Vidal (Sgrazutti), 

BRUGNERA: Anese; Brandolin, 
Da Ros; Basso I, Basso II, Peressut- 
ti; Manzon, Casonato, Zucchet, 
Puiati, Ivan (20’ s.t. Milanese). 

ARBITRO: Marani di Monfal- 
cone. x 


FLUMIGNANO — Continua 
la serie negativa del Flumigna- 
no tra le mura amiche: ieri è 
toccato al Brugnera attingere 
agli eccessi di generosità che gli 
uomini di Burelli riservano agli 
avversari da un po’ di mesi. 

Gili ospiti nel primo tempo 
avevano legittimato la superio- 
rità territoriale con una zampa- 
ta di Ivan, nella seconda frazio- 
ne sono sensibilmente calati 
anche per la pressione continua 
dei rossoblù che sul finire della 
gara hanno malamente gettato 
alle ortiche le occasioni del pa- 
reggio capitate a Bulfoni, oggi 
evidentemente fuori condi- 
zione. 


Giobatta Deana 


Union Nogaredo 0 
Maranese 0 


UNION NOGAREDO: Bon; Ven- 
chiarutti, Senigallia; Toffolini, Fer- 
rari, Nobile; Tropina, Cussigh, D'A- 
gostini, Ramotti, Bastianutti. 

MARANESE: Schiff; Battiston, 
Rossetto; Corso, Regeni I, Romano; 
"Tromba, Zentilin, Filiputti, Paoluz- 
zi, Regebi II. 

ARBITRO: Pilato di Trieste. 


NOGAREDO DI PRATO - 
Ottima partita quella di ieri, in 
cui le due squadre hanno dato 
vita a un incontro veloce e com- 
battuto. Per i locali la suprema- 
zia territoriale è stata netta. 


Novardo D'Antoni 


Dilettanti provinciali 


La rappresentativa dilettanti trie- 
stina di seconda e terza categoria di 
calcio proseguirà giovedì la prepara- 
zione in vista della partecipazione al 
«Torneo delle Province». Il selezio- 
natore Mario Renosto, che è coadiu- 
vato da Vittorio Russo, ha convoca- 
to per le ore 19 sul campo di Muggia 
1 seguenti giocatori così suddivisi 
per squadre di appartenenza: Di 
Maio e Drioli (Giarizzole), Fumani e 


Girometta (Inter Trieste), Gabrielli |' 


(Gaja), Filippi e Castellarin (Baxter), 
Campagna e Roiaz (Costalunga), Lu- 
setic e Cioffl (C.G.S.), Mauro (Liber- 
tas), Degano (Sovrana), Romano 
(Esperia San Giovanni), Rumiz e 
Dagri (Opicina Supercaffè), Colizza 
(Chiarbola). 


Sangiorgina 2 
Bertiolo 0 


MARCATORI: nel p.t., al 16° Ma- 
ran; nel s.t. al 25° Visintin. 

SANGIORGINA: Cecconi; San- 
gion, Marani; Morettin (Canciani), 
Donda, Piccolo; Maran, Dordolò, Vi- 
sintin, Sabot, Anzolin. 

BERTIOLO: Saccomano; Vuaran, 
Rossi; Maiero, Nicolella, Buzzoli; 
Sambuco, Pavan, Tavano, Livon 
(Degano), Rambaldini. 

ARBITRO: Zuccoli di Bolzano. 


SAN GIORGIO DI NOGA- 
RO — Una Sangiorgina in buo- 
na vena ha battuto.un Bertiolo 
decisamente in tono dimesso 
che ha tra l’altro evidenziato 
nell'occasione una grossa lacu- 
na nel settore del centrocampo, 
I padroni di casa si sono subito 
dimostrati superiori sia tecni- 
camente sia agonisticamente e 
hanno concretizzato questaÈlo- 
ro superiorità al 16° con Maran, 
ribadendola poi al 25’ della ri- 
presa con Visintin. 

Gli uomini di Bonazza hanno 
tra l’altro colpito due traverse e 
poi, sia Maran sia Visintin, han- 
no sbagliato due reti a porta 
vuota. 


G. C. 


Pro Fagagna 0 
Cordenonese 2 


MARCATORI: nel p.t. al 16° Della 
Bella; nella ripresa al 4’ D'Andrea. 


PRO FAGAGNA: Grandis; De 
Coppi, Bezze; Furlani, Sabbadin, 
Momesso; Diante, Bressello, Lesca- 
ni, Minzatti, Perez. 


CORDENONESE: Brancucci; 
Tandin, Scapolan; Pitton, Masche- 
rin, Bidese; Romanin, D'Andrea, 
Della Bella, Basso, Frison. 


FAGAGNA .— Ancora una 
sconfitta per il Fagagna che si 
trova ora condannato all'ulti- 
ma posizione in classifica. Due 
reti segnate al 30° del primo 
tempo e al 12° della ripresa, 
hanno smorzato ben presto le 
Velleità dei locali. Le marcature 
sono state di buona fattura, La 
prima, messa a segno dal cen- 
travanti del Cordenons, è ‘sca- 
turita da una bella azione, ma 
favorita da una ingenuità della 
difesa del Pro Fagagna. 


La seconda, invece, su calcio 
di punizione ad effetto, un tiro 
che ha spiazzato il portiere di 
casa Grandis. Questa seconda 
rete è imputabile all'estremo 
difensore che ha ordinato in 
‘maniera errata la barriera. La 
mezz'ala destra cordenonese ha 
trovato il varco e non ha avuto 
difficoltà a segnare. 


Gonars-Spal 0-1 


MARCATORE: NEL P.T., AL 5 
Bravo. 

GONARS: Danielis; Rinello, Ne- 
grini; Di Tommaso, Luvisutti, Bru- 
no (dal 40° Micelli); Zorzin, Roma- 
no, Di Blas, Zanello, Piani, 

SPAL: Zanon; Bortolussî, Petraz 
II; Mazzolo, Quattrin, Leandrin; 
Bravo (dal 35’ s.t. Basso), Giusti, 
Ventoruzzo, Petraz I, Barbui. 

ARBITRO: Grill di Trieste, 


GONARS — Una Spal bene 
impostata in difesa e dotata' di 
pericolosi uomini in attacco, 
sorretti da un buon centrocam- 
Po, ha colto un risultato pieno 
sul campo del Gonars metten- 
do a segno una rete con Bravo 
dopo appena cinque minuùti di 
gioco. o 

La reazione. dei padroni di 
casa è risultata sterile, sia per 
mancanza di determinazione 
nei.propri attaccanti, sia per la 
strenua difesa opposta: dagli 
‘avversari, Comunque la vitto- 
ria dei giallorossi della Destra 
Tagliamento è legittima e meri- 
tata perché prima hanno 
segnato e poi, anche se talvolta 
in maniera spigolosa, hanno sa- 
puto difendere il vantaggio. 

Luigi Menon 


ls 


Sanvitese-Percoto 1-1 


MARCATORI: nel p.t. al 24’ Infan- 
ti (su rigore); nel s.t. al 30° Trom- 
betta. 


SANVITESE: Lugo; Toneguzzo, 
Barei; Morassutto, Cesco, Infanti; 
Giau, Jacuzzi, Campagnolo, Quarin, 
Nonis. 


ndo osto 


Il Brugnera al seco P 


Cividalese-Doria 0-1 

MARCATORE: NEL S.T. AL 25° 
Mantellato. 

CIVIDALESE: Rizzotti; Giron, 
Passoni L.; Zuanella, Moschioni, 
Fabbro; Miani; Castagnaviz, Veni- 
ca, Passoni D., Predan. 

DORIA: Marchilo; Ius L., Marpin, 
@Quattrin, Pitton; Ius C., Mantellato 
(Borean), Muzzo, Vendramini, Re, 


PERCOTO: Filigoi; Pinzone, | Borean II. — a 
Snaidero; Portelli, Bosco, Pertoldi; | ARBITRO: Stefanutti di Udine. 
Trombetta; Paravano, Capone, No- CIVIDALE-E' stata una bel- 


nino, Modonutti. 
ARBITRO: Astolfi di Sacile. 


SAN VITO, AL TAGLIA- 
MENTO - Il Percoto giocando 
un’accorta partita ha consegui- 
to un risultato di parità 1-1 
contro una evanescente e inesi- 
stente Sanvitese. Al «Comuna- 
le» di San Vito non'è mai stato 
visto un incontro così povero di 
tutto; gioco e agonismo erano 
completamente assenti. 


Primi ad andare in vantaggio 
sono stati i locali al 24° su calcio 
di rigore trasformato da Infan- 
ti. Gli ospiti hanno pareggiato 
il conto al 30' del secondo tem- 
po con Trombetta che, raccolta 
‘una corta respinta della difesu 
sanvitese, saettava a rete, 


Sul finire i locali fallivano 
una favorevole occasione con 
Campagnolo che di testa met- 
teva. a lato di poco. 

Antonio Cecco 


I RISULTATI 
Sangior.na - Bertiolo 


® 
È 


la gara molto combattuta con- 
siderata l'importanza della po- 
sta in palio per entrambe le 
contendenti. 

Nel primo tempo la Cividale- 
se ha attaccato di più ma sono 
Stati invece gli ospiti, sempre 
tenaci ed attenti ad essere più 
pericolosi, soprattutto con l'ex 
bianconero Mentellato che al 
29’ e 39’ ha costretto il portiere 
biancorosso Rizzotti a due diffi- 
cili ed applauditi interventi. 

I secondi 45’ hanno visto i 
«ducali» ancora all'attacco, 
purtroppo sempre sterile. Più 
fortunati gli ospiti che l’intra- 
montabile «Manta» faceva pro- 
pri i due preziosi punti su buco 
della difesa locale. 

3 Sergio Sandrino 


CALCIO GOLIARDICO 


Sul campo di Villa Ara prose- 
gue il torneo di calcio a sette 
organizzato dalla sezione ri- 
creativa del Cus. 


Marcatori 
I CATEG, - GIR. B 


Aquileia - Gemonese 0-0 DI 

Cordenonese - *Fagagna 2-0 | 15 reti:Polvar (Romana); 

Sanvitese - ercoto 1-1 | 12 reti: Di Lena (Romana); 

Brugnera Flumignano 1-0 | 10 reti: Potasso (Muggesana); 

Si icona To 9 reti: Debernardi (Stock); 
Imion N, - Maranese n o ivi ici 

DIE SORTI 10 8 reti: Privileggi (Opicina), 


LA CLASSIFICA 


Bertogna (Medea); 
Nicotera (San Giovan- 
ni), Degano (Cormo- 
nese). 


7 reti: 


Gemonese 23 12 7 4 26 16. 31 

Brugnera 23 11 8 4 3420 30 I CATEG. - GIR. A 
Maranese 23 10 10 3 21 9 30) 11 reti: Mantellato (Doria); 
pena ;__ £3 10 B 5 3322 28 (9 reti: Francescutto (Spal) 
angiorgina 23.10 7 6 26 20 27 Pa ‘Rertiol 4) 
Cordenonese22 10 6 7 25 22-26 van (Rertiolo), Vi- 
pal 23.9 8 6 24 18 26 .  Sintin (Sangiorgina); 
Bertiolo 23 7 8 8 2624 22| 8 reti: Baldassi (Gemonese), 
Percoto 23 7 8 8 17 18.22 Zucchett e Catton 
Gonars 23 6.8 i > 20, 21 (Brugnera); 

Union. Nog. 23 5 10 24 20| " reti: Kravanja (Gemonese); 
AID i o ì 3 ti ho t1A 6 reti: Venica (Cividalese). 
Cividalese 23 4 910 1727 17 Il CATEG. - GIR. F 
Sanvitese 23 5 711 17 44 17| 13 reti: Bussi (Costalunga); 
Fagagna 23 4 613 19 28 14| 10 reti: Majorano (Baxter); 


LE PARTITE DEL 9.3.1980 


Fagagna - Sangiorgina 
Spal - Gemonese 
Flumignano - Sanvitese 
Bertiolo - Maranese 
Gonars - Union N, 
Percoto - Doria 
Cordenonese - Brugnera 
Aquileia - Cividalese 


9 reti: De Calò (Sovrana), 
Drioli (Giarizzole), 
Cristofaro (Campi 
Elisi); 

$ reti: Botta (Sovrana), Ju- 
rincich (Libertas), 
Zaccaria (Primorje), 
Tommasi (Rosandra), 
Visintin (Sovrana); 


I RISULTATI 
Sovrana - S, Marco 1 
Giarizzole - Vesna 1 
Breg - Primorec 1 
Baxter. Domio 3 
Libertas - Zaule l) 
Costalunga - *Primorje 4 
Campi Elisi - Rosandra (1) 
Campanelle-*Zaria 3 


» Marco 238 
‘ampi Elisi 23 
Vesna 23 


23) 


LE PARTITE DEL 9.3.1980 


Breg - Sovrana 

Costalunga - Vesna 

Libertas.- Baxter 

S. Marco - Rosandra 

Primorje - Campi Elisi 

Domio - Campanelle 
imorec - Zaule 


Giarizzole - Zaria 


Sono sem 


pre Sovrana e Costalunga le battistrada 


Sovrana 1 
San Marco 0 


MARCATORE: nel s.t. al 10” De 

Calò, 
SOVRANA: Parovel; Vidoni, Doz; 
D'Eri, Francini, Godas; Visintin, 
Botta, De Calò, Orto, Prada (12’s.t, 
Duva). Donati. 

SAN MARCO: Balzarini; Giraldi, 
Paolich; Toffanin, Purini (p.t. al 30° 
Filipaz), Minca; Gerin, Clon, Savi, 
Zollia, Pacor. Pellis. 

ARBITRO; Merlino di Udine, 


La capolista Sovrana ha su- 
perato grazie ad una splendida 
rete del suo cannoniere De Calò 
anche il difficile ostacolo costi- 
tuito dal San Marco che ha 
combattuto alla pari, senza al- 
cun timore riverenziale durante 
tutto l’arco dell’incontro. 

Due per parte le occasioni nel 
primo tempo culminate con la 
traversa colpita da Botta. 

Poi, nella ripresa, la Sovrana 
è riuscita, nella più classica 
azione di contropiede, ad anda- 
Te in rete e nonostante la capar- 
bia reazione del San Marco è 
riuscita a condurre in porto 
l’incontro. Buono l’arbitraggio. 

Fabio Cattarini 


Baxter 3 
Domio 1 


MARCATORI: nel p.t. al 20’ Tieri; 
al 23’ Allegretti; nel s.t. al.17° Carli, 
al 42'Allegretti, 

BAXTER: Volck (dal 1’ s.t. Dona- 
del); Filippi, Castellarin; Denich, 
Salomone, Camassa; Carli, Rainis, 
Majorano, Poli, Allegretti. 

DOMIO: Zubatich; Visintin, Cre- 
vatin; Legovich, Susani, Grozic; 
Barbana, Zulich, Crbez, Ferrini, 
Tieri. 

ARBITRO: Sicuro di Udine. 


Con una doppietta di Alle- 
gretti e-una-rete di Carli, la 
Baxter ha liquidato il Domio 
infilando la sue terza vittoria 
consecutiva. 

La Baxter perveniva al pa- 
reggio tre minuti dopo con Alle- 
gretti.con una gran bella rove- 
sciata. 

Il Domio aveva disputato il 
primo tempo allestendo una 
agguerrita difesa che aveva im- 
bavagliato l’attacco dei ragazzi 
di Di Mauro. Sbloccato il risul- 
tato al 17° sempre con Allegretti 
che portava in vantaggio la 
propria squadra. ; 


L. C. 


Costalunga 4 
Primorje 2 


MARCATORI: nel p.t. al 10° Chio- 
dini, al 25° Brainich, al 29’ Husu W.; 
nel s.t. al 10* Sìrotich, al 15° Bezin ed 
al 41° Bussi. 

PRIMORJE: Adamic; Versa 
(25's.t. Milie), Benzin; Husu W., An- 
gileri, Husu G.; Tomizza, Sugan, 
Pertot, Vascotto, Albi. 

COSTALUNGA: Seppini; Circoli- 
ni, Campagna; Sciarrone, Tulliani 
(25° s.t. Roiaz), Plet; Bussi, Chiodini, 
Brainich, Bretti, Sirotich, Furlani. 


Con un risultato che rion am- 
mette discussioni, il Costalun- 
ga ha imposto la legge del più 
forte sul terreno del Primorje, 
in evidente crisi tecnica. 5 

L'incontro è stato pregevole 
solamente nella prima parte 
della gara con gli ospiti a bersa- 
glio con Chiodini e Brainich, I 
giallorossi sono riusciti a di- 
Îmezzare lo svantaggio con Hu- 
su, 

Nella ripresa invece i giallo- 
neri hanno preso il largo con 
Sirotich, incassato una rete di 
Bezin ed infine ristabilito le 
distanze con Bussi, quasi allo 
scadere del tempo. L. Z. 


.| con un tiro da fuori area di 


Giarizzole. 1 
Vesna di 


MARCATORI: nel p.t, al 81’ Peris- 
sutti, nel s.t. al 23’ Drioli, 
GIARIZZOLE: Altin; Modolo, 
Bencich; Cattonar, Cannone, Tede- 
schi; Putignano (dal 31° del sit. 
Umek) Basiaco, Drioli, Sulcic, Ma- 
coratti. i 
VESNA: Cossutta; Perissutti, 
Tenze; Acquavita, Pribaz, Vecchio; 
Massimi (dal 31’ del s.t. Querci), 
Pipan, Doglia, Candotti, Zucca, 
ARBITRO: Comelli di Gorizia. 


Equa spartizione della posta 
tra Giarizzole e Vesna, 

È stata la particolare vivaci- 
‘tà dei contendenti a rendere la 
gara apprezzabile dal punto di 
vista agonistico ma povera di 
contenuti tecnici. Ad un primo 
tempo in cui il Vesna ha marca- 
ito una certa supremazia terri- 
‘toriale, passando in vantaggio 


Perissutti, il Giarizzole ha re- 
plicato dominando buona par- 
te della ripresa. 

Una stupenda rovesciata di 
Drioli portava la squadra di 
Oldani sull’1-1, 


P. C. 


Libertas 0 
Zaule 0 


LIBERTAS: Ulcigrai; Chiago, 
Cozman; Francolla, Pianella, Iurin- 
cich; Cigliani, Cattai, Pacher, Mau- 
ro, Corsi. 

ZAULE: Detela; Mihalcich, Lego- 
vich; Tremul, Veglia, Valzano; Ca- 
fueri, Ccciancich (32' s.t. Milanese), 
Ribezzo, Millo, Belar. Pausche, 

ARBITRO: Parise di Cervignano. 


Pareggio in bianco sul campo 
di via Flavia tra la Libertas e lo 
Zaule; se forse nel primo tempo 
ha spinto di più la squadra di 
casa, nella ripresa sì è messo 
maggiormente in evidenza lo 
Zaule che capitan Cafueri, Mil- 
lo ed il tredicesimo Milanese. 


Comunque l’incontro non ha 
riservato grosse occasioni al 
pubblico in quanto nel secondo 
tempo si è registrato un solo 
tiro in porta — terminato a lato 
— ad opera degli ospiti. 

Soprattutto nel finale la par- 
tita si è riscaldata con i giocato- 
ti che si sono lasciati #pdare, 
anche a falli gratuiti a cento- 
campo, È 

È R. M. 


Zarja 0 
Campanelle 3 


MARCATORI: nel s.t. al 9’ Pisca- 
no, al 33’ Gattinoni, al 42’ autorete 
di Puzzer. 

ZARJA: Puzzer; Crociatti, Grgic; 
Franco, Zagar, Krizmancic; Fonda 
(s.t, 28° Grgic II), Micussi, Santoni, 
Cancian, Raseni, Bois, 

CAMPANELLE: Medin; Zulich, 
Grassi; Messi, Fanigliuolo, Gastel- 
lano; Vascotto (s.t. 1’ Piscano), Bon, 
Gattinoni, Zorzut, Aversa. Rotta, 


Secca vittoria del Campanel- 
le, ottenuta nella ripresa, che 
ha letteralmente travolto la 
compagine carsolina scesa in 
campo con un centrocampo de- 
cisamente abulico e che ha 
avuto come prima intenzione 
quella dî puntare al pareggio. 

Dopo aver contenuto, non 
senza sforzi, la decisa pressio- 
ne del Campanelle nella prima 
frazione di gioco lo Zarja, nella 
ripresa, dopo aver subito la 
prima rete non è riuscito, forse 
a causa della infelice imposta- 
zione del centrocampo, a trova- 
re la forza direagîre e pratica- 
mente la partita sì è conclusa 
qui. 


C.E. Prisco 0 
Rosandra 0 


CAMPI ELISI: Castri; Zoffoli, Bu- 
lang, Morgan, Babich, Fantina; 
Cauzer, Petri Belic, Cristofaro, Pe- 
tagna, Miozzo. 

ROSANDRA: Dapas; Degrassi, 
Kodarin; Somma, Gulic, Colavec- 
chia; Schettini, Mihelcic, Kirch- 
mayr, Pichierri, Tommasi. 

ARBITRO: Colognatti di Trieste. 


Pareggio a reti inviolate quel 
lo tra Campi Elisi e Rosandra 


Breg 1 
Primorec 0 


MARCATORE: al 40' del p.t. 
Sterni. 

BREG: Ghersinich; Tritta (32' s.t. 
Fiorella), Coloni; Poropat, Razem, 
Dagri; Dazzara, Azzolin, Samez, Lo- 
vriha, Sterni. 

PRIMOREC: Leone; Cecolin, Sto- 
ka; Skrem, Crissani, Husu (20' s.t. | 
Kralj B.); Ciuk, Carli P., Carli M., 
Mozina, Denich. 


Il Breg, confermando il suo 
momento favorevole, ha ‘colto 


sul campo di Domio. Entrambe 
le squadre avevano fatto inten- 
dere di non disprezzare la spar- 
tizione della posta e così, con 
un gioco sviluppato prevalente- 
mente a centrocampo, si è 
badato ‘soprattutto a non sco- 
prirsi. a 
Poche, in vero, le azioni de- 
gne di nota: forse i padroni di 
casa possono recriminare di più 
sulla loro tattica perché, 
rischiando un po' di più, avreb- 
bero. avuto la possibilità di far 
loro l’incontro. Nel primo tem- 


po, al:40°, Petagna colpiva un: 


palo. 
A. B. 


altri due punti a spese del Pri- 
morec fanalino di coda ed or- 
mai rassegnato a retrocedere. 
Non per questo il successo è 
statto facile anzi, dopo un pri- 
mo tempo equilibrato, la ripre- 
sa è stata una vera e propria 
battaglia a tratti cattiva e ner- 
vosa: ne ha fatto le spese Azzo- 
lin espulso per proteste. , È 
Il Primorec ha tentato più 
volte ta via della rete con punti- 
gliosità: bella la prestazione \ 
del suo centravanti Carli M., 
migliore in campo. Per îl Breg 
la rete della vittoria è scaturita 
al 40° del p.t. autore Sterni 
Alessandro Bourlot 


i 
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IL: PICCOLO 


Lunedì, 3 marzo 1980 


Cividin e Agorà inseguono il Volani 


LA SQUADRA DI LO DUCA STENTA MA ESCE ALLA DISTANZA 


hi 


erdeblù a tutta birra 


Cividin-Forst 


21-14 (10-7) 


CIVIDIN: Manzin, Polese, Pischianz 5, Pellegrini, Pisani, Petrovie 5, 
Calcina 1, Andreasic 6, Scropetta 2, Bozzola 2, Brandolin. 


î FORST: Phattner, Costazza, Wolf 2, Dorfmann 1, Moser 2, Kerschbau- 


mer, Fliri 5, Hilbold 2, Baur,.Leitner, Gitzl 2. 
ARBITRI: Borracino e Russo di Roma. 


Cividin a tutta birra contro.la 
. «Forst! I triestini infatti si sono 
subito «bevuti» tutta d’un fiato 
la Forst orfana dello squalifica: 
- to Neuner. Dopo dieci minuti, i 
verdéeblù, trovandosi in vantag- 
gio di quattro lunghezze, ave- 
vano in pratica già quasi ipote- 
cato il successo. Ci sono voluti 
infatti 13’ di gioco prima ché la 
compagine ospite perforasse 
con. .Fliri, per. la prima. volta, 
l’aggressiva ed ermetica difesa 
locale. Tutto, insomma; lascia- 
va preludere ad una facile vitto= 
ria della Cividin. ' 
Nella seconda metà della pri- 
ma frazione di gioco, Pellegrini 
‘e compagnia hanno ‘invece ac- 
cusato un’imprevista flessione, 
imputabile ad un certo rilassa- 
mento di Pischianz e Petrovic e. 
all'infortunio patito da Scro- 
petta. Quest'ultimo, in uno 
scontro. fortuito con un avver- 
sario, ha riportato una leggera 
distorsione alla caviglia, che ha 
rimesso in gioco gli altoatesini 
«sorretti da ‘un ottimo Fliri, il 
quale ha trovato però sulla sua 
strada uno strepitoso Manzin. 
. Nonostante l’appannamento 
.dei triestini e alcune cervelloti- 
che. decisioni arbitrali che.li 
hanno non poco danneggiati) la' 
Forst, nell'arco del primo tem- 
«Po è stata sempre sotto almeno 
di tre reti. Anche all’inizio della 
ripresa i campioni d’Italia han- 
no stentato ad ingranare cosic- 
ché Fliri esoci hanno potuto 
farsi ancora più minacciosi e 
metà del secondo tempo. quan- 
do'il risultato era di solo 13.a 11 
per la Cividin, 
Per fortuna, come è già! =wc- 
caduto in altre occasioni, la 
“compagine del prof. Lo Duca ha 
ritrovato sé stessa nell’ultima 
parte della partita, allungando 
con pigliorautoritario il passo 
nonostante le grandi parate del 
portiere: ospite Phattner. Il ri- 
sultato a dire il vero, premia 
forse eccessivamente la Cividin 


«Campestre 


A Grions del Torre sì è disputata 
ieri mattina l’ultima prova di corsa 
campestre valevole per il.campiona- 
to regionale. ‘ 

Nella: categoria juniores ha vinto 
Bincoletto della Libertas Udine. 

La gara più attesa è stata senza 
‘dubbio quella dei seniores. Ventidue 
«li iscritti, tra i quali il noto Otello 
Sorato che. ha corso domenica a 
Parigi.e che si è classificato al terzo 
posto nel campionato italiano di 
Varese. Sorato, naturalmente ha 
vinto precedendo nell'ordine Me- 
deossi, Baldan e Bonin. 


la quale — come ha ammesso lo 
stesso allenatore Lo Duca — ha 
giocato a corrente alternata. 

Bisogna comunque tenere 
conto che i verdeblù avevano di 
fronte una formazione di buona 
caratura quale la Forst Bressa- 
none sempre tenace e combat- 
tiva, di pura razza tedesca in- 
somma. 

Per la prima volta in questo 
campionato, inoltre, nelle file 
della Cividin è venuto a manca- 
re l’apporto di Pischianz, ap- 
parso un po’ affaticato. Anche 
Andreasic del resto, pur contri- 
buendo in maniera determi- 
nante alla vittoria della sua 
squadra con sei rigori messì a 


; x = 
lo spareggio con al Pagnossih. 


Jolly - Billy 
91-87 (46.-53) 


BILLY; D'Antoni 15, Boselli D., 
Boselli F. 6, Ferracini 7, Bonamico 
‘14, Kupéc 23) Gallinari, Silyester 
22. Non entrati: Lamperti'e Inno- 
centi. 

JOLLY: Solfrizzi 8, Franceschini 
", Dolfi, Dal Seno 20, Cordella 8, 
Anderson 33, Hacke4t 15. Non entra- 
iti: Zonta, Abbondanza e Mattiacci; 


ST ETA RD R 


Emerson - Pinti Inox 
98-70 (53-34) 


î EMERSON: Gualco' 12, Salvane- 
schi 2, Mottini 12, Morse 43, Mene- 
ghin 13, Carraria 2, Seals 22, Ossola 


PINTI INOX: Marusic 4, Iavaroni 
4, Palumbo, Fossati 6, Laimbeer' 20, 
Taccola 8, Motta G. 2, Solfrini 4, 
Costa 6, Spillare 16. 


ARBITRI: Martolini e Fiorito di 
Roma. 


segno, è ancora lontano dalla 
condizione migliore. 


Neven è stato purtroppo, per 
troppo tempo fuori squadra, 
per cui ha faticato a rientrare 
nel clima del campionato. Pe- 
trovic, dopo un primo tempo 
opaco si è riscattato nella ripre- 
sa durante la quale anche Cal- 
cina e Scropetta hanno avuto 
modo di mettersi in luce. 

Le note più positive sorio sen- 
za dubbio costituite dalle buo- 
ne prestazioni degli azzurri 
Manzin e Bozzola che Lo Duca 
ha molto intelligentemente im 
piegato nel ruolo di ala. La 
Forst, ha denunciato una certa 
evanescenza in avanti dove i 
giocatori hanno insistito trop- 
po nei tiri da lontano, anziché 
liberarsi sulle ali. Meglio così, 
‘altrimenti avrebbero potuto es- 
ser dolori. 

Maurizio Cattaruzza 


da 


Sivini tenta di concludere ma 


ene ostacolato da un avversario. 


(Italfoto) 


lay-off 


Sorpresissima al palazzo dello sport di Milano: il Billy; che 
aveva\concluso la;fase preliminare in testa alla classifica e che era 
il logico favorito per lo scudetto; si è fatto battere da quel 
Jollycolombani che, per arrivare ai play-off, aveva dovuto vincere 


Con questa sconfitta, la formazione milanese lascia ‘un po’ 
delle speranze di poter arrivare al sospirato scudetto. Infatti, per 
rimediare al passo falso, deve assolutamente vincere a Forli, e poi 
la «bella» al palazzone di San Siro. 


Arrigoni - Gabetti 
81-79 (45-43) 


ARRIGONI: Johnson 18, Bruna- 
monti 21, Sanesi 2, Olivieri 4, Danzi 
18, Scadavolpe 2, Sojuorner 16. Non 
entrati: Coppola, Bisazzi e Blasetti. 

GABETTI: Cattini 8, Smith 6, 
Flowers 15, Tombolato 4, Riva 12, 
Marzurati 14, Gergati 2, Bariviera 
18. Non entrati: Innocenti e Beretta. 
DR ARITRLI Vitolo e Duranti. di 

isa 


ti DI 


Sinudyne-Grimaldi 
1 87-84 (45-43) 


SINUDYNE: Caglieris 10, Valenti 
2, Cantamessi, Martini, Villalta 23, 
Cosic 9, Generali 7, MceMillian 34, 
Bertolotti 2. Non entrato: Govoni. 

GRIMALDI: Brumatti 12, Fabbri- 
catore 2, Benatti'6, Taylor 19, Gro- 
chowalski'24, Sacchetti 13, Rizzi/8. 
Non entrati: Maghel, Fioretti! e 
Arucei. 4 } 


POULE C2: PRIMA SCONFITTA DEI TRIESTINI 


POULE B: PORDENONESI RIABILITATI 


Oece con grinta 


Oece Pordenone - Autopiù Padova 80.- 77 
OECE PORDENONE: Biasizzo 10, Vianellon Barel, Peressoni 18,.Traina 
2, Di Stefano 22, Ferracini 3, Corradi 8, Trevisan 5, Metlica 12. 
AUTOPIU’: Dalla Riva, Trivellato 13, Cesaro 14, Munaron 11, Menin 9, 
Lavagnolo, Priore 12, Favan 14, Fabris 2, D'Alba 2. 
ARBITRI: Marocco di Torino e Corsini di Genova. 1 
NOTE: tiri liberì: Oece 16 su'19; Autopiù 18 su 38. Usciti per cinque falli: 
Trivellato e Cesaro del Padova; Biasizzo per l’Oece. 


PORDENONE - Dopo le sconfitte 
subite ad opera del Lido e del Mala- 
guti, per l'Oece contro i patavini, 
dell'Autopiù si imponeva una riabi- 
litazione, cosa che di fatto si è verifi- 
cata, Nel complesso si, è visto un 
incontro divertente ‘ariche perché 
vissuto fino all'ultimo su un sostan- 
ziale equilibrio. 7 

La formazione di Garano ha di- 
sputato una delle migliori partite 
della stagione ed ha ayùto nella 
difesa il proprio punto di forza. \E' 
proprio nell'ottimo comportamento 
della retroguardia che dev'essere ri- 
cercato uno dei motivi che, hanno 
condotto î padroni di casa al merita- 
to successo. Al ‘termine il trainer 
della formazione pordenonese ha 
avuto parole di elogio per il compor- 
tamento dei propri uomini; ha'fatto 
notare che qualche cosa in attacco 
dev'essere migliorata, ma nell'insie* 
me si è dichiarato soddisfatto. 

‘A parte il motivo legato alla salute 
tecnicò-agonistica della propria 
squadra, Carano ha ben ragione di 


esserlo .se sì considerarche con il 
successo conquistato ‘a ‘spese del- 
l’Autopiù, il quintetto da lui allena- 


‘to si porta al terzo posto nell'ambito 


della «poule» B, con buone possibili- 
tà di lottare per la promozione nella 


[serie cadetta di basket, 


La svolta decisiva la si aveva a 
due minuti dal termine, quando la 
Oece trovava la forza di distaccare 
di ben dieci punti gli ospiti. 

' C.C. 


dec sce 


SUPERGA IN A/2 
Scavolini-Superga 
::71-70 (35-35) 


SCAVOLINI: Casanova 2, Procac- 
cini, Russel 21, Ponzoni 17, Benevel- 
li 23; Pace 4, Ottaviani, Terenzi 
Rob. 4, Dal Monte. Non entrato: 
Terenzi Rod. 

SUPERGA: Valentinetti 2, Anto- 
nelii 6, Soro 10, Marietta 19, Wingo 
22, Florio, Barker 11. Non entrati: 
Forti, Pedrotti e Magro. 


Fermato lo Jadran 


Die n'Ai Venezia 79 
Jadran Trieste 68 


DIE N’AI: Seno 15, Rizzotto 11, Lo 
Presti 16, Smaniotto 17, Nuzzetti, 
Moschini, Zanoni, Bertotto 9, Alba- 
nesé 11. Non entrato Enzo. 

JADRAN: Sossi A. 5, Sossi W., 
Vitez 16, Ban 16, Ciuk 14, Udovich, 
Stare C. 9, Ambrosi, Kraus 2, Stare 


L 6. 

ARBITRI: Orlando e Battigelli di 
Udine. 

NOTE: tiri liberi Die n’ai 15 su 18, 
Jadran 14 su 22; usciti per 5 falli 
nella ripresa Albanese e Sossi W. 

N 


VENEZIA — Prima sconfitta 
del quintetto triestino, che nel- 
la palestra della Misericordia, 
ha incontrato una Die n’Ai for- 
temente decisa a spuntarla e, 
ben carburata in tutti gli ele- 
menti fatti scendere in campo. 

La partita, peraltro, è vissuta 
su un costante equilibrio per 
tutto il primo tempo, quando 
anzi nel finale lo Jadran riusci- 
va a staccarsi di 4 punti, poi 
ridotti a due al fischio dell’in- 
tervallo. Il momento chiave 
della gara è girato intorno al 5' 
della ripresa, quando dal 45 


pari, la Die pai ha realizzato 
un7a0chel’ha portata decisa- 
mente avanti, fino ad un van: 
taggio massimo di 13 punti. 
Da questo momento in.poi; 
quindi, la gara non ha più avu- 
to storia. I migliori sono appar- 
si, Smaniotto, Rizzotto, Seno e 
Lo Presti per la Die n’Ai; nello 
Jadran ha fatto particolarmen- 
te spicco la prova di Ciuk, se- 
guito a ruota da Vitez e Ban. 
G. B. 


Sagrado 109 
Spilimbergo 96 


SAGRADO: Marsoni 12, Miani 6, 
Casagrande 24, Piras, Kristancic 8,, 
Pallarini 25, Scaramella 4, Podgor- 
nik 14, Devetag 16, Stabile. 

SPILIMBERGO: Liva, Mazzon 14, 
Gri 4, Zanon 5, Serena 23, Cecco 8, 
De Stefano 2, Virili 21, Mondini 8; 
‘Pagnarol 11. 

ARBITRI: Sotgiu e Sani di Udine. 

NOTE: tiri liberi: Sagrado 21 su 
33, Spilimbergo 18 su 27. Usciti pet 
cinque falli: nel s.t. al 18° Casa- 
grande. 


SAGRADO — Preziosa vitto- 
ria per il Sagrado, che prosegue 
così la sua scalata in classifica. 
Dopo un primo tempo a fasi 
alterne, chiuso in vantaggio di 
un punto, i sagradini hanno 
imposto la loro supremazia nel- 
la ripresa, distaccando progres- 
sivamente gli avversari, che si 


sono rivelati ben degni della 


fama che li aveva preceduti. 

L'incontro è stato vivacissi- 
mo ed interessante ed ha fatto 
vedere un basket di livello più 
che buono. 


SE IE O IEZIORTOO 


S. Marco Mestre 68 


Il Portico Palmanova 67. 


IL PORTICO: Candotto 11, Vanel- 
li 4, Toso 10, Cecconi 11, Liva 6, 
Patrocino 8, Rorato 2, Cuglig 7, 
Pighin 8. È 

5. MARCO: Martini 9, Brussì 5, 
Pascon 20, Greco 2, Laurenti 6, Bria- 
nese 7, Reginaldi 9, Scattolin, Boc- 
cato 6, Napion 4. 


PALMANOVA — Incredibile 
sconfitta de «Il Portico» néi 
confronti del S. Marco. Infatti, 
dopo aver iniziato la partita 
alla chetichella, ecco che, con 
l'inserimento di Cecconi e Can- 
dotto, il quintetto palmarino è 
riuscito. a chiudere il primo 
tempo in vantaggio di 7 punti. 


POULE D: AFFOSSATO IL DON BOSCO - INTER: 1904 CORSARA A_SAGRADO 


Cervignanesi troppo forti 


Tolloi e Cescutti 84 
Don Bosco TS 60 


TOLLOI E CESCUTTI: Tomat A. 
14, Tognon 3, Minozzi 13, Zanutel 2, 
'Tomat R. 4, Raza 11, Zampar 12, 
Vittor, Paviotti 13, D'Agostini 12. 

DON BOSCO: Del Ben 10, Trani 1, 
‘Tomei 11, Medizza 4, Trampus, Cec- 
chini 9, Dordei, Vascotto 18, Scabini 
3, Franceschini 4. È 

ARBITRI: Angeli e Verdoliva da 
Gorizia. 


CERVIGNANO — La Tolloi e 
Cescutti ha sconfitto il Don 
Bosco di Trieste con uno scarto 
notevole di punti. La squadra 
locale, dopo un inizio lento, è 
riuscita a stento a scrollarsi di 
dosso i coriacei avversari. Di- 
verse conclusioni sbagliate nel 
primo tempo e soprattutto al- 
cune palle mal giocate e perse 


non hanno consentito alla Tol- | 


loi e Cescutti di acquisire lo 
scarto che i valori in campo 
esigèvano. 


Nella ripresa i locali hanno 
perfezionato: i giochi e 'soprat- 
tutto hanno registrato la dife- 
sa; il vantaggio ha così assunto 
una dimensione più consisten- 
te. A questo punto la squadra 
di casa ha amministrato il van- 


| taggio e l'incontro non ha avu- 


to più storia. Vano il forcing 
finale degli avversari. 


seo e Rete 


Inter 1904 91 
Itala Alfieri 86 


INTER 1904: Micol 14; Carone, 
Pascon 12, Sumin 8, Caforio, Salva- 
dor 5, Moschioni 15, Norbedo 10, 
Kozman 2, Parigi 25. 

ITALA ALFIERI: Bressan 5, Stoc- 
ca, Festa 6, Donnini 4, Rozbowskj 8, 


‘Pellegrin 8, Montagnani 83, Miche- 


lutti 22. 
ARBITRI: Braidotti e Foramiti di 
Pordenone. i 
NOTE: TIRI LIBERI: Interi 14 su 
33, Alfieri 19 su 34, Usciti per cinque 
falli: nel s.t. al 17° Micol, al 19° 


Rozbowskj e Pellegrini, al 20" Mon- 
tagnani, Festa e Parigi. 


GRADISCA: Svegliatasi solo 
nel finale dell'incontro, l’Itala 
Alfieri non è riuscita a recupe- 
rare lo svantaggio che aveva 
accumulato nel corso dell’in- 
contro, I gradiscani nel primo 
tempo e nei primi quindici mi- 
nuti della ripresa hanno sba- 
gliato quanto si.poteva sbaglia- 
re, consentendo agli avversari 


di prendere il largo.. L.A, 
C.E.R 15 
Jesolo 74 


C.E.R.: Fantini 6, Comand 9, Pa- 
scolo 0, Calligaris 12, Rocchetto 24, 
Joppi 0, Dominutti 6, Lizzi 18, Ga- 
sparutti 2, De Profetis ne. 

JESOLO; Longhin 22, Padovan 4, 
Cedrelli 13, Casella 2, Rossetto 8, 
ita 8, Marcon 7, Teso 16, Lancian 

ARBITRI: Bullo e Monici di Tre- 
viso. 


Pallamano 

I RISULTATI 
Loacker - Mercury 21-15 
Fondi - Eval 14-13 
Cividin - Forst 20-13 
Eldec - Fabbri 26-17 


Campo del Re-.Tacca 
Agorà - Banco Roma 
Volani - Scafati 


LA CLASSIFICA 


Volani 24 13 120 1 292176 
Cividin 23° 13 1L1 1 301198 
Agorà 23 13 111 1 289209 
C.del Re 20 13 100 3 305258 
Forst 16 13 80 5, 258206 
Tacca 16 13 80 5 257233 
Ban. Roma 15 13 71 5 305293 
Loacker ‘10 13 50 7 298292 
Mereury 9 13 41 8 229254 
Eldec 9 13 41.8 227273 
Fabbri 7 13 31 9 266291 
Scafati 6 13.30 10. 225303 
Fondi 3 13 ill, 203329 
Eval 1 13 0112 203291 


LE PARTITE DEL 9.3.1980 


Tacca - Eldec 

Rimini - Forst 

Eval - Loacker 

Fondi - Volani 

Scafati - Agorà 

Banco Roma - Campo del Re 
Cividin - Mercury 


SERIE B: BEL SUCCESSO A IMOLA 


Conavi o.k. 


Conavi - Imola 26-24 


IMOLA: Bertozzi, Tabanelli, Tas- 
sinari 7, Conti, Scagliarini, Salvi, 
Bogojevic 4, Oriani 2, Rassini, Val- 
vassori 7, Valenti 4, Bassi. 

CONAVI: Callegaris (Tossi), Grio 
", Kastelic 10, Bortolotti 1, Piccio- 
ne, Tessarolo 3, Muran 3, Voltolina 
2, Zatti, Nait. 

ARBITRI: Angeli e Riolfatti di 
Rovereto, 


IMOLA.— A coronamento di 
una condotta di gara ineccepi- 
bile, la Conavi ha colto un altro 
significativo successo sul cam- 
po dell'Imola, una delle più 
serie pretendenti alla promo- 
zione. Dopo un avvio incerto, i 
triestini si sono prontamente 
ripresi terminando il primo 
tempo in vantaggio d'un. gol, 
grazie alla gran vena realizzati» 
va di Grio favorita dagli spazi 
creatigli dai due pivot Tessaro- 
lo e Piccione. 


Questa soluzione tattica 
adottata da Kastelic ha dato i 
suoi frutti anche nella ripresa 
durante la quale lo jugoslavo 
ha siglato ben 10 reti. La parti- 
ta, in definitiva, giocata a buoni 
livelli da ambo le parti, ha offer- 
to molte emozioni e molti spun- 
ti, Con questa vittoria, la.Cona- 
vi è entrata nel giro promo- 
zione. 

Impeccabile l’arbitraggio. di 
Angeli e Riolfatti. 


SERIE B FEMMINILE 
Ceramiche Brunetta 11 


lcarus Veneto 10 


CERAMICHE BRUNETTA: Car- 
ciotti (Zucca), Marchesan, Craizer; 
Degrassi, Tessaris 6, Luxa, Valente 
2, Slavez 3, Della Pietra, Brancia, 
Marconi. 

ICARUS: Da Ros I, Lioni, Nardin 
2, Bet, Rinaldi, Castagnar, Da Ros 
II, Ghirardo, De Faveri, Serafin, 
Augustensen 8. Baccichet. 


Il Jollycolombani rovina i piani al Billy 


POULE Cl: PASSEGGIATA DELL’ALABARDA SUL CAMPO DI TREVISO 


La Servolana s'inceppa 


Il Mobile - Servolana 
‘82-76 


IL MOBILE: Cecco 16; Muretti 15, 
Pontisso 2, Vignando 21, Martina, 
Morettuzzo .17, Martina M., Mar- 
chetti 11, Alberini n.e., Riccardi ne. 

SERVOLANA: Bubnich 10, Comi- 


ci 3, Rupena 4, Quarantotto 2, Cum- 
bat 2, Palombitta 2, Cassio 19, Gri- 
doni 15, Giacca 3, Zaggia 16. 

ARBITRO: Zanon e Pavan di Pa- 
dova. i pi 

NOTE: Usciti per 5 falli: Cecco e 
Vignando per il Mobile. Rupena e 
Cassio per il Servolana, 


CODROIPO - Partenza deci- 
sa della Servolana che con Cas- 
sio e Grisoni-:si portava subito 
al comando. Il passaggio dalia 
difesa a Zona a quella a uomo, 
ordinato da Lenarduzzi, imbri- 
gliava la manovra dei triestini e 
permetteva ai mobilieri di ag- 
guantare prima e superare poi 
la Servolana. Il secondo tempo 
si apriva con la supremazia dei 
padroni di casa che al 13’ di- 
stanziavano di ben 18 punti gli 
avversari. 

Lia partita‘ sembrava chiusa 
ben presto, ma il pressing ordi- 
nato da: Cavasson complice la 
scarsa concentrazione di Mo- 
rettie compagni, permetteva ai 
triestini di avvicinarsi a 5 lun- 
ghezze di svantaggio per ben'2 
volte, mettendo anche in di- 
scussione la partita. Alla fine, 
però Vighando e Moretti, chiu- 
devano l’incontro in lunetta. 

Fra i codropiesi buone anche 
le prove di Cecco e Morettuzzo, 
mentre nelle file triestine, già 
citati Cassio e Grisoni. 


sa 


Alabarda Trieste. 97 
Pagnossin Treviso. 72 


ALABARDA: Prodan 20, Dudine 
18, Sculin 6, Cecotti 13, Grani 2, 
Della Costa 15, Del Ben, Faiconetti 
7, Zarotti 6, Forza 10, si 

PAGNOSSIN: Pin 9, Turello, 20, 
Canu 8, Vidale 17, De Luca 8, Cer- 
vellin 7, Non entrati Fedatò, Rosin, 
Carraro, 

ARBITRI: Tosetti di Carugo. e 
Pini di Como, 


TREVISO — Schiacciante af- 
fermazione dell’Alabarda che 
ha letteralmente passeggiato 
sul parquet di Treviso contro 
una Pagnossin non certo in gra- 
do.di fermare la marcia vincen- 
te della squadra giuliana. 

Gli ospiti hanno preso salda- 
mente in pugno le redini dell’in- 
contro, mostrando un ottimo 
gioco in difesa dove i vari Scu- 


NELLA 


‘POULE B LE TRIESTINE HANNO. TRAVOLTO LE PUR FORTI MONFALCONESI DEL POM CON UNA PROVA PERFETTA 


Femminile: Alabarda alla grande nel derby 


Alabarda n 
Pom Monfalcone 53 


'ALABARDA: Santin 8, Zumin 4, 
Tracanelli, Lagatolla 14, Vecchiet 
25, Chersicla 10, Bais 8, Mattesi, 
Giordano 2. 

POM: Zuccoli 10, Corbatto 2, Nic- 
pali, Caggiula 4, Bugatto 7, Pacoric 
4, Trevisan, Bacci 10, Carraro 16, 
Petronio. 

ARBITRI: Zuffa di Ravenna è 
‘Pasquinelli dì Rimini. 

NOTE: tiri liberi Alabarda 9 su 
17, Pom 13 su 25. Uscite per 5 falli 
Lagatolla, Chersicla e Pacorie. 


Travolgendo le pur forti mon- 
falconesi. del' Pom l’Alabarda 
ha,compiuto un passo impor- 
tantissimo, forse anche decisi- 
vo dal punto di vista psicologi- 
co, verso la serie B. 

Giocando una. partita prati-. 
camente perfetta dal punto di 
Vista difensivo, le alabardate si 
sono staccate sin dal fischio 
d’inizio per non essere. più 
riprese. Una formidabile Bais 
ha annullato in più riprese la 
temutissima' pivot avversaria 
Bacci, scatenandosi nella ripre- 
sa anche in attacco. Grandissi- 
‘ma partita offensiva anche per 
la Vecchiet, autrice di parziali 


impressionanti nel tiro da fuori 
e decisiva, assieme alla Laga- 
tolla, nello scardinare ogni tipo 


di difesa adottato dalle monfal- 


conesi, Per una Tracanelli in 
ombra poi, è uscita prepotente- 
mente la Chersicla, inarrestabi- 
le sotto i tabelloni, mentre la 
consueta lucidissima regia del- 
la Santin ha dato ordine all’a- 
zione delle primattrici, metten- 
do in mostra le doti ora dell'una 
ora dell'altra realizzatrice. 

Di fronte ad un'avversaria co- 
sì in vena il Pom ha potuto 
poco o niente. Bloccata la Bac- 
ci è stata la Carraro a rendersi 
pericolosa, ma era nettamente . 
insufficiente per contenere la 
scatenatissima squadra trie- 


stina. Paolo Condò 
POULE (0) s 

Ercole Dueville 50 

Transmare 47 


ERCOLE-DUEVILLE: Farina, Piz- 
zolato 14, Ventagli 6, Zerbato 15, 
Cavion, Bortoli, Cazzola 6, Baretta 
A. 4, Meneghini 5, Canoa. 

TRANSMARE-MUGGIA: Creva- 
tin, Petruzzi A 33, Franceschinel C. 
"I, Franceschinel B. 10, Stocco, Cas- 
sano L. 13, Cassano P. 4, Comelli, 


* D’Ambrosi, Donadel. 


NOTE: tiri liberi Dueville 6 su;20; 
"Transmare 5 su 16, 


VENEZIA — Nonostante la 
prima frazione giocata in modo 
poco brillante, il Dueville ha 
avuto ragione, dopo una parti- 
ta equilibrata, sulla Tran- 
smare. 

Nella prima frazione la Ven- 
tagli e la Meneghini sono ap- 
parse contratte nelle loro azio- 
ni. Nella ripresa la panchina 
veneziana le toglieva e l’assen- 
za delle due titolari si faceva 


sentire fino a tal punto che le 
muggesane di Vilsi passavano a | 


condurre di tre punti. to 
Poi il tecnico locale optav: 
per il rientro e per le muggesa- 
ne non c'era più nulla da'‘fare 
anche. se: il risultato alla fine 
della gara, quando mancavano 
pochi minuti, era in perfetto 
equilibrio. È n 
L'altezza favoriva. però le 
lagunari che in contropiede 
non perdonavano nonostante il 
gran prodigarsi sotto i tabelloni 
della Stocco e Antonella Pe- 
zzi. ti ” RI 


L.C. 
Re Lat 
ESPERIA TREVISO 66 
CERELIA BOLOGNA 57 


‘4 SERIE © 
Oece PN 53 
Alvisiana ©. M 


OECE: Salvador ‘4, Claretti 12, 
Pez, Mazzotta, Crovato 5, Ferrara I, 
Ferrara Il 8, De Martin 8, Sutter, 
Pivetta 16. 

ALVISIANA: Gasparini 2, Doanto 
10, Rado 4, Sandri 2; Zane 10, Van- 
zan 1, Da Rold 6, Toffano 6, Chiarin. 


ARBITRI Trevisani e Licinio di 
Gorizia. 


PORDENONE — Dopo la vit: 


‘toriosa’ trasferta di Muggia la 


serie positiva delle ragazze del- 
l'’Oece è proseguita anche con- 
tro l’Alvisiana. Ad ‘un inizio 
piuttosto incerto, le pordenone- 
si nel corso dell'incontro sono 
salite in ‘cattedra, mostrando 


‘l'un basket veloce e piacevole, Si 


è quindi assistito ad una parti- 
ta a senso unico in cui è appar- 
sa.chiara la supremazia tecni- 
co-agonistica delle padrone di 
casa. - ; 

Nonostante il nervosismo edi 
molti falli la contesa si è mante- 
Muta ‘su livelli sportivi. digni- 
tosi. 

C.C. 


Pallavolo serie B femminile 


Cene - Oma Ts 3-0 
‘- (15-9) (16-6) (15:7) 


CENE: Lorenzi, Bettinelli, Chiari, 
Maiano, Crippa; Bulla, Biava, Men- 
gaziol. All. Pasinetti. 

OMA: Goina, Magnaldi,. Sacchi, 
Tenza, Prestifilippo, Magnaldi II, 
Parpaiola, Armanini, Pasqua, Tu- 
dor. All, Cipolla. 


TORRE BOLDONE — L'aria 
bergamasca non si addice alle 
triestine dell’Oma apparse irri- 
conoscibili e del tutto spaesate 
contro il Cene. La squadra alle- 
nata da Cipolla non è mai riu-| 
scita ad assestare un solo tiro 
nel campo delle locali. Una; par- 
tita giocata solo dal Cene, che 
ancora una Volta ha dimostrato . 
di avere le carte in'regola per 
entrare nel giro delle protagoni- 
‘ste del campionato. Purtroppo 
l’incontro, è il punteggio ne è 
testimone, ha visto il netto do- 
minio delle bergamasche ben 
carburate e sorrette dalla Men- 
gaziol, una schiacciatrice di no- 
tevole levature tecnica. Da se- 
gnalare che la Mengaziol è una 
ex giocatrice dell’Oma. da 


respiro. 


lin e Dudine si sono fatti ap- 
prezzare per la stretta guardia 
posta agli uomini chiave della 
promozione trevigiana. Avanti 
di parecchie lunghezze nel giro 
di pochi minuti, grazie ad un 
gioco velocissimo fatto di tiri e 
continui capovolgimenti di 
fronte, la squadra triestina con- 
tinua a macinare palloni su pal- 
Joni con determinazione note- 
vole, tale da disorientare com- 
pletamente la Pagnossin che 
segna il: passo. 


Così verso la fine nonostante 
‘un furioso pressing dei padroni 
di casa, il primo tempo si chiu- 
de con un margine sufficiente 
peri giuliani che possono guar- 
dare al prosieguo dell'incontro 
con tutta tranquillità, Federici 
da'vita ad un tourbillon di cam- 
bi che hanno lo scopo di dare 
ro ai titolari e'di verificare 
la condizione dei «panchinari». 

Così facendo l'allenatore trie- 
stino dà ritmo e cadenza ai suoi 
‘mettendo alle corde ‘una. Pa- 
gnossin che soffre la mancanza 
di portatori di palla e di pedine 
chiave. 

Il solo Turello (28 punti al suo 


attivo) non basta, e Prodan e 
‘Dalla Costa vanno più volte a 
nozze segnando dalla media di- 
stanza e sospingendo i propri 
compagni verso una vittoria 
tutto sommato strameritata, 
raggiunta senza troppo forzare. 


Di __ Prando Prandi 
Favaro Mestre 82 


Elcrom Monfalcone 73 


FAVARO: Bergamo 10, Carretta 
12, De Rossi 9, De Stefani 16, Manzi 
13, Miolo 8, Di Tonno, Fano 5, Dalle 
Carbonare, Furlanetto.9. 

ELCROM: Paschini 17, Cavallari 
4, Bon, Soranzo 14, Ursic 6, Medeot 
6, Pertotti 9, Bacchelli 2, Tossut 6, 
Banello 9, 

ARBITRI: Colombo e Coccia di 
Milano. 

NOTE: Tiri liberi Favaro 18.51.29, 
Elerom 23 /su,28. Usciti per cinque 
falli nella ripresa Bergamo e Tos- 
sut. Espulso al 12' della ripresa 
Carretta. 

VENEZIA — Nella vittoria:del 
Favaro, contro il temuto El 
crom che peraltro ha condotto 
la gara in costante svantaggio 
sul tabellone e non ha potuto 
validamente opporsi alla mag- 


giore precisione e determina- 
zione manifestate da parte dei. 
mestrini. Fra questi ha compiu- 
to un ottimo rientro. Carretta 
(espulso peraltro nella ripresa), 
che ha dato man' valida a De 
Stefani e Manzi, apparsi i mi- 
gliori dei locali. 

Nel Monfalcone, invece, si s0- 
no messi in luce l’intramontabi- 
le Paschini, che ha cercato di 
far girare il quintetto ospite con 
la sua esperienza, insieme a 
Soranzo, molto preciso nei tiri 
da fuori. a 

Il punteggio, come si è detto, 
ha parlato costantemente in fa- 
vore dei padroni di casa, che 
hanno accumulato un vantag- 
gio aggirantesi sui dieci pubti, 
ridotto a tre in una sola oeta- 
sione, e cioè a circa 5”dalla finé, 
quando il Monfalcone riusciva 
a spostarsi a tre punti di distac- 
to, sul.64 a 67. Nei minuti pieco- 


lì, però, il Favero vreagiva .e © 


riusciva ad. avere  definitiva- 
mente il sopravyento. bi 


Poule B i 
Necchi Pavia , 86 
Lido Venezia 76 


Rugby Serie A 


Risultati della quarta giornata 
del girone di ritorno del campiona- 
to italiano di rugby, serie «A»; Fra- 
casso-l’Aquila ‘17-6; Sanson. 
Benetton 22-7; Tegolaia-Cidneo 30- 
6; Pouchain-Amatori 14-4; Ambro- 
setti-Parma 10-9; Petrarca-Jaffa 13- 
6. 


Classifica: Petrarca 25 punti, San- 
son 24, l'Aquila 22, Benetton 21, 
Cidneo e Fracasso 16, Parma 13, 
Pouchain 12, Jaffa 9, Tegolaia 8, 
Amatori e Ambrosetti 6. 


RUGBY SERIE B 


Clipper Jeans Paese. 4 
Vite D'Oro 4 


MARCATORI: al 70° meta di Poia- 
na, al 76° meta di Boschiero. 

CLIPPER PAESE: Pozzebon, Sac- 
cocci, Cargnel, Boschierv, Coletti, 
Scudeller, Ventura, Ruffoloni, Ru- 
dolph, Ganga, Franchin, Chianduz- 
zi, Grassi, Galeotti, Buso. Gaspari 
ni, Zanetti. 

VITE D'ORO UDINE: Toso, Gilli,. 
Purinan, Poiana, Asti, Franzil, Ro- 
‘manello, Baldin, Labano, Castagno- 
li, Vidon, Ballico, Ricci, Del Fab- 
bro, Copetti. Nocino, Tempo. 


ARBITRO: Sala dì Parabiago. 

PAESE — Una partita durata pra- 
ticamente solo un quarto d'ora: 
duello finale. Troppo poco per dire 
di avere assistito a del buon rugby, 
‘anche se il finale veemente ha riscat- 
tato ampiamente il resto dell’incon- 
tro, piuttosto opaco, in cui i padroni 
di casa hanno sprecato molti calci 
piazzati, limitandosi a. giocare di 
Timessa. 

Al 70° in una delle rare azioni dei 
friulani, Poiana va in meta sù buco 
creato in profondità dalla propria 
apertura. La reazione dei trevigiani 
è immediata e Boschiero pareggia 6” 
più tardi. Le due squadre devono 
quindi accontentarsi della divisione 
della posta e l'incontro a quel punto 


non ha più storia. 

i P. P. 
“RUGBY SERIE € ; 

Libertas Oderzo 33 

Polcenigo. ©’ 4 


MARCATORI: al 5° meta di Da- 
mo, al 10' meta di Cargnel, al 18° 
‘meta di Storto tr. Stallone, al 27" 
calcio ‘piazzato di Stallone, al:31' 
meta di Cargnel tr. Stallone, al 40° 
meta di Stallone, al 58° meta di De 
Porf, al 71' meta di Damo tr. Stal- 
Ione, 3 

LIBERTAS ODERZO: Stallone, 
‘Tondato, Campeol (al 40’ Martin), 
Pavan, Cargnel (al 50” Battistella), 
Bincoletto, Cunnington, Scarabel, 
Gianardo, Damo, Bressa, Gottardi, 
Gerotto; Peron, Storto. 

POLCENIGO:. De. Val, Vitale, 
Giust, Bortoluzzi, Bagatella P., Pe- 
ruz, De Porf, Love, De Faveri, Fan- 
tin, Zambon, Modolo, Bagatella S., 
Manchin, Bazarollo. 


Fiamma-Feltre 31-4 


MARCATORI: nel p.t. al 15° meta 
Nicotera, a. 20" meta Giacomin, al 
40' meta Ferletti tr. Scarel; nel s.t. 
‘al 5° meta Mancini tr. Scarel, al 7° 
meta La porta, al 28' drop Nicotera, 
al 40" meta R. Pocusta. 

FIAMMA: De Rosa; G. Pocusta, M. 
Bertozzi, R. Pocusta, Ferletti (dal 
58' Rusich);- Nicotera, Della Mea; 
Gratton, Mancini, Perentin; Ardes- 
si, Costantini (dal'&1’ Jurkic); Sca- 
rel, Contri, La Porta. 

FELTRE: Giacomin; D'Agostini, 
Turrin, De Carli, Antonetti; Tayer- 
na (dal 51' De Luca), Della Corte; 
D'Andrea, Dalla Rosa, Lisa; Dal Pi- 
na, Bonsembiante; Moscardi, Pizzo- 
letto, Da Col, 


La Fiamma è tornata al suc- 
cesso dopo un lungo periodo di 
astinenza, cogliendo una meri- 
tata vittoria sul Feltre. La gara, 
anche se non molto bella, ha 
offerto comunque alcuni spraz- 
zi spettacolari. I padroni di ca- 
sa sono partiti all’arrembaggio 
sin dai primi minuti, ma in 
questo primo scorcio di partita 
Ja Fiamma ha palesato una cer- 
ta paura di vincere. 

Così dopo la meta di Nicotera 
che aveva portato in vantaggio 
i propri colori e il successivo 
‘pareggio dei bianchi di Feltre, i 
neroverdi hanno gettato al ven- 
to tre occasioni d'oro per la 
troppa apprensione e per man- 
canza di lucidità al momento di 
concludere, Dapprima Manci- 
ni, poi Perentin e Ferletti han- 
no gettato al vento tre mete già 
fatte per essersi lasciati sfuggi- 
re di mano il cuoio al momento 
di deporlo a terta nell'area di 
meta. 

Va però aggiunto che nell’oc- 
casione le decisioni arbitrali 
non sono apparse del tutto lim- 
pide. Comunque, allo scadere 
del tempo la Fiamma si libera- 
va'da complessi e inibizioni di 
sorta e, proprio con Ferletti, 
otteneva il punto del vantag- 
gio. Alla ripresa del gioco, dopo 
l'intervallo, la reazione degli 
ospiti era veemente anche se 
impostata più sull'agonismo 
che su schemi di una qualche 
validità. i 

Il gioco si faceva scorretto e 
le decisioni arbitrali latitanti. 

La Fiamma però, ripreso ben 
presto in mano il controllo del 
gioco, concretava la propria su- 
periorità con altre tre mete e un 
drop messo a segno da Nicote- 
ra. Soltanto negli ultimi minu- 
ti, ormai troppo tardi, il signor 
Mazzetto decretava l'espulsio- 
ne dello stesso Nicotera, di G. 
Pocusta e di De Carli nel tenta- 
tivo di riportare il gioco sui 
binari. della correttezza. 

Alessandro de Calò 


Maniago "9 
Romana Ù, 


MARCATORI: nel p.t. al 5° c.p. di 
De Pol, al 30' c.p. di Jarz; nel s.t. al 
22’ meta di Galiussi n.t; e al 30" meta 
di De Pol trasformata da Giacomel- 
lol Ù 

MANIAGO: Ceccato, Del Vescovo, 
Bortolin, Giacomello I, Alzettà I, 
De Pol; Di Bin (s.t. Rossi), Perazzo! 
‘Alzetta Il, Considine, Alzetta' III, 
Bazzo (s.t. Giacomello III), De Bia- 
sio, Rossi I, Giacomello-II, L 

ROMANA: Figorilli, Viezzi: (sit. 
Rusin), Paduano, /T'avian, Santoro 
(s.t. Belliato), Galiussi, Boletti, 
BAsso, Jarz, Giuliuzzi, Venturini, 
Spolaor, Bernetich, Scocchi, Co- 
lombo, 


MONFALCONE — Un modesto 
Maniago che ha avuto il merito di 
sfruttare l’unica vera azione perico-. 
losa della partita, ha colta un’inspe- 
rata affermazione contro una Roma: 
na che vede così complicarsi le cose 
per quanto riguarda l’accesso’ alla 
serie «Cl». La squadra di Miani, 
‘scesa in campo deconcentrata perla 
convinzione di poter conquistare fa- 
cilmente l’intera posta, ha esercitato 
‘una costante superiorità territoriale 
senza riuscire peraltro a concretiz- 


la 
Eh Fi MA: 


Pordenone - Veneziani 

non si è disputata. . 

La partita Pordenone - Cus 
Veneziani non si è disputata 
‘per mancanza dei giocatori del- 
la squadra di casa. I due punti 
dovrebbero essere quindi asse- 
gnati. ai triestini, ma sull’esito 
HEravo pende il giudizio del- 

Fir, Ng 


Il fu uro 
dei Pinot è 
rosa. 


inot} iosa 


VINO F NTE 
DA UVE DI PINOT NERO 


MASCHIO 


CASA VINICOLA MASCHIO S.p.A 


| | uuze | 


Lunedì, 3 marzo 1980. 
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DALL’INTERNO E.DALL’ESTERO 


IL PICCOLO 


‘ORA TOCCA ALL'ARCIVESCOVO DI VIENNA 


Invito a 
per mons. Kénig 


Conferenza stampa del francese Etchegaray 


Pechino 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
PECHINO — Un altro princi- 
pe della Chiesa visiterà tra bre- 
Ve la Cina dopo il cardinale 
francese Roger Etchegaray. Lo 
Ano, annunciato fonti vicine 
t porporato, precisando che si 
Tatterà dell'arcivescovo di 
lenna mons. Franz Koenig, 
invitato dall'istituto di ricerche 
Sulle religioni dell’Accademia 
cinese di scienze sociali. 
L'annuncio è stato dato in un 
colloquio successivo a un'inter- 
Vista di Etchegaray con ì rap- 
Presentanti delle agenzie Ansa 
€ Afp a Pechino. Il cardinale, 
giunto mercoledì nella capitale 
Cinese, partirà oggi per un viag- 
© conelusivo di 15 giorni in 
Provincia con soste a Xian, 
Sciangai e Canton. 
borporato ha ribadito ai 
tnalisti il «carattere pura- 
ene informativo» della sua 
“ ita in Cina: ma ha spiegato 
«aver avuto l’avallo del Pa- 
Lam al quale riferirà i risultati 
el viaggio dopo il proprio ri- 
TRO in Europa. 
È iterrogato ‘su tali risultati, 
“‘chegaray ha dichiarato di 
aver potuto riscontrare «una 
certa apertura» da parte cinese, 
‘a espresso soddisfazione per 
«contatti di tipo ufficiale» 
AVuti con i suoi interlocutori: 
tra Questi il vicepresidente del- 
a gsemblea nazionale e della 
Diaferenza politico consultiva 
lanhu. (membro dell'Ufficio 
Dolitico del partito comunista) 
© il direttore dell’Ufficio affari 
Teligiosi del governo, Xiao 
Xianfa, 


«Sono stati contatti franchî e 
Cordiali», ha detto il cardinale, 
esprimendo soddisfazione per il 
Tango ‘dei suoi interlocutori e 
ber «il significato così attribui- 
to dalle autorità cinesi» alla 
sua visita, 

Circa gli argomenti dei collo- 
Qui, il porporato si è limitato a 

Care che sono state discus- 
,Se «le grandi questioni che si 
pongono alla Chiesa e alla Ci- 
na», comprese le relazioni bila- 


‘ùun seguito», ha aggiunto, sotto- 
lineando però che questo 
dipenderà dalle decisioni rite- 
nute poi opportune dalla due 
parti. © 

Le fonti hanno escluso tutta- 
via qualsiasi connessione tra la 
visita di Etchegary e quella di 
Koening: hanno precisato che 
si tratta di due differenti inviti, 
formulati in epoche e da enti 
diversi. Nel caso del porporato 
francese, arcivescovo di Marsi- 
glia, l'invito dell’Associazione 
d’amicizia con i paesi stranieri 
risale a 15 mesi fa..Il cardinale 
austriaco sarà invece ospite 
dell’Accademia di scienze so- 
ciali per una conferenza su temi 
religiosi. _ 

Quanto al restante program- 
ma del suo viaggio Etchegaray 
‘ha sottolineato che prima di 
partire da Pechino visiterà que- 
sta mattina la tomba del gesui- 
ta Matteo Ricci, fondatore delle 
missioni cattoliche in Cina alla 


Ford invita 


a votare per lui 

NEW YORK — L’ex presi- 
dente americano Gerald 
Ford, in una intervista pub- 
blicata dal «New York Ti- 
mes», ha indicato che Ro- 
nald Reagan non può vince- 
re le elezioni presidenziali 
ed ha invitato — anche se 
non esplicitamente — il 
Partito repubblicano a ri- 
‘correre a lui. 

Ford ritiene che Reaganè 
«un repubblicano molto 
conservatore» e non può 
aspirare alla vittoria alle 
elezioni di Novembre. Ford 
pensa che tali elezioni do- 
vrebbero concludersi con la 
Vittoria di un candidato re- 
pubblicano «serio e respon- 
sabile», per il fatto, in parti- 
colare, del fallimento della 
politica economica del go- 
verno del Presidente Car- 
ter, che «continua a procla- 
marsi l’eroe dei disastri che 
egli crea». 

«Io prenderei in conside- 
razione un mio impegno 
nella corsa alla presidenza 
se ciò fosse chiesto da una 
frazione consistente del 
partito», ha detto 

Ford ha dichiarato infine, 
a proposito del senatore 
Kennedy, che «egli è il solo 
a mettere il dito sulle debo- 
lezze della politica interna 
del Presidente Carter, ma i 
rimedi che egli auspica so- 


PRIMO CONTATTO A BOGOTÀ TRA GOVERNO E OCCUPANTI DELL’AMBASCIATA 


Trattative con i guerriglieri 
Liberati altri cinque ostaggi 


Il clima resta teso - Sparatoria (due morti) per un’auto penetrata nella «zona proibita» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BOGOTÀ — I guerriglieri 
che da merdoledì occupano 
l'ambasciata della Repubblica 
dominicana a Bogotà hanno 
rilasciato altri cinque ostaggi, 
tutti di nazionalità colombiana. 
È quanto ha precisato una fon- 
te del ministero degli esteri. Il 
funzionario ha rivelato che era 
stato concordato che se la pri- 
ma fase della trattativa fosse 
andata bene i cinque sarebbero 
stati messi in libertà. 

Fra i cinque ostaggi ci sono 
due funzionari del ministero 
degli esteri colombiano, Guil- 
lermo Triana, vicedirettore del 
protocollo, ed Edgar Hernan- 
dez, funzionario dello stesso uf- 
ficio. Tra giovedì e venerdì era- 
no state rilasciate altre dician- 
nove persone. Si ritiene che 
nell’ambasciata si trovino at- 
tualmente trentasei diploma- 
tici. 

Il rilascio è quindi il primo 
risultato della trattativa, co- 


mente chiuso, parcheggiato a 
un isolato più în là, si sono 
parlati per un'ora e mezzoi due 
rappresentanti degli uomini 
del «Movimento 19 Aprile» e i 
sottosegretari agli esteri Rami- 
ro Sombrano e Camilo Jimenez, 
in rappresentanza del governo. 
Sull’identità dei due guerriglie- 
ri c'è un certo mistero. 

Uno dei due era senz'altro 
una donna, ma il secondo pote- 
va anche non essere un estre- 
mista. Sono molti a ritenere che 
insieme alla donna sia entrato 
nel camioncino l'ambasciatore 
messicano Ricardo Galan, che 
è uno dei quarantuno diploma- 
tici e dei sedici ambasciatori 
che si trovano da cinque giorni 
nelle mani del «comandante 
uno» e dei suoi uomini. Su que- 
sto primo colloquio c’è il massi- 
mo riserbo, 

Nonostante la calma appa- 
rente, la tensione rimane. Lo 
conferma’ l'episodio avvenuto 
appena un'ora prima che i 


fine del sedicesimo secolo. no cattivi». minciata ieri mattina. All'inter- | Quattro «negoziatori» salissero 
A. A. no di un autofurgone ermetica- | Sul furgone per avviare la trat- 
COSTERNAZIONE IN SIGLIO DI SICUREZZA 


Onu: anche gli Usa hanno votato 
contro gli insediamenti ebraici 


Si chiede lo smantellamento delle «colonie» e dei nuovi quartieri nella Gerusalemme araba 


‘TEL AVIV — Fonti governa- 
tive israeliane hanno. reagito 
con «costernazione» al voto de- 
gli Stati Uniti che hanno appro- 
vato l’altro giorno al Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni unite 
una risoluzione con la quale si 
chiede allo stato ‘ebraico ‘di 
«smantellare tutti gli insedia- 
menti esistenti nei territori oc- | 


sa». Non è tanto la risoluzione 
di condanna — comunque data 
per scontata — ad aver sorpre- 
so i dirigenti politici israeliani, 
quanto l'adesione degli Stati 
Uniti alla presa di posizione del 
Consiglio di sicurezza. 
Nonostante le ben note diver- 
genze d'opinione esistenti tra 
Washington e Gerusalemme 


terali, «Si Può sperare che vi sia | cupati, Gerusalemme compre- | sulla legittimità degli insedia- 


SEI 


no delle schede. deposte 
tiodi Urne dagli elettori negri 
no esiani, mentre crescono di 
Fai le accuse di intimida- 
capI de Tegolarità da parte dei 
Dl dei partiti politici rivali. 
ie Osservatori internazio- 
De nendati per la supervisio- 
fe Gelle operazioni di voto af- 
Sano che le elezioni sono 
o «libere e legali». 
- Sotto:lo sguardo di poliziotti 


. SALISBURY — Continua lo 


n l’urna nella 


britannici, di supervisori e di 
osservatori internazionali, fun- 
zionari dello stato e insegnanti 
rhodesiani sono impegnati nel 
conteggio dei voti in ciascuno 
degli otto distretti elettorali, 
prima che le 670 urne vengano 
sigillate e spedite: a Salisbury, 
dove stasera verrà effettuato il 
conteggio definitivo. 

Si prevede che i risultati po- 
tranno essere annunciati do- 
mani dal governatore britanni- 


savana 


pe di. 


co della colonia, Christopher 
Soames, il quale conferirà suc- 
cessivamente con i capi dei no- 
ve partiti che hanno partecipa- 
to alla colpetizione elettorale. 
Non pare che alcun partito sia 
riuscito ad assicurarsi la mag- 
gioranza assoluta nel parla- 
mento. ) 

Nella telefoto Ap: la singola- 
re immagine di un'urna eletto- 
rale portata attraverso la sa- 
vana. 


‘menti ebraici nei territori occu- 


pati, il governo americano si 
era finora astenuto dall’asso- 
ciarsi pubblicamente alle mo- 
zioni di condanna di queste 
colonie, 

Perciò il voto della delegazio- 
ne americana al Consiglio di 
sicurezza dell'Onu, viene giudi- 
cato da autorevoli fonti gover- 
native israeliane «come una 
grave modifica» nella posizione 
di Washington nei confronti di 
Gerusalemme. 

Il vice primo ministro Simha 
Erlich ha affermato che la vota- 
zione al Consiglio di sicurezza 
dovrebbe indurre il governo 
israeliano a fare «un serio e 
approfondito esame di coscien- 
za», e ha aggiunto che finora le 
autorità responsabili «hanno 
parlato troppo e realizzato po- 
co, mentre è possibile tenere la 
bocca chiusa e fare molto di più 
in Giudea e Samaria (Cisgior- 
dania)». 

Il ministro della giustizia 
Shmuel Tamir ha detto a sua 
volta che «la decisione dell'Onu 
è gravissima», dal momento 
che essa comprende anche i 
quartieri ebraici costruiti nella 
parte araba di Gerusalemme, 
chiede la «demolizione» degli 
insediamenti ed ha avuto il vo- 
to favorevole degli Stati Uniti 
col pieno: consenso del Presi- 
dente Carter. 


Yigal Allon 
sepolto a Tiberiade 


TEL AVIV — Migliaia di cit- 
tadini — incuranti della piog- 
gia, del freddo e della neve — 
hanno preso parte al solenne 
funerale col quale Israele ha 
dato l’addio ad Yigal Allon, uno 
degli ultimi grandi protagonisti 
della generazione che ha preso 
parte alla nascita e ai conflitti 
dello stato ebraico. 

Dall’ospedale di Afula — nel 
quale Allon era deceduto — la 
salma, scortata da sei generali 
della riserva, è stata trasporta- 
ta a bordo di un automezzo 
‘militare al kibbutz di Ginossar, 


1 RISVOLTI DI UNA SITUAZIONE INTERNA ENORMEMENTE MIGLIORATA CON CASTRO 


Cuba «ripensa» la sua rivoluzione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


LEG AVANA — A 21 anni dal- 
Ta al potere della Tali 
Cubana, i responsabili del 
Paese hanno deciso — 0 stanno 
zioni ‘ndo — alcune modifica- 
oper, do tradizionali canoni 
temo ivi esistenti sul piano în- 
00 “Forse siamo stati trop- 
Po generosi», ammette un alto 
Coperte, parlando a titolo pri- 
ta trono i3e ta rivoluzione è sta- 
0 «romantica» nel suo 


\\©sperto 


« 


Di) Shieg; 
mia di 
\Keerc, 


| durante 


Stato 
«CA altri mondi, 


Gli scienziati russi. 


‘non credono agli Ufo 


OSCA — Gli scienziati sovietici non credono all’esi- 


enza degli Ufo. È quanto sostiene la «Pravda», che dedica 
i circa mezza pagina. 
«L Accademia sovietica delle Scienze non dispone di un 
| ste fattoa conferma dell’avvistamento di esseri extraterre- 
VMIPUII delle loro eventuali navicelle», afferma Vladimir 
\ Sulin, direttore dell’Istituto di magnetismo terrestre ed 
P in ionosfera e'propagazione delle onde radio. 
tà ‘er ipotesi del genere c’è soltanto una fonte: l’incapaci- 
ni, Semplicemente la non-disponibilità a trovare una 
‘azione scientifica e logica per alcuni fatti. L’Accade- 
lelle Scienze non ha mai pubblicato alcun volume di 
‘ca sull’argomento», ricorda ancora Migulin. 
b terpedsificare la scienza è dannoso, dal momento che ciò 
Rino ferisce con io studio del mondo che ci circonda», spiega 
‘ora lo scienziato. la «Pravda» ricorda in proposito che 
sulla” le tre spedizioni compiute dai cosmonauti sovietici 
Stat Salyùt-6» in orbita intorno alla Terra non c'è mai 
alcun avvistamento di navicelle spaziali provenienti 
i come alcuni hanno sostenuto. 


controllo dell’attività economi- 
ca e burocratica del paese, ag- 
giungono alcuni osservatori. _ 

Alle prese con una situazione 
economica da sempre difficile 
— per il blocco attuato dagli 
Stati Uniti, per l’eccessiva im- 
portanza della «monoproduzio- 
ne» dello zucchero, per la vo- 
lontà di assicurare ad ogni 
costo una piena occupazione — 
Cuba ha bisogno oggi di una 
maggiore efficacia, di una spe- 


cie di scossone operativo. 

Dal 1959 a oggi, con la popo- 
lazione che in pratica vive un’e- 
conomia di guerra, la rivoluzio- 
ne cubana ha raggiunto alme- 
no tre traguardi di assoluto 
rilievo in tutta l'America Lati- 
na: ha sconfitto la denutrizio- 
ne, ha debellato l'analfabeti- 
smo (assicurando, anzi, studi 
universitari a percentuali altis- 
sime dei pròpri giovani), ha 
garantito un servizio sanitario 
gratuito ed efficiente alla popo- 
lazione. 

E molto, ma non è tutto. Altri 
problemi sono rimasti aperti, 
ad esempio per quanto riguar- 
da i trasporti e la costruzione; 
più in generale, sono state tra- 
scurate l'efficacia del lavoro, 
l'efficienza, la produttività. 
Assicurato a tutti un posto di 
lavoro — sottolineano gli osser- 
‘vatori — questo in troppe occa- 
sioni si è trasformato in una 
«sinecura», în un'occasione dî 
lavorare senza interesse, resa 
più, appetibile dall’assoluta 
mancanza di incentivi per mi- 
gliorare. la propria posizione. 

Accanto a questo problema, È 
sorta in questi ultimi anni a 
Cuba, una forma di criminalità 
generalmente minore (furti, per 
lo più), su livelli comunque mol- 
to inferiori a quelli considerati 
normali in Occidente, ed emer- 
sa da una corpo sociale fin 
troppo statico, fin troppo stabi- 
lizzato, 


Soprattutto questa. situazio- | 


ne — secondo gli osservatori — 


spiega i cambiamenti avvenuti 
al vertice del governo nello 
scorso gennaio, il ritorno al 
ministero degli interni di Ramìi- 
ro Valdes (considerato più 
severo del suo predecessore, 
Sergio Del Valle), la sostituzio- 
ne dei ministri dei trasporti e 
della sanità, l’accentramento 
del potere nelle mani di Fidele 
di Raoul Castro. 

Alcuni osservatori affermano 
che questi cambiamenti hanno 
anche un risvolto politico, ed 


‘| obbediscono alla necessità di 


contrastare un nuovo inizio di 
attività controrivoluzionaria. 
Mal’apparato ormai ventenna- 
le delle organizzazioni di mas- 
sa grantisce una effettiva pene- 
trazione nella popolazione ed 
un sicuro isolamento — senza 
necessità di interventi straordi- 
nari — di eventuali attività con- 


sul lago di Tiberiade, del quale 
l'esponente laburista era stato 
uno dei fondatori. 


Oggi primo volo 
Tel Aviv -li Cairo 
con la EI AI 


TEL AVIV — La compa- 
gnia di bandiera israeliana 
El Al ha annunciato che il |. 
volo inaugurale della linea 
Tel Aviv-Il Cairo avverrà 
©ggi con partenza dall’aero- 
porto di Lod-Tel Aviv alle 
ore 7 locali. 

L’aereo atterrerà all’aero- 
porto della capitale egizia- 
na dopo circa un’ora e dieci 
minuti e.rientrerà a Tel 
Aviv in serata. 


tativa. La polizia che presidia 
in forze la zona ha aperto il 
fuoco contro un'auto che, igno- 
rando il divieto di transito, cer- 
cava di penetrare nella zona a 
ridosso dell'ambasciata per- 
correndo la trentesima strada 
che scorre a una quarantina di 
metri dall’edificio occupato e 
che è praticamente sbarrata da 
mercoledì. 

Raggiunti dai proiettili degli 
agenti, due dei quattro occu- 
panti l'auto, fra cui una donna, 
sono morti sul colpo. Gli altri 
due sono ricoverati in ospedale 
in gravi condizioni. L'uomo uc- 
ciso nella sparatoria è stato 
identificato per un certo Pio 
Melendez Mogollah. 

I giornalisti, che stazionano a 
una certa distanza dall’amba- 
sciata, hanno potuto scorgere i 
quattro protagonisti della trat- 
tativa sostare l’uno dietro l’al- 
tro in fila per circa tre minuti 
dietro al furgone. 

Il governo del Presidente Ju- 
lio Cesar Turbay ha ribadito 
che l'obiettivo principale resta 
l'incolumità dei diplomatici che 


=| sì trovano nell’ambasciata. «Il 


governo sarà molto prudente, 
molto cauto per far sì che gli 
ostaggi rimangano vivi», ha di- 
chiarato il ministro della giusti- 
zia Hugo Escobar Sierra, par- 
lando alla radio. 

Le condizioni poste dai guer- 
riglieri anche dopo l'ulteriore 
rilascio, rimangono sostanzial- 
mente le stesse: scarcerazione 
di 311 detenuti politici; paga- 
mento di un riscatto pari a 
quaranta miliardi di lire, pub- 
blicazione su tutti i principali 
quotidiani stranieri di un loro 
proclama; sgombero delle cen- 
tinaia di soldati e agenti di 
polizia che attualmente presi- 
diano la zona adiacente e cir- 
costante l'ambasciata di San 
Domingo; e un salvacondotto 
per poter lasciare indisturbati 
il paese ai 311 detenuti politici. 

‘ACRI 


Mengistu ricorda 
la battaglia di Adua 


ADDIS ABEBA — Con un 
discorso in cui ha annunciato il 
varo di un programma mirante 
a introdurre il servizio militare 
nazionale, il Capo dello stato 
etiopico Mengistu Haile Ma- 
riam ha commemorato l’84° an- 
niversario della vittoria di 
Adua sulle truppe italiane, 


Parlando nel corso di un’adu- 
nata ad Addis Abeba, Mengistu 
Haile Mariam ha aggiunto che 


il suo governo intensificherà 
l'addestramento militare di la- 
voratori, contadini e donne, al 
fine di combattere «la nuova 
minaccia imperialista nella re- 
gione». Il Capo dello stato etio- 
pico ha così inteso riferirsi 
all'aumento della permanenza 
militare statunitense nell’O- 
ceano Indiano e nel Mar Rosso, 
in particolare alla ricerca ame- 
ricana di basi militari in Africa 
orientale. 

Mengistu ha accusato i go- 
verni fantoccio della regione di 
«spalancare le porte» agli impe- 
rialisti. Il Capo dello stato etio- 
pico è preoccupato dalle notizie 
secondo le quali la Somalia 
avrebbe acconsentito a offrire 
facilitazioni portuali alla flotta 
statunitense nel suo porto set- 
tentrionale di Berbera. 


Washington — Due tec) 


UN DISCORSO DAL BALCONE DELL'OSPEDALE 


TEHERAN — L’ayatollah 
Komeini, nella sua prima com- 
parsa in pubblico dopo il suo 
ricovero in ospedale, il 24 gen- 
naio, per «disturbi cardiaci», ha 
lanciato ieri una parola d’ordi- 
ne al popolo iraniano chieden- 
dogli di eleggere deputati fedeli 
all'Islam che non siano allinea- 
ti né conl’Ovest né con l’Est. In 
un breve discorso pronunciato 
dal balcone dell’ospedale Meh- 
di Rzai, da cui in serata è stato 
dimesso, Khomeini ha posto 
l'accento sull'importanza delle 
prossime elezioni legislative il 
cui primo turno è fissato per il 
14 marzo prossimo. 

L’imam, che aveva al'fianco il 
genero e il medico personale, 
ha ringraziato il personale del- 


Nuova centrale Usa 


assistono alla delicata operazione 


dell’inserimento della prima delle 193 barre di combustibile 
nucleare nella nuova centrale costruita presso Chattanooga, nel 
Tennessee. E’ la prima centrale nucleare costruita negli Stati 


Uniti dopo l'incidente di Harrisburg del marzo dello scorso anno 


l'affidabilità. Con le vantaggiosissime 
condizioni che il tuo Concessionario 
Opel-General Motors è oggi in 


lemza 


del Dibselè Opel 


Oggi c'è almeno un diesel veramente 
elegante, e se ne sono accorti in 
parecchi: è la Opel Rekord Diesel. 


vada al dott. AGOS 
| ZONE. 


Khomeini ricompare 
e parla di neutralità 


Bani Sadr accusa l’Italia per il mancato invio 
dei pozzi di ricambio necessari agli elicotteri 


l'ospedale che era convenuto 
per ascoltare le sue parole, Ed è 
stato lungamente applaudito 
dai suoi ascoltatori. 

Intanto, in un'intervista rila- 
sciata al settimanale tedesco 
«Der Spiegel» il Capo di Stato 
iraniano Sadr ha accusato il 
governo italiano di essere rima- 
sto sordo alle richieste del suo 
governo e di non aver ancora 
inviato le parti di ricambio ne- 
cessarie agli elicotteri impe- 
gnati nelle operazioni di soccor- 
so delle vittime delle recenti 
inondazioni. 

«Sino a oggi non abbiamo 
ricevuto risposta. Debbo ener- 
gicamente condannare questo 
comportamento. Non possiamo 
vivere senza queste parti di ri- 


cambio ...». 
u 


Ha cessato di vivere 


Andrea Scherli 


ne danno il triste annuncio il 
Delo la nuora, i nipoti e i parenti 


Un particolare 


‘aziamento 
IO FAL 


I funerali avranno luogo doma- 
ni martedì alle ore 13 partendo 
dalla Cappella di via della Pietà 
direttamente per il Duomo di 
Muggia. I 

Muggia, 3 marzo 1980 

oe 
ul IN anniversario della morte 


Coscino Salvatore 
la moglie ed i nipoti Lo ricordano. _ 
Alle ore 7 messa nella chiesa del“ 
Sacro Cuore. 


Gorizia, 3 marzo 1980 


II ANNIVERSARIO 


Silvio Fratta 
Parsi Te cedano con dna ua ti af 
la moglie, , nipoti, pro- 
nipoti e oto pie 


Trieste, 3 marzo 1980. 


pei I anniversario della morte 


Pietro Sabelli 


la moglie, figlia, genero, nipote Lo 
ricordano. 7 


Trieste, 3 marzo 1980 


La cilindrata di 2300 cc, 65 
CV DIN, la velocità di crociera 
di 140 km/h, fanno della 

Rekord Diesel una macchina di 
grande potenza che risparmia solo 
nel consumo: percorre ben 13 
chilometri con un litro di gasolio. 

Oltre 100.000 motori Opel Diesel 
venduti finora in Italia ne garantiscono 


tro il governo. 
_Riccardo. Benozzo 
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VERIFICA LE ATTUALI VANTAGGIOSISSIME CONDIZIONI DI ACQUISTO 
DAL TUO CONCESSIONARIO OPEL-GENERAL MOTORS. 


grado di offrirti, puoi permetterti 

un'automobile potente, \ 
> —A% prestigiosa, elegante, 
confortevole e sicura. 
Garanzia totale 12 mesi, 
chilometraggio illimitato. 
Finanziamento diretto GMAC con © 
o senza cambiali. Anche in leasing. 


Continuaz. dalla 8.a pagina 


A. ACIT. OPICINA casa padrona- 
le 365 mq su piani da ristruttu- 
rare gl: 10 1600 mq. Vendesi. 
8. Lazzaro 3, tel. 68810. 740 S 

A. ACIT. SAN GIACOMO pron- 
tentrata ultimi salone, due stan- 
ze, cucina, doppi servizi, mutui 
approvati, accettansì permute. 
S. Lazzaro 3, tel. 68810. 740 S 

A. ACIT, BAIAMONTI vendesi 
soggiorno, due stanze, cucina, 
servizi, comfort. VALMAURA 
tre stanze soggiorno cucinino 
‘comforts. Lazzaro 3, tel. Bri, È 


A. ACIT, VIA CRISPI 75 OCCA- 
SIONI vendonsi occupati 4-5 
stanze, cucina, servizi, contanti 
2.090.000 resto 8.500.000 mutuo 
approvato, soffitte 3.000.000. VI- 
5) SUL POSTO FERIALI 
15-16, tel. 63810. 852 S 

ACQUISTASI appartamento an- 
che vecchio, stanza, stanzetta, 
cucina, telefonare 61712. 24825 

ACQUISTO: appartamento occu- 

ato 4-5 camere. Telefonare 
‘88800 mattina, 54519 PARETE 


CA 
ABFARTAMENTI F. SEVERO,.2 
stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, poggioli, cantina, riscalda- 
mento autonomo vende Immo- 
biliare CIVICA. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 24828 
CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende SANGIOVANNI soleg- 
latissimo, sesto piano, casa re- 
cente tutti comfort, due stanze 
soggiorno cucinino bagno ripo- 
stiglio terrazza. Tel, S0as9r 0) 


CANARUTTO IMMOBILIARE 
‘vende CENTRALISSIMO super 
rifinito, grande salone, sette 
stanze, quattroservizi, due in- 

ssi. Eventualmente divisibile 
due appartamenti. Tel. ta 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende PICCARDI bellissimo 
appartamento stanza cucina 
bagno ripostiglio, casa recente 
tutti comfort. Tel. 69349. 19278 


CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende SAN GIACOMO primo 
piano: due pienza Une abita 

le bagno ripostiglio, casa re- 
centissima. Tel. 69349. 19278 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende zona BAIAMONTI secon- 
do piano due stanze soggiorno 
con cucinino, bagno, ripostiglio, 
due terrazze. Tel. 69349. 19278 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
‘vende PINGUENTE (zona Baia- 
monti) bellissimo panoramico, 
accuratamente rifinito, stanza, 
soggiorno, cucina abitabile, ba- 
gno, ripostiglio, terrazza. Even- 
tuale box auto. Tel. 69349. 1927 s 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende CARDUCCI secondo pia- 
no ascensore, restaurato, cinque 
stanze, Calici ‘servizi, ampia an- 
ticamera, riscaldamento auto- 
noma Tel. 69349 19275 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
vendè MURAT, SOTTORIPA 
‘monolocali pied-a-terre con ser- 
vizi eriscaldamento: Tel. SODIO 


CENTRALISSIMI adatti ambula- 
tori-uffici vendonsi apparta- 
menti 110 mq prontingresso in 
casa signorile, tel. 766676. 19/3 S 

CENTRALISSIMO camera came- 
retta ‘cucina libero centralissi. 
mo vendesi, 16,000.000, Tel. 
‘793090; 7165 

CERCHI una casa! Non girare 
alla cieca. I problemi della casa 
si-risolvono a SPAZIOCASA, 
via Valdirivo 24, tel. 64266. 

204 S 

CERVIGNANO privato vende ap- 
partamento tricamere soggior- 
no cucina abitabile 2 terrazze 
garage. Tel, 0431-30373. 2045 

COMPERO direttamente stabile 
centrale PAGAMENTO IMME: 
DIATO per CONTANTI, Scrive- 
re a Publikompass Cassetta n. 
49/F 34100 Trieste. 733 8 

CONDOMINIO PARCO BAZZO- 
NI prenotansi appartamenti 1-2- 
3 stanze salone cucina doppi e 
tripli servizi ampi poggioli box 
auto posti macchina ascensore 
autoriscaldamento rifiniture ac- 
curate ESENTE MEDIAZIONE. 
Visione progetto e plastico Im- 
mobiliare Triestina XXX 'Otto- 
bre 4. Tel. 62636. 

GRADO vendesi appartamenti 
Pineta-Città giardino, telefona- 
re mattina 768800, «Trieste 
Mia». 319S 


GRIM S.P.A. 764952-3-4;  8.30- 
17.30 - Trieste San Giusto libero 
2 camere cucina servizi cantina 
prezzo interessante, 1000/3 8. 
GRIM S.P.A. 764952-3-4; 8.30- 
17.30 - Trieste Campo Marzio 
soggiorno 2 camere cucina ser- 
vizi Lit, 26.000.000. 1000/3 S 
GRIM S.P.A. 764952-3-4; 8,30: 
17.30 - Trieste Viale d'Annunzio 
in casa signorile soggiorno ca- 
mera cucina servizi cantina 2 
ripostigli Lit. 16.500.000. 1000/3 S 
‘GRIM S.P.A, 764952-3-4; 8.30- 
17.30 - Trieste proponiamo in 
zona servitissima 2 camere cuci- 
na bagno balcone. 1000/3 S 
GRIM S.P.A. 764952-3-4; 8.30- 
17.30 - Trieste Marina in Casa 
d’epoca soggiorno 2 camere cu- 
cina servizi separati cantina Lit. 
20.000.000. 1000/3 S 


IMPRESA vende appartamenti 
occupati condominio recente 
costruzione agevolazioni di pa- 
gamento, mutuî. Tel. 812219. - 
9-11- 15-18. 19398 

«LE AGAVI» II lotto palazzine in 
corso di costruzione, apparta- 
menti di ogni tipo e dimensione, 
rifiniture accurate, box e' posti 
macchina, zona verde, campi 
gioco, cucine e cucinini comple- 
tamente arredati. Mutui agevo- 
lati, contributo regionale, facili- 
tazioni di pagamento massime, 
rincari futuri già concordati. 
Impresa vende, tel. 812219 dalle 
9alle le dalle 15 alle 18. 19398 


NEGOZIO (muri) 27 mq via Ma- 
donnina. vendesi libero, tel. 
766676. 1019/38 

MONFALCONE. AGENZIA AL- 
FA vende caseggiato due appar- 
tamenti e locale con ‘attività 
commerciale, 41807. 2148 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende grazioso nuovo appat- 
tamento 13.000.000 contanti 
15.000.000 di mutuo già conces- 
so ed altri varie grandezze. 
41807. î 196 S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA:vende in palazzina apparta- 
mento nuovo 90 mq cantina po- 
sto macchina. 41807. 2208 


MONFALCONE vendesi apparta- 
‘menti in palazzina.con giardino, 
rifiniture ‘accurate, rivolgersi 
impresa Jacumin Mario, ore uf- 
ficio. Tel. 75130. 

MONFALCONE, vendesi negozio 
d'affari rivolgersi impresa Jacu- 
min Mario, ore ufficio. Tel. 
5130. 207 5 

PALAZZINA a schiera 250 mq 
suddivisa su tre piani, giardino 
panoramico, PiOSSInta consegna 
vende Immobiliare CIVICA. S, 
Lazzaro 10, tel.61712. 2482 S 

SOFFITTA libera 6 vani, gabinet- 
to vendesi ratealmente, Visitare 
Molino Vento 70 ore IE È 


SCOGLIO; appartamentino stan- 
za, stanzetta, cucina, bagno, ri- 
scaldamento, giardinetto pro: 
prio vende Immobiliaré CIVI- 
CA. S. Lazzaro 10. 24825 

TERRENO MONTE GRISA, 
1.500 mq pianeggiante non co- 
struibile, vende Immobiliare CI- 
VICA S. Lazzaro 10, tel. 61712... 

2482.S 

VILLA' Aquileia, con giardino, 
vendesi 110.000.000. Telefonare 
188800 mattina, 54519 DER 


gio. 

13.500.000 Tigor vendesi affittato 
3 stanze servizi minimo contanti 
6.000,000. Tel. 766676. 19/38 

16.000.000 Rossetti camera cucina 
Tore poggiolo recente vendesi 
affittato minimo contanti 
‘7.000.000, Tel. ‘766676. 19/35 

18.500.000 Settefontane vendesi 
affittato miniappartamen* re- 
cente minimo contanti 
8.500.000. Tel. 766676. 19/38 

23.000.000 Piazza Ospedale ven- 
desi libero 150 mq da ristruttu- 
rare, tel 766676. 

23.500.000 via Giulia 105 mq ven: 
desi appartamento affittato mi. 
nimo contanti 9.000.000. Tel. 
766676. 19/35 

55.000.000 Piazza Stazione vende- 
si appartamento libéroda re- 
staurare adatto uffici 190 mq 


ascensore, tel. 766676. 19/38 
MATRIMONIALI 
U Lire 400 per parola 


SESSANTENNE commerciante 
scopo matrimonio desiderereb- 
be conoscere signorina cinquan- 
tenne-cinquantacinquenne. 
Fermo posta patente auto 6811 
Gorizia», 050078 U 


Dal? 


marzo 1980, 


IL PICCOLO 


Una nuova abitudine 


per ristoranti e alberghi: 


nuovo conto che dal 
)° marzo 1980 ti dann 


4 
ne / 
La Ricevuta Fiscale! è il L) 
h A I) 


quando vai al ristorante 


o in albergo: 
obbligatoria per legge 
Ecco alcuni chiarimenti 
Come è fatta la 
Ricevuta Fiscale? 
come il “vecchio 


conto” Ha l'intestazione 


con il nome del locale 
(non il tuo nome) e c'è 
scritto quello.che hai 

consumato e quanto hi 


ponga Ma ha una differenza 


fondamentale: sopra c 
Ricevuta Fiscale ed 
Una copia va alte ed 


al ristorante (o all'albergo). E basta 
una sola ricevuta fiscale anche se si è in 


coppia 0 in gruppo. 

Dove si richiede la 
In albergo 0 pensione, 
trattoria, self-service, ei 
quando mangi un pani 


Ma costa di più del vecchio conto? È 
No, La Ricevuta Fiscale non è una nuova tassa. Sostituisce 


semplicemente il vecch 
ristorante 0 albergo. 


Vv 


DIVERSI 
Lire 400 per parola 


W. 


che contratti. 
209087, 


ESPERTO equo canone offresi 
consulenze, misurazioni, verifi- 


Telefonare 
4 gmai 


cantieri Cranchi, Rio, Boston 


1980, cabinati a vela e motore; 
vasto assortimento sutf e 
moni; motori Johhson; usato. A 

Udine telefono 0432/203938; a Li n 


la ricevuta fiscale 
al posto del conto. 


pere nea > na Da Gea eg) SI 


& I ristoranti ed alberghi 
® che espongono questa 


RACCOMANDATO 


QUI» 


© ricevuta fiscale. 
SI RILASCIA SEMPRE |a 
LA RICEVUTA FISCALE i: 


{D.M. 13-10-1979) fo 


® 


Perchè è nata la 
Ricevuta Fiscale? 

Per dimostrare ga tutti 

— anche a te — che il 
locale in cui sei stato è 

in regola e paga le tasse, 
‘come le paghi tu: 
Ristoranti ed alberghi 
devono conservare tutte le 
copie delle Ricevute Fiscali 
in modo che, come ogni 
impresa, possono pagare 
le fasse, ogni anno, 

in proporzione al ricavato del 
loro lavoro. 

Perchè la Ricevuta Fiscale 
è nell’interesse di tutti? 
Perchè anche questa norma, 
contribuisce a.creare una migliore 
giustizia tributaria: ogni cittadino 
infatti, come vuole la nostra Costituzione, 
deve pagareile tasse secondo le.proprie 
Capacità. 

.° Ecco!perchè dal 1° Marzo quando vai al ristorante 

o in albergo, anche tu devi chiedere la Ricevuta Fiscale e 
contrallore che sia esatta, non una lira.in più, non una lira 

in meno. È un tuo dovere .chiederla, ma un tuo diritto 
pretenderla, perchè nell'interesse di tutti, c'è ariche il tuo. 

Prendi questa nuova abitudine: l'applicazione della Ricevuta 
Fiscale avrà successo solo sé ci sarà il:contributo di ogni cittadino. 


gi 


‘è scritto 
è numerata. 
Una copia rimane 


Ricevuta Fiscale? 

al ristorante, pizzeria, 

cc, Non devi richiederla ‘al bar, nè 
ino o porti via una pizzo. 4 


io conto e non costa.di più, nè'a,fe;nè al. 


PROMARCO® 


| Ricevutafiscale: — 
un passo avanti per una tassazione più giusta. 


A cura della Dir Gen O.ST. del Ministero delle Finanze 


MOTORSAILER Tortuga 27 ulti- 
ma versione, anno 1979, pratica- 
mente nuova, vende Offshore 
ISO CHE Lignano, telefono 

1584. 
Se 050073 Z 


PRENOTA il tuo camper Bedford 
motore diesel esente super bollo 


barcazioni vela Tavolevela, mo- 

toscafi, gommoni, motori usato. 

Prezzi pulitissimi prenotate sal- 
. derete aprile. 

CRANCHI C 8 anno 1978, motori 
2x130:Hp diesel Volvo Penta, 75 
‘ore moto, eventuale ormeggio a 

Lignano, in vendita. 0431/71984. 


chio i prestigiosi gommoni della | 
Zodiac, Callegari & Chigi, Mira- 
ge, Pirelli, Flooting, Avon, Euro- 
vinil; motori Evinrude. Non fo- 
tografie ma una' (RI esposi- 
zione di Run) gonfi, Telefo- 
n10 0432/203938, 0431/71584. 
050073 Z 
ARCA Motocaravan roulotte, car- 


Glastron, ecc. con le novità 


Jom 


ino 0431/71584. 050073 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
Z Lire 300 per parola 
AI CENTRI nautici Offshore Uni- 


050073 Z 

FABBRICA roulotte liquida mo- 
delli ’79 superaccessoriate a 
rezzi di realizzo sconti favolosi, 


AL CENTRO del gommone ‘della 


Offshore Unimar Spa, in via |. Carpineto 28/B 810387 (Servola) 


Sabbiadoro in via Italia 54, an- occasioni usati. 2426 


felli' esposizione deposito Via 


alla ditta Auto-Car via S. Forti, 
4/1. Tel. 828655. 25142 


ROLLER super quattro del 72 


mar Spa trovi 


la più grande 
esposizione delle 


che 
arche dei 


puoi acquistare a prezzo; vee- 


dopo gli ultimi aumenti |, AUTONAUTICA Demarchi viale 


lunga rateizzazione. Telefonare 
D'Annunzio 25. Tel. 795929. Im- 7 


041/975299. 07006 Z 


veranda nuova L. 2.000.000, tele- 
fonare 415376. 2363 Z 


asd 


La Renault 30.TX (2664 cc, V6 a iniezione, 5 marce, oltre 190 km/ora) e la Renault 20 TS (1995 cc, 5 marce, oltre 170 kmi/ora). Dietro, la Renault Turbo Formula te 


Lunedì, 3 marzo 1980 


Orario Ferroviario 


TRIESTE - VILLA OPICINA - LU- 

BIANA - BELGRADO - BUDAPEST 

- SOFIA - ATENE - ISTANBUL - 
MOSCA 


PARTENZE 
Villa Opicina - Lubiana - 
Zagabria - Budapest (WLAB 
Roma - Mosca (2)) (1) 
Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado {cuccette II 
cl, Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) (3) 
Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana, - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) (4) 
Villa Opicina - 
(5) 
Villa Opicina - 
(5) 
Villa Opicina - 
(5) 
Villa Opicina - 
(5) 
Villa Opicina - 
" (8) 
Villa. Opicina - Lubiana - 
Zagabria - Belgrado - (cuc- 
cette Il cl. Trieste - Belgra- 
do) (6) 
Villa Opicina - 
(5) 
Villa Opicina - Lubiana - 
Zagabria - Belgrado - (cuc- 
cette. Il cl. Trieste - Belgra- 
do).(7) 
Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
ci. Venezia - Skopje. Vene- 
Zia - Istanbul e Venezia - 
Atene) (3) 
Villa Opicina 
Venezia Express - Villa Opi- 
‘cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbul e Venezia - 
Atene) (4) 
Villa' Opicina - Lubiana - 
Zagabria - Budapest (WLAB 
Roma - Mosca (8)) (3) 


0.40 D 


10.37 Ex 
11:22 Ex 


13.50 L Lubiana (3) 


14/50 Lubiana (4) 
16.50 Lubiana (3) 
Lubiana (4) 


18.35 Lubiana (3) 


L 
D 
17.50 D 
D 
19.00 D 


19.35 D Lubiana (4) 


19.55 D 


20.05 


20.20 L 
21.08 


23:52 D 


ARRIVI 
Budapest - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (WLAB, 
Mosca - Roma - (9)) (3) 
Budapest - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (WLBA 
Mosca - Roma (9)) (4) 
Belgrado - Zagabria + Lu 
biana - Villa Opicina (cue- 
cette Il cl. Belgrado - Trie- 
ste) (6) 
Belgrado - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina {cuo- 
cette Il cl. Belgrado - Trie- 
ste) (7) 
Venezia Express - \stanbul - 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa. Opicina 
(cuiccette II. cl. Istanbul. - 
Venezia, Atene - Venezia e 
Skopje - Venezia; WLBA e 
cuccette Il cl. Belgrado - 
Venezia) (3) 
Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 
(cuccette .il cl. Istanbul. - 
Venezia, Atene - Venezia e 
Skopje - Venezia; WLAB e 
cuccette Il cl. Belgrado - 
Venezia) (4) 
Lubiana - Villa Opicina (3) 
(5) 
Lubiana - Villa Opicina. (4) 


5:01 D 


5.49 D 


6.17 D 


7.30 D 


8.05 


Ex 


8.55 


- Villa Opicina (3) 


Lubiana 
(5) 
Lubiana - 


Villa Opicina (4) 
Villa Opicina (3) 
- Villa Opicina (4) 


Simplòn Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - 
Villa Opicina (cuccette Il cl. 
Belgrado - Parigi e Zaga- 
bria - Parigi) (8) 

Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana 


19.44 Ex 


Villa Opicina (cuccette Il cl; 
Belgrado - Parigi e Zaga- 
bria - Parigi) (4) 

21.30 L Villa Opicina 

(1) Si effettua dal 7-4 al 31-5-1980. 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 
e domenica, 

(3) Si effettua dal 30-9-1979 al 5-4- 
1980. 

(4) Si effettua dal 8-4 al 31-5-1980. 

(5) Soppressa i,giorni festivi. 

(6) Si effettua:nei giorni di martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì é sabato 
dal 2-10-1979 al 5-4-1980. Soppresso i 
giorni 1-11, 3-11, 8-12, 25-12, e 26-12- 
1979 ed 1-1-1980 

(7) Si effettua nei giorni di martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 
dall’8-4 al 31-5-1980, Soppresso i giorni 
25-4 e 1-5-80. 

(8) Non circola nei giorni di giovedì e 
sabato. 

(9) Non circoia nei giorni di mercole- 
dì e venerdì 


TRIESTE - UDINE. - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 
PARTENZE 

5.20 L . Udine 

6.10 D. Udine - Tarvisio 

6.16 L Udine 

7.05 D Udine (1) Ì 

7.15.D. Udine Tarvisio-Viemna (2) 

8.35 D.. Udine-Tarvisio- Vienna (1) 

10.10 L Udine 

12.22 D'. Udine - Tarvisio. 

13,10 L Udine — Carnia 

14.05 D Udine 

14.35 L . Udine 

16.55 L.. Udine.- Tarvisio 

17:43 D Udine - Venezia (3) 

18.00 L Udine 

19.18 D Udine 

20.10 L Udine 

20,42 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | a II cl. 
Trieste - Vienna) (2) 

21.40 D. Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette |. Il cl. 
Trieste - Vienna). (1) 

23.00 L . Udine 

ARRIVI i 

0.50 L Udine % 

6.43 L Udine (3) 

7.18. L_. Udine A x 

7.57. D.. Venezia - Udine, (3), 

8.46 Li. Udine i 

2.00 D , Osterreich Italien\Express - 
Monaco - Vienna Tarvisio 
- Udine (cuccette le Il cl. 
Vienna - Triaste) (2) 

9.00, D Udine (1) 

10,08 D'. Udine (2) 

10.03 D » Osterreich-Italien Express - 
Monaco -. Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette le Il cl. 
Vienna - Trieste). (1) 

12.04 L » Tarvisio - Udine 

14.14 /D. Udine 

15.10.L Udine 

16.30 D Udine (2) 

17.26 D.. Udine (1) 

18.03 L Udine 

19.26 L Udine 

19.38 Ex Tarvisio - Udine 

20.50 L Udine 

22.30 L Udine 

22.50 D Vienna-Tarvisio- Udine (2) 

23.46 DVienna- Tarvisio - Udine (1) 


(1) Si effettua dal 6-4 al 31-5-1980. 

(2) Si effettua dal 30-9-1979. al 5-4- 
1980, 

(3) Soppresso nei giorni festivi. 


La pubblicità 
sul nostro ‘giornale 
è curata dalla. 


Per trovarsi davanti ad automobili tecnicamente competitive bisogna guardare quello che c'è dietro 


La presenza della Renault Turbo For- 
mula] dietro due berline di serie come la Re- 
nault30e la Renault 20è l’incontestabile te- 
stimonianza dell'impegno Renault nel per- 
fezionamento della tecnologia automobili- 


stica. 


Non a caso il motore V6 della Renault 
30TX nasce dallo stesso schema del V6 tur- 


corda Le 


mula 3 Ri 
Oltre 


bocompresso che hia conquistato tutti.i're- 
campionato del mondo di Formula 1. E nonè 


una coincidenza che il propulsore della Re- 
nault 20 TS sia lo stesso montato sulla For- 


motori, la Renault 30 e la Renault 20 pos- 


| seggono altre caratteristiche di rilievo: sty- 
ling attuale, grande equipaggiamento di se- 
rie, cambio a 5 marce a innesto rapido, ser- 
vosterzo ad azione progressiva, freni a disco 
autoventilanti, barre antirollio, 4 ruote indi- 
pendenti, 
E poiché la tecnica Renault, da sempre, 
è anche al servizio del risparmio energetico, 


Mans e che è fra i protagonisti'del 


di cilindrata più alta. 
enault campione.d’Europa. 
alla potenza e al rendimento dei 


la Renault30TXelaRenault20TS si avval- 
gono di soluzioni d’avanguardia che favori- 
scono la sobrietà nei consumi: una qualità 
che oggi devono avere anche le automobili 


Le Renault sono lubrificate con prodotti et 


RENAULT 


